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PIAZZA AFFARI 


Senza brio la settimana chiude in positivo 

FRANCO BRIZZO 

U ltima seduta di settimana fiacca, a Piazza A ffari chenon riescea beneficiaredel 
miglioramento di 1/1/ all Street, nonostantei dati sull'occupazioneusa ei timori 
di un ri alzo dei tassi. Mibtà -0,09% a 24.'410; M ib30 -0,20% a 35.399. Positi¬ 
vo il Midex (40,63%); più pesanteil Fib 30 (-0,46%). Il bel recupero di ieri eil lunedì 
positivo consentono di archiviareuna settimana in rialzo. Tra i titoli guida si distin¬ 
guono ai ri alzo Olivetti (+1,11% a2,98 euro) eTim (+1,63% a 5,89 euro), chehanno 
proseguitoli recupero tecnico. Si èaggiunta Fideuram (+1,85%). Leperditepiù consi¬ 
stenti-.Telecom (-1,52% a9,5 euro), Medi as&(-l,24%) eFiat (-1,6% a 3,12 euro). 







La Borsa 


MIB 

1028 -0,194 

MIBTEL 

24410 -0,094 

MIB30 

35399 -0,200 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,031 

- 0,006 

1,038 

LIRA STERLINA 

0,641 

- 0,004 

0,645 

FRANCO SVIZZERO 

1,587 

- 0,005 

1,592 

YEN GIAPPONESE 

125,450 

- 0,350 

125,800 

CORONA DANESE 

7,430 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,911 

- 0,022 

8,934 

DRACMA GRECA 

324,000 

40,180 

323,820 

CORONA NORVEGESE 

8,227 

- 0,013 

8,241 

CORONA CECA 

37,486 

- 0,048 

37,534 

TALLERO SLOVENO 

194,520 

40,077 

194,443 

FIORINO UNGHERESE 

248,410 

- 0,370 

248,780 

SZLOTY POLACCO 

4,133 

- 0,011 

4,145 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,523 

- 0,011 

1,534 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,944 

- 0,035 

1,980 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,583 

- 0,024 

1,680 

RAND SUDAFRICANO 

6,376 

- 0,070 

6,447 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


È privacy anche 
timbrare 
il cartellino 

■ Ancheil tradizionaletimbro 
del «cartellino» finiscedavan- 
ti al Garantedella Privacy. Le 
rilevazionidichientraechi 
escedal luogodi lavoroeffet- 
tuatetramite « badge» magne¬ 
tico sono infatti da considera- 
redatipersonaliepossono 
quindi essereoggettodi una ri¬ 
chiesta di accesso: ad affer¬ 
marlo èstato lostesso Garante 
per la Privacyaccogliendo il ri- 
corsodi un dipendentepubbli- 
co che aveva presentato ricor¬ 
so poiché aveva richiesto alla 
propria amministrazione, sen¬ 
za otteneresoddisfazione, di 
avereil riepilogo dei dati riferiti 
allepropriepresenze. 11 Garan¬ 
te ha affermatoche la legge 
sullaprivacyobbliga il gestore 
della banca dati a forniresenza 
ritardoun riscontro alla richie¬ 
sta di accesso presentata dal¬ 
l'interessato. 


I «regolari» del lavoro sommerso 

Sono oltre cinque milioni gli occupati in «nero»atempo pieno 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La mano tesa del governo 
con sgravi e agevolazioni fiscali 
non èbastata: il lavoro sommerso 
in Itali a resta. Nel '98 su lOOIiredi 
valoreaggi unto prodotte, 5 prove¬ 
nivano dall'economia «in nero». 
Altre8 da lavoratori irregolari (oc¬ 
cupati che svolgono un secondo 
lavoroo strani eri non residenti),3 
I i re sono state prodotte da «sotto- 
dichiarazioni» e altrettante dalla 
cosiddetta «economia infornale», 
eh e comprende le atti vita illegali. 
Questele«gradazioni»-dal grigio 
al nero-del la «ricchezza fuori dal - 
le regol e». A di segnare lo scenario 
èunaricercaawiatadaCnel eMo- 
nitor Lavoro su incarico del mini¬ 
stero del Lavoro chesi concluderà 
in settembre. 

Nel dossier anticipato dai ricer¬ 
catori un numero baizaagli occhi: 
lOmilioni esettecentomilaattivi- 


tàirregolari registratene! '97.Tra 
questi, 5 milioni (quasi la metà) 
sono occupati a tempo pieno, 
mentre 3 a/olgono attività a tem¬ 
po parziale. Quanto al la geografia 
del sommerso, la «linea gotica» 
sembra defi n iti vamentecaduta: il 
31,2 percento dei lavoratori ime 
golari si concentra nelle regioni 
del Centro-Nord. A Sud resta un 
buon 50,8 per cento, una quota 
chespingegli studiosi a defi n i re il 
f en o m en o n el I a regi o n e «rad i cato 
estrutturale». 

M a c'è un'altra barriera che sta 
subendo colpi fatali. Finoad orail 
fenomeno si concentrava soprat¬ 
tutto nelTedilizia e nell'agricoltu¬ 
ra. I duesettori mantengono oggi 
il preoccupanteprimato.manella 
graduatoria si stanno rapidamen¬ 
te affacciando altri comparti. In 
particolare il tessile, fino a poco 
terni po fa setto retrai n an te, eh eog- 
gi si confronta con una crisi di 
com peti ti vi tà su i mercati gl obal i. 


Quali contromisure prendere? 
Il governo ha già messo in campo 
contratti di ri allineamento esgra- 
vi fiscali per chi emergedall 'il lega¬ 
lità. Quanto agli incentivi per so¬ 
stenere l'attività nei primi mesi 
successivi all'e¬ 
mersione, perii 
momento la 
questione è in 
discussionein 
Commissione 
europea, dopo 
che l'Antitrust 
di Bruxelles ha 
sollevatodubbi 
su eventuali ri¬ 
schi di «con¬ 
correnza slea¬ 
le». Perii Cnel il 
«pacchetto anti-sommerso» è 
buono, ma ancora insufficiente. 
Gli studiosi propongono un «mix 
di politiche del lavoro e fiscali», 
eh e ren d a reai m en te con ven i en te 
alle imprese emergere dal som¬ 


I IL PESO 
SUL PIL 
Su 100 lire 
di valore 
aggiunto 
prodotto 
5 vengono 
dal «nero» 


merso. Una «miscela» che punti 
al l'i n n ovazi on edel I ei mprese, per 
migliorarne la competitività. «Le 
ali quote vi genti, tri butari e e con¬ 
tributive, ed alcunesceltenorma- 
tive(comeil cumulo pensionisti- 
co) determinano - si legge nello 
studio - consistenti convenienze 
dal latodelleimpreseaprivilegia¬ 
re il 'sommerso'». Secondo la ri¬ 
cerca,il «vantaggio»degli impren¬ 
ditori «irregolari» non risiedereb¬ 
be tanto nella non osservanza dei 
minimi contrattuali onell'evasio- 
ne degli obblighi contributivi o 
dei vincoli su orario e licenzia¬ 
mento, quanto in un sostanzioso 
risparmio in termini di Iva, Irap, 
Irpegelrpef. Un lavoratore in ne 
ro, insomma, non solo costa me 
no, èliberamente«licenziabile»e 
pi ù «fi essi bi I e», ma assi cu ra an eh e 
«mi norevi si bilità amministrati va 
dell'attività - conclude il Cnel - 
che deve passare il più possibile 
inosservata». 


Scuola, Piazza precetta 
i precari del «Sinapsi» 

■ Il ministro della Funzione Pubblica, Angelo Piazza, ha firmato ieri l’ordinan¬ 
za di precettazione per gli aderenti al Sinapsi, una delle organizzazioni di 
precari della scuola. Il Sinapsi aveva programmato una serie di scioperi nel 
mese di giugno che avrebbero potuto bloccare scrutini ed esami nelle scuo¬ 
le, Precettazione necessarioa, spiega una nota del ministro, perchè i rappre¬ 
sentanti del Sinapsi hanno disertato l'incontro per un tentativo di concilia¬ 
zione presso la Commissione di garanzia al quale erano stati invitati dallo 
stesso ministro, Quindi, il responsabile della Funzione pubblica per evitare i 
danni che l'agitazione avrebbe causato a migliaia di studenti e alle loro fa¬ 
miglie e visto che il Sinapsi non ha accolto il suo invito formale per l'imme¬ 
diata sospensione dell'azione di protesta, ha disposto la precettazione «per 
garantire il corretto e regolare svolgimento delle attività di fine anno scola¬ 
stico», Gli insegnanti precari protestano per ottenere I' «immediata emana¬ 
zione» dell'ordinanza ministeriale sui concorsi riservati promessa dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, Luigi Berlinguer, Dopo oltre un mese dall'e¬ 
manazione dell'ordinanza ministeriale che bandisce i concorsi odinari per 
gli insegnanti, si lamentano i "precari", «non è stata ancora emessa quella 
per i concorsi riservati ai precari previsti dalla nuova legge sul reclutamento 
che avrebbe dovuto partire in contemporanea», 


IL CASO 


I giovani di Confindustrìa contro tutto e tutti 
Marcegaglia: «In Italia troppo conservatorismo» 



Emma Marcegaglia durante il convegno Zennaro/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO GIOVANNINI 

S. MARGHERITA LIGURE (Ge) C’è 
n’è per tutti: peri partiti, chestan- 
no facendo una campagna eletto¬ 
rale europea «squallida» e con 
«candidati improponibili»; per i 
sindacati, «una delle principali for¬ 
ze conservatrici del paese», e per 
alcune imprese, «che hanno fatto 
fortuna grazie a piccole o grandi 
agevolazioni»; per Bankitalia, che 
ostacola con i suoi «veti» la piena 
contendi bilità delle banche. Ma 
Emma Marcegaglia, presidente dei 
Giovani di Confindustria, non è 
soddisfatta, e dopo i nemici nazio¬ 
nali cerca (non si sa quanto a pro¬ 
posito) anche avversari oltre fron¬ 
tiera. Bastonate ai governi di cen¬ 
trosinistra in Europa, accuse di di¬ 
rigismo e protezionismo ai sociali¬ 
sti francesi e al cancelliere tedesco 
Schroeder. Addirittura, la denun¬ 
cia degli Stati europei, che dal do¬ 


poguerra in poi «si sono fatti inter¬ 
preti di paure del cambiamento e 
complici di un disegno di conser¬ 
vazione». Nientemeno. 

Forse M arcegagl ia-che al l'inizio 
del 2000 lascerà la guida dell'asso- 
dazione, tra i possibili successori 
Alessandro Benetton ed Edoardo 
Garrone - intendeva lasciare un se¬ 
gno suN'assise dei «giovani» di 
Confindustria con una relazione 
d'attacco. E attacco è stato, in no¬ 
me della lotta al dirigismo, contro 
tutto e contro tutti. Se si vuole, il 
governo e D'Alema sono stati «ri¬ 
sparmiati». Al centro del «target» 
ci sono «alcune componenti sin¬ 
dacai i» (si direbbe la Cgil, mai cita¬ 
ta esplicitamente) che sono alla te¬ 
sta di «un blocco compatto di con¬ 
servatori» che blocca il paese. Ne 
fanno partei dipendenti pubblici e 
le grandi aziende monopolistiche, 
i professionisti «protetti dalle gab¬ 
bie dorate degli ordini», i commer¬ 
cianti e gli operatori economici 


abituati a monopoli, le imprese 
«che hanno vissuto all'ombra di 
questo sistema, vincendo gare e 
appalti grazie a conoscenze e bu¬ 
starelle». Questo «blocco» è forte, 
perché agganciato a «solidi gruppi 
di potere, pre¬ 
senti nella so¬ 
cietà civile e in 
tutti i partiti». 

Ma alla testa 
del blocco con¬ 
servatore c'è un 
pezzo del sinda¬ 
cato, «che si è 
opposto a tutti i 
più importanti 
progetti di ri¬ 
forma: dalla ri¬ 
forma delle 
pensioni a quella del mercato del 
lavoro, dalle privatizzazioni alla li¬ 
beralizzazione dei mercati, coeren¬ 
ti con una visione del lavoratore 
come soggetto debole e indifeso 
che va protetto dalle insidie». Dei 


partiti, già si è detto. Al governo - 
che viene solo evocato da Marce¬ 
gaglia - la richiesta di avere corag¬ 
gio: dovrà cambiare le pensioni, il 
mercato del lavoro, ridurre la pres¬ 
sione fiscale e il peso della buro¬ 
crazia, privatizzare e liberalizzare i 
mercati, Cose che vanno fatte nel 
prossimo Dpef, «immediatamente 
e senza più alcun indugio o incer¬ 
tezza». La vittoria dei centrosini¬ 
stra in Europa ha allentato la ten¬ 
sioneverso la liberalizzazione, con 
una Francia diventata «bastione 
del conservatorismo e che difende 
ideologicamente la logica del ser¬ 
vizio pubblico», e una Germania 
che ha «desiderio di protezioni¬ 
smo». Conseguenza, il rischio di 
«un destino di inesorabile decli¬ 
no» per l'Europa. 

Sergio D'Antoni, dalla tribuna, 
respinge al mittente le accuse, e 
spiega che le uniche riforme fatte 
in Italia sono state fatte con il con¬ 
tributo decisivo del sindacato, 


«che forse è l'unica forza che ha 
un esercito». «Vorrei sapere - do¬ 
manda - dove avremmo frenato. Il 
mercato del lavoro è cambiato pro¬ 
fondamente, tanto che il Governa¬ 
tore Fazio ha attribuito proprio ai 
contratti flessibili la crescita del¬ 
l'occupazione. Sulle pensioni, dal 
'92 siamo intervenuti tre volte. 
Siamo l'unico sindacato al mondo 
che in questi anni ha sostenuto le 
privatizzazioni; quelle che conte¬ 
stiamo sono le dismissioni senza 
un progetto, come è stato per Tele¬ 
com». E se la legge sulle 35 ore 
non si è fatta, «è merito dei sinda¬ 


cati, che hanno 
spiegato al go¬ 
verno che sa¬ 
rebbe stato un 
errore fare quel¬ 
la legge». 

D'Antoni 
partecipava a 
una tavola ro¬ 
tonda sui servi¬ 
zi pubblici, pre¬ 
senti Claudio 
Dematté (presi¬ 
dente Fs), Cor¬ 
rado Passera 
(Poste), Gian 
Maria Gros-Pie- 
tro (presidente 
Iri), Paolo Cuc¬ 
cia (Acea), Sabi¬ 
no Cassese e Fedele Confalonieri 
(presidente Mediaset). In prece¬ 
denza, il presidente del l'Antitrust 
Giuseppe Tesauro aveva spiegato 
che sulle banche bisogna «riaffer¬ 
mare le regole del mercato, con 
p revai en za su 11 e rego I e d i stabi I i tà» 
sostenute da Bankitalia, e aveva 
sollecitato il governo a rimuovere 
le «vaste e non necessarie aree di 
monopolio» nei servizi pubblici. Il 
presidente Iri Gros-Pietro ha riba¬ 
dito che il 30 giugno del 2000 l'Iri 
chiuderà e che il mandato a priva¬ 
tizzare (tranne Rai e Tirreni a) verrà 
rispettato. 


■ D'ANTONI 
NON CI STA 

«Le uniche 
riforme fatte 
in Italia sono 
state fatte con i 
contributo 
del sindacato» 


«Ma a essere indietro sono le imprese» 

Negroponte(Mit): innovateo resterete fuori dal futuro 


CLAUDIO GIANNASI 

BOLOGNA Care aziende italiane 
adesso gli affari si fanno in bit. 
Se non volete perdere il treno 
dell'innovazione correte su In¬ 
ternet e, soprattutto, attrezzatevi 
per vendere attraverso la rete. 
Parola di Nicholas Negroponte, 
«guru» mondiale di comunica¬ 
zionedigitale. 

Ospite dell'assemblea generale 
degli industriali bolognesi il fon¬ 
datore dell'ormai mitico Media 
laboratory del Mit (Massachu¬ 
setts insti tute of tecnology) ha 
dato una scossa al mondo del¬ 


l'impresa nostrano. E lo ha fatto 
con una cifra percentuale. Quel¬ 
la delle transazioni commerciali 
via computer stimata negli Stati 
Uniti per il Duemila: 60%. Un 
business colossale ma, soprattut¬ 
to, il segno inequivocabile di un 
passaggio epocale. Quello che 
porta all'economia digitale e dal 
quale il nostro Paese e il suo si¬ 
stema economico rischiano di 
restare fuori. 

Anglosassone fino a che si 
vuole nello stile Negroponte 
non ha esitato, però, ad andare 
al cuore del problema nei conte¬ 
nuti. Ovvero direchein Italia c'è 
un rapporto abitanti-computer 


inferiore a quello del Costa Rica. 
Ma anche che da noi l'utilizzo 
della rete Internet è, in propor¬ 
zione, minore che in Finlandia. 
Insomma un quadro davvero 
poco edificante (lui ha parlato di 
«statistiche terrificanti») mitiga¬ 
to solo dalle considerazioni sul 
«carattere» degli italiani che per 
una volta ci viene in aiuto e, no¬ 
nostante i nostri ritardi, secondo 
il professore del Mit, permetterà 
anche a noi, alla fine, di «essere 
digitali». 

Individualismo, scarso senso 
dell'autorità, economia spesso 
basata sull'impresa familiare o 
individuale o sommersa e che la¬ 


vora molto sull'interazione per¬ 
sonale, sono infatti per Negro- 
ponte, caratteristiche che si spo¬ 
sano bene con la cultura digitale 
e con l'utilizzo della rete che è 
per sua natura decentralizzata, 
non gerarchica. Però, ecco l'altro 
avvertimento, bisogna fare pre¬ 
sto. Devono accelerare le impre¬ 
se (anche quelle di piccole di¬ 
mensioni che grazie ad Internet 
che ti porta dappertutto potran¬ 
no diventare delle «multinazio¬ 
nali» e vendere i propri prodotti 
in mercati lontanissimi) e anche 
l'amministrazione pubblica e le 
aziende delle telecomunicazioni 
devono fare la loro. 
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C orià di attinta 


Gestione Spedale Previdenza Polizze Collettive TFR 
Composizione degli investimenti; 

*131/01/1999 


% 


al 30 / 04/1999 


Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni oidi nane italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 


L. L7C9.421.flGG 80.62 

L. 220.027.000 10,03 

L 200.000.000 9,13 


L. 1.7G&.824.913 88,94 

I,. 220.027.000 11.06 

L. 0 0.00 


Totale 


L. 2.189.448.866 100,00 


L. 1,988.851.913 100,00 
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LA SCHEDA 


Le novità rispetto 
a Rambouillet 

Ecco una sintesi del «percorso» da Ram¬ 
bouillet a Belgrado attraverso i temi-chiave 
della trattativa. I punti fermi: fine delle vio¬ 
lenze e della repressione in Kosovo; ritorno 
dei profughi; disarmo dell'Uck; presenza in¬ 
ternazionale in Kosovo; salvaguardia e inte¬ 
grità territoriale della Jugoslavia. Da Ram¬ 
bouillet a Belgrado, comunque, qualcosa è 
cambiato, Il piano francese prevedeva un 
contingente di pace esclusivamente Nato di 
circa 30 mila uomini, chesi sarebbe schiera¬ 
to in Kosovo dopo il sì di Belgrado. Il piano 
russo-occidentale prevede una presenza mi¬ 
sta (Nato, Russia e altri paesi) di almeno 50 
milauomini. 

Onu: Il nuovo piano russo-occidentale ri¬ 
conduce la crisi nell'ambito delle Nazioni 
Unite, emarginate sia dai colloqui parigini, 
sia dal processo che ha fatto scattare i raid 
della Nato. L'accordo di Rambouillet preve¬ 
deva solo chel'Onu ratificasse con una riso¬ 
luzione lo schieramento in Kosovo della for¬ 
za della Nato. È una vittoria non solo per 


l'Onu ma anche per la Russia (che dispone 
del diritto di veto al Consiglio di sicurezza) e 
in una certa misura per Belgrado. 

Ritiro forze sicurezza: Clausola contenu¬ 
ta negli accordi di Rambouillet e nel piano 
Ahtisaari-Cernomyrdin, Nel primo caso, pe¬ 
rò, alla Jugoslavia veniva concesso di ri¬ 
schierare in Kosovo circa 4.500 uomini, tra 
polizia e esercito. Nel nuovo piano la pre¬ 
senza di personale serbo-jugoslavo è drasti¬ 
camente ridotta a alcune «centinaia». 

Disarmo Uck: Lo prevedono sia Ram¬ 
bouillet sia il nuovo piano. In Francia si par¬ 
lava solo di consegna delle armi «proibite», 
lasciando intendere che non tutti gli arsena¬ 
li dei secessionisti albanesi sarebbero stati 
smantellati, 

Autonomia: Secondo il piano di Ram¬ 
bouillet doveva essere attuata sotto la super- 
visione dell'Osceo di un altro organismo in¬ 
ternazionale. L'accordo accettato da Belgra¬ 
do prevede che sia il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu a gestirla, A Rambouillet c'era poi 
il controverso passaggio dove si ipotizzava 
un meccanismo per decidere sull'assetto de¬ 
finitivo della provincia «sulla base della vo¬ 
lontà» popolare, che è stato uno dei fattori 
determinanti della rottura. Nel nuovo testo 
non si parla di assetti definitivi ma si fa co¬ 
munque un riferimento generico a Ram¬ 
bouillet. 


Seselj: Milosa/icsi dimétta Djindjic: subito al voto 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Qualcuno parla addi- 
ri ttura di vittoria. Sul ponte Bran- 
kov, dove ancora si raduna qual- 
chedrappello di fedelissimi dello 
Jul, le telecamere inquadrano i 
volti della «gentedella strada»da 
mandarein ondasui tgdi Stato per 
spiegarechenon ci sono sconfitti 
e chela Serbia, un paese piccolo e 
povero, è riuscita a tener testa ad 
un nemico tanto superiore per 
un'eternità di settandue giorn i 
senza piegarsi. Ma per quanto la 
Rts cerchi di contrabbandare sui 
teleschermi una verità più como¬ 
da, i militanti dello Jul, il partito 
della mogli e del presidenteMilo- 
sevic, non sono laSerbia. E l'ama¬ 
rezza di queste ore sembra scritta 
sui muri ingrigiti dalla pioggia, 
nella distesa vuota di piazza della 
Repubblica, davanti al pai co dove 
i cantanti si alternano ancora al 
microfono per un pubblico che 
non c'èpiùehaaltroacui pensare. 

I dieci punti sottoscritti dal par¬ 
lamento serbo - eh eri cal can o I e ri - 
chieste del G8- non compaiono 
che su due quotidiani, Danas e 
Blic. Poi itika, I avocedel regi me, i n 
prima pagina informa che è stata 
«confermata l'integrità e la sovra¬ 
nità» della Jugoslavia. Nessuna 
sconfitta, piuttosto il riconosci¬ 
mento dei principi peri quali Bel¬ 
grado ha detto di battersi sin dal 
primogiorno,tenendoaltalaban- 
diera federale in Kosovo e quella 
dell'Onu davanti alla diplomazia 
internazionale. Eppurenon èfaci- 
le spiegare cornei «torti » di Ram¬ 
bouillet siano stati sanati dall'ac- 
cordodi questeore. Ecomesettan- 
tadue giorni sotto le bombe, un 
paese di strutto e un a lunga listadi 
nomi listati a lutto siano stati un 
prezzo ragi onevol eda pagare. 

«Credo chesia nell'interesse di 
tutti i cittadini di questo paese, 
senzadubbioèstataunadeci sione 
giusta». La tv amplifica i I coro dei 
consensi intornoalladecisionedi 
accettare l'offerta portata dall'in¬ 
viato russo Cernomyrdin e dal 
presidente finlandese Ahtisaari. 
Anchei leaderdei partiti d'opposi- 
zione sottolineano che non c'era 
al trascelta. Ma pronunci ano a vo¬ 
ce più alta l'interrogativo che è 
sullaboccadi molti serbi echeav- 
velena il sollievo di queste ore, 
quando la pace sembra un futuro 
possi bileeaportatadi mano. «Chi 
ci haportatoin questa guerradeve 
assumersene!eresponsabilità po¬ 
litiche. Ci deve dire: perché non 
firmò l'accordo di Rambouillet? 


Ho letto il documento approvato 
dal pari amento: èpeggioredi mol¬ 
to a quello respinto prima del 24 
marzo». Un ritardo colpevole, a 
dirlo è Lijliana Lucie, vicepresi¬ 
dente del Partito democratico di 
Zoran Djindjic,riparatoin lidi più 
sicuri di Belgrado,dopocheil regi¬ 
me gli ha fatto piovere addosso 
l'accusa di tradi men to. I eri i I Parti - 
to democratico ha organizzato 
una conferenza stampa - dopo un 
lungo silenzio - per presentare i 
suoi conti al regime. «Questo go¬ 
verno se ne deve andare, senza 
colpi di mano, democraticamen¬ 
te. Bisogna che siano convocate 
subito elezioni straordinarie» S 
avanzano stime: sei mesi almeno, 
perchéci sono difficoltà! ogistiche 
create dalla guerra e anche nodi 
politici, l'autonomia del Kosovo 
imponeuna modifica del la Costi¬ 
tuzione. 

Tempi lunghi,comunque. Vuk 
Obradovic, leader del partito so¬ 
cialdemocratico all'opposizione, 
invocaledimissioni «di un gover¬ 
no checi ha portato alla guerra». 
Di dimissioni per ora parla solo il 
leader ultranazionalista radicale 
Vojslav Seselj, checorreggelemi- 
nacce del giorno prima per an¬ 
nunciare l'uscita del suo partito 
dal governo «nel momento in cui 
il primomilitaredellaNato mette¬ 
rà piede in Kosovo». Uno dei suoi 
uomini si affretta a mi ti gare i toni 
assicurando che il partito radicale 
«non farà nulla per minacciare 
l'armonia e l'unità del popolo». 
U n'assi cu razi on e su 11 a ten uta del¬ 
l'esecutivo in una fase tanto deli¬ 
cata, mentrein Macedonia lo sta¬ 
to maggiore serbo da oggi tratta 
con il generale britannico Mi¬ 
chael Jackson tempi emodi del ri¬ 
tiro delletruppedal Kosovo. Sein 
parlamento l'ex vicepremier fede¬ 
rale Vuk Draskovic ha prestato i 
suoi voti al la maggioranza per ap¬ 
provare il piano di pace, nulla la¬ 
scia pensare che il leaderdei Mo¬ 
vimento perii rinnovamento ser¬ 
bo anche in futuro intenda pun¬ 
tellare Milosevic. «Abbiamo fir¬ 
mato per I a cap i tol azi on edel I a po¬ 
liti cadeH'odio,dei sentimenti pri¬ 
mitivi del noi contro tutti edella 
politica di isolamento», ha detto 
Draskovic, mentre su Belgrado si 
allargava ancora il suono dellesi- 
rened'allarme. Almenotremissili 
sono caduti ieri sull'aeroporto di 
Bataj n ica, al I eportedel I a capi tal e. 
Altri a Novi Sad e in Kosovo. Bel¬ 
grado però assapora già i piccoli, 
preziosissimi lussi della pace an¬ 
nunciata: lelampadinechesi ac- 
cen don o, l'acquach escorre. 


ENRICO FIERRO 

ROMA Gli avevano fatto credere 
eh eda pastori guerri gl i eri sarebbe 
ro stati di colpo trasformati nel- 
l'armatadi terra della Nato. Eloro 
ci avevano creduto, al punto da 
battezzare alcune brigate col no¬ 
me «Atlantic», eda applaudire in 
migliaia il «fai co» Blair nel la pi az- 
zadelleadunateaTirana. Eadesso 
cheil drammadel Kosovoèpassa- 
tonellemani delladiplomaziain- 
tern azionai e per loro non c'è più 
spazio. «L'Uck non avrà nessun 
ruolo nellafasedi deci sione eh e si 
apre ora per assicurare il rientro 
dei profughi». La frase di Jamie 
Sh ea èl'epi grafetombal esuli espe- 
ran ze d i vi ttori a fi n al e e total ecol - 
tivateeampiamentepropaganda- 
tedai comandanti dell'esercito di 
liberazionedel Kosovo. 

Oggi si tratta I a pace, aTi ran a ar¬ 
ri veràRugova,ei ragazzi piombati 
dagli angoli del mondo dove in 
questi anni si ècon centrata la dia¬ 


spora kosovara per combattere la 
loro santa guerra male armati, 
peggio addestrati epessimamente 
comandati, ora «non devono in¬ 
terferi re». Presto dovran no depor- 
relearmi. L'Uck è spaccato come 
non mai, divi¬ 
so, ma questo è 
un problema 
dell'immedia¬ 
to futuro. Oggi, 
mentre i mili¬ 
ziani di Thaqui 
annunciano 
che non spare¬ 
ranno sui sol¬ 
dati serbi in riti¬ 
rata, prevale 
comunque, la 
delusione. Che 
Jakup Krasniqi, portavoce ufficia¬ 
le dell'Uck, non riesce, nonostan- 
telesuedoti di affascinanteaffa- 
bulatore, a nascondere. Èun abile 
bizantino quando distingue tra il 
pianodel G8elecinquecondizio- 
ni postedallaNatoaMilosevicper 
lacessazionedei raid aerei. Krasni¬ 


qi, «il professore», parla a Tirana 
davanti ad una platea di giornali¬ 
sti di tutto il mondo. Leggeun fo¬ 
glio dettato da Hashim Thaqi, il 
leader dell'Uck. «Il governo prov- 
visoriodel Kosovoel'Uck-scandi- 
sce - ritengono indispensabile il 
sostegno alle cinque condizioni 
poste a Milosevic dalla Nato». 
Questaèla«frase-chi ave», eh e ser¬ 
ve a smontare il pianodel G8so¬ 
stanzialmente approvato dal Par¬ 
lamento di Belgrado. In primo 
luogo il ritiro delle forze militari 
serbe dalla provincia kosovara, 
Krasniqi sottolinea con lavocela 
frase «riti ro di tutte» I eforze serbe. 
Esabenecheil punto6del piano 
G8 prevede la presenza di perso¬ 
nal e mi I itareserbo ej ugosl avo per 
contribuirealleoperazioni di smi¬ 
namento dei villaggi e al la tutela 
di posti di frontiera più importan¬ 
ti. Ma è sul comando delia forza 
internazionaledi sicurezza chesi 
concentrano lecritichedei vertici 
Uck. Non l'Onu,masolounadire¬ 
zi on e marcata N ato potrà garanti - 


re il ritorno in pace dei profughi. 
Attacchi chesono solo il prologo 
di altreeben più sostanzi ali conte- 
stazioni al pianodi pace. L'Uckdi- 
cea allaamministrazioneprovvi- 
soria del Kosovo, ma contesta il 
punto 5 della 
risoluzione G8 
che parla di 
«integrità terri¬ 
tori al e del la fe¬ 
derazione ju¬ 
goslava». Kra¬ 
sniqi legge 
Thaci e quasi 
declama: «Il 

meccanismo 
democratico 
per la manife¬ 
stazione del le¬ 
gittimo diritto all'autonomia èia 
possibilitàchei kosovari esprima¬ 
noli beramen te I e I oro scel te sotto 
il controllo internazionale». È in 
prati cala richiestadel referendum 
perl'indipendenza, parolacheac- 
cendegli animi ecaricai fucili del¬ 
l'Uck ma chenon è scritta i n nes¬ 


sun documento oggi in discussio- 
nea Bel grado. 

Se questo è l'obiettivo, quindi, 
si capisce perché Krasniqi escluda 
la possibilità di rispettare quel 
punto del piano G 8 che parla sec- 
camentedell'immediato disarmo 
dell'Uck. «Lasmilitarizzazionesa- 
rà possi bilesolo dopo il ri ti rodelle 
forze serbe e il rientro dei profu¬ 
ghi. Comunque sia chiaro: il po¬ 
polo al banesedel Kosovo avrà di¬ 
ritto ad unaforza chegaranti ràla 
suasicurezza». 

Fin qui ladelusionein formauf¬ 
ficiale. Quella che serpeggia fra i 
giovani eiegiovani militanti del¬ 
l'Uck vennefelicemente sintetiz¬ 
zata al sottoscritto pochi giorni fa 
da un ragazzo eh e aveva lasciato i 
suoi studi aColoniaperandaread 
infognarsi in unatrinceadiTropo- 
ja: «Voi europei ed americani ra- 
gionateancoracon lamentalitàdi 
Otto von Bismarck. Ricordi cosa 
diceva? I Balcani non meritano la 
perdita di un sano granati ere del la 
Pomerania». 


■ UNA PACE 
AMARA 

«I soldati serbi 
devono lasciare 
il Kosovo. Tutti. 
Appoggiamo 
soltanto 
il piano Nato» 


■ CRITICHE 
PESANTI 

«No all’integrità 
territoriale 
della federazione 
Vogliamo 
decidere 
il nostro futuro» 


& 
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♦ La tv di Stato celebra I'accordo 
come una vittoria. Ma c’è 
chi chiede le elezioni anticipate 


♦ Nella capitalesono tornateacqua 
e luce la pace si avvicina 
Sporadici raidalleportedella città 


Belgrado assapora la tregua 
E l'opposizione alza la testa 


Deluso l'Udc «No alla sovranità jugoslava» 

Mai miliziani non spareranno sui serbi in ritirata. Oggi RugovaaTirana 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA MIA VERITÀ 
DI SERBO 

Gli «esecutori» di questa guerra so¬ 
no giovanotti sui 25 anni, i quali, 
seduti nelle stive delle portaerei o 
nd centri di comando, davanti ai 
loro computer, come se giocassero 
con un videogame, spediscono la 
morte direttamente all 'indirizzo, co¬ 
me fosse una raccomandata. Quegli 
indirizzi sono ponti, ospedali, televi¬ 
sioni, fabbriche, persone. Vorrei po¬ 
ter vedere te loro facce quando sugli 
schermi appaiono i lampi delle 
esplosioni. Per capire se sono turbati 
o se saitano dalia sedia con soddi¬ 
sfazione per il bersaglio colpito. 

Da quando è cominciata la guer¬ 
ra sono stato a Belgrado solo tre 
giorni. Ma è stato sufficiente per ca¬ 
pire e sentire questo male terribile 
che si è riversato su di noi. Il mio 
primo film da regista, «Belo Oddo», 
per poterlo portare al festival di 
Cannes l'ho dovuto finire in Porto¬ 
gallo e in Ungheria. Ci sono riusci¬ 
to, però. E ora mi trovo a Roma do¬ 
ve è stato riproposto il programma 
della Settimana della critica passato 
a Cannes. Mi piace l'Italia, perchéil 


vostro pubblico mi ha apprezzato in 
film come «Underground», «La se¬ 
conda moglie» e, di recente, «La 
polveriera». 

Ieri dalla tv ho sentito la notizia 
che la pace, tanto sognata, forse si 
farà. Sara felice se fosse vero, perché 
non so davvero chi avesse bisogno di 
questa guerra. Alla fine del Nova 
cento, nel cuore ddl'Europa, perché 
attaccare e distruggere un paese so¬ 
vrano? Per farlo non ci dovrebbe es¬ 
sere una ragione molto importante? 
Per noi, gente comune che non si oc¬ 
cupa di politica, ci sono tante rispo¬ 
ste a queste domande. Per qudli che 
hanno cominciato la guerra c'è solo 
una risposta, e credo che toro siano i 
soli a conoscerla. Per questo penso 
che noi gente comune non la sapra 
mo mai. 

Eppure continuo a credere che in 
questo Grande Gioco, nd quale nes¬ 
suno ci ha chiesto niente, dovrem¬ 
mo imparare a proteggerci dall'odio 
degli uni verso gli altri. Sarebbe una 
grande vittoria sulla politica e sulla 
divisione globale dd mondo. Sareb¬ 
be la vittoria dd l'uomo sul veloce 
progresso tecnologico ddla civiltà. 
L'uomo deve rimanere al centro dd- 
l'attenzione. Deve essere cosciente 
ddla sua originalità. Come dice 
Shakespeare ndl’«Amldto», «L'uo¬ 


mo è il capolavoro ddla natura». 

Anche prima di questa guerra - la 
storia lo insegna - si è posto il pro¬ 
blema di un Nuovo Ordine Mondia¬ 
le. Ma mai quello di un Non-Ordine 
M ondiale. 

Non abbiamo bisogno di gente 
ubbidiente, di uomini-robot, perché 
un tale mondo assomiglierebbe peri- 
colosamentea qudlo immaginato 
da Fritz Lang in «Mdiropolis». E 
crollerebbe presto. 

Quando la guerra sarà finita, spe¬ 
ro potranno raccontarla i mia com¬ 
patrioti che per giorni e notti hanno 
dovuto nascondersi nd rifugi, senza 
luce e acqua, aspettando che le case 
crollassero loro addosso. Per qudli 
chesono morti parleranno i familia¬ 
ri. Però non c'è tempo da perdere per 
evitare che, alla vigilia dd nuovo 
millennio, nessuno - per interessi 
che poco hanno a che fare con la pa¬ 
ce-possa più cominciareuna guerra 
come questa, col rischio di renderla 
mondiale II pianeta non lo soppor¬ 
terebbe. 

Qualche volta mi viene da pensa¬ 
re che siamo, viste le nostre imperfe¬ 
zioni, un grande errore cosmico. 
Cerchiamo allora di dimostrare al¬ 
l'universo, nd quale siamo una così 
piccola cosa, chenon è vero. 

LAZAR RISTOVSKI 


IL PIANO 
MARSHALL 

potuto acquistare dagli Usa i 
missili Tomawhack con guida 
satellitare. I B2 Usa non sono 
mai atterrati nel le basi europee 
alleate. 

Al d là di questo, soltanto gli 
americani sono in grado di tra¬ 
sportare decine di migliaia di 
uomini in tempi utili. L'Euro¬ 
pa semplicemente non ha la 
capacità logistica di muovere 
truppe anche per operazioni di 
pace in tempi relativamente 
utili. Un'organizzazione euro¬ 
pea di difesa dovrà prenderne 
atto e affrontare almeno la de¬ 
ficienza logistica se vorrà di¬ 
ventare indipendente almeno 
in parte. La guida del Kosovo 
ha anche messo in luce il ruo¬ 
lo di Mariti Athisaari non solo 
come presidente della Finlan¬ 
dia ma anche come personag¬ 
gio internazionale conosciuto 
a Mosca e Washington sin da¬ 
gli anni 80, quando era il ne¬ 
goziatore Onu per la indipen¬ 
denza della Namibia, e quindi 


credibile. 

Un ruolo positivo emerge 
anche dal la Russia, chehacoà 
provato quanto si possa essere 
importanti a livello mondiale 
anche senza l'uso delle armi. 
L'Italia e il suo governo, e 
principalmente il capo del go¬ 
verno, escono da questa crisi 
con un prestigio internaziona¬ 
le rafforzato. Chiarezza e coe¬ 
renza sono state notate all'e¬ 
stero, e devo dire anche corag¬ 
gio politico: non ultimo è sta¬ 
to anche apprezzato l'impiego 
di termini comprensibili a tut¬ 
ti da parte di Massimo D'Ale- 
ma. Il suo commento su Milo¬ 
sevic ne è un esempio suffi¬ 
ciente: «Il mio giudizio perso¬ 
nale è molto netto. Deve ri¬ 
spondere al Tribunale dell'Aja 
per i suoi crimini di guerra ma 
l'Un ione europea non è un tri¬ 
bunale. 

Il popolo serbo ha molto da 
ricostruire e non soltanto a li¬ 
vello fisico. Nel ricucire quella 
regione, forse la filosofia del- 
l'Onupercui la diversità non è 
una minaccia è forse più utile 
del sogno di omogeneità etni¬ 
ca della loro leadership. 

GIANDOMENICO PICCO 


(^‘]¥otizie liete 

La rossa ‘Emilia ci ha rapito l'amata r Bizi. fMa il9{grdi ci piace. 

E quindi Stefania e fintini oggi sposi col consenso degli fumici 

fModena, 5giugno 1999 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ America eGiapponebloccano l'import 
dei prodotti alimentari con marchio europeo 
Controlli in Francia, Olanda e Germani a 


♦ Bonino: «Leautorità di Bruxelles sape/ano 
ma hanno preterito minimizzare il rischio 
La Cortevaluterà questa grave infrazione» 


♦ In bilico un intero sistema produttivo 
Off-limits centinaia di alle/amenti e fattorie 
A rischio anche l'esportazione di pesce 


Diossina, è allarme in tutta Europa 

Belgio in quarantena. LaUem&teal bando ancheil latteelecami bovine 


I SEQUESTRI 
NELLE REGIONI 

MARCHE Trecentosettan- 
taquattro quin¬ 
tali di carne suina congelata e 
789 suini vivi importati dal Bel¬ 
gio sono stati sequestrati nelle 
M arche, in un mattatoi odi Fer¬ 
mo e in tre salumifici di Jesi, 
M on te San V ito eC amera ta Pi¬ 
cena. 

LOMBARDIA I veterinari 
dellaAsIdi 
Mantova hanno sequestrato in 
due centri commerciali, 23 
quintalidi carne di pollo prove¬ 
nienti da allevamenti del Bel¬ 
gio. Il provvedimento è di tipo 
cautéativo. 

TOSCANA La Regione 
Toscana ha 
dato disposizione alle Aziende 
sanitarielocali perchéi control¬ 
li già avviati sul pollame fin 
dalla settimana scorsa, venga¬ 
no estesi anche alle partite di 
carnesuina ed ai suini vivi. Nel¬ 
l'ambito dei primi controlli so¬ 
no stati effettuati alcuni seque 
stri cautelativi di partitedi car¬ 
nesuina (nell'area pisana) edi 
mai onese(né l'aretino). 

VENETO Sono una qua¬ 
rantina finora le 
aziendechein Venetorisultano 
aver importato dal Belgio dal 
gennaio scorso partitedi carne¬ 
avicola o suina - o di uova. Lo 
ha reso noto il di ri gente dei ser¬ 
vizi véerinari della Regione, 
Giovanni Vincenzi. L'ente ha 
subito allertato i dipartimenti 
di prevenzione delle Usi. Allo 
stato attuale dei controlli sono 
state individuate cinque ditte 
che hanno introdotto carne di 
pollame e uova o derivati dal 
Belgio, e 35 invece che hanno 
importatoanimali vivi. 

LAZIO Sequestrato né rea¬ 
tino un magazzino 
contenente scatolette di carne 
cheverrannosottopostead an a- 
lisi né prossimi giorni. 

EMILIA / servizi di preven¬ 
zione hanno indi¬ 
viduato e posto sotto sequesto 
8.755 chilogrammi di prepara¬ 
ti a basedi polloe386 mi la chi¬ 
logrammi di carni sui ne e pro¬ 
dotti a basedi carni suine. Sui 
prodotti sequestrati verranno 
fatti controlli a campione, in 
baseai criteri forniti dallaregio- 
neall'Arpa ealleAziendesani- 
tarie. Al termine dé controlli 
verrà accertato se e quanti pro¬ 
dotti sequestrati siano stati ef¬ 
fetti vamentecontami nati. 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES II Belgio è in quaran¬ 
tena. Nessuno vuole più i suoi polli 
(e derivati), maiali, manzi efinan- 
co agnelli. È in quarantena e al 
contempo costretto ad una seria 
dieta vegetariana. La lista dei pro¬ 
dotti messi all'indice si allunga di 
ora in ora. Ricapitoliamo l’elenco 
preparato dal ministero della Sani¬ 
tà. Per causa di rischio di diossina 
devono spari re da negozi, mercati e 
supermercati pollame, carne maci¬ 
nata a base di pollame, uova e pro¬ 
dotti a basedi uova. Maanchezup- 
pe, brodi, sughi, piatti precotti (fre¬ 
schi, surgelati o in conserva), insa¬ 
late (di pollo), salumi, croccantini 
a base di pollo. E ancora tutto ciò 
che contenga più del 2 per cento di 
uova: maionese, tutta la pasticceria 
industriale, pasta all'uovo, biscotti 
e naturalmente tiramisu, zabaioni, 
creme di ogni sorta. Ma anche riso 
al latte, cibo per neonati, «mousse» 
al cioccolato. E a tutto ciò, da ieri, 
vanno aggiunte le carni bovine e 
suine, per decisione della Commis¬ 
sione europea. Gli scaffali si svuo¬ 
tano desolatamente, il consumato¬ 
re dalla perplessità sta virando allo 
sgomento. Il governo non sa più 
che pesci pigliare (a proposito: si 
stanno controllando anche gli alle¬ 
vamenti di branzini, sogliole, orate 
equant'altrosi possa far crescere in 
vasca). Il primo ministro ieri ha 
piantato in asso i suoi colleghi riu¬ 
niti a Colonia ed è corso a Bruxel¬ 
les. L'export vacilla, l'autorevolez¬ 
za dei pubblici poteri precipita. 

Il cordone sanitario intorno al 
Belgio ieri si è stretto come un cap¬ 
pio al collo. Gli olandesi hanno 
bloccato unilateralmente (espo¬ 
nendosi al rischio di una reprimen¬ 
da della Commissione europea per 
aver violato il principio della libera 
circolazione dei prodotti) le impor¬ 
tazioni di bovini, suini e ovini e ri¬ 
spettivi derivati (burro e latte in 
particolare). Gli spagnoli hanno 
deciso di ritirare dal commercio 
tutte le carni di provenienza belga. 
Si sono accorti che un carico di 
5600 polli di provenienza belga e 
sospetta erano stati macellati, cotti 
e mangiati in febbraio nella pro¬ 
vincia di Alicante. L'Ungheria ha 
esteso un analogo blocco alle carni 
che vengono anche da Olanda e 
Germania. Stesso provvedimento 
ha assunto l’Austria. La Svizzera, 
dal canto suo, ha scoperto con or¬ 
rore che 14 tonnellate di carne di 
pollo alla diossina sono state im¬ 
portate tra il 17 febbraio e il 26 
marzo e allegramente consumate 
nei Mac Donald's sparsi nella con¬ 
federazione. La Francia, il grande 
vicino più sospettoso che mai 
quando si tratta di cibo, oltre ad in¬ 
terrompere le importazioni di pol¬ 
li, maiali e bovini ha messo i sigilli 


a 66 allevamenti bovini. Sono qua¬ 
si tutti situati in Normandia e ave¬ 
vano acquistato farine animali dal¬ 
la società francese Ali mex, la quale 
distribuisce in Francia i mangimi di 
produzione belga a loro volta fab¬ 
bricati con i grassi alla diossina del¬ 
la famigerata ditta Verkest, all'ori- 
gine dello scan¬ 
dalo. I francesi 
hanno anche 
messo in piedi 
una cellula di 
crisi intermini¬ 
steriale. Grande 
carnivoro, il 
consumatore 
transalpino è 
trattato con i 
guanti dalle sue 
autorità soprat¬ 
tutto dopo che 
la «mucca paz¬ 
za» aveva fatto 
diminuire i suoi 
festini a base di 
«entrecote», 
tartare e quan- 
t’altro di un 
buon terzo nel 
'96, solo par¬ 
zialmente recu¬ 
perato. Erano 
quasi scompar¬ 
se onorate pro¬ 
fessioni come 
quella della 
«tri peri e» (il 
tripparolo, per 
intenderci) o gli 
specialisti in 
cervella, fegati e 
frattaglie. 

Ai belgi tocca 
ora di ritirare 
dal mercato e 
distruggere pol¬ 
li, maiali e bovi¬ 
ni in sospetto 
stato di conta¬ 
minazione da 
diossina. Gli al¬ 
levamenti di 
polli interessati 
sono 416, quelli 
di maiali circa 
500 e 150 di bo¬ 
vini. Fatta puli¬ 
zia, per poter ri¬ 
prendere l'e¬ 
xport i prodotti 
in causa do¬ 
vranno avere il via libera dalle au¬ 
torità di sorveglianza, sottoforma 
di certificato contenente i risultati 
delle analisi. Ma il danno psicolo¬ 
gico e commerciale va ben al di là 
dei certificati assolutori. Un intero 
sistema di catena alimentare è sul¬ 
l'orlo del collasso, e la disorganiz¬ 
zazione belga (le autorità locali co¬ 
noscevano il rischio già da aprile, 
ma hanno avvertito la Commissio¬ 
ne solo a fine maggio) non ne è 
che il sintomo vistoso. L’allarme 
diossina travalica oceani e conti- 


L'ingresso 
del mattatoio 
di Bruxelles 
Anche la carne 
bovina sarà 
sottoposta 
a controlli sanitari 
Yves Herman/ Reuters 


IL PROVVEDIMENTO 


L'Italia organizza un'unita di crisi 
Bindi: «Ma non è emergenza» 



ROMA Vietati, in via precauzio¬ 
nale, l'introduzione nel territo¬ 
rio italiano di tuttelecarni pro¬ 
venienti dal Belgio; nonché il 
latte e suoi derivati. E seri con¬ 
trolli verranno effettuati anche 
sui mangimi. Lo ha reso noto il 
dipartimento alimentazione- 
n utri zi on e e san ita pu bbl i ca del 
ministero della sanità. Non so¬ 
lo. Il ministro Rosy Bindi ieri ha 
costituito una sorta di unità di 
crisi perii problemadellaconta- 
minazione da diossina. Presso 
I o stesso d i castero è stato i n fatti 
messo in piedi un Centro di rife¬ 
rimento permanente, percoor- 
di naretutte le i n iziati ve idonee 
a garanti re I a massi ma si cu rezza 
peri consumatori. 

Del Centro fanno parte rap¬ 
presentanti di ministero e Re¬ 
gioni, l'Istituto superiore di sa¬ 
nità, gli istituti zoo profi lattici 
sperimentali, i rappresentanti 
del coordinamento degli asses¬ 
sori regionali alla sanità e da 
Nas. Compito deH'unitàdi crisi 
èvalutarecon un monitoraggio 
permanenteleinformazioni di¬ 
sponibili eleattivitàin corso per 
programmare gli inteventi sul 
territorio nazionale. Le analisi 
degli esperti dell'Iss prevedono 
un programma in tre fasi: fase 
dell'emergenza che riguarderà 
carni, mangimi e componenti 
dei mangimi; fase del monito- 
raggioefasedellasorvegl ianza. I 
campioni provengono dai se¬ 
questri cautelativi effettuati in 
questi giorni in Toscana, Vene¬ 
to, Piemonte, M archeeLazio. 

E ancora: Rosy Bindi ha scrit¬ 
to anche al commissario euro¬ 
peo Fischlereal ministro della 
sanità belga. Obiettivo: avere 
informazioni precise e detta- 
gliatesugli allevamenti egli sta¬ 
bilimenti di produzioneéffetti- 


vamente coinvolti con il pro¬ 
bi emadellacontaminazioneda 
diossina. Per fare chiarezza al 
più presto su II'effetti va ampiez- 
zadel fenomeno. 

Nel frattempo, un piano di 
monitoraggio sui prodotti de¬ 
stinati all'alimentazione ani¬ 
mai econtri bu i rà a rasseren are i I 
consumatoreitaliano. Èquanto 
hasottolineatoil ministro perle 
politiche agricole Paolo DeCa- 
stro, ri badendo che«non esisto¬ 
no per il consumatore italiano 
motivi di preoccupazione per 
quanto riguarda il consumo di 
prodotti zootecnici provenienti 
daallevamenti italiani». La vigi¬ 
lanza nel settore mangimistico 
per l'aspetto di tutel a del I a q ua- 
lità merceologica è stato affida¬ 
to all'Ispettorato centrale re 
pressione frodi, orientando il 
control lo specificamenteal leti- 
pologiedi alimenti destinati al- 
I e catego ri e zootecn i eh e co n si - 
deratea rischio. Secondo il mi¬ 
nistro, le importazioni relative 
al lafi I ierasui nicola provenienti 
dal Belgio rappresentano solo il 
5 per cento della disponibilità 
nazionale, mentre è statistica- 
mente non significativa l'im¬ 
portazione di bovini edi pro¬ 
dottiavicoli. 

M a per la deputata verde An¬ 
namaria Procacci il monitorag¬ 
gio sui mangimi non basta. «I 
consumatori - spiega-non pos¬ 
sono accontentarsi delle rassi¬ 
curazioni tecnichedel ministro. 
Sfugge al ministro che il vero 
probi emainquestavicendacosì 
gravesiarappresentatodal siste¬ 
ma, cioè dalla natura stessa de¬ 
gli allevamenti intensivi. Noi 
Verdi chiediamo la riconversio¬ 
ne di questi allevamenti - ha 
concluso Procacci - con metodi 
naturali». 


nenti. 

Persino America e Giappone so¬ 
no in fibrillazione. Emma Bonino 
denuncia le autorità belghe che, a 
suo dire, «si sono tenute nel casset¬ 
to per quasi due mesi la conoscen¬ 
za della grave contaminazionedi 
diossina. Ora la Corte deciderà gli 
eventuali indennizzi». La Commis¬ 
saria ha anche annunciato «la ri¬ 
chiesta di Francia e Olanda di dati 
precisi sulle analisi effettuate dalla 
commissione preposta entro lune¬ 
dì prossimo». 


Toma la sindrome «mucca pazza» 

A Roma e Milano dimezzate le vendite nelle macellerie 


ROMA Con i polli alla diossina, 
torna l'effetto «mucca pazza»egli 
italiani disertano lemacellerieei 
banchi delle carni dei supermer¬ 
cati. 

I cittadini romani sembranoes- 
serediventati datregiorni tutti ve¬ 
getariani ei commercianti sono 
preoccupati perché le vendite so¬ 
no dimezzate. Se, però, nei super- 
mercati regna un'apparente nor¬ 
malità con carni espostene ban¬ 
chi senza particolari cartelli che 
garantiscano il marchio di carne 
«doc»italiana, i macellai sono im¬ 
pegnati a rassicurarci loro clienti 
su11 aqual itàdel I a I oro merce. «3 a- 
mo ritornati - ha affermato Pietro 
Stecchiotti, macellaio nel centro 
della capitale, chesi vantadi esse- 
reil 'macellaio'del Quirinale-nel- 
lasindromedellamucca pazza. Le 
vendite sono calate e la gente ha 
paura. Per adesso il calo si registra 
soprattutto per leuovaei polli, ma 
forse da oggi venderemo anche 
men o man zo emai al e». 

Per rassi cu rare i ci ttad i n i, u n su¬ 


permercato del quartiereNomen- 
tanohamessoin bellamostrauna 
porchetta già preparata. «La por¬ 
chetta - ha affermato un dipen¬ 
dente - è una garanzia. I clienti 
sanno cheèun prodotto tutto ro¬ 
mano». Nel popolare mercato di 
pi azza Vittorio, doveun intero la¬ 
to del la strada èoccupato da oltre 
20 stand di carni, gli unici che 
comprano polli ecarnedi manzo 
sono filippini emusul mani. «Non 
c'è n i en te da fare - afferma esaspe¬ 
rato un commerciante - non ho 
venduto niente. Lagenteguardae 
passa. È in utile eh e metta dei car¬ 
telli cheassicurano cheabbiamo 
solo carne italiana, lagentenon si 
fi da e basta». E per venderei com¬ 
mercianti ricorrono ai prezzi 
stracciati. Sa al mercato di piazza 
Vittorio sia nei supermercati, fioc¬ 
cano le offerte speciali: 3 polli a 
novemilalire, un chilodi pettodi 
polloal2mila. 

E nel leal treci ttà?G randeatten- 
zione alle etichette per verificare 
da dove proviene il prodotto, ri¬ 


■ SI CAMBIA 
DIETA 
Disertati 
i banchi-carne 
dei supermarket 
Gli italiani 
preferiscono 
non rischiare 


chieste di spie¬ 
gazioni edi ras¬ 
sicurazioni e 
un po' di ap¬ 
prensione: alla 
fine, però, il 
pollo-diossina 
onondiossina- 
viene compra¬ 
to normalmen¬ 
te nei super- 
mercati o nelle 
macellerie di 
quartiere dai 
milanesi così come era accaduto 
lo scorso inverno all’epocadei pa¬ 
nettoni «avvelenati» dagli eco- 
terroristi. Nei supermercati tutto 
sembra esseren ormai ean eh esei n 
alcune punti vendita è possibile 
notare grande attenzione prima 
degli acquisti: «ci sono giunte 
molte telefonate per chiedere in¬ 
formazioni,ci sono state ri chieste 
direttamenteallecasse,c'èun cer¬ 
to allarmismo - spiega un funzio¬ 
narci unadellepiù grandi cate¬ 
ne di distribuzione - ma tutto è 


nella norma». Un addetto alla di¬ 
stribuzione dei prodotti sui ban¬ 
chi del lo stesso supermercato am¬ 
mette: «un piccolo calo c'è stato, 
un 10%,forseun 15%,masoloper 
quantoriguardai polli». 

E an cora: l'effetto d i ossi n a e i se- 
questri di suini disposti anchenel- 
le M arche comi nei ano a far sen ti¬ 
re i loro effetti pure nelle piccole 
macellerieenei grandi magazzini. 
Gli addetti ai lavori, però, parlano 
di inutili isterismi sullascialunga 
della «mucca pazza» visto che la 
carnechesi acquistanellaregione 
normalmente non viene né dal 
Belgio nédaaltri paesi europei. Le 
conseguenze commerciali dello 
scan dal o del I e di ossi na son o state 
immediatamente avvertite dai 
piccoli rivenditori. «Lavenditagià 
oggi è ral I entata - afferma Al berto 
Paesan i, macel I ai o di An con a - el a 
gente comincia domandare noti- 
zi e sul la provenienza della carne, 
sevi sono pericoli per la salute e 
così via. Noi però vendiamo solo 
carnemarchigiana». 


COMUNE DI S. MARCELLINO 

PROVINCIA DI CASERTA 


1. Ente Appaltante 

Comune di S. Marcellino (Ce) - Piazza Municipio -Cap 81030 -S. Marcellino - Caserta - Tel. 081/ 8124811 - Fax 081/ 8124802 -C.F. 
81001610617 

2. Categoria di servizio: 12. Numero di riferimento CPC: 867. Progettazione definitiva, esecutiva e direzione dei lavori di ristrutturazione 
delle reti idriche e fognarie per un importo presunto di opere pari a L. 11.500.000.000 e per un valore presunto di servizi a base d'a¬ 
sta pari a L. 600.000.000. 

3. Luogo di esecuzione: Comune di S. Marcellino (Ce). 

4a. Soggetti abilitati: ingegneri singoli, associati, raggruppati temporaneamente, società di ingegneria. Il responsabile della progettazione 
dovrà essere abilitato alla professione di ingegnere da almeno 10 anni. È vietata la partecipazione in più di una associazione tempora¬ 
nea, pena l'esclusione dalla gara. 

4b. Riferimenti a disposizioni legislative, regolamentari o amministrative: direttiva 82/ 50/ Cee: D. L.vo 157/ 95; legge 109/ 94: D.P.C.M. 
116/97. 

4c. Le società di ingegneria devono indicare il nominativo dell'ingegnere professionista iscritto all'albo professionale, personalmente re¬ 
sponsabile della progettazione. 

5. Termine per il completamento del servizio: 30 giorni naturali e consecutivi per la consegna degli elaborati progettuali relativi al proget¬ 
to definitivo ed ulteriori 60 giorni per la consegna del progetto esecutivo. 

lOb. La domanda di partecipazione alla gara sarà effettuata a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale o di agenzia di recapito e do¬ 
vrà pervenire all'Amministrazione entro il termine del 16/ 6/ 1999, restando ad esclusivo carico del mittente il rischio connesso al 
mancato o tardivo recapito. 

lOc. Indirizzo al quale le domande di partecipazione vanno inviate: Comune di S. Marcellino (Ce) - Piazza Municipio - Cap 81030 -S. Mar¬ 
cellino - Caserta -Tel. 081/ 8124811 - Fax 081/ 8124802 -C.F. 81001610617. 

lOd. Le domande di partecipazione dovranno essere redatte in lingua italiana. 

11. Termine entro il quale saranno inviati gli inviti a presentare offerte: 15 giorni a decorrere dalla scadenza del termine di cui al punto 
lOb. 

12. Cauzione del 2%dell'importo base d'appalto a garanzia dell'offerta. 

13. Alle domande sottoscritte dal professionista o dal legale rappresentante, o dal mandatario e dal/ i mandante/ i, dovranno essere al¬ 
legate le dichiarazioni sostitutive e/ o documenti originali attestanti:. 

13.1. Inesistenza condizioni esclusione relative alla normativa antimafia D.L.vo 8 agosto 1994 n. 490. 

13.2. Possesso dei requisiti richiesti art. 11 D. L.vo 24 luglio 1992 n. 358. 

13.3. Idonee dichiarazioni bancarie attestanti capacità economico-finanziarie. 

13.4. Iscrizione nei registri di cui all'art. 15 del D. L.vo 157/ 95; in caso di raggruppamento, i requisiti di cui ai punti precedenti dovranno es¬ 
sere posseduti da ciascuna ditta raggruppata: 

13.5. Dichiarazione ricavato globale ultimi tre esercizi finanziari consolidati (96-97-98) che dovrà risultare non inferiore a L.2.400.000.000. 
Per i servizi analoghi a quelli in appalto (acquedotti, fognature, impianti di depurazione, potabilizzazione e sistemazioni idrauliche in zo¬ 
na urbana) il ricavo globale dovrà risultare per lo stesso periodo non inferiore a L. 1.200.000.000. 

13.6. Elenco nominativo personale interno (dipendenti, soci, collaboratori continuativi) con indicazione titolo di studio, qualifiche professio¬ 
nali, anzianità di lavoro, nonché di eventuali consulenti. È richiesto minimo organico di 2 ingegneri idraulici, con esperienza di almeno 
dieci anni e 2 ingegneri con esperienza di almeno 5 anni, di cui eventuali consulenti esterni per un massimo di 2 unità. 

13.7. Elenco principali studi progetti e/ o direzione di lavori analoghi a quelli in appalto (lavori di acquedotti, fognature, impianti di depurazio¬ 
ne, potabilizzazione e sistemazione idrauliche in aree urbane) redatti negli ultimi dieci anni riportante: date, destinatari, importi delle 
opere e/ o dei servizi prestati; è richiesta certificazione art. 14, lett. a) D. L.vo 157/ 95. 

13.8. Indicazione dei tecnici (nome, titolo di studio, qualificazione professionale) firmatari del progetto. 

13.9. Elenco strumenti ed attrezzature tecniche utilizzati dal prestatore di servizi. 

Per i punti da 13.6 a 13.9 in caso di raggruppamento i requisiti minimi dovranno essere in possesso del mandatario per almeno il 
60% e del mandante e/odei mandanti per almeno il 10%; 

14. Criterio di aggiudicazione dell'appalto: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. d) del D. L.vo 
157/ 95, valutata con l'applicazione, ai sensi del DPCM 27 febbraio 1997, n. 116, degli elementi di valutazione di seguito elencati, cui 
saranno attribuiti i fattori ponderali nei limiti massimi a fianco di ciascuno di essi indicati: 

Elementi di valutazione Punteggio attribuito 

a) Merito tecnico valutato attraverso il curriculum delle esperienze professionali 40 

b) Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche ricavate dalla relazione dell'offerta 40 

c) Riduzione del compenso ai sensi dell'art. 12 della L. 155/ 89 fino ad un massimo del 20% 20 

Totale 100 

15. Si esamineranno richieste di chiarimenti, solo se pervenute quindici giorni prima della scadenza del termine di pesentazione della do¬ 
manda di partecipazione. Il responsabile del procedimento è il geom. Luciano Pianese. È stabilita l'incompatibilità di cui all'art. 23, 
quarto comma, D. L.vo 157/ 95. 

16. Il presente bando è stato inviato per telescritto all'Ufficio pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee in data 1/ 6/ 1999 ed è stato 
ricevuto dal medesimo Ufficio in data. 


5. Marcellino, 1 giugno 1999 


Ufficio Tecnico Comunale 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP.: Geom. Luciano Pianese 
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D'Alema 
e Lamberto 
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durante 
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di Colonia 


F.Ostrop 

Ansa 


♦ «L e truppe che si ritirano possono avere 
interesse a eli minare le prove 
delle persone tenute prigioniere» 


♦ Polemica con Blair che ritiene 
impossibile inserire la Serbia nel patto 
di stabilità: «Opinione personale» 



♦ «Dal verticedi Colonia esce 
un'Europa più forte e consapevole 
Passi avanti perla difesa comune» 


L'INCONTRO 


Le Regioni italiane: «Ora 
non lasciamo solii Balcani» 


ROMA Vicinissimi alla pace e già si 
pensa al dopo. Le Regioni italiane, 
per esempio, cheda due mesi «la¬ 
vorano» nei campi profughi in Alba¬ 
nia hanno già awiato la discussione 
per decidere come dovrà cambiare 
il loro intervento. L'impegno delle 
amministrazioni dovrebbescadere 
H30giugnoein vista di quella data chiedono al governo di sapereche« ruo¬ 
lo dovranno continuarea svolgere in aiuto dei kosovari ». Di questo, eso- 
prattuttodell'impegno delle regioni nella ricostruzionedel martoriato pae- 
sedei Balcani quando il conflitto sarà definitiva mente cessato, si èparlato 
in una riunione convocata ad Ancona dal presidente delle Marche, Vito 
D'Ambrosio, coordinatoredelle Regioni italianeche partecipano alla M is- 
sioneArcobaleno. Presenti assessori e rappresentanti dellegiunte dell'A- 
bruzzoedel Lazio. 

Un po' tutti - èscritto in un comunicato -hanno sostenutocheper un inter¬ 
vento serio nella fasedi ricostruzioneè necessario «programmarecon effi¬ 
cacia gli aiuti futuri». Checomunque non dovrebbero riguardare solo la Yu- 
goslavia. Le Regioni per esempio pensano ad iniziative-in joint venture- 
con enti locali albanesi. 

Un capitolo a partedella discussioneèstato dedicato al tema dei profughi 
già ospitati nel nostro territorio nazionale. I problemi, èowio, sono molti: si 
ècominciatoa discutere delle modalità edei tempi di rientro in Kosovo, co¬ 
sì comesi è cominciato a discuteredelle procedure burocraticheper chi ha 
chiesto di restare in Italia o di emigrare in altri paesi europei. Comeaff ron- 
tarecioè, da partedelle Regioni, la ricostruzioneela ripresa della normali¬ 
tà in Kosovoe nella stessa Albania. 


«Momento delicato, bisogna far presto» 

La prudenza di D'Alema: «C'è il rischio che l'esercito serbo uccida ancora» 


DALL'INVIATO_ 

BRUNO MISERENDINO 

COLONIA La pace è vicinissima, 
ma è il momento di vigilare. Per¬ 
ché qualcosa può andare ancora 
storto. Ci possono essere errori o 
forzature nel programma di de¬ 
escalation intrapreso dalla Nato, e 
c’è, soprattutto, da scongiurare il 
vero grande rischio: quello che la 
milizia serba, approfittando della 
fase di interregno, compia altri 
massacri o occulti le prove della 
pulizia etnica. Eccola, nel giorno 
finale del vertice della pace, la 
paura di Massimo D'Alema. Per 
questo, spiega, bisogna fare in fret¬ 
ta. Non è che il 
premier sia me¬ 
no ottimista 
del giorno pre¬ 
cedente, è che 
anche la secon¬ 
da e ultima 
giornata del 
vertice di Colo¬ 
nia ha convin¬ 
to tutti a essere 
prudenti e con¬ 
creti. Dietro la 
gioia della pace 
possibile c'è un quadro complesso 
di posizioni: ci sono idee diverse 
sul destino di Milosevic e c’è 
un'interpretazione diversa della 
pace. Gli Usa tendono a far appari¬ 
re la capitolazione di Milosevic co- 
meil risultato della vittoria milita¬ 
re, gli europei, con l'eccezione di 
Blair, spingono l’accento sull’azio- 
nedella politica. 

Serve equilibrio per tenere insie¬ 
metutto e D'Alema fa del suo me¬ 
glio. «Si è aperto - spiega insieme 
ai ministri Dini eAmato nella bre¬ 
ve conferenza stampa finale - un 
processo molto delicato, che io 
credo potrà portarci per tappe suc¬ 
cessive, e se non vi saranno volta¬ 
faccia e colpi di scena, abbastanza 
presto verso un esito positivo di 
questo drammatico conflitto». Tre 
i passaggi decisivi per D'Alema: la 
riunione di domani del G8, la riu¬ 
nione del consiglio di sicurezza 
deH’Onu, ma soprattutto l'accordo 
a livello tecnico per il ritiro delle 
forze serbe dal Kosovo e l'ingresso 
del contingente internazionale. 
«Un’operazione complessa - osser¬ 
va il premier - perché non può in¬ 
tercorrere molto tempo tra il ritiro 
deH'una e l'ingresso dell'altro». La 
pace vera, insomma, ci sarà quan¬ 
do queste intese si perfezioneran¬ 
no. Solo allora, fa capire D'Alema, 
la vigilanza militare dell'Alleanza 
potrà cessare. 

«Bisogna intendersi sul concetto 
di de-escalation - dice il premier- 
io parlo sempre di operazioni mili¬ 
tari, mentre la stampa parla sem¬ 
pre solo di bombardamenti della 
Nato». In realtà, ribadisce D'Ale¬ 
ma, «sono in corso ancora impor¬ 
tanti combattimenti, rastrella¬ 
menti, uccisioni di albanesi». «È 
evidente - prosegue D'Alema - che 
i bombardamenti secondo noi de¬ 
vono entrare in una fase di de¬ 
escalation compatibile con gli 
obiettivi deH'evoluzione politica 
in atto». Il premier ricorda che 


nelleultimeorela Nato ha colpito 
solo obiettivi militari e non ha 
bersagliato città. Ma, avverte, la 
sospensione vera e propria dei 
bombardamenti «è fissata nel mo¬ 
mento in cui inizia il ritiro delle 
truppe, che è il segnale che anche 
dall’altra partec’èla de-escalation, 
altrimenti sarebbe una tregua uni¬ 
laterale». Conclusione sul punto: 
«È un momento delicatissimo per¬ 
ché c’è il rischio che vengano 
compiute molte uccisioni: un eser¬ 
cito che si ritira può avere interes¬ 
se ad eliminare le prove delle per¬ 
sone che erano tenute prigionie¬ 
re...». 

La pace verrà, ma una vicenda 
così terribile non sembra aver 
sciolto un nodo: comesi deve at¬ 
teggiare l’Europa, che sta per av¬ 
viare l'impresa del dopo-pace nei 
Balcani, nei confronti di Milose¬ 
vic. Tony Blair nega la possibilità 
di inserire la Serbia nel patto di 
stabilità dei Balcani se al comando 
ci sarà ancora Milosevic, D'Alema 
replica che «questa è un'opinione 
personale di Blair, perché non se 
ne è mai discusso nel vertice». Sul 
destino di Milosevic-spiega-con¬ 
tano due giudizi: uno, quello del 
suo popolo: secondo, quello del 
Tribunale dell'Aja. Probabilmen- 
teentrambi i giudizi non saranno 
favorevoli, ma l’Europa, in quanto 
organismo politico, non deve en¬ 
trare in questo aspetto. Il fatto è, 
spiega D'Alema, che alla fine di 
questa terribile vicenda bisognerà 
riflettere su un pò di cose. «Non è 
però il momento di fare bilanci 
frettolosi - avverte - sicuramente 
abbiamo imparato sia nella Nato 
chetra europei a lavorare e decide¬ 
re insieme, e a sacrificare gli inte¬ 
ressi particolari per decisioni co¬ 
muni chesono più in grado di in¬ 
cidere sulla realtà». 

Nel complesso l'Europa che esce 
dal verticedi Colonia, dice D'Ale¬ 
ma, è un'Europa più forte e più 
consapevole, che ha fatto un pas¬ 
so importante per la sua poi iti cadi 
difesa comune. Il premier elogia 
Schròder per come ha condotto 
semestre e vicenda della guerra, e 
non critica la nomina di Solana al 
ruolo di mister Pese, nonostante la 
«sorpresa» con cui si è arrivati, 
nella nottata, alla decisione. Criti¬ 
ca, invece, i giornalisti. Prima iro¬ 
nizza sul genere letterario dei re¬ 
troscena «che in genere sono fal¬ 
si», poi attacca «l'eccesso» di infor¬ 
mazione. Tutto nasce da una do¬ 
manda su un passaggio sull’euro 
presentenellebozzedel documen¬ 
to finale ma poi scomparso nel te¬ 
sto ufficiale. «Avendo deciso che il 
consiglio non doveva parlare del¬ 
l'euro - spiega D'Alema - nel docu¬ 
mento non c’è niente sull'euro. 
Mi pare coerente, ma rispetto a 
questa limpida coerenza sarebbe 
meglio che le bozze non fossero 
messe in circolazione». Chiosa fi¬ 
nale: «L’informazione dev’essere 
piena, ma l'informazione eccessi¬ 
va diventa cattiva informazione, 
genera confusione, soprattutto 
quando non c'è un'adeguata capa¬ 
cità selettiva da parte dei ricetto¬ 
ri». Cioèi giornalisti. 


■ ACCUSE 
ALLA STAMPA 

«L’informazione 

dev'essere 

piena 

ma se eccessiva 

diventa 

cattiva» 


L'INTERVISTA ■ PIERO FAS3N0 


«Milosevic ha perso, ma ècon lui diesi negozia» 


200 profughi 
su un barcone 
fluviale 

ROMA Un'imbarcazione cari¬ 
ca di profughi - e tutto fa 
pensare che siano kosovari 
- è stata avvistata ieri po¬ 
meriggio in Adriatico, al 
largo di Brindisi, dalla 
guardia di finanza: secondo 
gli agenti a bordo ci sareb¬ 
bero poco meno di duecen¬ 
to persone. Il battello è sta¬ 
to «scortato» dalle motove¬ 
dette fino al porto di Brindi¬ 
si, dove è arrivato a tarda 
notte. 

Quando la Guardia di Finan¬ 
za è salita a bordo dell'im¬ 
barcazione - una fragile na¬ 
ve da fiume che qualcuno, 
in lontananza aveva scam¬ 
biato per uno «yacht» - de¬ 
gli «scafisti» non c'era più 
traccia. Probabilmente ave¬ 
vano abbandonato la nave 
a bordo di un gommone, 
pochi istanti prima di esse¬ 
re raggiunti. Due dei profu¬ 
ghi, che sono apparsi agli 
agenti in cattive condizioni, 
sono stati trasbordati su 
una motovedetta e portati a 
tutta velocità a Bari. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Ottanta giorni di guerra, 
ottanta giorni di iniziativa diplo¬ 
matica. Ottanta giorni di discus- 
sioneedi polemica su un conflitto 
chesegna indei ebi Irniente questo 
ultimo scorciodi fine 
secolo. Ed ora la spe¬ 
ranza della pace e la 
sfida della ricostru¬ 
zione. Di tutto ciò 
parliamo con Piero 
Fassino, ministro del 
Commercio con l'E¬ 
stero. 

La pace non è anco¬ 
ra «insediata» né 
Balcani e già si di¬ 
scute e si polemizza 
su chi havintoechi 
haperso. 

«Intanto in queste 
ore bi sogna fare tutto ci ò eh eè n e- 
cessario per rendere definitiva¬ 
mente i rreversi bi le l'ipotesi di ac¬ 
cordo. Scuramentec'èuno scon¬ 
fitto ed è9obodan Milosevic che 
ha accettato la piattaforma di 
Rambouillet, confermando così 
cheil rifiuto di sottoscrivere a suo 
tempo quel l'accordo era una scel- 
ta immotivata. E, peraltro, vengo¬ 
no sconfitti anche col oro eh e ne¬ 
gavano la possibilità stessa di ria¬ 
prire la strada ad una soluzione 
politica». 

Restai! a dé Parlamento serboal 
piano di pace su indicazione di 


Milosevic. Ma Milosevic non era 
uncriminalediguerratotalmen- 
teinaffidabile? 

«Un vecchio adagio diplomatico 
dicecheperfarelapacedevi nego¬ 
ziare con chi fa la guerra. Milose- 
vicètuttorail presidentedellaRe¬ 
pubblica federativa di Jugoslavia 


e, al di làdegli aspetti formali,an- 
chedal punto di vista sostanziale 
il poterea Belgrado ènei lesuema- 
ni. Dunque,era ed ènecessarione- 
goziarecon lui. Questo non cam¬ 
bi a, naturai mente, il giudiziosulle 
suegravi responsabilitanésignifi- 
cachenon siaauspicabileun rin¬ 
novamento della classe dirigente 
jugoslava. Maladeci si onedi ricor¬ 
rere all'uso della forza non era fi¬ 
nalizzata a rimuovere Milosevic 
bensì apiegarelasuaintransigen- 
zaeariaprirelastradaadun nego¬ 
ziato capace di dare soluzione al 
confi itto i n Kosovo». 


Il Kosovo, per l'appunto.Si ècom- 
battuto per far rispettare qué 
principio di autonomia sostan¬ 
ziale sancito a Rambouillet. Ma 
oggi ha ancora senso parlare di 
autonomia? 

«È gi usto domandarsel o ma la Co¬ 
munità internazionale ha com¬ 
piuto una scelta coerente con 
l'impostazione seguita nei mesi 
scorsi e su cui era stata convocata 
la Conferenza di Rambouillet: 
non l'indipendenza del Kosovo 
ma la sua ampia autonomia nel¬ 
l'ambito della Federazione jugo¬ 
slava. Perquesto laquestionedeci- 
si va era e resta il dispiegamento in 
Kosovodi unaforzamilitareinter- 
nazionaledi protezione: perchéi 
profughi rientreranno nelle loro 
case sol ose si cu ri chequalcuno li 
proteggerà ed anche perché nes¬ 
sun dirigentealbanesedel Kosovo 
firmerebbe un accordo sull'auto- 
nomiasenzalagaranziachequal- 
cunotuteli quell'autonomia». 

Ma questa "garanzia" alla fine 
non si traduce in "protettorato 
internazionale" per il Kosovo o 
una partedi esso? 

«Ameparechelaformulaindicata 
nell'accordo accettato dai serbi 
tenga insieme due esigenze: ga¬ 
rantirei! massimodi autonomiaal 
Kosovo sen za m uti I are I a J u gosl a- 
via di una sua parte. Nellecondi- 
zioni date, dopo mesi di puliziaet¬ 
nica e di guerra, credo che sia il 
massi mo possi bileein ogni caso ci 
vorrà un grandei impegno per rea¬ 


H 


In queste ore 
bisogna fare 
di tutto 
per rendere 
irreversibile 
l'accordo 


n 



LE REAZIONI 


E la maggioranza chiede che tacciano le armi 


ROMA «Da oggi, con la pace im- 
minentenei Balcani,ogni vittima 
è ancora più pesante». L'afferma¬ 
zione del sottosegretario alla pre¬ 
si den za del C on si gl i o, M arco M i n- 
niti -chestamanesi recherà in Al¬ 
bania assieme al leader kosovaro 
Ibrahim Rugova-rispecchianoun 
diffuso «senti re»tra i eforzepol i ti - 
che. «È per questo - sottolinea 
Minniti -chei tempi perraggiun- 
gere la pace defi n iti va devono es¬ 
sere i I pi ù ri stretti possi bi I e: accor¬ 
ciare i tempi è un dovere comu¬ 
ne». Accelerare i tempi: una esi¬ 
genza chiesi ritrova nel le parai e di 
molti leader, sia della maggioran¬ 
za eh e del l'opposizione. «Sarebbe 
del tutto innaturale continuarei 
bombardamenti mentre la pace 
va avanti», rila/a il segretario dei 
Democratici di Snistra, Walter 
Veltroni, «lo penso - prosegue il 
leader della Quercia-che, se alla 
formale accettazione da parte ju¬ 
goslava del piano di pacecomin- 


cerà a corri spon dere u n a reai e i n i - 
ziativadi ritiro del le truppe serbe 
dal Kosovo, sicuramente si po¬ 
tranno sospendere i bombarda- 
menti». «Mi augurochesi smetta 
di bombardare questo popolo in 
gi nocch i o e eh e l'accettazi one del 
documentodel G-8segni an chela 
f i n edel I a respon sabi I i tà d i M i I ose- 
vic», insiste il segretario del Ppi, 
Franco Marini. Stop ai bombarda¬ 
menti: tornano a chiederlo Ar¬ 
mando Cossutta, a nomedel Pdci, 
e Fausto Bertinotti: «Quando c'è 
una based i i n tesa gi à accettata che 
può far tacere le armi - afferma il 
leader del Prc-I'auspicionon può 
che essere quello di non perdere 
altro tempo e fare in modo chesi 
realizzi lo strumento più rapido a 
di sposi zi on e per far fi n i re I a guer¬ 
ra». Su 11 a stessa I u n gh ezza d'on da 
si muoveLambertoDini. DaColo- 
nia.il ministro degli Esteri spiega: 
«Noi ci aspettiamo che da questo 
momento i bombardamenti non 


proseguano al di fuori del Kosovo, 
dove sonoin corso attivitàmilita¬ 
ri». Dini manifesta ottimismo: 
«Domen i ca - di ce- potrebbeessere 
il giorno della sospensione dei 
bombardamenti». 

Le aspettative per il domani 
s'intrecciano con le valutazioni 
dell'esperienza compiuta in que¬ 
sti mesi pesantissimi: «L'Italia-ri¬ 
ti etteil vicepremier Sergio Matta¬ 
rei la-senza mai smetteredi impe¬ 
gnarsi per la pace ha partecipato 
all'intervento della Nato per fer¬ 
mare l'aggressione contro un po¬ 
polo inermeda partedi chi aveva 
già in precedenza dimostrato di 
ignorarei diritti umani». Unacosa 
è certa, incalza Mattarei la: «Di¬ 
nanzi alle violazioni dei diritti 
umani edel dirittointernazionale 
l'uso della forza si è reso necessa¬ 
rio». Tempo di speranze, ma an¬ 
che tempo di valutazioni politi¬ 
che. Che vedono impegnate so¬ 
prattutto I e vari e «an i me» del I a si - 


n i stra. «S èaffermata I a I i n ea del I a 
trattativa con il governo jugosla¬ 
vo, l'esigenza del ritorno all'auto¬ 
rità dell'Onu ed è stato respinto 
l'oltranzismochespingevaaduna 
guerradi annientamento», sosti e- 
nein un comunicato il «Comitato 
per il cessateli fuoco», composto 
da sinistra Ds, Verdi, Rifondazio- 
neComunistaeComunisti italia¬ 
ni. La svolta nei Balcani riesce a 
rendere, almeno per qualcheora, 
meno spi golosa lacampagnaelet- 
torale per le europee. Ma non a 
spegnere del tutto le polemiche. 
Alla prudenza invita Emma Boni¬ 
no: «Dopo dieci anni ri esco ad es¬ 
sere otti mi sta con diffi coltà quan¬ 
do c'èdi mezzoMilosevic-dicela 
Commissaria europea-. Mi augu¬ 
ro che prenderemo tutte le pre¬ 
cauzioni perunapacestabileeper 
non ritrovarci, magari traqualche 
anno,di fronteal l'esplosi oneoal- 
l'oppressi on edel Montenegro». 

U.D.G. 


lizzarlo». 

Mesi di guerra, mesi di polemi¬ 
che. Cèchi ha sostenuto, penso 
ad esempio allo storico francese 
Max Gallo in un'intervista a l'U¬ 
nità, cheil conflitto né Balcani 
sanciva il suicidio politico dé- 
l'Europa. 

«Non sono d'accordo. Credo, al 
contrario, che sia pure tra mille 
difficoltà e non pochecontraddi- 
zioni.l'UnioneEuropeasi siafatta 
sentire e abbia giocato un ruolo 
proprio. È stata l'Europa, infatti, a 
ricercare in ogni modo una solu¬ 
zionepolitica con cui daresbocco 
all'azionemilitare. E, in particola¬ 
re, l'i n tesa tra Roma, Pari gi e Beri i - 
no ha dato luogo ad un primonu- 
cleodi politica estera comuneche 
ha pesatoeconterà». 

Dall'Europa all'Italia. Daunapo- 
lemica all'altra. Polemiche che 
hanno attraversato la sinistra 
con accuseal vetriolo. 
«Certamentec'èstatoun dibattito 
lungo e anche travagliato, tutta¬ 
via tre punti sono emersi con 
grande evidenza: la coerenza e 
l'affidabilità con cui si sonomossi 
il presidentedel Consiglio eil go¬ 
verno, tenendo insieme - senza 
ambiguità-lacondivisionedell'a- 
zi on e m i I i tare e I a costan te ri cerca 
di una soluzione politica; l'opi¬ 
nione pubblica, nella sua ampia 
maggioranza, ha apprezzato e 
condiviso questa linea di condot- 
ta; e n el I a si n i stra, u n a n etta m ag¬ 
gi oran za h a con d i vi so esosten uto 
lesceltedel governo. Le posizioni 
contrarieaU'usodellaforzasisono 
certo manifestate, macon un con¬ 
senso e una convinzione molto 
più ristretti che nel passato. In 
fondo credo che Dahrendorf ab- 
biacolto benelasituazionedicen- 
do che questa èia "prima guerra 
della sinistra": mi pare diesiamo 
riusciti a passare la "cruna dell'a¬ 
go" con coeren za ed i gn i tà». 

I n questi mesi si sono sprecati ag¬ 
gettivi per definire questa guer¬ 
ra: legittima, umanitaria, effica- 
ce. E i I lorocontrario. 

«I n tan to i o credo cheanchelapa- 
rola "guerra" non rappresenta in 
modo veritiero quello cheèacca- 
duto. Tutti noi siamo abituati a 
pen sare al I a guerra come al l'i n va- 
sionedi un territorio o alla difesa 
da un'aggressione altrui. In que¬ 
sto caso non c'èstata nél'una né 
l'altra. C'èstata, invece, una forte 
edura sanzionemilitare messa in 
essere d al I a C om u n i tà i n tern azi o- 
nalenon per invadere la Jugosla¬ 
via, néper aggredirla, ma per fer¬ 
mare una odiosa pulizia etnica e 
piegareun irragionevolerifiutoad 
un accordo politi co. Elariprovadi 
questo è che dopo ottanta giorni 
di azionemilitare,l'accordolosi è 
con ven utocon M i I osevi c». 
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l'Unità 


L'OPERA PRIMA DI COLIZZI 


/ A vO\V La famiglia va a rotoli 
quando arriva <4.'ospite> 



Elodie Treccani 


Doveva chiamarsi La vergogna, 
come il romanzo di Silvia Cossu 
da cui è tratto, il primo film di 
Alessandro Colizzi. Titolo perfet¬ 
to, epperò già usato da Bergman 
nel lontano 1968, sicché al la fi ne 
s’è preferito cambiarlo in L'ospi¬ 
te, spostando così leggermente 
l'ottica del racconto. 

Non sorprenda che la morali¬ 
sta (a un passo dal l’ottusità) della 
situazionesia la ventenneGiulia. 
Cresciuta in un contesto alto¬ 
borghese orientato a sinistra, la 
ragazza - bel Ia e i ntel Iigente - ve¬ 
de sfaldarsi ogni certezza quando 
la madre comunica alla famiglia 
di essersi innamorata di un silen¬ 


zioso thailandese. Ed è solo l'ini¬ 
zio di un percorso penitenziale 
destinato ad arricchirsi di nuove 
sorprese: la disinvolta sorella flir¬ 
ta con lo straniero, il fratello 
umiliato manda tutti a quel pae- 
seeil padre avvocato, duro epra- 
gmatico, si rivela omosessuale. 

Costruito per quadri scanditi 
da dissolvenze in nero, quasi a 
restituire il clima di disagio in 
una chiave di lucida anatomia 
sentimentale, L'ospite è un’opera 
prima interessante: ben confe¬ 
zionata (giusta la fotografia chia¬ 
roscurale di Marco Pontecorvo), 
appena sentenziosa in qualche 
frammento di dialogo, magari 


appesantita da una colonna so¬ 
nora a tratti invadente. Colizzi, 
già assistente di Scola, pilota il 
teorema (Pasolini docet) con ma¬ 
no sicura, inoltrandosi - con 
l'aiuto di Marguerite Yourcenar, 
citata nei titoli di testa-nel la ter¬ 
remotata condizione umana di 
quei personaggi in bilico tra per¬ 
benismo e menzogna. Ne esce il 
ritratto di una famiglia dissolta, 
svuotata, rancorosa, dove però la 
«peggiore» sembra proprio Giu¬ 
lia: incapace di amare di un sen¬ 
timento pieno il tenero fidanza¬ 
to (ma nel finale...), di sottrarsi 
alla morsa di un moralismo in¬ 
cattivito eimpietoso. 

Nei panni della protagonista, 
Elodie Treccani (poi laureata da 
Commesse) porta la fragile durez¬ 
za della gioventù, mentre il con¬ 
torno è servito con impeccabile 
professionalità da Umberto Orsi¬ 
ni, Anita Zagaria e Ignazio Oliva. 

MICHELE ANSELMI 


IL RITORNO DI VIVARELLI 


vV ^o\ «La romberà», ballando 
all'Avana prima di Fidel 



Barbara Livi 


Piero Vivarelli è un regista ano¬ 
malo nella storia del nostro cine¬ 
ma. Ha percorso in modo sotter¬ 
raneo un po' tutti i generi, dai 
«musicarelli» al thriller, dal sexy 
(i II dio serpente resta forse il suo 
più grande successo) al soft-core 
con una diva hard come Moana 
Pozzi. Un po' paradossalmente, 
potremmo affermare che La 
Rumbera è il suo primo film d'au¬ 
tore, perché in esso Vivarelli ha 
messo molte sue passioni/osses¬ 
sioni. A cominciare dalla musica 
e dal comuniSmo. La «rumbera» 
del titolo, interpretata in gioven¬ 
tù da Barbara Livi e in vecchiaia 
dalla rediviva Michèle Mercier 


(proprio lei, la famosa Angelica), 
è la donna che inventò la rumba. 
0 per meglio dire, la sdoganò: 
nella Cuba di inizio secolo, quel¬ 
la danza così sensuale era prati¬ 
cata solo dai neri, e la borghesia 
bianca la considerava disdicevole 
e peccaminosa. Ma questa ragaz¬ 
za bianca, piena di vita e di vo¬ 
glia di ballare, fu il personaggio 
(storico) grazie a cui la rumba ar¬ 
rivò nei locali eleganti dell'Ava¬ 
na, e raggiunse fama mondiale. 

Il film segue la sua avventura 
lungo i decenni, dalla Cuba con¬ 
trollata dai gangster americani 
(c’è anche Lucky Luciano) fino 
alla rivoluzione guidata da Ca¬ 


stro nel '59. Il finale del film ve¬ 
de la nostra «rumbera» nella 
piazza dell'Avana dove anche il 
Papa ha tenuto messa, durante la 
sua visita: e Vivarelli ama raccon¬ 
tare, con giusto orgoglio, che la 
piazza è stata concessa, di recen¬ 
te, solo a Giovanni Paolo II e al I a 
sua troupe. Qualcuno troverà in¬ 
congruo, e fin troppo didascali¬ 
co, quel finale, ma giureremmo 
che Vivarelli ha fatto il film solo 
per poter girare quell 'ultima in¬ 
quadratura: con la «rumbera» or¬ 
mai anziana che ricorda come 
molti abbiano abbandonato Cu¬ 
ba dopo il '59, ma come lei sia 
coraggiosamente rimasta, per 
non perdersi «la fine del l'avven¬ 
tura». Lì, la passione di Vivarelli 
per la musica e il ballo si fonde 
con la sua militanza politica (è 
iscritto al Pc cubano): La Rumbe¬ 
ra è il film della sua vita, e come 
taleva giudicato e rispettato. 

ALBERTO CRESPI 


I genitori di Marta: «BloccateVespa» 

Dura lettera dei coniugi Russo alla commissione parlamentare di vigilanza Rai 
sulla partecipazione di Scattane e Ferrara al «Porta a Porta» di martedì prossimo 


Cipri & Maresco: 
«Tenetevi i soldi» 

Polemica rinuncia al contributo statale 


ROMA La polemica per la parteci¬ 
pazione di Giovanni Scattane e Sal¬ 
vatore Ferrara, condannati in pri¬ 
mo grado per l'uccisione della stu¬ 
dentessa M arta Russo, ai program¬ 
mi Rai non è finita. Dopo l'intervi¬ 
sta strapagata, trasmessa in esclusi¬ 
va dal Tgl, è previsto un loro inter¬ 
vento al «Porta a porta» di Bruno 
Vespa di martedì prossimo 8 giu¬ 
gno. Rientra nell'accordo che i le¬ 
gali dei due ex assistenti di Filosofia 
del Diritto condannati per l'omici¬ 
dio di Marta Russo hanno concluso 
con RaiunoeTgl, prima della sen¬ 
tenza, sottolineano ambienti Rai. E 
la polemica continua. Rivedere in 
televisione le persone ritenute da 
un tribunale (anche se al primo 
grado) come gli assassini della loro 
figlia è parso insostenibile ai geni¬ 
tori di Marta, Aureliana lacoboni e 
Donato Russo che ieri hanno scrit¬ 
to una dura lettera di protesta alla 
Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza Rai. «La partecipazione di 
questi due signori - scrivono i geni¬ 
tori della vittima - ci costringe per 
l'ennesima volta ad uscire dal riser¬ 
bo sempre tenuto per tutta la dura¬ 
ta del processo. Il rispetto dovuto 
alla memoria di nostra figlia, ci im¬ 
pedisce di porre sul piano legatale 
questioni che stiamo per esporre, 
ma quello stesso rispetto ci impone 
di far sentire il nostro fermo dissen¬ 
so. Abbiamo compiuto - proseguo¬ 
no i coniugi Russo - ogni genere di 
sforzo mentale per riuscire a com¬ 
prendere la ragione per la quale 
due persone condannate (sia pure 
in primo grado) a seguito di un 
processo svoltosi pubblicamente e 
con ogni possibile garanzia, debba¬ 
no essere intervistate dal servizio 
pubblico televisivo. Non ci siamo 
riusciti». Né ai genitori di Marta 
sembrano emerse «novità» che giu¬ 
stifichino «l'ulteriore spazio con¬ 
sentito a queste due persone». Non 
vorremmo - aggiungono - che il 
"clamore", creato proprio dalla Rai- 
tv sul caso costituisse la giustifica¬ 
zione dello special: sarebbe un pre¬ 
testo di bassissima lega. D'altro 
canto, la maggior parte delle perso¬ 
ne condannate si proclama inno¬ 
cente e non per questo la Rai-Tv 
dedica due ore di special a ciascuna 
di esse». Ma il passaggio più duro 
della lettera sono le conclusioni. 
«La vergognosa e ignobile gara del¬ 
l'audience, che presiede alla messa 
in onda di qualsiasi trasmissione, 



permette - scrivono Aureliana e Do¬ 
nato Russo-che si compia una vera 
e propria nefandezza nei confronti 
della memoria di nostra fi gli a». 

Dai genitori di Marta viene così 
un no secco non solo alla loro par¬ 
tecipazione alla trasmissione con¬ 
dotta da Bruno Vespa, ma una fer¬ 
ma richiesta di bloccarne la messa 
in onda. E il giornalista che sino a 
ieri mattina con una telefonata da 
Praga all'avvocato di parte civile 
dei Russo, aveva chiesto la loro par¬ 
tecipazione alla trasmissione di 
martedì prossimo, impegnandosi a 
«garantire il pieno rispetto dei sen¬ 
timenti e dei diritti personali e pro¬ 
cessuali dei genitori di Marta Rus¬ 
so», è preoccupato per la richiesta 
avanzata. Bloccare «Porta a porta» 
con Scattane e Ferrara «sarebbe un 
precedente mortale e credo che 
nessuno nel Parlamento italiano 
voglia ridurre la Rai ad una umi¬ 
liante condizione di minorità pro¬ 
fessionale» ha commentato il gior¬ 
nalista. «Non posso condividere la 
loro richiesta di bloccare la trasmis¬ 
sione» - aggiunge. E argomenta: 
«Qual è il momento in cui gli im¬ 
putati possono parlare? Non nella 
fase delta indagini preliminari per¬ 
ché gli investigatori protestano, 
non durante il processo perché la 
corte non lo consente. Se non pos¬ 
sono parlare nemmeno dopo la 



condanna, essi devono restare muti 
per tutta la vita?». 

Intanto il destinano della lettera 
dei Russo, Francesco Storace, presi¬ 
dente della 
Commissione 
di vigilanza, 
commenta «E 
una vicenda 
che merita un 
approfondi¬ 
mento». Con¬ 
trario alla pre¬ 
senza di Scatta¬ 
ne e Ferrara ne¬ 
gli studi Rai è 
Maurizio Ga- 
sparri (An), 
mentre il verde 
Mauro Pai ssan 
non crede che 
sulla materia 
«debba intervenire la Commissione 
di Vigilanza». Paissan invita tutti a 
fare un passo indietro: «Bruno Ve¬ 
spa non mandi in onda la puntata 
di "Porta a porta" con presenze a 
pagamento. Scattane e Ferraro ri¬ 
nuncino ai compensi per le ulterio¬ 
ri interviste,i genitori di Marta Rus¬ 
so non chiedano il silenzio agli im¬ 
putati. Il Cda della Rai non ponga 
il Parlamento nelle condizioni di 
dover intervenire su una materia 
così delicata come la libertà e l'au¬ 
tonomia dell'informazione». 


Tv, audience & manette 
ma la privacy dovè finita? 


Qui sopra 
Bruno Vespa 
ein alto 
una ragazza 
mentre 
deponefiori 
sul luogo 
dell'omicidio 
di Marta 
Russo 

all'Università 
di Roma 


N on diteci checel'abbiamocon latei evi sio¬ 
ne. Maleimmagini checi arrivanodai tele- 
giornali (non tutti, ovviamente, ma ripar¬ 
titi equamentetraRai eMediasetperunasortedi 
par condicio delle cattive abitudini) non sono 
proprio educati ve. Èscoppiatoloscandalodel l'al¬ 
ta velocità: grandeegiustaattenzionesui media, 
lunghi servizi filmati nei tg. Comeper uno strano 
ri fi esso con d i zi on ato son o torn ate su 11 o sch ermo 
le immagini degli ammanettati, degli imputati 
chevengonoesposti alletelecamerementrecer- 
canoinvanodi nasconderelafacciaodi occultare 
i «ferri » con u n a gi acca. E lì, i m pi acabi le, l'obietti¬ 
vo mostra il luccichio delle manette, altrettanto 
implacabili gli agenti alzano il viso degli arrestati 
come a mettere i n mostra una preda. Eppure, se 
n on ri cord i am o mal e, ormai settean n i fa, su 11'on - 
dadiquelloch e ven neri battezzato «affare Carra» 
(eraunodei primi imputati di Mani pulite, lunga- 
mentee5posto in tei evi si onerai polsi bloccati dai 
ferri) ci fu un lungo dibattito. Alla finefurono i 
giornalisti ad ammettere che quello spettacolo 
non servivaadareinformazioni eoffenda/aladi- 
gnitàdegli imputati. Ci furonoautocriticheeiim¬ 
pegni. C tastata poi an eh el a n asci ta del l'auth ori ty 
su II a ri servatezza a f i ssare regol e. Chefinehanno 
fattoquegli impegni?Cosaèquestavogliadi ma¬ 
nette? 0 qualcuno pensa che quei polsi bloccati 
facci anosalirel'audience? 


E così alia fine Cipri e Maresco 
hanno deciso di rispedire al mit¬ 
tente il finanziamento di un mi¬ 
liardo circa - mai intascato - che 
«Totò che visse due volte» aveva 
ricevuto, dopo regolare dibattito 
in commissione ministeriale, in 
qualità di «film di interessecultu¬ 
rale nazionale». Scelta nobile e 
impervia, forse l'unico modo per 
sottrarsi all'indegna bagarre che 
una certa opinione pubblica bi¬ 
gotta e destrorsa scatenò attorno 
al loro film. Accusato di blasfe¬ 
mia, «bloccato» dopo Berlino, 
vietato ai minori di 18 anni, «To¬ 
tò che visse due volte» era finito 
per diventare un caso giudiziario 
allorché sui due sulfurei registi 
palermitani era caduta anche la 
doppia accusa di vilipendio alla 
religione e di truffa ai danni dello 
Stato. Imputazione ridicola, visto 
che il miliardo previsto dal finan¬ 
ziamento non è mai stato mate¬ 
rialmente consegnato al produtto¬ 
re Rean Mazzone. Estenuati dai 
continui rinvìi (l'udienza davanti 
al Gip di Roma è stata fissata per 
il prossimo ottobre), Cipri e Mare 
sco hanno così deciso di tagliare 
la testa al toro: Dicono: «Abbia¬ 
mo deciso di rinunciare al fondo 
di garanzia, anche se decidessero 
di darcelo domani. Abbiamo an¬ 
cora dà principi etici e una digni¬ 
tà da difendere». 

Se è possibile che la soluzione 
adottata aiuti a risolvere la vicen¬ 
da sul piano giudiziario, senza 
ulteriori strascichi burocratici, re 
sta l'amarezza per una vicenda 
dai risvolti surreali e insieme 
amarissimi. Si può non amare il 
cinema di Cipri e Maresco, ma è 
impossibile non riconoscere loro 
una personalità autorale e una 
coerenza stilistica di prima quali¬ 
tà. L'accanimento persecutorio di 
cui sono stati oggàto in questi 
mesi è una brutta pagina, non so¬ 
lo per la ràativa esiguità dàla 
somma stanziata dai commissari 
statali (alcuni registi hanno usu¬ 
fruito per i loro film anche di sa 
miliardi a testa), ma soprattutto 
per la faziosità e l’oltranzismo 
che ha contraddistinto le mosse 
dà l'accusa. Cèda sperare, a que¬ 
sto punto, che i debiti contratti 
dai due registi per terminare il 
film non si traducano in un'ulte¬ 
riore umiliazione. Sarebbe il col¬ 
mo. MI. AN. 


PREMI 

Carriera: David 
a Sofìa Loren 
e Alberto Sordi 

■ Alberto Sordi, Sofia Loren eAn- 
drea Bocelli sarannotra i prota¬ 
gonisti della 49esima edizione 
del premio David di Donatello, 
che sarà trasmessa in diretta in 
prima serata su Raiuno il 16 giu¬ 
gno prossimo. I dueattori riceve¬ 
ranno il David alla carriera. La 
kermesse si terrà a Cinecittà, al¬ 
l'interno di una tensostruttura di 
3mila posti costruita apposita¬ 
mente perl'occasione: l'ultima 
edizionedel millennio del David 
di Donatello cercherà di ispirarsi 
alla Nottedegli Oscarpercele- 
braredegnamente il più impor¬ 
tante premio italiano cinemato¬ 
grafico. Acondurre la serata sarà 
Carlo Conti, lascenografia sarà 
curata da Gaetano Castelli, la re¬ 
gia da Giancarlo Nicotra. Presen¬ 
titutti i candidati ai David, tra cui 
Margherita Buy, GiuseppeTorna- 
tore, Bernardo Bertolucci, Fran¬ 
cesca Neri, Luciano Ligabue, An- 
tonioAlbanesee Ennio M orrico- 
ne. Tra gli ospiti, Andrea Bocelli 
(interprete di «Theprayer», il 
brano che ha ottenuto la nomina¬ 
tion all'Oscar), Alberto Sordi e 
Sofia Loren: i dueattori riceve¬ 
ranno il David alla carriera. Auto¬ 
ri del programma sono, oltre allo 
stessoConti, ClaudioFasuloe 
Giampiero Solari. I Daviddi Dona- 
tellovedrannouna «sfida» tra 
Fuori dal mondo, 9 candidatu¬ 
re, e La leggenda del pianista 
sull’Oceano, 8 candidature. Le 
pellicole di Giuseppe Piccioni 
e Giuseppe Tornatore sono no¬ 
minate, assieme a L'assedio di 
Bernardo Bertolucci, come mi¬ 
glior film e miglior regia. La 
terna dei migliori attori com¬ 
prende Stefano Accorsi, Anto¬ 
nio Albanese e Silvio Orlando, 
quella delle migliori attrici 
Margherita Buy, Giovanna 
Mezzogiorno e Francesca Neri. 
Tra gli altri candidati, Luciano 
Ligabue e Ennio Morricone. La 
terna dei migliori film stranieri 
comprende Train de vie, Sha¬ 
kespeare in love e Central do 
Brasi!. 


I DIRITTI 



IL SALVAGENTE REGALA 


In corsia: accesso, degenza, 

dimissioni. Il consenso informato la 

privacy, la cartella clinica. Quando si 
paga il pronto soccorso. 




gì:;’:. 


questa settimana il 4° 
fascicolo 
dell'Enciclopedia 
della salute: 
i "I diritti in ospedale". 


Il ricovero, la degenza, il consenso 

INFORMATO. QUANDO SI PAGA IL PRONTO SOCCORSO? 


Assicurazioni: esaminiamo 
quali sono le più convenienti 
dopo gli aumenti annunciati. 
E quando si possono evitar e. c: 


o E MOTORINI 
POLIZZE 

CONFRONTO 
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Pantani insaziabile 
Primo a Campiglio 

Il vantaggio ora supera i 5 minuti 



GINO SALA 

MADONNA DI CAMPIGLIO Fanta¬ 
stico Pantani. Cosi fantastico da di¬ 
ventare monotono, Appena la strada 
s'impenna Marco non riesce a tratte¬ 
nersi. L'arrivo in salita di ieri non era 
tra i più difficili, Madonna di Cam¬ 
piglio si raggiungeva con tredici chi¬ 
lometri di ascesa, pendenza media 
del 6%, pendenza massima del 7,4% 
e si poteva pensare che il tutto non 
fosse sufficiente per sollecitare il ro¬ 
magnolo, pensare che sarebbe stato 
sufficiente controllare le mosse dei 
maggiori avversari e dare sfogo a 
qualche povero diavolo in cerca di 
una giornata di gloria. Con queste 
previsioni era cominciata la terzulti¬ 
ma tappa bagnata nelle fasi d'avvio 
da una pioggia gelida che inzuppava 
la carovana. Cammin facendo è riap¬ 
parso un paesaggio baciato dal sole e 
per un centinaio di chilometri non si 
avevano movimenti degni di nota. 
Poi una diecina di ragazzi sbucavano 
dal plotone. Fra costoro Bettini 
Cuacchioli, Piccoli, De Paoli e Ri¬ 
chard, uomini gratificati da un van¬ 
taggio massimo di 2'53". Paolo Betti¬ 
ni era l'elemento più determinato, 
ma la sua fuga solitaria non lo porta¬ 
va lontano. Erano momenti in cui 
Pantani si limitava a rimanere nella 
scia dei suoi gregari, momenti di 
fiacca più che di lotta, A rompere, 
per così dire, il tran tran erano Ri¬ 
chard e Buenahora quando manca¬ 
vano poco meno di dieci chilometri 
alla conclusione. Pantani lasciava fa¬ 
re, ma non per molto, Il primo av¬ 
vertimento di Marco si ricavava dal¬ 
lo scatto per bloccare un tentativo di 


Jalabert, il se¬ 
condo mostrava 
il «pirata» alzato 
sui pedali, impe¬ 
gnato in una 
azione che lo 
portava a rag¬ 
giungere e a sca¬ 
valcare i due che 
gli stavano da¬ 
vanti, Bello ve¬ 
dere come saliva 
Pantani, Senza 
scomporsi, sin¬ 
cronizzando l'a¬ 
zione, dondo¬ 
lando sui pedali con un'elegante 
continuità. Gli altri in affanno, tesi a 
limitare i danni, Più di un minuto di 
distacco per Codol, Jalabert, Si moni, 
Gotti, quasi due per Savoldelli e ti¬ 
rando le somme il capitano della 
Mercatone Uno rafforzava la sua po¬ 
sizione di leader tra gli osanna di un 
pubblico sempre più numeroso e in 
mille modi vicino al «grimpeur»che 
non perde occasione per dare spetta¬ 
colo. 

Cos'altro ancora può offrirci il Gi¬ 
ro? Può offrirci l'ennesimo squillo di 
tromba di Pantani nell'odierna ca¬ 
valcata che ci porterà sul mitico Ga- 
viaesul terribile Montirolo prima di 
planare sul traguardo di Aprica. Ieri, 
l'uomo saldamente in maglia rosa è 
venuto in sala stampa per dirci che 
non aveva alcuna intenzione ad at¬ 
taccare. «Sono stato provocato da un 
paio dei miei rivali» ha precisato 
Marco. 

Non pensi di diventare antipatico 
con i tuoi ripetuti affondi? «Fio avu¬ 
to tanta scalogna nella mia carriera e 
sto prendendomi una parte di ciò 


che ho perso». 

È sicuro il tuo no al Tour? «Sicuro 
se lo sponsor non è di parere contra¬ 
rio». E avanti allora, Avanti per le ul¬ 
time esibizioni in montagna dove 
Marco non ha rivali, purtroppo, do¬ 
ve lui, tornante dopo tornante, di¬ 
venta un super che ammazza la con¬ 
correnza. 

LE CLASSIFICHE 

20 TAPPA 

PREDAZZO-M. DI CAMPIGLIO 

1) M. Pantani (MercatoneUno) 
in 4h39'58", 36.862 km/h 

2) M. Codol (Ita) a 107"; 3) L.Jala¬ 
bert (Fra) st; 4) G. Simoni (Ita) st; 5) 
I. Gotti (Ita) st; 6) FI. Buenahora 
(Col) st; 7) R. Heras (Spa) st; 8) 0. 
Camenzind (Svi) a l'29"; 16) R. Vi- 
renque (Fra) a l'44"st; 18) P. Savol¬ 
delli (Ita) st, 

GENERALE 

1) M, Pantani (Ita); 2) P, Savoldelli 
(Ita) a 5'38"; 3)1. Gotti (Ita) a 612"; 
4) L. Jalabert (Fra) a 6'39"; 5) Dila¬ 
verò (Spa) a 9’51"; 6) G. Simoni (Ita) 
a 9'52"; 10) R. Heras (Spa) a 14'07". 



Pantanifelicesul podio 


ROLAND GARROS 

Medvedev in finale 
Hingis-Kournikova 
finaliste nel doppio 

■ Andrei M edvedevè il primo finali¬ 
sta del singolare maschiledegli 
Opendi Franciaditennis. L'u¬ 
craino ha battuto insemifinale il 
brasiliano Fernando Meligeni 
con il punteggio di 7-5,3-6,6-4, 
7-6 (8/6). La pioggia ha interrot¬ 
to l'altra semifinale, quella tra 
AndreAgassieloslovaccoDomi- 
nik Hrbaty. Al momento della so¬ 
spensione il tennista americano 
era in vantaggio per 6-4,7-6 
(8:6),3-6,1-2. 

Intanto, la Hingisela Kournikova 
hanno raggiunto la finaledi dop¬ 
pio. Leduetenniste hanno battu¬ 
to intresetper6-3,3-6,6-4 le 
francesi NathalieTauziate Ale- 
xandra Fusai, rimontando lo 
svantaggio di 1-4 nel terzo set. 


MOTO,GP D'ITALIA 

Lucchi e Melandri 
in pole provvisoria 
Biaggi ci prova 

■ Con tanti dubbi eafflitto dal dolo- 
reallemani, Biaggi si rimette in 
pista a tempo di record. P er il Gp 
d'Italia di domani non poteva 
mancare Max, anche se ieri si è 
piazzato nono. Una gara, quella 
del Mugello, dovec'ègià molto di 
tricolore. C'èeuforia in casa Apri- 
lia, non solo per le pole prowiso- 
riedella 500 (Harada) edella 
250 di Marcellino Lucchi. Nella 
quarto di litro, l'Aprilia sbaraglia 
il campo piazzando quattro piloti 
ai primi cinque posti. Dopo Luc¬ 
chi c'è Battaini, poi Waldmann, 
quindi l'Honda di Capirossi, infi- 
neValentino Rossi. Ottimi riscon¬ 
tri anche dalla 125, dove Marco 
Melandri conquista la pole. Die¬ 
tro Cecchinello e Locatelli. 


Azzurri in campo 
ma il dima èdi ferie 

Stasera sfida europea con il Galles 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

BOLOGNA Formazione decisa e 
annunciata da giorni, il calcio- 
mercato chetutto creaetutto di¬ 
strugge, un avversario che non 
suscita emozioni come il Galles 
(maal postodi un presidentefa- 
remmo follie per Ryan Giggs): in 
una delle vigilie più soporifere 
degli ultimi dieci anni, i cento 
spettatori scarsi all'allenamento 
di rifinituraei 15milabiglietti fi¬ 
nora venduti diventano notizia. 

I bolognesi hanno preferito il 
m are al I a N azi o n al e, si fa n otarea 
Zoff, e il et prova imbarazzo. L'I¬ 
talia del pallone manca quassù 
da dieci anni (Itali a-Brasi le 0-1, 
14 ottobre 1989) e sembra un sa¬ 
crilegio disertare il grande ritor¬ 
no. La verità è che i bolognesi 
non sono fessi evisto chelaten- 
denzaèquelladi offrire in pasto 
agli italiani il roller-calcio via tv, 
essi si so n o sùb i to adeguat i : tan to 
c'è mamma Rai (Rai 1 ore 20,45), 
chegarantisceil giorno al maree 
laserafantozzianadavanti al pic¬ 
colo schermo. Aggiungiamo al 
conto che siamo in pieno giu¬ 
gno, mesedi batoste memorabili 
per la Nazionale, eil quadro èfat- 
to. 

Comel'ltalia: Negroal postodi 
Nesta in difesa, Conte a centro¬ 
campo, il duo di punterosVieri- 
Inzaghi in attacco. Zoff nega di 
averpensatoasoluzioni in corsa, 
ma è scontato che in caso di ne 
cessi tà M on tei I a festeggerà i I de¬ 
butto in Nazionale:èl'uomogiu¬ 
sto per mettere in difficoltà il 
Galles. Squadra operaia, quel ladi 
Bobby Gould, con tanti mestie¬ 
ranti che frequentano laserieC 
inglese (come il difensore Cole- 
man, Fulham, che all'andata re¬ 
galò a Fuser il pai lonedel vantag¬ 


gio edel primo gol del corso zof- 
fiano«). Ci sonoancheun paiodi 
giocatori che frequentano il 
campionato portoghese (Pem- 
bridgeeSaunders, centrocampi¬ 
sta e attaccante del Benfica), ma 
la perla è lui, Ryan Giggs, piedi 
delmigliorzuccheromondiale. 

In teoria non c'èpartita: lasto- 
riaècontro il Galles(6gare, 5 vit¬ 
torie azzurre e un successo dei 
«dragoni», 14 gol Italia, 3 i bri¬ 
tannici). Ma la storia dice anche 
chelaNazionaledi giugnoèuna 
scommessa: in questo mesenegli 
ultimi vent'anni ci sono statefi- 
guracceepiche. Colpa del clima, 
del latestaal levacanzeedel l'usu¬ 
ra: il Bologna,tantoperrestareda 
questeparti,hagiocato 60 partite 
ufficiali. Poi c'èil calcio-mercato, 
ancheieri protagonista: il Parma 
chesta davvero facendo un pen¬ 
sierino avieri (il giro porterebbe 
Crespo al la J uve e Del Piero alla 
Lazio), Inzaghi jr alla Lazio, 
Giannicheddachepotrebbefini- 
real la Roma. Occorrono trecose, 
oggi: concentrazione, buona vo¬ 
lontà equalchegol. Ci fosse Bac¬ 
chi, avrebbe aggiunto «e bus de 
cui», maZoff si accontentadi una 
vittoriaancheesileper aumenta¬ 
re il vantaggio sugli svizzeri (la 
cl assi f i ca d i ce I tal i a 10 ed el veti ci 
7) i n vi sta del facci a a facci a d i Lo- 
sanna. La parola d'ordinedel et: 
«Niente al ibi dopo il pareggio di 
Anconacon la Bielorussia». Già, 
niente alibi e possibilmente 
qual eh ego I. 

ITALIA: Buffon, Panucci, Maldini, 
Albertini, Cannavaro, Negro, Fuser, 
Conte, Vieri, Inzaghi, Di France¬ 
sco. 

GALLES: Yones, Symons, Cole- 
man, Melville, Robinson, Speed, 
Pembridge, Hughes, Saunders, Bel- 
lamy, Giggs. 

Arbitra il tedesco Steinborn 
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BISCOTTI MAIS YOGURT 
CRUSCA YOGURT 
INTEGRALI - CIOCCOLATO 
"DOLCIANDO & DOLCI ANDO' 

gr. 350 
al kg. 3.943 - 


mm 

MOZZARELLA 
BUFALA 
CAMPANA DOP 
"BUFLAND" 

gr. 150 
al kg. 15.200 



OLIO EXTRAVERGINE 
ITALIANO 

mi. 750 

al It. 6.653 m 


L A ' { 
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PREPARATO PER 
RISOnO E SPAGHETTI 

gr. 300 al kg. 9.167 



2.280 4 m > 2.750 
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UOVA GRANDI 
PZ.6 

DELIZIE DAL SOLE" 
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CRACKERS SALATI/INTEGRALI 
"TRE MULINI" gr. 750 

al kg. 2.067 
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TORTELLI 
FUNGHI 
PORCINI 
"TRE MULINI* 

gr. 500 
al kg. 5,360 





CREMA FLUIDA 
CORPO "JENISSE" 

mi. 250 


DETERSIVO LAVATRICE 
"DEXAL" 

gr. 600 








2.180] 
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SIAMO PRESENTI IN TUTTA ITALIA CON 300 PUNTI VENDITA 


EUROSPIN IN EMILIA ROMAGNA 


sai 3 Rt 

GIUGHO 1999 



Via Matteotti, 62 - Noceto |PR) 

Via Circonvallazione, 65/B - Argenta (FÉ) 

Via Prov. per Mirandola. 30 - Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80 - Mirandola (MO), ; 

Via Co rossori, i 8 - Modena 


Via Montecatini, 450 - Cesena, (FO) 

Via Galilei, 2 - Portomaggiore (FÉ) 

Via Nazionale, 239/A - Altedo (BO) 

Via Castel S.Giovanni, 7 - Borgonovo 
Val Tidone (PC) 

Via A. Costa, 4 - Nonantola (MO) 

Via Ugo Foscolo, 7/B - Finale Emilia (MO) 


CODE DI GAMBERO 

gr. 500 al kg. 19.980 


9.990 


SCAMPI TESTA gr 500 

al kg. 18.980 
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Il giro 
d'Italia 
del Padano 

Enzo Costa 


Mi piacerebbe conoscerlo.Co¬ 
sì, per farci quattro chiacchie¬ 
re, sondarne la psicologia, au¬ 
scultarne sogni, speranze e 
ideali. M i riferiscoa lui,il Graf¬ 
ita ro Ciclopadano. Quello che 
in questi giorni di grande cicli¬ 
smo si dedica con ammirevole 
alacrità alla decorazione di 
strade e muri, alla verniciatura 
di salite e discese, all'istoria- 
zione di curve e rettilinei con 
una scritta standard, sempre 
quella, sette lettere e tre silla¬ 
be clonate senza sosta a mezzo 
spray: "Padania". Ha colpito 
dappertutto, il Graffitaro Ciclo¬ 
padano, in una sorta di convul¬ 
sa e letterale escalation: dai 
zero metri romagnoli all'appen- 
nino ligure su su fino alle Dolo¬ 
miti. Inganna l'attesa di Panta¬ 
ni agitando ritmicamente la 
bomboletta per poi deporre sul¬ 
l'asfalto il suo logo monoma¬ 
niacale a misura d'inquadratu¬ 
ra. Ma l'elicottero che volteg¬ 
gia soave con la telecamera co¬ 
glie soltanto il tracciato grafi¬ 
co, e non il dramma esistenzia¬ 
le del Graffitaro Ciclopadano. 
Un uomo squassato da una ter¬ 
ribile secessione interiore: co¬ 
me un leone che fa pipì nella sa¬ 
vana, marca con "Padania" il 
suo territorio. Però è lì ad ap- 
plaudire il Giro D'Italia. 
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P| m m i g r a t 


Il quartiere storico del Carmine ha cambiato volto 
Ora è abitato soprattutto dagli extracomunitari, 


la nuova manodopera di un'industria mai in crisi 

La Contrada delle sessanta nazioni 
Il cuore di Brescia batte a ritmi "afro” 


DALL'INVIATO GIAMPIERO ROSSI 


NUOVE BOTTEGHE CON PRODOTTI ETNI¬ 
CI, NEGOZI DI ALIMENTARI ORIENTALI, 
MUSICABLUES.MAANCHECASE SOVRAF- 
FOLLATE E L'AVVENTO DI UNACRIMINA- 
LITÀ LEGATA ALLO SPACCIO DELLA 
D ROGA , I PROGETTI DELL'AMMINISTRA¬ 
ZIONE COMUNALE PER INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE 


D a P i azza del I a L oggi a, sai ot¬ 
to urbano degno del la città 
chevi sta attorno, basta per- 
correreuncentinaiodi metri indi- 
rezioneviaSan Faustino.Dopodi¬ 
ché è sufficiente imboccare una 
qualsiasi vi a sul la sinistra per sco¬ 
prire-a non più di trecento di me¬ 
tri da quel salotto da città austera, 
produttiva e cattolica-un mondo, 
anzi più mondi assolutamente 
inimmaginabili da queste parti. 
L eviesonostrette,anzi molti sono 
proprio vi coli, ci sonoi panni stesi 
ai balconi e agganciati allefinestre 
di fronte, ci sono leanzianeprosti- 
tute che parlottano in perenneat¬ 
tesa sull esedi e posted avanti all'u¬ 
scio di casa, ci sono le macellerie 
arabe,i negozi di alimentari orien¬ 
tali, botteghe artigiane dal sapore 
antico, chiese gotiche, prestigiosi 
edifici d'epoca e cortili affrescati 
(doveabitano alcuni notabili bre¬ 
sciani), un gabinetto di tatuaggi 
che butta fuori blues a tutto volu¬ 
me e davanti al quale staziona un 
enorme individuo che abbraccia 
un altrettanto enorme pitone (vi¬ 
vo). Insomma, un po' Napoli, un 
po' Amburgo, un po' M arrakech e 
un po' Haarlem, con qualche an¬ 
golo di Sri LankaePakistan.Maè 
Brescia, anzi, siamo davvero in 
pieno centro. Questa èia Contrada 
del Carmine, novello suk dellase- 
conda città della Lombardia, un 
tempo quarti eredellamalavitache 
restituiva le bici ci ette e del le pro¬ 
stitute che ricevevano al sabato 
mattina i contadini chevenivano 
in città per il mercato. Da sempre 
basta camminare per cento metri 
per cambiare mondo, in questo 
sorprendente spicchio di Brescia. 
M a negli ultimi anni acambiarele 
coseèintervenuta l'ultima ondata 
di inquilini del Carmine: quella 


eh e h a I asci ato al m en o sessanta an - 
goli diversi del terzo mondo (tante 
sono le nazionalità finora indivi¬ 
duate) per trasformarsi nella nuo- 
vaforzaproduttivadel laimmarce¬ 
scibile industria bresciana che - 
nonostante! brontolìi di facciata- 
continua ad accoglierli a braccia 
aperte. 

«Questo èun quartiere che esi¬ 
ste da più di quattro secoli - rac¬ 
conta Arturo Pasinetti, sindacali¬ 
sta dello Spi-C gii che si definisce 
"carmelitano doc” come può esse¬ 
re chiamato solo chi è nato e cre¬ 
sciuto da questeparti -edasempre 
raccoglie tra i suoi vicoli "varia 
umanità” all'insegna della tolle¬ 
ranza. I n mezzo al letantebotteghe 
artigiane trovavano spazio anche 
I e "zi e", ci oè I e prosti tute stori eh e 
di vicolo Borgondio frequentate 
soprattutto dai campagnoli. Era 
anche un quartiere "rosso": du- 
rantelamarciasu Romaqui venne 
affisso uno striscione che diceva 
"Di qui non si passa" enei dopo¬ 
guerra le stesse "zie" erano impe- 
gnateafarecampagnaperil Pei. 

Cerasi la malavita, ma non era 
la criminalità spietata e violenta: 
qui, per intenderci, si veniva a re¬ 
cuperare la bicicletta rubata, pa¬ 
gando unapiccolasommaalleper- 
sonegiuste». Questo era il vecchio 
Carmine. Oggi lecosesonoun po' 
cambiate, ma non del tutto. Le 
"zie", sono ancora lì: alcune sono 
proprio I e stesse d i allora, anziane 
signorechedaquarant'anni atten¬ 
dono i loro clienti sulle seggiole 
nei vicoli insiemeai colleghi trave¬ 
stiti,ancheloro ormai non piùgio- 
vanissimi ma quasi tutti nativi del 
quartiere: la IX circoscrizione ha 
un presidente di An; la malavita 
c'èancoramanon ruba più lebici- 
clette: orascippaleborsealledon- 


Sopra.via 
delle Bandiere 
nel quartiere 
Carmine; sotto, 
il campanile di 
Piazza della 
Loggia visto 
dalla contrada. 
Foto di 
Vincenzo 
Cottinelli 


neevendebustinedi droga ai tos¬ 
sici di tutta la provincia e a quelli 
chevengonofin qui daCremonae 
M antova, per trovare eroina a col¬ 
po sicuro. Sarebbesbagl iato, quin¬ 
di, dipingere il Carmine soltanto 
in termini "romantici", anche se 
questo aspetto non èmai scompar¬ 
so dalla vita del quartiere: ancora 
oggi i ragazzini dei vicoli salutano 
per nomele"zie", dal le qual i pos¬ 
sono anchericeverequal cheinvito 
alla prudenza nell'uso della bici¬ 
cletta. «D ovevi vedere cos'era que¬ 
sto quarti ere dieci anni fa-raccon¬ 
ta una "zia" tra le più giovani del 
"turno" pomeridiano - la chiama¬ 
vamo "Carmen Street" per quanto 
era vivace, dovevi vedere quanta 
gente c'era a ogni ora qui... Ora è 


cambiato, però si sta ancora bene». 
«I o sto qui soloqualcheoraal mat¬ 
tinoenei primo pomeriggio-spi e- 
gaun'al tracollega, chedi primave- 
resul vicolo Borgondio deveaver- 
nevistefioriredavvero tante- hoi 
miei clienti estotranquilla: il pro- 
blemaècheci sonotroppi di questi 
extracomunitari, ai padroni delle 
case non i nteressa pi ù si stemare i I 
quartiere, che era proprio bello, 
perchétanto quelli lì si ammassa- 
notutti in duelocali...». 

Ecco il nodo più recente. A mo¬ 
dificare sensibilmente i vecchi 
equilibri interni a questo labirinto 
di viuzzeèsubentrata, nell'ultimo 
quinquennio,l’immigrazione: og¬ 
gi tra il Carmine e il confinante 
quarti eredi San Giovanni gli stra¬ 


J rotagonisti 


Al prete piace il Corano 

U n eli ma sociale specialefa sempre emergere personaggio spe¬ 
ciali: euno di questi èsicuramentedon Armando Nolli,parro- 
co di San F austi n o, c he dopo un decen n io al la gui da del la C ari - 
tas bresciana adesso si dedica allafragilecomunità del quartiere del 
Carmine. Cosa fa un prete cattolico per entrare in contatto con mi¬ 
gliaia di persone che hanno una fede diversa dal la sua? «Ah, sapesse 
quantecopiedel Corano ho giàdistribuito in giro perii Carmine-rac- 
contacomesefosselacosapiùowia-perchéèimportantechequeste 
persone sradi cate dal la loro soci età abbi amo qualche punto di riferì - 
mento etico, abbiano sempre qualcosa in cui credere. Così quando 
riescoaparlareconqualcunodiloroevengoasaperecheèmusulma- 
no ma non conosce i IC orano gl ienefacciosubitoavere unacopia». 
Quasi 60anni e non li dimostra questo parroco in prima linea: ora lo 
vedi circondati dal classicogruppodi anzianesignorecheaffollanola 
chiesa per il rosario, ora lo vedi parlare disinvoltamente con le non 
meno anzi ane prosti tute c he da sem pre presidiano i vicol i del C arm i - 
ne: «Forse è perché sono fi gl io di un oste! M a comunque questa pro¬ 
stituzione nonèil male-dice senza alcuna enfasi daeroeoda rivolu¬ 
zionario - anzi, queste donne hanno fatto del bene a tante persone. 11 
problema, anzi il dramma è la nuova prostituzione, quella che toglie 
libertà e mette in condizione di schiavitù molte giovani donne»,ag- 
giungeaccennandoairacketnigerianiealbanesi. 

«II probi ema del C arm i ne è c he da sem pre è un punto di ri feri mento 
per l'ospitalità in negativoeoggi questo non genera più fenomeni ro¬ 
mantici come in passato ma difficoltà di convivenza. Il problema è 
conoscersi, comunicare: iodicosempreai miei fedeli,alladomenica, 
cheseciascunodi noi riuscisseachiamarepernomealmenodueper- 
sonefaremmo enormi passi avanti in questo quarti ere. L a parrocchia 
fa quel che può: per esempio una messa in ingleseche porta qui ogni 
domenica oltre 130 persone, soprattutto fi I i ppi ni, e cerchiamo anche 
di evitare che l'oratorio sia solo un luogo di parcheggio peri bambini 
stranieri». 


nieri rappresentano almeno il 25 
percentodei circalOmilaabitanti 
complessivi. A ondate successive 
sonoarrivati i pakistani,gli egizia¬ 
ni, i cingalesi, i marocchini, i gha- 
nesi e i nigeriani. Tutti hanno 
aperto i loro negozi etnici ehanno 
portato un po' dei loro lenti ritmi 
esotici nel cuore di Brescia. Sono 
almeno sessanta le nazionalità 
censite tra questi vicoli e nono¬ 
stante il clima sociale non sia più 
quello di unavoltaquasi nessunoè 
dispostoadireche"lacolpa" ède- 
gli stranieri. La maggior parte di 
loro, infatti, è in regola con i per¬ 
messi di soggiorno e lavora altret¬ 
tanto regolarmente in una delle 
tante aziende bresciane eh e si nu- 
tredellaloromanodopera.il pro¬ 
blema, semmai, è che alcune pro¬ 
prietàimmobiliari «ben noteatut- 
ti»sfruttanodasemprequesti flus¬ 
si continui ottenendo trecentomi- 
la li rea posto letto dagruppi di im¬ 
migrati chefiniscono per ammas¬ 
sarsi adozzineperogni localescro¬ 
stato delle belle, vecchie case del 
Carmine. E con loro sono compar¬ 
si quei giovanotti che presidiano 
giorno enottequattroo ci nquebar 
dei vicoli (cheogni tanto vengono 
chiusi dal la poli zi a) ostentando ro¬ 
toli di banconote: sono questi i bar 
dello spaccio. N on sembra essersi 
sviIuppatoiI grandetraffico, malo 
spaccio organizzato dalle tante 
banderigorosamentedivisesu ba- 
seetnica.Così ecco che,asentirele 
veteranedei vicoli, «ci scappauna 
coltellata ogni sera... me go dit tot 
("lo ho detto tutto", ndr)». 

Gli scontri interni ai gruppi 
di trafficanti sono in effetti un 
ritualechesi ripete spesso nelle 
notti del Carmine, quando scat¬ 
ta il coprifuoco e allora davvero 
non sembra più di circolare per 
leviedi una città italiana. E ne¬ 
gli ultimi sei mesi qui sono stati 
commessisei omicidi: quasi tut¬ 
ti regolamenti di conti tra ban¬ 
diti di uno stesso gruppo etnico 
o tra rappresentanti di gruppi 
che si contendono qualche me¬ 
tro di vicolo. La questura ha 
rafforzato la propria presenza al 
Carmine, soprattutto con pattu¬ 
glie appiedate (in divisa e in 
borghese), ma ciò non sembra 
sufficiente a tranquillizzare gli 
abitanti: «Sono qui da quindici 


INFO 


11 mondo 
in un 
rione 

Sonocirca30 
mila gii immi¬ 
grati "regola¬ 
ri" (e 15mila le 
domande di 
sanatoria) 
nella Provin- 
c ia di B rescia. 
Incittàgli 
stranieri sono 
ufficialmente 
8782 (su 191 



mila abitanti. 
Nelrionedel 
Carmi negli 
stranieri "uffi- 
c iali" sono 
quasi 1200di 
60 nazionalità. 
I gruppi più 
numerosidel 
Carmi ne sono, 
secondo i dati 
del Comune, 
quelli prove¬ 
nienti dall'E¬ 
gitto (178),dal 
Pakistan 
(123),dal Ma¬ 
rocco (93), dal 
Bangladeshe 
dal Ghana (89 
ciascuno), 
dall'India (52), 
dalla Serbia e 
dal Montene¬ 
gro (63). Se¬ 
guono Sene- 
gal, Cina, Etio¬ 
pia, Sri Lanka, 
AlbaniaeTu- 
nisia. 


anni e mi sono sempre trovata 
bene - racconta la signora che 
insiemeai marito gestisce il ne¬ 
gozio "Fiera dell’Intimo" in via 
delle Battaglie - ma quest'estate 
chiudo e mi trasferisco in un'al¬ 
tra zona. A me non è mai suc¬ 
cesso niente, davvero. Ma io 
vendo prodotti a prezzi speciali 
e questo fa sì che la mia non sia 
una clientela di passaggio ma 
che viene qui apposta, e ultima¬ 
mente mi capita sempre più 
spesso che le mie clienti dicano 
chiaramente che vengono qui 
solo quando i mariti le possono 
accompagnare». Il Comune di 
Brescia è ben consapevole di 
questa situazione e ha già predi¬ 
sposto una serie di interventi: 

dopo aver por¬ 
tato tra i vicoli 
del Carmine al¬ 
cune sedi di¬ 
staccate dell’u¬ 
niversità, il sin¬ 
daco Paolo Cor¬ 
sini ha messo 
in atto altre mi¬ 
sure che favori¬ 
scono la cresci¬ 
ta del quartiere: 
«La soluzione non è la polizia 
ma l'urbanistica - sottolinea il 
primo cittadino, che tiene an¬ 
che a evidenziare l'ottimo lavo¬ 
ro svolto dalla questura - per 
questo il Comune ha deciso di 
comprare il cinema Eden (una 
delle due sale a luci rosse della 
zona, ndr) per farne uno spazio 
pubblico ed è in trattativa con 
alcune proprietà immobiliari 
per sottrarre centinaia di appar¬ 
tamenti allo squallido mercato 
che sfrutta gli immigrati». Altri 
interventi sono previsti nel 
campo degli arredi urbani, delle 
iniziative con i commercianti e 
con tutte le forme associative 
presenti i quello che resta uno 
dei territori socialmente più ric¬ 
chi della città. Insomma, l'am¬ 
ministrazione sembra avere le 
idee chiare sul futuro dellaCon- 
trada del Carmine. Ma intanto 
la vita tra i vecchi muri quattro¬ 
centeschi dei vicoli continua 
scorrere secondo la sua strana 
miscela di ritmi lombardi e 
afroasiatici. Sotto lo sguardo at¬ 
tento del le zie. 
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Ko 9 ovo, 9 fermano i bombardieri 


Domani lo stop ai raid. Primo faccia a faccia serbi-Nato al confi ne macedone 
Clinton: ansioso di fi ni re la guerra. D'Alema: su Milosa/ic deciderà il Tribunaleinternazionale 


MA IL PIANO MARSHALL 
NON SARÀ AMERICANO 

GIANDOMENICO PICCO 

C hi havintoin Kosovoequali conseguen¬ 
ze poi iti cheavrà l'accordo per l'Europa 
severrà veramente messo in atto? L’ac¬ 
cordo raggi unto da Athisaari prevedeil ritor- 
nodi tutti i rifugiati chelovoglianoeil ritiro 
yugoslavoal 100% (secondo il presi dente fin¬ 
landese). Il numero dei rifugiati eil modo con 
il quale ritorneranno ci darà la misura per 
giudicarechi havintoechi ha perso. 

Il ritornocomunquerappresenterà la scon¬ 
fitta del la politica di pul izia etn ica, chetutto 
il mondocivileeanchecolorochehannopor¬ 
tato avanti razionemilitare, si erano prefi ssi 
come obbiettivo principale. Non sono perciò 
dettagli néla composizione della forza inter¬ 
nazionale, néi Iti podi amministrazionecivile 
della provincia balcanica, poichésolo Tappi i- 
cazionedi questi punti potrà garanti reunve- 
roritorno. 

È importante anche sapere se il regime di 
Bel grado cercherà di limitareil ritornodei ri¬ 
fugiati sulla base della distruzione degli ar¬ 
chivi edei documenti dei kosovari.Aliatine, 
la qualità della vita chei kosovari potranno 
riaverenel loro territorio,daràil risultatodel 
grado di ricostruzione di quelle terre. L'am¬ 
ministrazione civile del Kosovo manterrà - 
immagino-rapporti formali con Belgradoma 
non sostanziali. La gestionecivileavrà perciò 
u n si gnif i cato poi iti co i m portan tesi a per i ko¬ 
sovari sia per la comunità internazionale. Ma 
penso chesolofra un annooduelepopolazio- 
ni del Kosovo potranno giudicare se le soffe¬ 
renze e le morti che hanno subito alla fine li 
avranno fatti sentire più liberi e sicuri di 
quanto lo fossero sotto il regimedi Belgrado. 
Soloallorasapremoveramentechihavinto. 

L'Eu ropa i ntan to ha molto da fare. Ri ceverà 
l'onere di pagare per la ricostruzione, visto 
cheancheil presidenteamericano ha dettoal 
suopopolochequei costi non sarannoacarico 
del suo governo. L'Unione europea, immagi¬ 
no, dovrà assumersi perciò il ruolo guida in 
questo settore. AI i vel lo m i I itare, I a guerra dei 
Balcani ha messo ancor più in evidenza lo 
squilibriochec'èfraleduespondedell'Atlan- 
tico. 119 paesi membri della Nato hanno mes¬ 
so a disposizione delle operazioni sul Kosovo 
1032aerei,edi questi 815sonoamericani.Gli 
europei non posseggono gli aerei Stealth 
(quelli invisibili) e solo la Gran Bretagna ha 
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BRUXELLES Dopo il successo del¬ 
la diplomazia, si lavora frenetica¬ 
meli teperottenerenei fatti lapace 
nel Kosovo. I ministri degli Esteri 
del G8 si riuniranno domani nei 
pressi di Bonn, «per consultarsi 
cimagli ulteriori passi da compie¬ 
re per la ricomposizionedel con¬ 
flitto». Ed in quell'occasione po- 
trebbeesserean n un ci ato I o stop ai 
bombardamenti che per ora con¬ 
tinuano «esclusivamente su 
obiettivi militari», come riferito 
dal la Nato. Lo stesso Bill Clinton si 
èpronunciato ieri per una rapida 
fine dei raid sulla Jugoslavia, a 
condizione che le truppe serbe si 
ritirino dal Kosovo. E proprio per 
concertare le modalità del ritiro, 
oggi èprevistoun incontrodei mi¬ 
litari dellaNatoedellaSerbialun- 
golafrontieraconlaMacedonia. 
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L'INTERVENTO 


LA MIA VERITÀ DI SERBO 


LAZAR RISTOVSKI 

Lazar Ristovski, protagoni¬ 
sta di «Underground» e «La 
polveriera» e oggi anche re¬ 
gista, ha scritto questa testi¬ 
monianza perl'Unità. 

C he cosa dire di una 
guarà condotta da un 
esercito militarmente 
2000 voltepiù fortedi quello 
jugoslavo? In questo mo¬ 
mento la Nato può contare 
su circa 700 milioni di soldati mentrelaJu : 
goslavia ha menodi 11 milioni di abitanti. È 
unasfidatraD avideeGolia. 
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Piero Fassino: 
«Eoraricostruire 
Pristina e Belgrado» 



DE GIOVANNANGELI 
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IN PRIMO PIANO 



Storia minima 
di due «vedette» 
alla base di Aviano 


LODATO 
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Stefano Silvestri: 
«La spartizione 
dietro l'angolo» 
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Frontiere chiuse anche a latte e manzo belgi 

Tutta l'Europa in allarme per i veleni sulla tavola Crollo delle vendite 


TERRORISMO 


Lettera e pallottola 
a Milano 

per il Cardinal Martini 

■ Una lettera con un proiettileanche 
per il cardinale Carlo Maria Marti¬ 
ni eperii giornalista Giampaolo 
Pansa, sul tipo di quelle ricevute 
dal vice-sindaco di M ilano Riccar- 
do DeCoratoedall'Ansa per D'Ale¬ 
ma, Berlusconi, Casini, Sgarbi. 
Stessa rivendicazione, in un volan¬ 
tino intestato BrigateRossecon la 
stella a cinque punte, ancora indi¬ 
rizzato all'Ansa efatto trovare in 
un cestino dei rifiuti a Cinisello 
Balsamo (M ilano).ll volantino mo¬ 
tiva l'individuazionedei destinata- 
ri comeobiettivi di un sedicente 
«Tribunaledel Popolo». 

G. CIPRI ANI 
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In «nero» oltre 10 milioni di lavoratori 


ROMA II «lavoronero»restaun'e- 
mergenza, nonostante gli sforzi e 
I e agevol azi on e per fare «emerge¬ 
re» il «sommerso». I dati del Cnel 
sono preoccupanti: sono 10 mi¬ 
lioni 700mila i lavoratori non in 
regola, edi questi la metà svolge 
doppio lavoro. Ciòsignificachela 
restante metà vive di solo lavoro 
nero, o quasi. Il Centro-Nord ha il 
31.2%di lavoroirregolare,il Sudii 
50.8%: un dato chefadefi nireiI fe¬ 
nomeno «radicato e strutturale» 
nell'area. Non solo: dai settori tra¬ 
dizionali del «nero» (edilizia e 
agricoltura), il fenomeno si va 
estendendoancheal tessi ledi pari 
passo con I a cri si del settore. 

DI GIOVANNI 
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Ue, silenzio sull'Euro 
Si ai piani occupazione 

SERGI 

A PAGINA 17 


BRUXELLES L'Unione europea 
metteal bandolacarnebelgatrat¬ 
tata con i mangimi alla diossina: 
dopo polli euova, anchesuini, lat¬ 
te, manzo ederi vati daallevamen- 
ti «contaminati». E Roma istitui¬ 
sce u n a «task force» tra go vern o e 
regioni per l'emergenza. Nel miri¬ 
no dellaCommissionedi Bruxel¬ 
les ci sono anche Francia e Olan¬ 
da: entrambi, infatti, avevano più 
chefondati sospetti sullapresenza 
delladiossina, ma non hanno da¬ 
to l'allarme. Così i due paesi do- 
vrannodareunaspiegazioneai 15 
partner già lunedì: quando l'Ue 
dovrà decidere una linea verso gli 
stati non europei che, come ad 
esempiogli Usa,inizi anoablocca- 
releimportazioni. Intanto in Ita¬ 
lia, anche se gli esperti bocciano 
l'allarmismo, espi odelasindrome 
dadiossina: levenditedi carneso- 
n o cal atedel 50% i n tregi orn i. 

MARSILLI 
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Le scelte 
di Colonia 


GIORGIO NAPOLITANO 
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Bologna, a rìschio le elezioni comunali 

Il Tar accoglie il ricorso della lista Dini. Il rinvio «è probabile» 


L'ira del Papa sulle coppie di fatto 

Attacco alleleggi chesostengono lefamiglienon sposate 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Prima visione 

S econdo l'attore porno Rocco Si ffredi, durante le varie pulizie 
etnichenei Balcani sarebbero stati filmati alcuni stupri per 
farnedegli «snuffmovies» (film chemostranoviolenzereali, 
finoall'assassinio) venduti a peso d'oro a! mercato nero (in questo 
caso doppi amente e orribilmente nero). Se l’affermazione di Sif- 
fredi èvera, dobbiamo dedurnecheladdovenon sono mai riuscite 
ad arrivarenéla propaganda di guerra néi! potere del l’informa¬ 
zione, èpotutoarrivareil business. L eimmagini di quelleatrocità, 
per documentarelequali le potenze occidentali el'industria me¬ 
di atica si sono i nudi mentescervellate, esistono, ma sono a di spo¬ 
sizione di ben altri acquirenti. Se non vogliamo usare la parola 
«mercato», diciamoallora chela setedi guadagnoèla sola ragio¬ 
ne, ovunquend mondo, in grado di aggirarequalunqueostacolo. 
Supponendo chea girarequelleimmagini sia uno dei soldatacci 
esecutori dellepulizieetniche, venderleagli spacciatori, di «snuff 
movies» dev’essergli parso «moralmente» più compatibile che 
vender!eal nemico. A parità di offerta, piuttostochetradirela Pa¬ 
tria chi perla Patria stupra preferisceimboccareleviedel commer¬ 
cio, lungolequali tutto si ri del a esi ripulisce. 


BOLOGNA A rischio le elezioni 
amministrativeaBologna. Lade- 
cisionedel Tardi accoglierei! ri¬ 
corso presentato dalla Lista Dini 
(esclusa dal la competizione elet¬ 
torale) mette in dubbio lo svolgi¬ 
mento del turno elettorale. Anzi, 
secondo il responsabiledeU'Uffi- 
cio elettorale del Comune, il ri¬ 
schiodi un rinvio «èprobabile». 
Dal punto di vista organizzativo 
non ci sono problemi: le schede 
elettorali (percautela) non sono 
ancora state stampate e per ri¬ 
stamparei manifesti bastano po¬ 
che ore. Ora la decisione sull'e¬ 
ventuale rivio spetta al prefetto. 
Leipotesi sono tre: elezioni rego¬ 
lari ma con rischio ricorso dopo 
la proci amazionedegli eletti, rin¬ 
vio del voto solo di alcune setti¬ 
mane, rinvio adopo ladecisione 
«nel merito» del Tar, ovvero a 
metà ottobre. 

ROSSI 
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LETIZIA PAOLOZZI 

I eri, in un duri ssi modi scorso 
pronunciato davanti ai 
membri del l'Assemblea ple¬ 
naria del Pontificio Consiglio 
perla Famiglia, diretto dal car¬ 
dinale Alfonso Lopez Truillo, 
Giovanni Paolo II ha pronun¬ 
ci atoun altro noa ogni parifica¬ 
zionegiuridica tra matrimonio 
econvivenze. Nel l'ottobre del lo 
scorso anno il Pontefice si era 
già appellato ai parlamentari 
europei perchéevi tasserò di «ce¬ 
dere» alleopinioni di eventuali 
gruppi di pressione: non subor¬ 
dinate mai, aveva detto, la di¬ 
gnità della persona edei la fami¬ 
glia ai soli elementi politici e 
economici. 

In Francia la battaglia degli 
«irregolari», vale a dire dèlie 
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♦ Concluso a Colonia il supervertice 
Rinuncia ad esprimereufficialmente 
poca preoccupazione per la divisa 


♦Le politiche comuni saranno orientate 
alla creazione di nuovi posti di lavoro 
con il coinvolgimento delle parti sociali 


♦ Spetterà ora a Prodi suggerì re soluzioni che 
incidano concretamente nei singoli paesi 
La strada del rigore non sarà abbandonata 


La Uevara il patto per l'occupazione 

Maègiallo sul comunicato finale: «Del cambio deH'euro meglio non parlare» 



Gerhard Schròder e Jacques Santer 


J uergenSchwarz/ Reuters | Fonte: Bioomberg 


LA DISCESA DI EURO 

I cambio euro contro dollaro dall’Inizio di gennaio 









P&G Infograph | 


La moneta unica ancora in caduta sul dollaro 


È durato un giorno T effetto dell'accettazione 
da partedellaj ugoslavia del pianodi paceperil 
Kosovosull'andamento dell'euro. Dopouna 
prima reazione positiva, cheaveva portato gio¬ 
vedì la moneta unica a riawicinarsi a quota 1 
04 nei confronti del dollaro, lagiornatadi ieri 
èstata scandita da ripetuti ribassi chehanno 
portato l’euro a toccare nuovi minimi, termi¬ 
nando nella fotografia quotidiana della Ban¬ 
ca d'Italia a 1,0315. La divisa europea, dopo 
aver aperto a 1,0320 sul dollaroe 125,57 sul¬ 
lo yen, ha infatti perso terrenogià a pochi mi¬ 
nuti daM'awio delle contrattazioni scivolando 
a 1,0291 dollari (esuccessivamentefinoa 
1,0270) e 125,18 yen. La tendenza alla ripre¬ 
sa mostrata giovedì dall'eurodopo le notizie 
sulletrattative per la pacenei Balcani-sotto¬ 
lineano gli analisti-èstata soverchiata dalle 
dichiarazioni ambiguedella Fed edella Banca 


CentraleEuropea(Bce)chehannomostratouno 
scarso interessea sostenere il cambio della mo¬ 
netaunica. Il ministro delTesoroGiulianoAmato, 
da Colonia, ha invitato oggi a parlare il meno pos- 
sibiledell'euro, sottolineando che i ministri fi¬ 
nanziari europei «si stannoadoperando per evi¬ 
tare chela moneta unica sia al centrodi moltepli¬ 
ci dichiarazioni cherischianodi disorientare i 
mercati». L'eurohatoccatounnuovominimoan- 
chesui mercati valutari di NewYorkdove, in aper¬ 
tura di contrattazioni èpassato di mano a 1,0315 
dollari contrai precedenti 1,0327. La veluta 
americanasièmostrata inrialzo anchesufranco 
svizzero eyen (121,69 rispettoai 121,57 yen 
diella chiusura di ieri), mentresi èdeprezzato ri- 
spettoalla sterlina. La corsa al ribasso della mo¬ 
neta europea ècontinuataancheaTokyo dove, in 
mattinata, èstata quotata 1,0287 dollari e 125,- 
12 yen. Alle 14 l'euro ha poi raggiunto i 1,0292 


dollari, sempreal di sottodei minimostoricofat- 
to registrare in chiusura ieri sera a NewYork, e 
125,05 yen. La debolezza della moneta europea 
non preoccupa. Dal verticeUedi Colonia non arri¬ 
vano reazioni particolarmenteallarmate (come 
riferiamo nell'articolo qui sopra), eanche in altri 
ambienti si tendea manteneretoni bassi. «Anche 
la fine della guerra aiuterà un ulterioreconsoli- 
damentodell'euro», sostieneil segretario ds 
WalterVeltroni. L'opinionedi Duisenberg-ha 
proseguito Veltroni - «è assolutamentecorri- 
spondentealvero: la moneta ha rispostofin qui 
molto bene». «Nonci sono-ha concluso-segni di 
allarme particolare». Per il direttoregeneraledi 
Confindustria Innocenzo Cipolletta, invece, la 
debolezza dell'euro sul dollaro affonda lesuera- 
dici nella scarsa crescita economica dell'Europa 
ed èdi quella, innanzituttochebisogna preoccu¬ 
parsi. 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

COLONIA II tasso di cambio del¬ 
l'euro? Tutti zitti. «Meno se ne 
parla, meglio è», la parola d'or¬ 
dine. Al summit europeo è 
esploso il caso. Anzi, non è 
esploso affatto. Insomma, per 
l'euro, che anche ieri ha avuto 
un andamento da brivido, non 
ci si deve preoccupare. Però, me¬ 
glio non dirlo, meglio ancora 
non scriverlo nero su bianco 
nelle conclusioni del Consiglio 
europeo di Colonia. Infatti, ogni 
riferimento al cambio della mo¬ 
neta unica nei confronti del dol¬ 
laro, è scomparso nel testo ap¬ 
provato dai leader contraria¬ 
mente a quanto era stato scritto 
nel progetto fatto circolare, co¬ 
me d'abitudine, qualcheora pri¬ 
ma della fine dell'incontro. 
L'euro è citato come lo strumen¬ 
to che ha permesso la nascita 
del «più vasto spazio economico 
emonetarioal mondo», oltre gli 
Stati uniti. E, poi, con uno spo¬ 
stamento di frase, è stato ricor¬ 
dato che un «euro stabile raffor¬ 
zerà la capacità dell'Europa di 
promuovere la crescita e l'occu¬ 
pazione». Nulla di più. L'errore 
è stato corretto in tempo. L'af¬ 
fermazione del «punto 7», lad¬ 
dove l'Ue «non vede motivo di 
preoccupazione nell'attuale an¬ 
damento del tasso di cambio», è 
stata cassata con un tratto di 
penna in piena riunione quan¬ 
do D'Alema, in sintonia con il 
ministro del Tesoro, Amato, ha 
suggerito di annullare qualun¬ 
que inutile riferimento al cam¬ 
bio. 

Al momento del «sì» al docu¬ 
mento finale, tra i leader si è ac¬ 
ceso il dibattito sull'opportunità 
di prendereposizionesullo stato 
di salute della moneta unica. 
Scriverlo oppure no? Il cancel¬ 
liere Schròder, responsabile del¬ 
la bozza preparata dai suoi fun¬ 
zionari, è stato sollecitato a ri¬ 
flettere da più di un partner. 
Una parola ha tirato l'altra, i 
dubbi sono aumentati, è finita 
con D'Alema che ha detto secca¬ 
mente: «Eliminiamo tutte que¬ 
ste parti, è la soluzione miglio¬ 
re». Schròder è stato subito d'ac¬ 
cordo. Dell'euro, insomma, se 
ne occupi, come è naturale, il 
mercato, ne parli pure per com¬ 
petenza primaria il presidente 
della Banca centrale. Il Consi¬ 
glio europeo può anche fare a 
meno di comunicare la sua 
«non preoccupazione» perché 
paradossalmente potrebbe inge¬ 
nerare il dubbio che, al contra¬ 
rio, nutra seri timori per i desti¬ 
ni della moneta nata il 1 gen¬ 
naio scorso. Più nulla sulla valu¬ 
tazione «positiva» nelle prospet- 


tivealungo emedioterminedel 
tasso di cambio che, ancor me¬ 
no che nulla sulla sottolineatura 
che il «recente sviluppo dei tassi 
di cambio tra le monete mon¬ 
diali è dovuto alle differenze di 
sviluppo congiunturale che do¬ 
vrebbero scomparire nel corso 
di quest'anno e di quello prossi¬ 
mo». Via tutto. «Meno se ne 
parla, meglio è», ha rincarato 
Amato in conferenza stampa 
confermando chela maggioran¬ 
za dei paesi è stata perplessa sul¬ 
l'originaria formulazione. E 
D'Alema, prendendosela con le 
bozze eh e ven gon o fatte gi rare e 
prese per buone dai «ricettori 
poco selettivi», valeadirei gior¬ 
nalisti accreditati al summit, ha 
negato l'esistenza di qualsivo¬ 
glia «giallo dell'euro». 


Il Consiglio, 
questa volta 
senza smenti¬ 
ta, ha manda¬ 
to un messag¬ 
gio chiarissi¬ 
mo in tema di 
rigorenellage- 
stione dei bi¬ 
lanci. Da Co¬ 
lonia è partita 
la richiesta di 
una «rigorosa 
applicazione 
delle disposizioni del patto di 
stabilità e crescita», di «obiettivi 
di bilancio realistici e credibili». 
Questi traguardi possono essere 
raggiunti efficacemente «solo 
attraverso ambiziosi sforzi di 
consolidamento dei bilanci pub¬ 
blici». Inoltre, non dimenticare 


che la politica di stabilità ma¬ 
croeconomica richiede una poli¬ 
tica fiscale«odentata alla cresci¬ 
ta» ed una politica sai ari al e del le 
parti sociali «orientata alla crea¬ 
zione di posti di lavoro». È, que¬ 
st'ultimo, un obiettivo ribadito 
con la «strategia di Colonia» che 
ha varato il «Patto europeo per 
l'occupazione» che si fonda sul 
pieno coinvolgimento delle par¬ 
ti sociali nelle scelte che saran¬ 
no compiutedai Consigli Ecofin 
edei ministri del Lavoro. Con la 
prossima presidenza, affidata al¬ 
ia Finlandia, il «Patto» troverà 
riscontro nelle «raccomandazio¬ 
ni» concrete che la Commissio¬ 
ne è stata invitata a rivolgere ai 
governi perché adottino «misu¬ 
reconcrete cheincidano sull'oc¬ 
cupazione». I leader hanno ne¬ 


gato che sul lavoro si segni il 
passo. Anche se il francese Lio- 
nel Jospin ha riconosciuto che 
la richiesta franco-italiana di 
spingere sulla fissazione di un 
tetto del 3% di crescita non ha 
trovato l'accordo degli altri. Sa¬ 
rà, poi, compito di una Confe¬ 
renza speciale, già convocata 
per la primavera del 2000, in 
Portogallo, di verificare i pro¬ 
gressi compiuti. Confermata, 
nel documento finale, anche la 
riunione straordinaria del Con¬ 
siglio europeo a Tampere, il 15- 
16 ottobre, per definire gli 
orientamenti della futura politi¬ 
ca europea in materia di giusti¬ 
zia e affari interni. Non è esclu¬ 
so, però, che il tema del lavoro 
faccia parte egualmente dell'a¬ 
genda dei lavori. 


■ LO STOP DI 
D'ALEMA 
È stato il 
premier italiano 
a suggerire 
di annullare 
il riferimento 
al cambio 


IL CASO ITALIA 


E Amato rassicura i partner 
«Manterremo gli impegni» 


ROMA L'Italia ri badi scegli impe¬ 
gni contenuti nel programma di 
stabilità presentato a Bruxelles: il 
deficit pubblico sarà ridotto 
all'1% del Pii nel 2001 e «nelle 
prossime due finanziarie saranno 
adottate le misure necessarie per 
raggiungere quell’obiettivo». Per 
il 1999, il quadro resta lo stesso 
disegnato al Consiglio dei mini¬ 
stri finanziari Uedel 25 maggio: 
«Non sposto una virgola di quel 
documento», afferma il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato dopo 
aver incontrato il commissario 
europeoYves-Thibault De Silguy 
nel corso del vertice europeo di 
Colonia. 

«Fermo restando il target di un 
disavanzo al 2% del Pii a fine an¬ 
no - insiste Amato - le previsioni 
sull’andamento deN’economia 
indicano che potrebbero verifi¬ 
carsi delle divergenze. Faremo di 
tutto perché siano le minori pos¬ 
sibili e si resti certamente al di 
sotto del 2,4%». Non ci sono ra¬ 
gioni per pensare, secondo il mi¬ 
nistro Amato, che si possa arriva¬ 
re ad uno sfondamento del 2,4%. 
L'atteso «faccia a faccia» con De 
Silguy dunque c’è stato, ma dal 
resoconto di Amato sembra esser¬ 
si trattato di un colloquio di ordi¬ 
naria amministrazione. «Abbia¬ 
mo parlato del Patto di stabilità», 
taglia corto il ministro. Il prossi¬ 
mo appuntamento con Bruxelles 
è l’esame del Dpef che sarà pre¬ 
sentato entro fine giugno: il dia¬ 
logo sui conti pubblici italiani ri¬ 
prenderà in quella occasione. 


Il ministro spera in una accele¬ 
razione deN’economia italiana 
nella secondo semestre del 1999 
per rimettere in carreggiata un 
convoglio che ha frenato sensi¬ 
bilmente nel primo trimestre del¬ 
l’anno: «Ci sono indicazioni da 
fonti industriali - osserva - secon¬ 
do cui si sono manifestati dei pri¬ 
mi segnali di ripresa alla fine di 
maggio, ma non abbiamo ancora 
dati ufficiali». La performance del 
1999 avrà un effetto sull'entità 
delle manovre che il governo do¬ 
vrà mettere in cantiere nei due 
anni successivi: «Certo, meglio si 
chiude quest'anno, meglio andrà 
nei due esercizi successivi. Gli at¬ 
tuali equilibri politici - aggiunge 
Amato - danno spazio alle Finan¬ 
ziarie di cui ci sarà bisogno: sul 
fatto che restino gli stessi, non lo 
so». Il governo non intende co¬ 
munque varare nuove misure 
nell’anno in corso, in cui «terrà 
solo sotto controllo le leve di cui 
dispone». Il risultato del 1999 sul 
fronte del bilancio, in sostanza, 
dipenderà dall’andamento dell’e¬ 
conomia. Un contributo alla ri¬ 
presa potrà venire dalla pace in 
Kosovo, «un fattore che può con¬ 
correre al rilancio e rendere me¬ 
no difficile il nostro lavoro sulla 
finanza pubblica». Ma è difficile 
quantificare l'effetto-spinta deri¬ 
vante dalla ricostruzione, così co¬ 
me è complesso giungere ad una 
stima precisa dei costi economici 
della guerra per l’Italia: l'esecuti¬ 
vo sta lavorando per arrivare a ci¬ 
freattendibili. 


Usa: disoccupazione al 4,2% 
Mai così bassa da 29 anni 

Disoccupazione ai minimi storici negli Stati Uniti, Il mercato del lavoro Usa è 
cresciuto nel mese di maggio con 11 mila nuovi posti, Il tasso di disoccupa¬ 
zione è sceso al 4,2 per cento rispetto al 4,3 del mese precedente, raggiun¬ 
gendo il livello più basso da 29 anni, Le aziende americane hanno creato 
molti meno posti di lavoro di quanto si aspettassero gli analisti, che avevano 
previsto un aumento di 225 mila unità, ma sono riuscite comunque ad ab¬ 
bassare il tasso di disoccupazione. Il calo della disoccupazione al 4,2 per 
cento ha preoccupato gli analisti, che temono un aumento del tasso inter¬ 
bancario e di sconto da parte della Federai Reserve, Lo scorso mese, la Ban¬ 
ca centrale Usa aveva giustificato proprio con «un forte mercato del lavoro» 
l'adozione di un atteggiamento restrittivo in tema di politica monetaria, Il 
basso numero di nuovi posti ha però controbilanciato il dato della disoccu¬ 
pazione, In direzione di una stretta monetaria in chiave anti-inflazionistica 
punta invece il dato sugli stipendi, La paga oraria media è aumentata dello 
0,4 per cento (5 centesimi) a 13,19 dollari. 


ni 

iCROLOGLE 

DAL LUNEDI ALVBJBTDI dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO, Et FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: 5 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Vsa Bjrocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome" 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 9ono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


IMMlEgm €©[Ftl MaagTMlH 

DAL LUNEDI ALVBIBEDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome" Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rUnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP -LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti 0 la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra l a - pag. l^fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra 1^ pag. 2^fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D'Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-S - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
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♦/ ministri degli Esteri dovranno 
definire il testo della risoluzione 
da sottoporre al Consiglio di Sicurezza 


+Sui punti ancora controversi incontro 
a Helsinki fra Talbott eAhtisaari 
Mancava il russo Cernomyrdin 


♦ Sugli aiuti post bellici il più duro 
è Blair: perla ricostruzione niente soldi 
se non torna la democrazia 


Kosovo, la prima domenica di pace 

Domani probabi I e fi n e dei raid dopo la riunionedd G8 a Bonn 





DALL'INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

COLONIA Stamane i militari 
americani e serbi al confine tra 
il Kosovo e la Macedonia; do¬ 
mani i ministri degli Esteri del 
G8 al Petersberg, sopra Bonn: 
nel giro di poche ore si terran¬ 
no i due incontri che potrebbe 
ro segnare la svolta definitiva 
della guerra, l'inizio del ritiro 
dei serbi dalla martoriata regio- 
nee la fine dei bombardamenti 
della Nato sulla Jugoslavia. Ca¬ 
duti gli ultimi dubbi suiI fatto 
che domani i ministri del G8 
saranno effettivamente al Pe¬ 
tersberg (a un certo punto si era 
parlato di difficoltà del giappo¬ 
nese e dubbi erano venuti da 
Washington), si respirava aria 
di pace davvero vicina, ieri po¬ 
meriggio a Colonia, mentre i 
poliziotti lasciavano il campo 
del vertice Ue e gli operai co¬ 
minciavano a contendere ai 
giornalisti le strutture da smon¬ 
tare nella tendona piazzata a 
due passi dal duomo. La notte 
precedente gli «sherpa» dei 
quattro paesi europei del G8, 
strappati alla stesura dei docu¬ 
menti del summit, avevano la¬ 
vorato alla grande per mettere 
a punto il testo chedomani do¬ 
vrebbe essere approvato dai lo¬ 
ro ministri più l'americano, il 
canadese e il russo ed essere 
consegnato poi («precotto», co¬ 
me dice il tedesco Fischer) al 
Consiglio di sicurezza dell'Ónu 
che lo trasformerà in risoluzio¬ 
ne. Una conferma di questa 
possibilità viene anche da una 
dichiarazione del Cancelliere 
Schròder.Sarà allora, al più tar¬ 
di, che saranno sospesi i raid 
della Nato. Sempre che, è ov¬ 
vio, la condizione delle condi¬ 
zioni, e cioè che il ritiro dei ser¬ 
bi sia effettivamente in corso e 
sia verificabile: a stabilire come 
serve l'incontro dei militari al 
confine, poi seguiranno i nego¬ 
ziati tecnici tra ufficiali Nato e 
jugoslavi a Belgrado. Ma non si 
voleva escludere, ieri a Colonia, 
che lo stop possa arrivare già 
prima, magari proprio domani, 
nonostante le resistenze che 
certamente esistono nei co¬ 
mandi militari e forse anche 
nel seno di qualche governo, 
come testimonierebbero i con¬ 
trasti che si sarebbero manife¬ 
stati, nelle ultime ore, sulla de¬ 
escalation che comunque i lea¬ 
der presenti a Colonia, sentiti 
ovviamente gli americani, han¬ 
no deciso venga adottata nella 
scelta degli obiettivi da colpire 


fino al momento della sospen¬ 
sione. 

In ogni caso, pezzo dopo 
pezzo, lo scenario della fine 
della guerra comincia a diven¬ 
tare più chiaro. Ci sono delle 
incertezze sullo svolgimento 
dei delicatissimi processi che 
prendono il via, soprattutto la 
contemporaneità dell'Ingresso 
nel Kosovo del contingente in¬ 
ternazionale e la partenza delle 
_ forze serbe, 


■ TEMPI 
STRETTI 

Chirac: la strada 
è aperta e si deve 
percorrerla in 
fretta 
vigilando 
al massimo 


ma un solo 
punto è anco¬ 
ra, in parte, 
oscuro. È la 
questione del 
comando del¬ 
la forza di pa¬ 
ce, che dovrà 
essere unico, 
come dice 
l'accordo sot- 

_ toposto dai 

negoziatori a 
Belgrado, ma strutturato in 
modo tale da consentire la pre¬ 
senza contemporanea di truppe 
Nato, russe e neutrali. Èper di¬ 
scutere anche di questo che era 
stato convocato, ieri a Helsinki, 
un nuovo incontro tra i tre ne 
goziatori. Viktor Cernomyrdin 
ha fatto sapere che non poteva 
e si è consultato con Mariti 
Ahtisaari e Strabe Talbott per 
telefono. Non era chiaro, ieri 
sera, se e come la questione era 
stata risolta, ma nessuno, a Co¬ 
lonia, riteneva che si corresse 
più il rischio di un blocco del 
processo diplomatico. La strada 
è aperta, ha detto per esempio 
il presidente francese Jacques 
Chirac, e bisognerà percorrerla 
«molto in fretta», pur esercitan¬ 
do «la massima vigilanza fin¬ 
ché il ritiro delle truppe serbe 
non avrà preso un andamento 
irreversibile». Milosevic, ha 
continuato l'uomo dell'Eliseo, 
aveva puntato sulle divisioni 
dell'occidente e ha perso per¬ 
ché si è trovato di fronte «una 
diplomazia attiva e intelligen¬ 
te». 

Le difficoltà, piuttosto, po¬ 
trebbero arrivare dopo, quando 
sarà il momento di mettere in 
cantiere la ricostruzione delle 
aree devastate dalla guerra. Il 
Consiglio di Colonia ha adotta¬ 
to, fra i tanti documenti, anche 
le direttive che indicano i primi 
passi da compiere per riportare 
le zone colpite alla normalità 
quando la guerra sarà davvero 
finita. Ma esistono divergenze 
sull'opportunità che nei piani 
di aiuto e di assistenza venga 
inserita la Federazione jugosla¬ 


va finché alla sua guida resterà 
un uomo che è formalmente 
imputato di crimini contro l'u¬ 
manità. Il più duro (comeal so¬ 
lito) è stato Tony Blair che ri¬ 
volgendosi idealmente ai serbi 
ha detto: «Non potete preten¬ 
dere di ricevere la vostra parte 
se non porrete fine al potere di 
un presidente che è incolpato 
di crimini di guerra ed è un dit¬ 
tatore». Secondo il premier bri¬ 
tannico «non è neppure da di¬ 
scutere il fatto che Milosevic 
dovrà comparire davanti al tri¬ 
bunale penale per la ex Jugosla¬ 
via». Più sfumata, ma non dis¬ 
simile, la posizione di Bonn. Il 
regime di Milosevic «si arricchi¬ 
sce con la guerra e con traffici 
di ogni natura - ha detto uno 
dei portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sul Reno - e non può 
certo beneficiare del denaro 
della comunità internazionale, 
che esso sia a titolo del Patto di 
stabilità oppure in qualsiasi al¬ 
tro modo». Anche a Parigi non 
mancherebbero perplessità sul¬ 
la opportnità di includere la 
Serbia di Milosevic nei piani 
degli aiuti. 


Lettura di un giornale in una piazza di Belgrado 


M.Petrovic/Ap 


L'INTERVISTA ■ STEFANO SILVESTRI, analista militare 


«Doppio comando, rischio ci partizioni» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ragioni di carattere ope- 
rativoemotivazioni di natura po¬ 
litica rendono difficilmente rea- 
Iizzabilel'idea di un comando se¬ 
parato della forza militare inter¬ 
nazionale da schierare in Koso¬ 
vo». A sosten eri o è un a del I e mas- 
sime autorità italiane nel campo 
dellastrategiamiIitare: il professor 
Stefano Silvestri, vice presidente 
dell'Istituto di Affari Internazio¬ 
nali (lai). «Dobbiamo sapere-sot- 
tolinea - che la presenza militare 
in Kosovo non potràesseredi bre- 
vedurata». E aggiunge: «L'Italiaè 
pronta a fare la sua parte: l'espe¬ 
ri en za fattain BosniaeAlbaniaèdi 
conforto». 

Professor Si I vestri, ci ai ufi a capi - 
requali sono i nodi più intricati 
ancora da sciogliere, sul piano 
m i I itare, per dare corpo al I a spe¬ 
ranza di pacein Kosovo.Si parla 
di doppi comandi, di «modello 
bosniaco»... 


«Ci sonoduequestioni dirimenti: 
innanzitutto c'è un problema di 
efficienza militare, per cui è op¬ 
portuno che una forza abbia un 
unico comando. E questo per po¬ 
ter reagi reeffi cacementeepronta- 
mente in caso di ne¬ 
cessità. Il secondo 
problemaèdi caratte¬ 
re politico e investe 
l'assetto futuro del 
Kosovo. È benedirlo 
chiaramente: c'èil ri¬ 
schio che la costitu¬ 
zione di due forze se¬ 
parate finisca per 
aprirelastradaaduna 
divisionedel Kosovo, 
unasortadi "zonaA" 
e"zonaB",comefua 
Tri esteoa Beri ino. In¬ 
sisto su questo pun¬ 
to, perché è chiaro il nesso tra 
opzione militare e finalità politi¬ 
che: è difficile tenere insieme un 
doppio comando eia reiterata vo¬ 
lontà da partedel l'Al I ean za Atl an - 
tica di mantenere l'unità della 


provi n ci a, se è possi bi I e an che dal 
punto di vista multi etnico. Come 
vede, c'è molto di politico nella 
sceltachesi èchiamati acompiere 
sul pianodell'operativitàmilitare. 
Un "doppio comando" può favo¬ 


li n impegno 
di lunga durata 
Gli italiani 
possono vantare 
l'esperienza in 
Albania e Bosnia 

n 


rire l'assorbimento di una parte 
del Kosovo nella Serbia e un'altra 
parte verso l'indipen den za o l'an¬ 
nessi oneall 'Al bania. Maèproprio 
quello chela Nato non vuoleed è 
unadelleragioni - non smembra¬ 
li 


reil Kosovo-per cui èintervenuta 
militarmente». 

Si parla molto dei «modello bo¬ 
sniaco» come riferimento per il 
Kosovo. Di cosasi tratta? 

«In Bosnia si era posto il medesi¬ 
mo problema, per cui i russi non 
volevano di penderedirettamente 
dallacatenadi comando dellaNa- 
to. È stato risolto ponendoi russi al 
comando di un ufficialerusso che 
prendeva i suoi ordini diretta- 
mente da Bruxelles, dove il co¬ 
mando Nato ha anche una pre¬ 
senza russa, enon dal comandan¬ 
te sul posto in Bosnia. Questo sul 
piano formale, perché nei fatti il 
rapporto era molto più "elastico". 
3 può essere"fl essi bi I i " ma n on si - 
noal puntodi pensareallacreazio- 
nedi dueforzeeduecomandi net- 
tamen tedi stinti». 

Insomma, il diavolo si nasconde 
nel «dettaglio» del doppio co¬ 
mando. 

«C'èpoco da discutere, perchéèil 
combinatodispostodi ragioni po¬ 
liti cheed operati vearenderediffi- 


Nomina di Solana, il colpaodo di Schròder 

11 futuro «M ister Pese»; un i impegno personale e una sfida per l'Europa 


DALL'INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

COLONIA Contrordine. Javier Sola¬ 
na sarà «mister Pese», ovvero il coor¬ 
dinatore della politica estera e della 
sicurezza comune della Unione eu¬ 
ropea. Sorprendendo tutti, anche i 
colleghi capi di stato e di governo 
che partecipavano al summit di Co¬ 
lonia, Gerhard Schroder ha proposto 
la nomina l'altra notte, dopo che per 
tutto il giorno, giovedì, il tam tam 
delle voci, avallate informalmente 
dalla stessa presidenza tedesca, ave¬ 
va dato per certo un rinvio di qual¬ 
che giorno. Il motivo di questo rin¬ 
vio era da ricercare nelle obiezioni 
sulla opportunità che Solana passas¬ 
se senza soluzione di continuità dal¬ 
la guida della Nato, esercitata per di 
più in una contingenza «forte» come 
la guerra nei Balcani e le polemiche 
che l'hanno accompagnata, a quella 
della nuova istituzione europea. 
Giovedì era parso che gli stessi tede¬ 
schi si fossero mostrati sensibili al 
problema e che avessero accettato il 
rinvio, pur restando fermi sull'indi¬ 
cazione del nome. Nel suo briefing 
con i giornalisti di giovedì sera an¬ 
che Massimo D'Alema aveva accre¬ 


ditato questo «modus operandi» an¬ 
nunciando ai giornalisti che la no¬ 
mina di Solana «a meno di sorprese» 
non sarebbe stata messa all'ordine 
del giorno. 

E la «sorpresa» è arrivata dopo 
mezzanotte quando Schròder è tor¬ 
nato alla carica facendo agli altri lea¬ 
der un discorsetto che secondo le ri- 
costruzioni sarebbe suonato, più o 
meno, così: avevamo deciso di so¬ 
prassedere perché Solana era impe¬ 
gnato nella guerra, ma ora pare che 
la guerra possa finire e allora, visto 
che nessuno ha sollevato vere obie¬ 
zioni sul nome, perché non procede¬ 
resubito? Ieri si parlava di «resisten¬ 
ze» che a questo punto si sarebbero 
manifestate soprattutto da parte del¬ 
la delegazione greca e di quella ita¬ 
liana, La prima c'è sicuramente sta¬ 
ta, insieme con non nascosti malu¬ 
mori delle delegazioni nordiche. La 
seconda, invece, è stata smentita 
dallo stesso D'Alema il quale, nel 
briefing di ieri, non ha criticato la 
mossa di Schròder. Il cancelliere, ha 
spiegato il presidente del Consiglio, 
«ha ritenuto che fosse opportuno 
stringere sulla nomina perché il fat¬ 
to di non sancirla avrebbe potuto 
dar adito a fastidiosi retroscena». 


D'Alema poi ha ribadito di non ave¬ 
re obiezioni sul nomedi Solana, pur 
se il modo in cui ha insistito sull'ele¬ 
mento della «sorpresa» non ha na¬ 
scosto un filo di imbarazzo. 

Intanto negli ambienti del vertice 
circolavano le voci più varie sui mo¬ 
tivi della forzatura tedesca. Tanto 
più che una sec- 
ca precisazione 
'jUnt di Schròder ave- 

ALLA NATO va tolto dal ta- 

Candidato ™'° ri P° tesi 

che a succedere 
a Succedere a Solana al la N a- 

Solana il cristiano t0 sia ;. com : era 

. , parso fino ad al- 

democratico i ora , Rudolf 

Ruhe, ma anche Scharping. il ve 

ro candidato, si 

PortlllO _ è cominciato a 

dire, sarebbe il 
cristiano-democratico Volker Ruhe, 
la cui «sistemazione» a Bruxelles 
consentirebbe al cancelliere di rab¬ 
bonire la Cdu, che attualmente ha i 
numeri per bloccare l'iniziativa del 
governo al Bundesrat. Contentata la 
Cdu, Schròder potrebbe attribuire al¬ 
la maggioranza tutti e due i commis¬ 
sari Ue che toccano alla Germania 
prevenendo, in un colpo solo, anche 


un possibile conflitto con i Ver¬ 
di...Chiacchiere? Può darsi, ma il 
metodo in cui la presidenza tedesca 
ha trattato la vicenda Solana alla 
Pese autorizza il sospetto che si sia 
agito più con una logica da manuale 
Cencelli che con l'obiettivo di dare 
fin dalla partenza autorità al nuovo 
istituto della Pese. 

Lui, Javier Solana, ha fatto co¬ 
munque mostra di non curarsi delle 
circostanze non proprio irreprensibi¬ 
li della sua nomina. «Per me - ha 
detto ieri - è un grande onore. Una 
sfida personale, ma anche una sfida 
per l'Europa». Prima di entrare in 
funzione, cosa che avverrà alla fine 
dell'anno quando scadrà l'incarico 
alla Nato, lo spagnolo, 56 anni, un 
passato da pacifista e una prestigiosa 
carriera nelle file del Psoe di Felipe 
Gonzalez (quando fu nominato se¬ 
gretario generale dell'alleanza, nel 
'95, era ministro degli Esteri), vuol 
continuare a dedicarsi interamente 
alla sua «unica preoccupazione» che 
è quella di «mettere fine alla guerra 
nel Kosovo». Per la sua successione 
alla Nato oltre che quello di Volker 
Ruhe si fanno anche i nomi dell'ex 
ministro della Difesa britannico Por- 
tilloedel danese Plans Haekkerup. 


IL PROFILO 

Un nuovo ruolo 
istituito nel '97 
ad Amsterdam 


] Un nome e un volto per i rapporti internazionali dell'Europa: è quel¬ 
lo dello spagnolo Javier Solana, oggi segretario generale della Nato, 
nominato a Colonia dai leader dei Quindici Alto Rappresentante per 
la Politica estera e di sicurezza comune (Pese), cioè quello che in 
«comunitarie se» fu subito ribattezzato «M r Pese». È stato il trat¬ 
tato di Amsterdam, firmato il 7 ottobre 1997 ed entrato in vigore il 
primo maggio 1999, a istituire questa figura che ingloba un nuovo 
compito, cioè quello di rappresentare la politica estera europea, al¬ 
l'incarico già esistente di Segretario generale del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. «Mr Pese» contribuirà all'elaborazione e all'attuazione delle 
decisioni politiche, potrà condurre il dialogo con i paesi non mem¬ 
bri dell'Ue e sostituirà la cosiddetta troika (che oggi è composta 
dalla presidenza di turno, da quella precedente e da quella succes¬ 
siva). 

Solana sarà inoltre capo di un nuovo organismo, la cellula di piani¬ 
ficazione politica e di allarme tempestivo di cui faranno parte fun¬ 
zionari del Consiglio dei Ministri, della Commissione e dell'Unione 
dell'Europa Occidentale (Ueo). Javier Solana sarà affiancato da 
Pierre de Boissieu, nominato dai Quindici vice-Mr Pese (vice-Alto 
rappresentante per la politica estera e di sicurezza dell'Unione eu¬ 
ropea). De Boissieu è un diplomatico diprestigio, dal 1993 rappre¬ 
sentante permanente della Francia presso l'Ue. Boissieu affianche¬ 
rà il «Mr Pese» Solana, occupandosi delle funzioni amministrative 
di cui fino ad oggi si era occupato il segretario generale. 


die, al limite del I ' i mprati cabi I i tà, 
l'idea di un comando separato. 
Detto questo, vi sto eh el aforza mi- 
litareinternazionalesarà unafor- 
zaOnu-siapureguidatadallaNa- 
to - è sem pre possi bi I e trovare u n a 
soluzionedi compromesso chein- 
seriscaun alto uffici al e russo in ci- 
maal verticedi comando. L'accor¬ 
do è "tecnicamente" possibile a 
condizionechevi sia una volontà 
politica». 

I n questeoresi dannoi «numeri ». 
Quelli dei militari chedovrebbe- 
ro comporre la forza internazio- 
nalein Kosovo. 

«Il numero èevidentementelega- 
to alla necessità di assicurareuna 
vera e propri a copertura di tutto il 
temi tori o.ancheinfun zi onedi or¬ 
dine pubblico, oltre che di rico¬ 
struzione logistica, sminamento- 
compito molto delicato chesem- 
brerebbe spettare agl i italiani - ed 
altrefunzioni di questo tenoreedi 
assistenza nei confronti della po¬ 
polazionecivile. Questo significa 
chesi temelapossibilitàdi piccoli 
o grandi scoppi di violenza tra fa¬ 
zioni anche albanesi, o tra la po- 
polazionecherientraequellache 
è rimasta, sia essa albamese che 
serba. Ci sono molti problemi dif- 
ficili da risolvere: ad esempio, 
quellodelleunitàirregolari serbe, 
ma anche quello, non meno 
"esplosivo", delle unità deH'Uck 
chenon intendesserodisarmarsi e 
to rn are a vi ta ci vi I e. Tu tto q uesto 
imponeunaforzamilitarequanti- 
tativamente consistente anche a 
fini dissuasivi». 

II numero, ma anche la durata. 
Per quanto tempo questa forza 
militare internazionale dovrà 
stazionarein Kosovo? 

«Probabilmente per molti anni. 
Non tanto per assi cu rare adesso il 
rientrodei profughi -chemi augu¬ 
ro possa avvenirein modo sostan¬ 
zi ale prima deH'inverno, ma non 
saràfacile-quantopoi per stabiliz¬ 
zare la situazione sia nel Kosovo 
chenei Paesi limitrofi. In Bosnia, 
dova/an o restare u n an n o esi amo 
già a quattro. Ritengo cheil Koso- 
vo n o n si a u n a real tà p i ù sem p I i ce 
di quel la bosniaca». 

Al I a I ucedi quanto detto, cheti po 
di forzemilitari dovrebbero esse- 
reschierate? 

«Inizialmente dovrebbe trattarsi 
di forzeabbastanza pesanti, quin¬ 
di con carri armati, blindati, eli¬ 
cotteri d'assalto. In secondo tem- 
po, se I a si tuazi on e ten derà a n or¬ 
mai i zzarsi, potranno alleggerirsi 
e, come accaduto in Bosnia, fare 
spazi o ad u n i tà ti po fan teri a legge¬ 
ra o poli zi a». 
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♦// Pontefice si scaglia anche contro le coppi e gay 
«perché costituiscono una deplora/ole distorsione 
della comunioned'amoretra uomo e donna» 


♦ 1/1/ ojtyla esorta i genitori , soprattutto i padri, 
ad occuparsi con più attenzione dei figli 
«Educare vuol di re dialogo, vicinanza e ri gore» 


L'INTERVENTO 


Il Papa: «No alle unioni di fatto» 

Duro attacco di Giovanni Paolo II alle«nuovefamiglie» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II Papa ha 
sferrato ieri un duro attacco alle 
«unioni di fatto»eaquanti hanno 
tentatodi dareadesse«un ricono¬ 
sci mento I egi siati vo»men tre, così 
facendo, si «disconosce il valore 
insostituibile della famiglia fon¬ 
data sul matrimonio». Un discor¬ 
so forte, pronunciato di fronte ai 
membri dell'assemblea plenaria 
del Pontificio consiglio per la fa¬ 
miglia, chegli ha offerto l'occasi o- 
n e per attaccare an eh e I e «unione 
di fatto tra omosessual i » e I a I oro 
ri ven d i cazi o n ed i ad ottarefi gl i. 

Per spiegare le ragioni della sua 
presa di posizione, Giovanni Pao- 
ioll biadettoche«daqualchetem- 
po si stanno reiterando gli attac¬ 
chi i contro l'i sti tuzi on efami I i are». 
E non ci si accorge - ha osservato - 
chele«unioni di fatto»sonodelle 
«false alternative» all'istituto del 
matrimonio su cui la famiglia si 
fon da. H a ri I evato eh e, «soprattut¬ 
to nellenazioni economicamente 
più ricche», si stadiffondendo«la 
paura di essere genitori» e di farsi 
carico fino in fondo dei figli. 3 
prefiscono, invece, «legami debo¬ 
li ed i nstabi I i »del I acoppi a. 

Èdaquestavisionechenascono 
le «un ion i di fatto», lequali «sono 
caratterizzate dalla precarietà e 
dall'assenza di un impegno irre¬ 
versibile, chegeneri diritti edove- 
ri e ri spetti ladignitàdeH'uomo e 
della donna». Di qui l'orienta¬ 
mento a «dare vai ore giu ri di co ad 
una volontà lontana da ogni for¬ 
ma di vincolo definitivo». Ed è 
chiaro - haaggiunto-che«daque- 
stepremessenon si puòsperarein 
una procreazione veramente re¬ 
sponsabile», che richiede «una 
formazione ed una educazione» 
dei figli che «solo una famiglia 



coppie di fatto (che comprendono un Bz :M 11 J»7T 
fascio di relazioni diverse tra loro: uo¬ 
mini e donne separati, divorziati, riac- 
coppiati, singles, ma sopratutto - pietra 
dello scandalo - due individui dello 

stesso sesso che scelgono di stare sotto Hpi I O CT A TP) 

lo stesso tetto) ha appiccato degli veri e Ly ELLVJ JI M I 

propri incendi parlamentari. E nelle 
manifestazioni di piazza. Ma le parole del Pontefice- con le 
leggi a favore delle coppie di fatto si erode il senso dell'istitu¬ 
zione familiare - non appartengono alle classiche contese 
elettorali, ai giochi di quei partiti che pretendono di rappre¬ 
sentarsi come gli esclusi difensori della famiglia mentrefissa- 
no il termometro dei voti invece di intercettare e rispondere 
alle difficoltà nelle quali uomini edonne nella costruzione di 
un legame affettivo possono venirsi a trovare. Con il risultato 
che formazioni politiche dalla conclamata adesione alle idee 
liberali (vedi Forza Italia), vendono la pelle dell'orso prima di 
averlo catturato. 

Leparoledi Giovanni Paolo II non sono ispirati a meri cal¬ 
coli politici. Proprio per questo suonano insieme disperate e 
chiuse di fronteai mutamenti tumultuosi della società eal lo¬ 
ro riflettersi sulla famiglia. Quasi che il Pontefice si coprisse 
gli occhi per non guardare, pietosamente, con quella grande 
comprensione che la Chiesa, a volte, dimostra, le modifica¬ 
zioni intervenute nella coscienza e nei comportamenti degli 
individui. Badate bene, ammonisce, voi legislatori delle «so¬ 
cietà occidentali»: sono le leggi a garantire «il valore insosti¬ 
tuibile della famiglia fondata sul matrimonio», il collante che 
tiene insieme due persone, «il senso stesso del l'i sti tuzi on e f a- 
miliare», quell'impegno irreversibile» garante di un «impe¬ 
gnodefinitivo». 


può garantire in tutte le sue di¬ 
mensioni». 

Con il forte di scorso di ieri, che 
non è rivolto solo all'Italia ma al 
mondo,Giovanni Paolo11 hainte- 
so lanciareuna sfida a quanti, sul 
piano culturaleepolitico, hanno 
o ritengono di avere una diversa 
concezionedellafamigliafino ad 
affermare, provocatoriamente, 
che«nelleconvivenzenon matri¬ 
moniali mancaraperturafiducio- 
sa a u n futu ro da vi vere i n si eme». 
Mentre, a suo parere, la coppia 
fondata «sull'amore» ha pure il 
coraggi odi renderlo pubbli co con 


un «vincolo»assunto di fronteal- 
lasoci etàcivile. 

lnquestaottica,il Papahaattac- 
cato pure le «unioni tra omoses¬ 
sual i » perché esse costituì rebbero 
«una deplorevole distorsione di 
ciò che dovrebbe essere la corriu- 
nionedi amoreedi vita tra un uo- 
moeunadonna,in unareciproca 
donazione aperta alla vita». In- 
somma, pur mostrando «com¬ 
prensione» per le persone omo¬ 
sessuali, rispetto ad una tradizio¬ 
necattolica per cui «gli atti omo¬ 
sessuali sono intrinsecamentedi- 
sordinati»e«contrari alIaleggedi 


natura», il Papa ha espresso lesue 
forti riserve verso personedel me¬ 
desimo sesso che vogliano con- 
trarreu n vi n col o ci vi I eed adottare 
bambini. 

MaGiovanni Paolo II si èdetto, 
ieri, contrario ancheaquellecop- 
piecherivendicanoil «dirittoalla 
paternità-maternità ad ogni co¬ 
sto» attraverso «mediazioni di ca¬ 
rattere tecnico, che comportano 
una serie di manipolazioni non 
moralmente lecite». Ed è stato al¬ 
trettanto severo nei confronti di 
quei genitori che, pur dopo aver 
procreato figli, si mostrano verso 


rrMijrH Anche a noi piacerebbe ricorrere alla 
norma affinché una vicenda d'amore 
proseguisse nel tempo, nella buona e 
nella cattiva sorte, finché morte non ci 
separi. Tuttavia, la norma non ha ben- 
"ATA de e medicine per lenire la delusione, il 

r» I dolore a volte cocente, di fronte a un 

rapporto che si spezza. Certo, su di noi 
grava il peso di rispondere da solo, da sola, non più in reci¬ 
procità, all'affetto terribilmente faticoso che un figlio ci do¬ 
manda. Di cui ha bisogno per crescere. 

Faticosamente, affrontiamo, ognuno e ognuna, delusioni, 
dolori e lutti. Sappiamo che la famiglia tipo, quella che ruota¬ 
va intorno al pater fami lias, all'autorità del padree alla subal¬ 
ternità della madre, non regge più. Giovanni Paolo II di ciò 
pare rendersi conto quando cita «la dignità dell'uomo e della 
donna». Ma dimentica che ormai i contratti di solidarietà so¬ 
no di molti tipi efirmati dadiversi soggetti. Certo, la possibi¬ 
lità di stare insieme dipende in gran parte dall'ascolto, dal¬ 
l'aiuto, dal sostegno che la soci età sa offri re. Evitando ogni ti¬ 
po di penalizzazione (per esempio, quella che si abbatte sulle 
madri separate o divorziate). Contrastando la crudeltà che 
colpisce i più deboli. Specificamente le unioni gay. Quando 
gli vengono negati diritti individuali importanti. Ora, lo sta¬ 
tuto per la coppia di fatto porterà davvero il segno delIa «pre¬ 
cari età» e del I '«assenza di un impegno irreversibile»? La fami¬ 
glia, noi crediamo, non starà meglio o peggio per questa ra¬ 
gione. Anzi. In questo modo si rafforzerebbero i legami tra 
quanti esprimono il desiderio libero di creare una cellula fa¬ 
miliare. E allora, perché Giovvani Paolo II non vuole ascolta¬ 
re questo che è un desiderio di «comunione di amoreedi vi¬ 
ta»? LETIZIA PAOLOZZI 


di lorotroppo «amici, astenendosi 
da richiami e correzioni, anche 
quan do ci ò sarebben ecessari o per 
educarenel la verità, purcon affet¬ 
to etenerezza». Educarei figli «esi¬ 
ge calore, vicinanza, dialogo, 
esempioerigore». 

Potremmo dire che Papa Wo- 
jtylaabbiatracciato ieri un piccolo 
trattato morale sulla famiglia e 
sul la vita di coppia, dicendosi «al¬ 
larmato» per una «cultura perico- 
losa»chesi vaaffermandosudi es¬ 
sa, in particolare nei paesi ricchi. 
L'intento, però, è di promuovere 
un dialogonon unoscontro. 


Giovanni 
Paolo II 
durante 
un momento 
di racco¬ 
glimento 

Paul Flanna 
Reuters 


LA FECONDAZIONE 
E IL FAR WEST GIURIDICO 


di GLORIA ZUFFA 

D al Far 1/1/ est della riproduzione assistita al Far M/est del 
diritto: così si potrebbe lapidariamente commentare il 
percorso che ha portato all 'approvazione alla C amera del¬ 
la legge sulle tecnologie riproduttive Invece di una regolamenta¬ 
zione sanitaria e sociale a garanzia dei soggetti coinvolti e contro 
gli abusi di un certo mercato selvaggio, la nuova maggioranza par¬ 
lamentare della «lobby per la vita» ha scelto la via del più sfrenato 
ricorso al diritto penale, al suo uso soprattutto ideologico. Com'è 
nella logica delle leggi-manifesto, il legislatore non si è preoccupa¬ 
to della concreta applicabilità e dell'accettazione sociale delle nor¬ 
me: è difficile pensare che una coppia per la quale sia indicata la 
fecondazione con seme di donatore rinunci davvero a questa tecni¬ 
ca, una delle più semplici, sicure e sperimentate. È aperta così la 
strada della clandestinità e del «turismo procreativo», con evidenti 
effetti di delegittimazionedéla leggeedelleistituzioni chel'hanno 
emanata. Prima ancora che di grandi (si fa per dire) manovre neo- 
centriste, questa legge parla di una crisi inarrestabile della rappre¬ 
sentanza, per contrastare la quale anche la più radicale delle rifor¬ 
meistituzionali appare oggi come un pannicello caldo. 

Ma l'ignobile mezzo della mostruosità giuridica sarà apparso 
giustificato ai paladini dell'embrionedalla «nobiltà» del fine: dare 
un segnai e di ritorno al disci pi inamento del corpo femminile, asse 
stare un colpo alla libertà e responsabilità della donna nella pro¬ 
creazione. La richiesta di rivederela legge sull'aborto apparecome 
un esito scontato. Giustamente oggi si discute a sinistra di come 
smontare questa legge. W alter Veltroni nell'annunciare battaglia 
al Senato, denuncia giustamente che questo testo è inammissibile 
per il carattere invasivo dèi a politica e del diritto su cui si fonda. E 
il segretario dei Ds contrappone al «pasticcio giuridico» illiberale 
della Camera, il «buon compromesso» (liberale) raggiunto col te¬ 
sto approvato in CommissioneAffari sociali. 

Ripartire sotto le insegne di quel testo significa però scendere in 
campo con armi spuntate, poiché quel compromesso conteneva in 
sé molte delle contraddizioni poi esplose, proprio ad iniziare dal 
rapporto fra etica e diritto. Il testo della commissione assumeva 
una unica concezione, quella che ritiene legittimo, anzi doveroso, 
l'intervento dello Stato nelle scelte procreative. La scélta di indivi¬ 
duare nella coppia genitori ale eterosessuale la «norma» procreati¬ 
va aveva inevitabilmentepesanti esiti proibizionisti, rendendo pre¬ 
scrittivo un presunto modello di normalità. Riconoscere invece che 
ci sono più concezioni e differenti «etiche», avrebbe dovuto signifi¬ 
care, coerentemente, cheloStato devearrestarsi di frontealla liber¬ 
tà e responsabilità degli individui, in primo luogo del le donne, sog¬ 
getto cen trai e nella procreazione. 

Ancora. L'invasività della politica nel campo tecnico terapeutico 
era già presente in quel testo, quando si obbligava ad esempio il 
medico ad applicare tecniche anche più invasive prima di poter ac¬ 
cedere alla donazione di seme od ovociti. La tutela della salute ve¬ 
niva così subordinata ad una sorta di gerarchia «etica» del le prati¬ 
che. Proprio la preoccupazione prioritaria di ribadire la norma del¬ 
la genitorialità tradizionale, biologica esodale, provocava arbitra¬ 
ri slittamenti dal piano terapeutico a quello ideologico. 

Dunque non è del tutto convincente la rappresentazione di un 
conflitto fra uno schieramento integralista e una sinistra laica. 
Quest'ultima si è lanciata in una battaglia contro il famoso Far 
IV est tecnologico, non ben consap&oledell'ambiguità del termine, 
che metteva sullo stesso piano la deregulation sanitaria e la sti¬ 
gmatizzazione di modelli genitoriali «anomali», la denuncia del 
mercantilismo e pregiudizi antiscientifici. Si tratta ora di non ripe¬ 
tere l'errore. 
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Offerta pacchetti 50% in meno 


Avete letto benissimo. 

Oggi i Veicoli Commerciali Volkswagen 
hanno un taglio decisamente più conveniente. 
Un'offerta irripetibile su una serie 
dì pacchetti. 

Il primo, che condizionerà non poco il 
vostro modo di lavorare: 50% di sconto 



sul pacchetto aria condizionata. 

Se invece volete un'idea più 
elettrizzante, scegliete pure il pacchetto 
elettrico: chiusura centralizzata, vetri 
elettrici e predisposizione radio sempre 
con il 50% di sconto. 

Il tutto per tutti i modelli: Caddy, LT, 


Transporter. 

Ma se volete soffermarvi su Transporter 
state tranquilli, c'è il pacchetto sicurezza: 

ABS, EDS e Doppio Airbag, naturalmente 
con la sicurezza del 50% di sconto. 


E oltre a tutti questi sconti, contate 
pure sui fantastici finanziamenti agevolati 
a tasso 0. I Veicoli Commerciali 
Volkswagen sono sempre più 
tagliati per il vostro lavoro. j 


Veicoli Commerciali Volkswagen. La qualità al lavoro. 


Autocentri Balduina 


A Roma, nella sede esclusiva 

di Via Vertunni, 72 (G.R.A. use 15 - La Rustica) 

Tel. 06/22.70.061 


v^w/.aulocerilribjikluTkhcw / w«.duLtxciJsiorii.wrr / E-MAIL infoca Ltocentribalduina.com 
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♦ Farneticante volantino contro l'alto prelato 
«Simbolo di una ipocrisia strisciante 
chela chiesa di Roma incarna ogni giorno» 


♦ Gli inquirenti sono certi che gli autori 
non abbiano nulla a che fare 
con i terroristi che hanno ucciso D ’Antona 


♦ Né la vettura è stata ritrovata una sacca 
checontene/a armi. Anche per quella 
esclusa la pista terroristica 


Lettera con proiettile al cardinale Martini 

All'opera «emù I atori » del I e Br. E a Milano un falso all arme autobomba 


Cofferati: 
«Albertini? Sia 
responsabile» 

MILANO «Di fronte a quello che è 
successoa Milano, è indispensa¬ 
bile muoversi con decisione, fer¬ 
mezza esensodi responsabilità. 
Elementi chenon mi pare il sinda- 
codiMilanoabbia avutoasuffi- 
cienza nella vicenda più recente». 
Così il leaderdella Cgil, Sergio Cof¬ 
ferati, ètornato sulla presunta in¬ 
filtrazione delle Bmell'Atm de¬ 
nunciata dal primi cittadino, Al¬ 
bertini. Duranteilconvegnosul 
terrorismoorganizzatodai sinda¬ 
cati, Cofferati ha aggiunto: «Chi è 
a conoscenza di fatti precisi relati¬ 
vi al terrorismo, ha il doveredi rife¬ 
rì rein maniera riservata agli inqui¬ 
renti, senza provocareinutili 
chiacchiericci». Di più: «Anch'io 
ho avuto momenti di difficoltà nei 
rapporti coi lavoratori matuttociò 
non mi ha mai portato a considera- 
rechi aveva un'opinione diversa 
dalla mia come persona da sospet- 
taree, peggio, da criminalizzare». 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Un proiettile per l’arcive¬ 
scovo di Milano, Carlo Maria Mar¬ 
tini. E un volantino di rivendica¬ 
zione, firmato Brigate Rosse. Un 
fatto grave, chenon vieneassoluta- 
mente sottovalutato dagli esperti 
dell'antiterrorismo, anche se, va 
detto subito, proiettile e rivendica¬ 
zione con le Br-Pcc non hanno 
nulla a che fare. L'episodio, sem¬ 
mai, è uno dei tanti «segnali» che 
possono essere collocati a metà tra 
la mitomania e le velleità terrorìsti¬ 
che che si sono manifestati in lun¬ 
go e in largo perii paese dopo l'as¬ 
sassinio di Massimo D'Antona. Si¬ 
curamente rientrano il quel clima 
che le stesse Br-Pcc avevano scien¬ 
temente sperato di far scatenare 
con la loro azione: lanciare un 
messaggio a tutti i settori dell’ol¬ 
tranzismo antagonista, perché è 
giunta l'ora di compattarsi in un 
unico fronte rivoluzionario e ri¬ 
prendere le armi. E adesso c'è chi 
scimmiotta gesti e comunicati dei 
terroristi e chi sta pensando seria¬ 
mente di passare all’azione. 0 forse 
c'è anche - è un'ipotesi valutata 
con attenzione - chi approfitta di 
questo clima di tensione per orga¬ 


nizzare qualche piccola provoca¬ 
zione. Come quella di usare la sigla 
Br pur provenendo da tutt'altra 
sponda politica. 

Il proiettile inviato al Cardinal 
M arti n i, fa parte d el I a stessa «seri e» 
di quelli inviati nei giorni scorsi al 
vice-sindaco di Milano, Riccardo 
De Corato e, attraverso l'agenzia 
Ansa, a D’Alema, Berlusconi, Casi- 


tozza che deriva anzitutto dal tipo 
di azione - inviare una busta con 
un proiettile - che non rientra in 
quelle tipiche degli uomini con la 
stella a cinque punte. Poi dal testo 
del volantino, dai contenuti rozzi e 
sconclusionati, probabilmente par¬ 
to di alcuni giovani tanto decisi a 
mettere in opera un atto che de¬ 
stasse clamore, quanto poveri poli¬ 


■ «AVVISO» 

A PANSA 

Minacce 
di morte 
anche 

al vicedirettore 
del settimanale 
L'Espresso 



ni e Sgarbi. E ieri gli anonimi, con 
un volantino fatto ritrovare in un 
cassonetto di Cinisello Balsamo, 
hanno voluto far sapere che, oltre 
all'arcivescovo, un avvertimento 
riguardava anche il vice-direttore 
dell'Espresso, Giampaolo Pansa. Il 
tutto a firma Brigate Rosse. 

Naturalmente, come detto, non 
si tratta di Brigate Rosse. Una cer- 


ticamente. Ma cosa c'era scritto? 
Dopo aver minacciato un attentato 
contro il Cardinal Martini: «Cono¬ 
sciamo il percorso chefacon la sua 
scorta», i falsi brigatisti hanno spie¬ 
gato il senso delle loro accuse nei 
confronti del l'Arcivescovo di Mila¬ 
no, il quale sarebbe il «simbolo di 
una ipocrisia strisciante che la 
Chiesa di Roma incarna quotidia¬ 


namente» nonché responsabile «di 
loschi affari politico-strategici per 
andare al trono di comando». «Il 
fatto poi che la Curia non abbia da¬ 
to notizia - concludono - non stu¬ 
pisce». Infatti il proiettile era stato 
inviato tre giorni fa, ma l’arcive¬ 
scovado non aveva reso noto la no¬ 
tizia. 

Le altre accuse riguardavano poi 
D’Alema, «colpevole» di aver cam¬ 
biato «il suo pensiero politico, la 
sua vocazione ideologica» per 
«mettersi al servizio del potere im¬ 
perialista Usa». Poi bacchettate a 
Giampaolo Pansa per il suo ultimo 
articolo sull'Espresso, nel quale si 
accusava la sinistra di aver chiuso 
un occhio o anche due su quanto 
di poco ortodosso sarebbe avvenu¬ 
to ultimamente aN'interno della si¬ 
nistra antagonista. I falsi brigatisti, 
quindi, dopo aver fatto sapere che 
contro il giornalista non c'è alcuna 
condanna, hanno espresso il loro 
«dissenso su come sta impostando 
la propria invettiva contro i centri 
sociali». 

Poi accuse contro esponenti del¬ 
la destra. A cominciare dal vice-sin- 
daco di Milano, Decorato, defini¬ 
to «la feccia umana al potere» sim¬ 
bolo di un «fascismo becero colo¬ 
nialista». Poi Berlusconi: «la vera 


magistratura rossa e brigatista ha 
deciso di giustiziare il condannato 
Silvio Berlusconi» perché «coscien¬ 
te del l'impotenza della legge italia¬ 
na nel condannare al carcere il sog¬ 
getto». Minacce anche a Casini e 
Sgarbi : «Fanno parte di un secondo 
piano di intervento che verrà di¬ 
vulgato nel successivo comunica¬ 
to». Infine un «rimprovero» al giu¬ 
dice D'Ambrosio, le cui parole 
piuttosto scettiche su un possibile 
ritorno terrorista «non sminuisco¬ 
no il progetto politico del movi¬ 
mento rivoluzionario comunista 
combattente». 


Parole che da sole dimostrano 
come la sigla Brigate Rosse sia del 
tutto falsa. E come il testo sia oltre¬ 
modo rozzo. Eppure gesti come 
quello di Milano contribuiscono 
ad arroventare il clima, in un paese 
ancora sotto shock per l'omicidio 
D'Antona e a pochi giorni dalle 
elezioni europee. 

E infatti, ieri a Milano c'è stato 
un allarme terrorismo per il ritro¬ 
vamento di un'auto rubata con 
dentro alcunearmi. Probabilmente 
un fatto legato alla malavita. Ma 
per un paio di ore gli investigatori 
hanno sudato freddo. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocand. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


Tav, dal giudice gli imputati eccellenti 

Ieri gli interrogatori. Re/ocati gli arresti domiciliari all'esponente di An 


ROMA Una giornata fitta fitta di in¬ 
terrogatori . Hanno cominciato ieri 
mattina alle 9 e un quarto, negli uf¬ 
fici di piazza Adriana, il gip Otello 
Lupacchini e il pm Pietro Saviotti, e 
sono andati avanti tutto il giorno, 
fino a sera inoltrata. L'ultimo inter¬ 
rogato è stato Antonio Rastrelli, l'ex 
presidente della Regione Campania 
candidato alle elezioni europee per 
An, che ha ottenuto la revoca del¬ 
l'ordinanza di custodia cautelare. 

Davanti ai magistrati sono passati 
tutti gli indagati eccellenti dell'affa¬ 
re Tav, l’intreccio tra politica, ban¬ 
che e ministero che rinnova la sen¬ 
sazione che Tangentopoli non sia al 
capolinea. I primi ad essere ascoltati 
sono stati i tre detenuti, l’imprendi¬ 
tore Agostino Di Falco, accusato di 
associazione per delinquere, abuso 
d'ufficio, corruzione, truffa ed altro, 
poi il «cervello» dell'«associ azione 
di malfattori»,Vincenzo Chianese, 
ex ispettore capo generale del Mini¬ 
stero del Tesoro, e Sergio De Nico- 
lais, alto funzionario della Banca di 
Roma. Gli avvocati difensori hanno 
dato segno di grande sicurezza, una 
volta finiti gli interrogatori di garan¬ 
zia. Quindi nel pomeriggio fino a 
notte alta sono andati davanti ai 
magistrati tutti gli altri, tra cui, co¬ 
medetto, Antonio Rastrelli. Il candi¬ 
dato alle europee per An, accompa¬ 
gnato dal suo legale e dal figlio, do¬ 
po le due ore d'interrogatorio ha di¬ 
chiarato ai cronisti: «Ho dato tutte 
le indicazioni del caso. Ho trovato i 
giudici estremamente sensibili e ri¬ 
gorosi ed estremamente attenti alle 
spiegazioni ampieforniteloro». 

Nella vicenda si èancheaperto un 
fronte politico. Mentre i magistrati 
erano intenti a contestare agli inda¬ 
gati questa ennesima truffa sulle 
opere pubbliche, da An e dal Pdci è 
venuta una proposta convergente: 
costituire una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulla Tav. In- 
somma, una commissione che inda¬ 
ghi sul filonepiù fresco e interessan¬ 
te di Tangentopoli. «La destra non 
temequesta inchiesta», hanno detto 
quelli di An che si sono premurati di 
preparare immediatamente una pro¬ 
posta di legge istitutiva. Stessa ri¬ 
chiesta è venuta dal Pdci che ha sot¬ 
tolineato come la società di gestione 
Tav «si porti dietro l’intera zavorra 
del passato fino a costruire un reti¬ 
colo complesso e ramificato dove 
mettere mano per porre fine alla 
collusionetra criminalità organizza¬ 
ta e pezzi del mondo politico». 

Intanto sull'inchiesta della magi¬ 
stratura romana sugli appalti Tav e 
sui fondi Inail sono intervenuti al- 


IL CASO 


L'attesa di Rastrelli: «Sento già arrivare i voti» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Sento la musica degli ap¬ 
plausi e il coro di voci della mia 
gente di Frattamaggiore, che mi 
grida Antonio, Antonio...». Il «co¬ 
ro» risuona nella testa di Antonio 
Rastrelli e riempie la stanza. È so¬ 
lo, seduto su un divano «piuttosto 
comodo» di una saletta riservata 
degli uffici giudiziari di piazza 
Adriana. Aspetta di essere interro¬ 
gato. «Mi sono fatto anche un pi¬ 
solino», confessa. Sono le nove e 
mezzo di sera e lui èli dall'una del 
pomeriggio. Sembra fargli quasi 
piacere, il silenzio. «Posso pensare 
e far ri suona re le voci...». Sono 
quelle ascoltate la sera prima nel 
suo esordio come candidato-arre- 
stato a Fratta maggi ore, dove la 
«sua gente», i fedelissimi di An, lo 
ha fatto salire sull'altare sacrifica¬ 
le da magistrati, «come Berlusconi 
durante il Gl». Ma non sente la li¬ 
mitazione della libertà personale? 
«Non l'ho sofferta. In qualche mo¬ 
do i magistrati me l'hanno restitui¬ 
ta, con molta sensibilità mi hanno 
lasciato il diritto di colloquiare con 
le persone». Tornano le «voci». 
«Sarà un plebiscito» la sua elezio¬ 
ne come europarlamentare, «ma 
ne ero sicuro anche prima». Anzi, 
quasi quasi mi hanno fatto un fa¬ 
vore, sembra pensare Rastrelli. «La 
campagna elettorale era morta, ma 
una vicenda personale come questa 
l'ha riattivata, ha smosso la reatti¬ 
vità della gente. Per me è impor¬ 
tante sapere che chi non ha mai 
votato perla destra ora lo farà». 

Rastrelli ha scelto di essere inter¬ 
rogato per ultimo, dopo gli altri ar¬ 
restati, fra questi c’è il suo collabo¬ 
ratore, Marcello Taglialatéa. «Lui 


cuni parlamentari dei Ds: «Avevamo 
già individuato che l’articolo 37 del¬ 
la Finanziaria '99 era stato scritto in 
modo ambiguo e pericoloso e abbia¬ 
mo lavorato affinché esso fosse sop¬ 
presso,cosa che è effettivamente av¬ 
venuta al Senato». I diessini Duca, 
Giacco, Gasperoni, Giardiello e Scri¬ 
vani hanno poi sottolineato che «è 
vergognoso che i fondi Inail, desti¬ 
nati agli infortuni sul lavoro di cui 
l’Italia detiene un triste primato, 


è il mio reale segretario politico, se¬ 
gue la mia sorte in questa vicenda 
che credo non conosca nemmeno». 
Aspetta gli avvocati, l'ex presidente 
della Regione campana. Uno di lo¬ 
ro è suo figlio, ma la difesa se la 
farà anche da solo e giura che «sa¬ 
rà disperata». 

La mente divaga, scorre pagine 
letterarie da Manzoni a Goethe, si 
allena in elaborate acrobazie di ri¬ 
volta permanente contro «i siste¬ 
mi». Studia la mossa vincente. 
«Sono qui, in condizione di sfida 
ma sereno e tranquillo, anche psi¬ 
cologicamente», dice con la voce 
meridionale arrochita dal fumo. 
Soffre, semmai, «per qua magi¬ 
strati chiusi là dentro da ore che 
fanno uno sforzo sovrumano per 
accertare la verità». 

Perché lui è sempre stato «contro 
i garantismi e contro chi attacca i 
magistrati. Rispetto la giustizia e 


possano essere distolti da gruppi di 
potere che contano». Gli arresti ec¬ 
cellenti dell'altro ieri hanno comun¬ 
que rilanciato il dubbio che il siste- 


ie sue esigenze di fare luce», dice, 
compiacendosi dell'essere stato av¬ 
vocato ai tempi del codice Rocco, 
«quando la giustizia si chiamava 
ordine. Adesso invece è un potere 
che si contrappone agli altri». E gli 
si rivolta contro. 

È un po' come se si guardasse 
dall'alto, Antonio Rastrelli, nella 
sua immagine di «galantuomo» 
del Sud che tutti gli hanno ridipin¬ 
to addosso l'altro ieri, da quando è 
agli arresti domiciliari. «Non me 
/'aspettavo assolutamente», con¬ 
fessa. «Ma a 12 anni è una bella 
esperienza». Possibile? «Sì, crea un 
pathos in più e io ho la coscienza a 
posto». Si carica di energie, consa¬ 
pevole di averle, perché è una vita 
che lo chiamano «il governatore», 
lui autoritario e uomo tutto d'un 
pezzo, considerato quasi il «Basso¬ 
lino» della destra napoletana. 

«Fio una sicurezza socratica. Fio 


ma di Tangentopoli, nonostante 
tutto, continui esattamente come 
prima. «Un certo grado di corruzio¬ 
ne esiste dovunque ed esisterà sem- 


letto le cento pagi ne del la relazione 
dei magistrati, è chiaro che i fatti 
non interessano la Regione che ho 
governato». Ora è un'immagine di 
caos a spezzare la monotonia delle 
pareti di un'anticamera giudizia¬ 
ria. «È come un terremoto... e fra le 
rovine c'è qualcuno che vuole an¬ 
dare a guardare una piccola casa 
presa in affitto». Ovvero le due 
Torri dei centro direzionale di Na¬ 
poli affittate per ospitare gli uffici 
della Regione e, secondo l'accusa, 
per favorire l'imprenditore che ne è 
proprietario. 

Si scuote dai sogni e butta per 
aria il «castello» degli inquirenti, 
il Governatore. «È stata un'opera¬ 
zione limpida, approvata in consi¬ 
glio e nemmeno contestata dall'op¬ 
posizione. Eppure quel li contestano 
tutto...(il centrosinistra, ndr). È 
tutto scritto, è stata un'operazione 
conveniente, che ha fatto rispar¬ 
miare la Regione, e poi diecimila 
persone non c’entrano in un palaz- 
zetto del centro, no? È anche proi¬ 
bito dalla legge. E ora salta fuori 
una sorta di lobby che avrebbe 
condizionato il potere legislativo in 
barba ai parlamentari. Allora che 
ci stanno a fare questi? Oppure so¬ 
no una lobby anche loro...». 

E gli imprenditori? «Alcuni per 
me erano utili a raggiungere pro¬ 
grammi fatti alla luce del sole... 
Anzi, i magistrati dovrebbero trar¬ 
re un esempio da questo modo di 
agire». Napoli però non c'entra, 
per l'ex presidente «la sfera è a Ro¬ 
ma, e nelle ipotesi dei magistrati è 
un problema di banche e ministe¬ 
ri». È fuori anche lui, di questo è 
sicuro, lui che si definisce «l'unica 
voce che può difendere il Sud». E, 
parafrasando Amleto, conclude: 
«Il resto ènordismo». 


pre. Purtroppo in Italia questo feno¬ 
meno ha avuto una diffusione asso¬ 
lutamente straordinaria e pericolosa 
ed è impensabile che nel giro di un 
anno o due scompaia. È chiaro che 
le radici di questo fenomeno non 
sono state toccate, perché la risposta 
è stata sostanzialmente lasciata alla 
magistratura, cioè alla repressione 
penale», ha affermato Elena Paciot- 
ti, ex presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, candidata Ds 



REGIONE BASILICATA 

AZIENDA SANITARIA USL N. 4 - MATERA 


In esecuzione deliberazione n. 544 del 28/ 4/ 99 è indetta gara d'appalto per la gestione di 
n. 5 strutture residenziali per pazienti del Dipartimento Salute Mentale dell'ASL n. 4 di Mate- 
ra, mediante la procedura della licitazione privata, art. 6, lett. b) D. Lgs. 157/ 95, per un im¬ 
porto di L. 2.600.000.000, Iva esclusa e per la durata di 36 mesi. Le ditte interessate do¬ 
vranno far pervenire, esclusivamente tramite servizio postale A.R., in busta chiusa, diretta 
all'Azienda Sanitaria USL n. 4 - Via Montescaglioso, n. 2 - 75100 Matera, entro il 6 luglio, 
istanza di partecipazione in carta legale e sulla busta dovrà essere riportata la seguente di¬ 
citura: «Appalto per la gestione di n. 5 strutture residenziali del Dipartimento Salute Mentale 
dell'ASL n. 4 di Matera»e dovrà essere corredata dalla dichiarazione concernente l'importo 
globale delle forniture e l'importo relativo alle forniture identiche a quella oggetto della gara, 
realizzate negli ultimi tre esercizi (art. 13 D. Lgs. 157/ 95): nonché dal certificato d'iscrizione 
alla Camera di Commercio o al Registro regionale delle Cooperative o equivalenti, come da 
disposizioni vigenti. Gli interessati possono rivolgersi, per ogni informazione e per la visione 
del testo integrale del bando, all'Unità Operativa Economato e Provveditorato della stessa 
Azienda e al Dipartimento Salute Mentale dell'ASL n. 4 di Matera - Via Montescaglioso, n. 2 
Matera (0835/ 243519 -0835/ 243677 -fax 0835/ 243653). 

IL DIRETTORE GENERALE: Dott. Vincenzo Dragone 


COMUNE DI APRILIA (Prov. di Latina) 

ESTRATTO BANDO DI GARA DI APPALTO 
A PUBBLICO INCANTO 

Questa Amministrazione indice gara per l'aggiudicazione dei lavori di bonifi¬ 
ca dell'area dello Stabilimento ex Progrest'83 sito in via delle tàlli 11° Lotto. 
Modalità di gara e criterio di aggiudicazione: pubblico incanto da esperire 
con le modalità di cui all'art. 21 Legge n. 109/ 94 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

Importo lavori a base d'asta L. 2.740.449.600 (al netto di IVA) 

Categoria S22 iscrizione A.N.C. L. 3.000.000.000. 

Iscrizione Albo Nazionale delle Imprese esercenti servizi di smaltimento 
rifiuti Cat. 9 e 11 ai sensi del D.M. 21.6.91 n. 324. 

La gara si terrà presso l'Aula Consiliare del Comune di Aprilia il giorno 
18.6.99 alle ore 9.30. 

Modalità di finanziamento e pagamento: l'opera sarà finanziata con i Fondi 
Regionali. 

Il bando integrale di gara, il capitolato speciale d'appalto e gli elaborati pro¬ 
gettuali saranno visibili dalle ore 10.00 alle ore 13.00 del lunedì, merco¬ 
ledì e venerdì e dalle ore 16.00 alle ore 18.00 nei giorni di martedì e gio¬ 
vedì, presso l'Ufficio LL.PP di questa Amministrazione (tei. 
06/92864265). 

Il bando di gara è pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale Parte II 
n. 126 del 1.6.1999 ed all’Albo Pretorio di questo Ente. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ìng. L. Giovannini 


La Federazione Romana dei Democratici di 
Sinistra e il Segretario Roberto Morassut si 
stringono attorno al compagno Marino Stazi 
in questo momento di grande dolore per la 
prematura scomparsa del fratello 

GINO 

Roma, 5 giugno 1999 


GIORGIO AMENDOLA 

manca, da 19 anni, all’Italia, alla Sua Europa, 
alla Democrazia. Tommaso Biamonte lo ri¬ 
corda sempre con immutato orgoglio e affet¬ 
to. 

Salerno, 5giugno 1999 


I compagni della Sezione dei Democratici di 
Sinistra “Porta Maggiore” piangono la pre- 
maturascomparsadi 

GINO STAZI 

e si stringono attorno a Marino e ai familiari in 
questo momento di grande dolore. 

Roma, 5 giugno 1999 


La Federazione Provinciale di Lodi dei Ds, a 
dieci anni dalla scomparsa, ricorda la figura 
di 

VITTORIO PAGANO 

stimato medico, dirigente del Pei e Sindaco 
di San Martino in Strada. Invitiamo i famiglia- 
ri, gli amici e i compagni a partecipare alla 
commemorazione che si svolgerà sabato 5 
giugno 1999 - ore 21.00 - in Comune a San 
Martino in Strada. 

Lodi,5giugno 1999 


Walter Sebastianutti, neU’anniversario della 
scomparsa, ricorda teneramente con amore 

TAMARA e LIDIA 

sottoscrivendo peri’ Unità. 

Udine,5giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Sabato 

5 giugno 1999 
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l’Unità 

( 




Giro.d!ltalia 

il missionario 


«SIAMO PARTITI CON SEI 
DONNE; OGGI SONO CEN¬ 
TINAIA CHE PRODUCONO 
TAPPETI DI JUTA RIVEN¬ 
DUTI PRIMA IN GERMANIA 
E SUCCESSIVAM ENTE NEL 
NOSTROPAESE» 

| a mia vocazione? La mia 

//I vera vocazione, la cosa 

''L chesofaremeglioèlamu- 
si ca, sop rattu tto I ’ar mon i a, è I a m i a 
passioneesonobravino,In parroc- 
chiahomessoin piedi un coroatre 
voci. Poi ho messo su anche un'or¬ 
chestra, i giovani di Dio. Suonic- 
chiounpo'il pianoforte, ma è l'ar¬ 
monia la mia materia». Non scher¬ 
za, non ama il paradosso, è proprio 
si ncero pad reG i ovan n i A bbi ati, oc¬ 
chi grandi che sorridono e si com¬ 
muovono facilmente, nella faccia 
abbronzata circondata dalla barba 
b i an ca. E ppu re I u i qu al eh e al tra vo- 
cazionec'èl'ha pure, dal momento 
che è indicato come l'i nizi atoredel 
commercio equo solidale in Italia, 
ormai più di un quarto di secolofa, 
quando ha deciso di andare come 
missionarioin Bangladesh.Sembra 
un esploratore, non per niente lo 
hanno soprannominato «Rocket 
Father», Padre Razzo, ma della sua 
missione parla non comedi un'av¬ 
ventura, macomeneparlerebbeun 
soldato, con semplicità, di retta- 
mente. Comequandoaccenna, inci¬ 
dentalmente, senza retorica, ai suoi 
fratelli morti «in missione», am¬ 
mazzati in Cina, in Bangladesh, in 
Ruanda. Padre Abbiati racconta 
mescolando la cadenza lombarda 
con il frasario anglosassone, la stra¬ 
na storia di u n prete parti to ragazzi - 
nodallemontagnedellaValtellinae 
capitato all’altro capo del mondo a 
mettere in piedi un'attività gestita 
quasi esclusivamente da donne 
mussulmane, in un posto dove le 
donne valgono meno di niente. U n 
posto eh e ora, a 51 an n i, è I a su a casa. 
La motivazione? In effetti non dice 
mai lafede. Anzi un po'si arrabbia: 
«M i hannochiestocosac'entrail la- 
vorodelledonnebengalesi con lafe¬ 
de, mi sono molto seccato, non c'en¬ 
tra nulla, c'entra solo con la "mia" 
fede». P ron unci a pi ù spesso I a paro¬ 
la «vergogna»; tantecose padreA b- 
biati sembraaver fatto per superare 
la vergogna, quel la di essereunpri- 
vilegiatoinunmondodi diseredati. 
Ed è ancora per la vergogna che si 
com m u ove a pen sare al I o stu pore e 
allafelicitàdel ledonnedel lecoope- 
rative bengalesi che per la prima 
volta sono venute in occidente, a 
M ilano, a metà maggio, in occasio- 
nedel congresso mondialedel com¬ 
mercio equo solidale. A pensare a 
quelle ragazze poverissime, cata¬ 
pultate qui dal loro villaggio, nel 
centrodi unagrandeericcacittàeu- 
ropea: «M i vergognavo a portarle 
qui, mostrargli come viviamo, in 
confronto a come sopravvivono lo¬ 
ro, invece loro sono contente, per- 
chéhanno incontrato tanti volonta¬ 
ri, tantepersonechesi sonointeres- 
satealoro, chededicanoil loro tem¬ 
po a queste cose, in som ma è stato 
bello.Quellochecontaèchequesta 
esperienza, questo lavoro, questi 
vi aggi, creano la cosci nza del I a I oro 
dignità». 

Allora padre, mi racconta come è 

iniziata la sua avventura? 

«I o sono entrato in seminario a 14 
anni, a Sondrio. M a facevo fatica, 
non mi trovavo bene, io venivo da 
una famiglia dove eravamo nove 
fratelli, c'erasempreunagran con¬ 
fusione. I nvecelì eratuttoordinato, 
mi sentivo un po' soffocare. Poi mi 
sembrava un po' tutto inutile. In¬ 
sorti ma ho capito chequel la non era 
lamiavita.Così hodecisodi entrare 
nella congregazione dei saveri ani e 
an d area fare i I m i ssi on ar i o». 

Mi vuole spiegare cos'è questa 

congregazione? 

«È un ordine missionario fondato 
unsecolofadal vescovodi Parma.I 
primi due missionari saveriani so¬ 
no andati in Cina. Non gli èandata 
molto bene, uno l'hannofattofuori 
e l’altro è scappato ed è tornato in¬ 
di etra subito. Maèstato l’inizio. Poi 
sono andati gli altri, soprattutto in 
Estremo oriente: Indonesia, Ban- 



Padre Giovanni 
Abbiati, 
iniziatore 
del commercio 
equo solidale 
in Italia 
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Padre Abbiati è considerato l'iniziatore in Italia 
del commercio equo e solidale. Un'idea nata 
per riscattare la condizione delle donne bengalesi 


Un venditore di tappeti in viaggio 
tra la Valtellina e il Bangladesh 

PAOLA RIZZI 


gladesh, Cina, Giappone». 

AncheinGiappone? 

«E sì,anchelì hannobisognodi aiu¬ 
to. Non èun problemasolo di aiuti 
materiali; i missionari vanno anche 
per offri re una testimonianza di fe¬ 
de, mostrareun mododi vivere, una 
mentalità». 

Dunque fin da piccolo ha deciso di 

diventare missionario 

«Sì, n el 1965 sono entrato nel l’ordi- 
nedei saveriani, lacasamadrecome 
dicevo è a Parma, io sono andato a 
N izza M onferrato, un posto bellis¬ 
simo al I ora, d ovec’era u n ' al tra casa, 
a fare il liceo e a imparare a bere il 
barbera. Scherzo. Poi volevo parti¬ 
re, andare nel lo Zaire, perché sape¬ 
vo il francese. M a era già coperto, 
non c'era posto, avrei dovuto aspet¬ 


tare anni. I nvecein Bangladesh c'e¬ 
ra posto, coà sonoandatonel 1975». 

È stata dura? 

«A h sì, ho fatto una gran fati ca. AI - 
l'inizio poi arrivi lì enon fai niente 
senonstudiareil bengalese. La teo¬ 
logia che hai studiato prima non ti 
servepiù,devi i mpararelal ingua. E 
così stavo lì a studiare, mangiare e 
dormire, mentre la gente attorno a 
tenon mangiaenon haunacasado- 
ve stare. Brutto. E poi l'atmosfera 
non era otti ma». 

Inche senso. 

«Avevano ucciso tre mesi prima 
unodei nostri padri». 

Come mai? 

«I nostri padri avevano impiantato 
unafarm, unagrandefattoria, ave¬ 
vano realizzato dei pozzi, c'erano 


grandi campi digrano.Avevanofat- 
to molte cose ma si erano messi con¬ 
tro i vari capetti locali, insommasi 
era creata unasituazionemolto tesa 
eallafineanchetracolorochelavo- 
r avan o n el I a f ar m si er an o i n si n u ate 
delledi vi sioni, unastoriacompl ica- 
ta, insomma alla fine hanno am¬ 
mazzatoi! padre. Quandosonoarri- 
vatoiolasituazioneeraquellamaio 
non ero d'accordo su come i padri 
gestivano la cosa. L a mettevano gi ù 
durissima, in chiesa non facevano 
altro che dare addosso ai bengalesi 
dellafarm dicendogli che era tutta 
col pa I oro se era su ccessa qu el I a tra¬ 
gedia echedovevano pentirsi eche 
qui e che là. Insomma, un po'trop¬ 
po. L i spaven tavan o. GI i el ' h o d etto, 
checosì I i avremmo persi ». 


M a lei sembra proprio un ribelle. 

«Ma no, assolutamente, semplice- 
mentecosì non funzionava. E poi in 
quel I e ci rcostan ze vuoi essere u ti I e, 
aiutarearisolverei problemi.Erala 
vergognadi esserelì enon far nien¬ 
te. N on basta essere lì, fare i I prete, 
che model lo dai? L a nostra missio¬ 
ne è testi m on i are I a car i tà, I a pover¬ 
tà, l'accoglienza, ma il problema di 
un sacerdote, quando sei lì, in quei 
paesi, è che ri spettare il votodi po¬ 
vertà è impossi bile, il tuostandard, 
per quanto tu rinunci, èsemprepiù 
al to d el I e person e eh e stan n o i n tor- 
no. È per questo per esempi ochefi- 
noaqualcheannofanon accettava- 
mo preti tra la gente locale, perché 
in questi posti non sai mai selofan- 
no per vocazione o anche solo per 


scappare dalla loro condizione. 
A desso invece li accettiamo, ma su¬ 
bito vengono mandati in un altro 
paese, perchéèi importanti ssi moco- 
noscerealtri posti per capirei limiti 
dellapropriacultura». 

Torniamoa quei primi anni Settan¬ 
ta: come è iniziata l'impresa del 
c ommerc io equo e solidale? 
«Dunque, l’idea dell'artigianato è 
nata con il ciclone. Subito dopo 
l'Indipendenza nel 1972 in Bangla¬ 
desh c'èstato un ci clonespaventoso 
chehafattomigliaiadi morti.Sono 
rimaste una marea di vedove, di 
donne sole, senza nessuno a difen¬ 
derle. Naturalmente sono rimasti 
anche tanti orfani, tanti vedovi e 
tanti uomini soli.Mai bambini cre¬ 
scono, gli uomini possono rico- 



Al bar siamo tutti inglesi 


DI GIANCARLO ASCARI 


S eunviaggiatoredairanimocandido,al ritor- 
noda un gi ro nel nostro paese, dovessedi re 
quali sonoi locali in cui si incontranogli ita¬ 
liani achiacchierareeberequalcosanon esite¬ 
rebbe: i pub.l nfatti ne avrebbe trovati ovunque, al 
nord,al sud.nellegrandicittàenei piccoli paesi. 

T utti con il loro banco in leccio massiccio,! diva¬ 
netti , gl i otton i, le tovagl i ette per appoggi are la 
bi rra, I e stam peal le pareti. S i sarebbeforse stupì - 
tochetanti locali vecchiostilesianosoprawissu- 
ti inltaliaaM'assaltodellamodernità,equi avreb¬ 
be sbagliato. 

I nfatti quei pubesi stono da pochi anni, spesso po¬ 
chi mesi,mailgiornostessochehannoaperto 
erano giàantichi.comequei mobili chevengono 
invecchiati arti fidai mente peressere venduti nei 
mercati dell'antiquariato. Però qui il giocoèsco- 
perto: i clienti sannobenissimochelìfinoal gior¬ 
no pri mac'era un bar, una I atteri ao un'osteri a, ma 
il pubfinto anticoèoggi il prototipo del posto 
"cool"(figo). 

È un luogo straniato dal contestoincuièinserito, 
pere hé è un po' I un are trovare unlocalearredato 
i n sti I e i ri an dese nel c uore del la P ugl i a o del l'E¬ 
milia, ma propri o per questo assume I ecaratteri - 
stichedi non luogo che sono propri e dei moderni 


spazi di diverti mento. E permisurareil successo 
del pub basta ascoi tare i n tei evi sioneo I eggeresui 
giornali i racconti dei protagonisti di fatti di cro¬ 
naca. 

Quasi semprel'incipitè: "C i siamotrovati al pub 
epoisiamoandati a...incendiareiltrenodei tifò¬ 
si, ti raremassi dal cavalcavia, fare se ritte satani¬ 
che nel la chiesetta abbandonata, ecc.)". Certo, 
non èchel'atmosferadelpubinducaquesto tipo 
di attività.èsemplicementechequestoèil mo- 
dellodi localecheinl tali a ha vinto lalotta perl'e- 
voluzionedellaspecienellacategoriadei luoghi 
di ristoroallafinedel secolo. 

L'indottoèpoi notevole: esistonodittein gradodi 
fornirechiavi in manoin pochesettimaneun pub 
anglosassonecompleto di tutti gli accessori,im¬ 
portatori checompranobanconi da barin N ord 
E uropaelifannovi aggi arepermigliaiadi chilo¬ 
metri fi no a raggi ungereun angolo di Pavi a, 
esploratori di mercati dellepulci che razziano 
stampedi BelfasteD ublinoperallietarelepareti 
dei locaii di F rascati eC erignola. 

M a anche perii pubstaforsesuonandol'oradel 
dee I i no, pere hèè i n atto un'ulteri ore mutazi one. 
Qualcuno infatti si èaccortochei locali bui eneb- 
biosi non sonoesattamenteadattialclimaitalia- 


no, ed èi nizi ata I asegmentazi onedel mercato. 
Ora è tutto un fiori redi locali messicani cubani, 
spagnoli,australiani, indiani. Anchequi, insom¬ 
ma,si staimponendolalogicadeiparchiatemae 
ogni bardiventaunapiccoIaD isneyland.È un 
fantasti co tri onfo del vera mente fi nto, del la rico- 
struzi on e i n scal a, del I 'esoti sm o e del ki tsc h. I bar 
diventano un catalogodi fondali scenografici tra 
cui aggi rarsi, con un bicchierein mano, in un'e- 
ternavacanzai n città. 

IL cerchiopoi si chiudecon l'ultimo model lo da 
localeatemaapparsoin Italia,quelloitaliano. 

Q ui èdawerolafestadell'invenzionedel passato: 
insegneinstilenovecento, madie, ritratti di nota¬ 
bili,editti ottocenteschi,tutto fattoieri in Bri an- 
za. Pernon parlarepoi dell'atmosfera, semprea 
metà tra i I caffè tri esti no e I a pasti c ceri a napol e- 
tana,camerieri in grembiule,tovagliedellanon- 
naefiorellini di campo. 

C osi finiscepoi per essere paradossalenotarein 
uno di questi locali a M ilano unagrandefoto di 
iniziosecoloin cornice,che raffigurai! barche 
stava, al I ora nel Io stesso posto di quel Io attuai e. S i 
scoprecosì che, làdoveoggi c'èla"Posterla",c'e- 
rauna volta "L'E lectrical Bar".l I passatosi che 
credeva nel futuro. 


strui re, badare a se stessi. In quella 
cultura invece le donne sole, non 
hanno nessuno che le difende. Un 
marito magari le picchia, maleaiu- 
ta. AM'inizioèstatalaCaritascheha 
pensato: facciamole lavorare. An¬ 
che noi ci siamo posti il problema: 
cosa facci am o come p reti ? D i ci amo 
messa ocrei amo qual cosa? Così ab¬ 
biamo iniziato a Bhabarpara, nel 
Sud Ovest del Bangladesh, con sei 
donneeun capitaledi otto milioni 
percomprarelajutaefarei tappeti. 
È questa la loro attività, fanno tap¬ 
peti di juta,di cui il Bangladesh èil 
primo produttore mondiale. Dopo 
unannoledonnesonodiventate30, 
due anni dopo 150, poi 500. La do¬ 
manda a quel punto era: cosacene 
facciamo di tutti questi tappeti di 
juta? All'inizio li vendevamo ai te¬ 
deschi.Poi iohosaputotramitemio 
fratello eh e fa il parroco a M orbe- 
gnoin Vaiteli i nache c'era un'asso- 
ciazionedi volontari chesosteneva 
progetti per il TerzoM ondo, la Sir 
John». 

ChièSirJ ohn? 

«John era il soprannome di un loro 
amico, che si chiamava in realtà 
Gioacchino. Quando è morto han¬ 
no dedicatoaIui l'associazione, tut¬ 
to qui.T utti laici: un commerciali¬ 
sta, un imprenditore, gente così, 
che per esempio ha finanziato un 
gruppo di volontari in I rpiniadopo 
il terremoto. All'inizio, era il 1976, 
gli abbiamo mandato qualche tap¬ 
peto che m ettevan o su 11 e ban carel I e 
i n V altel I i na, aComo, V arese. D opo 
sono venuti atrovarci là. lo poi sono 
venuto qua, perché noi saveriani 
siamo obbligati afaredei periodi "a 
casa". Quando ero qui ho organiz¬ 
zato un po' meglio ladistribuzione 
del la merce. Stavo a Cremona, sarei 
dovuto ri manere di più ma ho resi¬ 
stito solo due anni. Ho pregato il 
miosuperioredi rimandarmi indie¬ 
tro. T ra l’altro era padreM aulì, uc¬ 
ciso con un altro saveri ano in Bu¬ 
rundi». 

Quindi, quando era qui controvo¬ 
glia, ha organizzato la distribuzio¬ 
ne. Ecom’èandata? 

«È andatacheoggi ci sono 13gruppi 
nel Sud Ovest del Bangladesh, di 
cui fannoparte6miladonne, eogni 
anno mandiamo 11-12 container di 
roba, con un fatturato di 108mila 
dollari». 

Nonètanto. 

«Ah lo so, certo non basta per vive¬ 
re, m a son o d on n e pagate a cotti m o, 
che lavorano una, due, tre ore al 
giorno, ei prezzi li decidono loro. 
Decidono tutto loro, noi gli diamo 
solo un supporto organizzativo, le 
assistiamo, marestiamofuori. 11 ri¬ 
sultato economico è solo seconda¬ 
ri o. Q u el I o che pi ù conta è che cam- 
biano i rapporti sociali. Da quelle 
parti primacheiniziassequestaat¬ 
tività le donne dopo la prima me- 
struazionesi sposavano,al massimo 
a 16 anni. E non certo con chi sce¬ 
glievano loro. Oggi si sposano tra i 
18ei Danni.Sonda, cheèunadelle 
presidentessedellacooperativa,si è 
sposataa21econ un ragazzochesi è 
scelto I ei. E d èanchebrutta». 

Brutta? 

«Sì, non per me, per meèbel I issi ma, 
anzi èbellissima, maèscuradi pelle, 
eperi bengalesi lapellescuraèbrut- 
ta,ilsuocerononlavoleva,maleigli 
hacompratocinquemuccheecosì è 
stato zitto. È questadignitàdatada 
un lavoro, da qualcosa di continuo 
su cui fareaffidamento. L ì non pos- 
sonofareaffidamento su nulla,que- 
sto non è I i bertà. I nvece loro si gua¬ 
dagnano la libertà. A nchequel la di 
educarei loro fi gli: tutti i loro figli, 
vanno ascuoia». 

Elorosonoalfabetizzate? 

«N essu n a è an d ata a scu ol a, m a san - 
no seri vere, san n o I eggere, san n o fa¬ 
rei conti, perchéquestogli serveper 
lavorare». 

M a c he effetto le fa il c ontrasto tra 
il mondo dove le donne producono 
e qui, dove il loro lavoro si traduce 
in un bene superfluo per gente c he 
ha tutto, in un pezzo di consumi¬ 
smo, seppure «buono» e consape¬ 
vole. 

«H o sempre avuto paura a portarle 
qua, per questo eccessodi ricchezza. 
M i vergognavo. Anche per me or¬ 
mai èun po'spaesan te. Invece loro 
sono felici. Vedere dei sogni è 
straordinario eio li ho visti nei loro 
occhi, quando lehoportatequa». 
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Renato Ruggiero eletto 
nuovo presidente dell'Eni 

L'Eni ha un nuovo presidente. Al posto chefu di Enrico Matte èstato 
scelto Renato Ruggiero, già direttore generale dell'Organizzazione 
mondialedel commercio, l'Omc, finoaH'aprilescorso. L'assemblea de¬ 
gli azionisti ha approvato lepropostedell'azionista di maggioranza (il 
Tesoro) edi minoranza per il rinnovo del cdaperil prossimo triennio. 
L'am m i n i stratoredel egato V i ttori o M i n cato con serva ilsuopostonella 
gestionestrategica del gruppo petrol itero, cheèil terzo d'Europa, anche 
se I a sua conferma uffi ci al esarà compito del n uovo cda. 01trea Ruggero 
eMincato del nuovo cda fanno parte, come espressione del la maggio¬ 
ranza: Luigi De Paoli, Umberto Colombo eGiul io Sapelli; Alberto Ciò, 
Renzo Costi e Mario Cattaneo, per gli azionisti privati. Dovrebbe, inol¬ 
tre, rimanere, qualerappresentantedel Tesoro, il di rettoregeneraledel 
dicastero, Mario Draghi. Dal consiglioesconoinvecel'attualepresiden- 
teG ugl i el mo M oscato ed i consi gl i eri Davi dePastori n o (maggi oranza) e 
Victor Uckmar (privati). Ruggiero, ha partecipato al negoziato per l'in¬ 
gresso dell'Italia nel Sistema monetario europeo, nell'80 è nominato 
ambasci atorepressol a Cee. Dal I '87 al 91haricopertol'incaricodi mini¬ 
stro del Commerci o estero. Ed èstato an eh emembro del cdadel I a Fi at. 



Renato 
Ruggiero, 
nuovo 
presidente 
dell'Eni Ap 


Lunedì sportelli postali chiusi persciopero 

Ed è subito polemica tra il ministro Cardinaleei sindacati 


ROMA Dodomani sportelli chiu¬ 
si. I sindacati delle poste confer¬ 
mano lo sciopero di lunedì pros¬ 
simo, 7 giugno, con la chiusura 
dei 14.000 sportelli postali ed è 
polemica con il ministro delle 
Comunicazioni, Salvatore Cardi¬ 
nale, che interviene con una nota 
in cui sostiene che «riesce diffici¬ 
le» comprenderne le ragioni, «in 
un momento in cui il venir meno 
di un servizio pubblico essenziale 
crea disagi per i cittadini e note¬ 
voli inconvenienti per la campa¬ 
gna elettorale in corso. Le poste 
infatti - sottolinea il ministro - 
costituiscono il mezzo di comu¬ 
nicazione peri candidati». 


Cardinale ricorda poi l'intesa 
azione del dicastero finalizzata al 
recupero del l’efficienza delle Po¬ 
ste spa. 

Lo stop degli sportelli postali 
«sarà totale» sostiene invece lo 
Slp-Cisl in una nota, ed interesse¬ 
rà tutti i servizi, compreso il pa¬ 
gamento delle pensioni. L'azien¬ 
da ed il governo «ci hanno messo 
cone le spalle al muro. Lo sciope¬ 
ro era inevitabile». Dopo un an¬ 
no e mezzo, contesta il sindacato, 
«il contratto di lavoro dei 175mi- 
la postali è scaduto e non si in- 
travvede l’apertura di un con¬ 
fronto risolutivo». Il risanamento 
aziendale, «si fa solo a colpi di ta¬ 


gli del personale, affidando alle 
società esterne pezzi importanti 
del servizio, senza una politica di 
vero sviluppo e per di più con 
scelte unilaterali da parte del ma¬ 
nagement aziendale». Sono mesi, 
conclude lo SIp Cisl che chiedia¬ 
mo un confronto serio edi meri¬ 
to, sia con il Governo, che con 
l'azienda. La verità è che voglio¬ 
no fare a meno del consenso dei 
lavoratori: ma il sindacato non 
starà a guardare. 

L'azione intrapresa dal ministe¬ 
ro, sostiene dal canto suo il mini¬ 
stro Cardinale, «rappresenta un 
altro passo avanti verso la rifor¬ 
ma del sistema» e costituisce 


«una solida base per arrivare alla 
sigla del protocollo d'intesa il cui 
schema, per quanto riguarda il 
ministero delle Comunicazioni è 
già in via di definitiva conclusio¬ 
ne». Il provvedimento sull'appor¬ 
to di crediti del Tesoro al capitale 
del le Poste spa, ricordail ministe¬ 
ro, «ha determinato un incre¬ 
mento del patrimonio netto del¬ 
l'azienda pari a circa 5mila mld». 
L'obiettivo del risanamento «è 
stato inoltre perseguito attraverso 
lo schema del decreto di attuazio¬ 
ne della Direttiva Ue sulla libera- 
lizzazionedei servizi postali», che 
ha ottenuto il via libera dal parla¬ 
mento. 



Il «fai-da-te>dei comuni produceage/olazioni «folli» 


Nasce il colosso 
mondiale del credito 

DaitscheBank-BankersTrustal via 


ROMA In mancanza di regole l'lei 
si avvia a diventare l'imposta più 
pazza del mondo perché molte 
amministrazioni comunali, soprat¬ 
tutto quelle più piccole, improvvi¬ 
sano nella determinazione delle 
aliquote e delle detrazioni, con la 
conseguenza che gli oneri a carico 
dei contribuenti sono molto diffe¬ 
renziati, anche a pochi chilometri 
di distanza. È questa la considera¬ 
zione che emerge dalla lettura del¬ 
le delibere approvate dagli oltre 
8mila comuni italiani, che hanno 
appunto come oggetto l'Ici e che 
delineano un curioso campionario 
del «fai date». Un piccolo comune 
del Bergamasco, Azzano San Paolo, 
ha fissato ad esempio condizioni 
molto tassative e dettagliate per 


beneficiare di una detrazione mag¬ 
giorata fino a 300mila lire. I com¬ 
ponenti del nucleo familiare, fra 
l'altro, non devono possedere ca¬ 
valli, aerei da turismo, elicotteri, 
alianti, motoalianti, nétantomeno 
deltaplani a motore. Vietato il pos¬ 
sesso di «imbarcazioni da diporto 
di qualsiasi stazza», auto con ali¬ 
mentazione a benzina di cilindrata 
superiore a 1.900 oppure a gasolio 
od a gas e di cilindrata superiore a 
2.400. Inoltre non si deve essere 
«proprietari - e qui si raggiunge lo 
schiavismo - di collaboratori fami¬ 
liari». C'è un comune avellinese, 
Contrada, che ha previsto un'ali¬ 
quota più bassa a favore dei partiti 
politici. L'agevolazione interessa 
anche associazioni culturali, spor¬ 


tive, cattoliche 
e di ex combat¬ 
tenti. Sempre 
nel Bergama¬ 
sco, ad Albano 
Sant'Alessan¬ 
dro, si configu¬ 
ra quasi una de¬ 
lazione al Fisco. 
La dichiarazio¬ 
ne dei redditi e 
I ’autocertifica- 
zione presenta¬ 
ta dai lavoratori 
autonomi per avere diritto alle de¬ 
trazioni verrà «automaticamente 
inviata all'Intendenza di Finanza 
per le verifiche del caso». Il Comu¬ 
ne di Monteveglio (Bologna) ha 
introdotto una regola "precisa" 


■ DETRAZIONI 
FANTASIOSE 

C’è chi premia 
i partiti e chi 
penalizza invece 
i proprietari 
di deltaplani 
a motore 


per avere diritto alla detrazione 
sull'abitazione principale; fra gli 
altri requisiti, occorre «vivere soli 
o in coppia al primo gennaio 
1999. Per coppia si intende un nu¬ 
cleo familiare anche non legato da 
vincoli di parentela». Le complica¬ 
zioni maggiori per i contribuenti 
vengono però quando i Comuni si 
sbizzarriscono nella determinazio¬ 
ne del livello di reddito al di sopra 
del quale non si ha diritto ad alcu¬ 
na agevolazione. Per Nichelino 
(Torino) il reddito annuo lordo 
massimo dev'essere di 8.850.000 
lire nel caso di un solo componen¬ 
te del nucleo familiare, fino ad un 
tetto di 23.350.000 lire per un nu¬ 
cleo con sei componenti. Mentre a 
Colonna (Roma), questa soglia sale 


a 30 milioni (un solo componente) 
e a 65 milioni (sei componenti). 
Calderaradi Reno (Bologna) sotto- 
linea che il reddito lordo pro-capi- 
te dei componenti il nucleo fami¬ 
liare non può superare i 16 milioni 
annui, «computando in tale am¬ 
montare i rendimenti prodotti da 
rendite finanziarie, Bot, Cct, divi¬ 
dendi azionari». A Pescara, dal 
computo dei redditi vanno invece 
esclusi gli interessi su conti corren¬ 
ti bancari e postali o sui titoli di 
Stato, in quanto assoggettati a rite¬ 
nuta d'imposta alla fonte o all'im¬ 
posta sostitutiva, come avviene 
per i Fondi comuni d'investimen¬ 
to. E San Vito dei Normanni (Brin¬ 
disi) dà agevolazioni a chi ha un 
malato terminale in casa. 


ROMA Ènataieri laprimabanca 
del mondo. Deutsche Bank ha 
acquisito oggi l'istituto statuni¬ 
tense Bankers Trust. Dallafusio- 
ne nascerà il maggiore istituto 
del mondo, con un totale di bi¬ 
lancio di 795 miliardi di euro 
(677 della Deutsche Bank e 118 
della Bankers Trust), eh e verreb¬ 
be superato solo dal progettato 
raggruppamento Bnp-Paribas- 
SociétéGénérale. 

La fusione tra le due banche 
erastataannunciatail 30novem- 
brescorso e l'integrazione, dopo 
la chiusura della transazione di 
ieri, sarà portata avanti molto ce 
lermente. Già per il 30 giugno 
dovrebbero essere resi noti dati 
consolidati. Poiché gli azionisti 


dell'ottava banca americana 
hannogiàdato l'okallafusionee 
anche l'ente an ti-trust hadato il 
suo placet, l'acquisizioneèeffet- 
tiva già da oggi. Deutsche Bank 
pagherà per le azioni della Ban- 
kersTrust circa nove miliardi di 
dollari, pari a 93 dollari per azio¬ 
ne. Dopo questa fusione, Deu¬ 
tsche Bank sarà presente in 68 
paesi. A11 a fi n e del I o scorso an n o 
Deutsche aveva 75.306 dipen¬ 
denti e Bankers Trust 20.541. 
«Con l'acquisizione di Bankers 
Trust, Duetsche Bank assume 
ora, oltreaquella leader in Euro¬ 
pa, ancheunaforteposizionene- 
gli Usa», ha dichiarato il presi¬ 
dente dell'istituto Rolf Breuer 
n el l'an n u n ci are I a tran sazi on e. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

453 

024 

0 27 

497 

CALP 

2,99 

■0,33 

2,59 

3,23 

5807 

FINMECC W 

0,05 

■0,39 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,92 

■0,22 

5,44 

7,59 

13378 

RINASCEN RW 

0,43 

■2,14 

0,42 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,44 

■1,20 

0,40 

0,56 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,30 

110 

194 

247 

4453 

CALTAGIR RNC 

0,84 


0,80 

0,93 

1626 

FINMECCANICA 

0,89 

0,86 

0,77 

1,11 

1725 

MERLONI 

4,00 


4,00 

4,88 

7774 

RINASCEN RNC 

4,00 

■0,25 

3,55 

5,35 

7720 

UNIPOL W 

0,55 

0 ?4 

038 

060 

0 

ACQUEP0TAB 

3,90 


3,50 

537 

7551 
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♦ Stamani alle 9 in un luogo top secrdt 
l'ufficiale Nato indicherà per quali strade 
gli jugoslavi dovranno usci re dal Kosovo 


♦ Necessario chei soldati si ritirino 
in un modo verificabiledall'alto 
Questo consentirà la pausa ne raid 



L'inglesejackson vede il serbo Pankovic. 


♦ Divisione nel Consiglio atlantico 
Italia, Francia e Germania vogliono 
un freno subito ai bombardamenti 

i generali nemici 

Scatta la de-escalation militare 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Sarà a Bl ace oppure 
aJazince?A Prohor Pcinski oa 
Tabanovce?Unodi questi quat¬ 
tro nomi è destinato a passare 
allastoria. Sono i quattro valichi 
di frontieratraMacedoniaeKo- 
sovo. È lì che presumibilmente 
s'incontrano stamanealle9 uf¬ 
ficiali del la Nato euffi dal i jugo¬ 
slavi. Da una parte ci sarà il ge¬ 
nerale inglese M ichael Jackson, 
dal l'altra non si sa. Forseil gene¬ 
rale Pankovic, che comanda le 
truppeserbein Kosovo. Al quar¬ 
ti er generale della Nato a Bru¬ 
xelles ieri rifiutavano di dire 
qualesaràil luogo prescelto per 
la storica riunione. I portavoce 
perlaprima volta si concedeva¬ 
no anchequalche battuta rivol¬ 
ta ai giornalisti: «Dovresteesse¬ 
representi in tutti i quattro vali¬ 
chi e sorvegliare i preparativi 
che potrebbero aver luogo». Il 
generalejackson ei suoi interlo¬ 
cutori stamane avranno biso¬ 
gno di tranquillità. Il primo do¬ 
vrà i ndicareai secondi attraver- 
soquali stradel'esercitojugosla- 
vo dovrà uscire immediata¬ 
mente dal Kosovo, in modo ri¬ 
co n osci bi I ee veri fi cabi ledal l'al¬ 
to. Questo consistente inizio di 
ritiro consentirà, forse già do- 
menicaoal piùtardi lunedì,una 
«pausa» nei bombardamenti. 
Subito, all'inizio della settima¬ 
na prossima, il Consiglio di si¬ 
curezza adotterà la risoluzione 
che il G8 avrà preparato dome¬ 
nica. 

E allora, solo allora, la forza 
«civile e di sicurezza» prenderà 
la strada di Pristi na. È questa la 
vittoria da russi: che le truppe 
Nato non entrino in territorio 
jugoslavo mentre continuano i 
bombardamenti esenzaun pre¬ 
ci so mandatodeH'Onu. 

Oggi stesso dopo l'incontro 
al la frontiera serbo-macedone i 
militari riferìrannoal Consiglio 
atlantico, che da giovedì siede 
in riunione pressoché perma¬ 
nente. Sarà dal Consiglio atlan¬ 
tico, su proposta del segretario 
generale Soiana, che verrà l'or- 
dine di sospensione dei bom¬ 
bardamenti. Fino ad allora gli 


Louise Arbour: 
Milosevic verrà 
processato 

ARUSHA (Tanzania) Il procurato¬ 
re capo delTribunale penale in¬ 
ternazionale (Tpi) sulla exj ugo- 
slavia LouiseArbour ha respinto 
ieriogni possibilitàdiimmunità 
per il presidentejugoslavo Slobo- 
dan M ilosevic, incriminato per 
crimini di guerra ecrimini contro 
l'umanità. «Sonofiduciosa, anzi, 
perunfuturo arresto di Milose¬ 
vic». 

Eilministro degli Esteri britanni¬ 
co, Robin Cookfa eco alledichia- 
razioni della Arbour: «Il presiden¬ 
tejugoslavo Slobodan M ilosevic 
dovrà rispondere, anchedopoun 
accordo di pace, alTribunaledel- 
l'Aja. Essendo accusato di crimi¬ 
ni di guerra, egli dovrà risponder¬ 
ne. L'occidente non lascerà scap¬ 
pare M ilosevic». Chi inveceè 
scettico sulla volontà di Milosevic 
diarrivareadunpianodipaceè 
primo ministro del governo koso- 
varo in esilio, Bujar B ukoshi. 
«Slobodan deve essere proces- 
satocomecriminalediguerradal 
tribunale internazionaledell'Aja 
sulla J ugoslavia». 

Reazioni anche dalla Germania. Il 
portavocedel ministero degli 
esteri di Bonn M artin Erdmann ha 
detto che la Germania condivide 
il parere della Gran Bretagna se- 
condocui il «regime» del presi¬ 
dentejugoslavo Slobodan Milo¬ 
sevic non può ricevere aiuti finan- 
ziari internazionali.«Deve essere 
processato». La stessa posizione 
èstata espressa ieri sera dagli 
Usa eoggi dalla Gran Bretagna. 


aerei continueranno a partire 
daAvianoedalleal tre basi. Cosa 
bombarderanno in queste ulti¬ 
me ore? Alcune indiscrezioni 
dicevano ieri che tra gli Alleati 
c'èstata battagl iadura i n seno al 
Consiglio. Americani e inglesi 
avrebbero voluto continuare a 
bombardareatappeto, comesi è 
fatto in queste ultime settima¬ 
ne. Altri-in particolarefrancesi, 
italiani e tedeschi - premevano 
per una frenata brusca delle 
operazioni.JamieShea, il porta¬ 
voce del la Na¬ 
to, ha così ri¬ 
sposto a chi, 
come Jacques 
Chirac, aveva 
chiesto che si 
prendessero 
ormai di mira 
obiettivi stret¬ 
tamente mili¬ 
tari: «La Nato 
ha sempre 
scelto obietti¬ 
vi militari, e 
continuerà ad 
esercitare la 
pressione ne¬ 
cessaria». Ieri 
appariva acquisito che la pres¬ 
sione «n ecessari a» fosse i nf eri o- 
reaquellaesercitatanegli ultimi 
tempi. Lo stesso Shea ha detto: 
«Abbiamo bombardato per 72 
giorni, con la stessa determi na¬ 
zione vogliamo la pace in 72 
ore». Resta ancora da «riunirsi 
attornoaduntavolocon i russi» 
per le modali tèdi attuazionedel 
piano di pace. In particolare è 
ancora in discussione il mecca¬ 
nismo di comando della forza 
internazionale. Ma l'ostacolo 
non appare insormontabile: un 
gen eral e ru sso potrà essere asso¬ 
ciato allacatenadi comando. 

Uno dei piani della Nato pre¬ 
vedeva una ripartizionedel Ko¬ 
sovo in cinquezonedaaffidare 
a Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Italia. Gli 
inglesi dovrebbero essere 13mi- 
la,gli americani 7mila, ifrancesi 
6mila, i tedeschi 6mila, gli ita¬ 
liani 2mila. 

Resta ancora da definire il 
ruolo precisodei russi. Sistemar¬ 
li tutti al nord, vorrebbedi rean¬ 
ticipare una sorta di spartizione 



IL NEGOZIATORE 


Un «MachoJacko» 
per la resa serta 


I «Machojacko», «Darth Vader», «Principe delle Tene¬ 
bre», «Il soldato del Regno Unito dall'aria più truce»: si 
sprecano i soprannomi per sir M ichael J ackson, il genera¬ 
le inglese che negozierà i termini militari della resa serba 
e guiderà le truppe Nato in Kosovo, Cinquantacinque anni, 
a capo dei 15,000 uomini dislocati in Macedonia sotto le 

bandiere Nato, sir 
Michael ha un 
curriculum impec¬ 
cabile: si è fatto 
le ossa sul campo 
con incarichi in 
zone calde come 
Irlanda del nord e 
Bosnia ma è an¬ 
che un filosofo 
della guerra, A 
inizio anni Novan¬ 
ta ha anche stu¬ 
diato per sei mesi 
presso l'università 
di Cambridge la 
futura evoluzione 
delle forze armate 

nel mondo del dopo-Urss, Nato in una famiglia di militari, ad¬ 
destramento al Royal MilitaryCollege, «Machojacko» si è 
fatto le ossa in un reggimento di paracadutisti e si definisce 
«un nomade» perché la carriera militare lo ha portato negli 
ultimi 35 anni a saltare da un posto all'altro, Quasi ovunque si 
è messo in luce per decisionismo e lucidità intellettuale ma ha 
conosciuto anche momentacci: ad un certo punto gli fu bloc¬ 
cata per due anni ogni prospettiva di promozione perché si 
trovò al comando di un'unità di paracadutisti coinvolti in uno 
stupro di gruppo, All'attivo 3 matrimoni, due dei quali cele¬ 
brati con la stessa moglie, il ruvido sir Michael dal viso iper- 
rugoso ama i libri di storia e di avventura, ha un debole per 
sci e tennis e sul lavoro è estremamente spartano: a Skopje in 
M acedonia dorme su una brandina dentro un calzaturificio 
che ha trasformato in quartier generale della forza Nato di 
Rapido Impiego, 


del Kosovo, ipotesi alla quale 
l'Alleanza (e Washington) si è Un soldato 
sempre formalmente opposta. americano 

Ma ieri fervevano soprattutto i nel suo 

preparativi per l'incontro di sta- carro 

mane alla frontiera. Lo stato coperto 

maggiore jugoslavo ha telefo- con la rete 

nato più volte al quartier gene- mimetica 

raleNatodi Mons:«Perfortuna- nella base 

ha detto un diplomatico - ave- in Albania 

van o co n servato inostrinumeri H.Mata 

ditelefonoedifax». Ap 



La guerra delle piccole vedette di Aviario 

Lei ha 30 anni, lui 50: da dieci settimane vivono davanti al la base alleata 


DALL'INVIATO_ 

SAVERIO LODATO 

AVIANO Lui hacinquant'anni.è 
di Pordenone, si chiama Diivo, 
nonsa perché i suoi genitori lo 
hanno chiamato così, crede sia 
un nomedi fantasia. Rassomi¬ 
gli a - ma sarebbe più esatto dire 
cheèun sosia-aDanilo Dolci, il 
pacifista grande e grosso di ori¬ 
gini friulane, chenegli anni ses¬ 
santa si trasferì a Parti ni co per 
diffondere in Scilia il verbo pa- 
cifistaerecentem entescompar¬ 
so. Di ivo, però, non sa chi èsta- 
to Dan ilo Dolci. 

Lei si chiama Flavia, ha30an- 
ni, èdi Torino,fal'educatricein 
una comunità di ragazze madri 
nellasuacittà. Flaviasachi èsta- 
to Danilo Dolci e ride quando 
faccio notarelasomiglianzafra 
Dilvoeil leader pacifista. 

Diivo e Flavia sono state le 
pi eco I e vedette diAvianochein 
questi 70epassagiorni di guerra 
non si sonoschiodateun istante 
dal «campo» ti rato su di fronte 
all'aeroporto americano dal 
quale sono partite alcune mi¬ 
gliaia di incursioni verso il Ko¬ 
sovo. Per la precisione: Flavia è 
venuta qui dopo essersi messa 
in ferie; Diivo,chefail perito Ii- 
quidatore di un'assicurazione, 
trascorrelanotteal «campo»eal 
matti n o se n e torn a a I avo rare a 
Pordenone. 

Avi ano, base Nato, notte fra 
mercoledì egiovedì. Tutti etre 
siamo seduti di fronteaun tavo¬ 


lo da campeggio collocato al¬ 
l'interno di un perimetro deli¬ 
mitato da oltre settanta croci, 
una per ogni giorno di guerra. Il 
giorno che è appena finito è 
quello dell'arrivo a Pordenone 
di Rigoberta Menciù, la guate¬ 
malteca premio Nobel perlaPa- 
ce. Di Ivo e Flavia si dicono «di¬ 
spiaciuti» perché lei al campo 
nonèvenuta, esi concedono un 
pizzico di «dietrologia» avan¬ 
zando il sospetto di pressioni di¬ 
plomatiche per evitare un'ec¬ 
cessiva spon¬ 
sorizzazione 
che sarebbe 
scaturita dalla 
sua presenza 
di fronte ai 
cancelli della 
base. E l'indo¬ 
mani, riferen¬ 
do di un in¬ 
contro della 
Menciù con 
oltre un mi¬ 
gliaio di perso- 
neaPordenone, i giornali locali 
hanno riferito la precisazione 
del premio Nobel (tempi stret¬ 
tissimi, pesante tabella di mar¬ 
ci a) per I a su a man cata vi si ta. 

E una notte luminosa, ma 
senza stelle. S accendono leco- 
de degli F15, degli F16, degli 
F17, di qualche F117. Il rombo 
dei cacciaèpropriocomelosen- 
ti intei evi sione,anchese,udirlo 
daqui.faladifferenza. Li vedia¬ 
mo decollare, li vediamo atter¬ 
rare, tutto a pochi ssi mi metri di 


distanza. Diivo ha un foglio a 
quadretti, illuminato da un 
lampada a gas. Segna ogni de¬ 
collo,colonninelunghedi orari 
di partenza e tipo di aviogetti. 
«Di ivo come fai a distinguerli? 
Sembrano tutti uguali». Di Ivo 
ride: «Ormai ho imparato a co¬ 
noscerli dal sedere...». 

Le piccole vedette di Aviano 
non sono contente. Ammetto¬ 
no che anche loro si sarebbero 
aspettate una presenza ben 
maggiore, una mobilitazione 
più calorosa. Colpa-dicono-di 
una base che, essendo sorta nel 
1954, ha fin ito con l'impronta- 
redi séun intero tessuto social e. 
Ci sonoalmenoun paiodi gene¬ 
razioni -fanno notare-chesono 
nate dentro un'Aviano già for¬ 
temente segnata dalla presenza 
diquasi 8000 militari statuni¬ 
tensi. Dice Flavia: «Persino la 
partecipazione dei preti èstata 
molto guardinga, molto pru¬ 
dente. Ci siamo sentiti un po' 
ignorati. Anche se questo, per 
noi, noncambianiente». 

Loro, le piccole vedette di 
Aviano, scrivono, scrivono tut¬ 
to. Tirano le somme, e non gli 
serve la televisione - che al 
«campo» non c'è-per avere l'e¬ 
satta percezione della «tempe¬ 
ratura» del conflitto. Nella not- 
tef ra merco I edì egi ovedì si è i n i - 
ziato a parlare con insistenza 
della resa di M ilosevic. Diivo e 
Flavia: «Magari fosse vero... 
smontiamo tutto, le tende e le 
croci, ecosì cenetorniamoaca- 


sa». 

Sto perandarmenequando si 
ferma una macch ina. Scen do n o 
un lui eunalei. Lui èdi corpora¬ 
turaatletica, lei èpi desile, bion¬ 
da. Si rivolgono al leduevedette 
di Aviano: «You speakenglish? 
». «No. In italiano per piacere». 
«Parlez francai s? ». Di Ivo e Fla¬ 
via: «Oui». Mai duericomincia¬ 
no in inglese.... La conversazio¬ 
ne non decolla. Il lui e la lei, 
nuovi arrivati, risalgono in 
macchina e si posteggiano in 


una piazzuola a due passi dal 
«campo». Salgono sul tetto del¬ 
l'auto e appena spicca il volo il 
primo F16(echesiaun F16celo 
diceDilvo)applaudonoascena 
aperta. Sembra quel la scenadel 
film in cui James Dean porta 
«lei» a vedere il «planetarium». 
Era u n a n otte stei I ata, q u el I a d el 
film. Qui si vedono solo lecode 
infuocate dei caccia. Ledueve- 
dettedi Aviano hanno un moto 
di stizza. I duegiovani america- 
n i sembrano i n vecefel ici. 


IN PRIMO PIANO 

Vantaggi 
per tutti 
dalla pace 

WASHINGTON L'accordo di pa¬ 
ce per il Kosovo, nellaformula 
approvata da Belgrado, con¬ 
tiene elementi positivi per 
quasi tutti i protagonisti della 
crisi: da Bill Clinton a Slobo¬ 
dan Milosevic, dalla Russia al¬ 
la Nato. 

Stati Uniti. Il presidente Bill 
Clinton può proclamare il 
successo della strategia della 
campagna aerea; la vittoria è 
stata raggiunta senza il ri¬ 
schioso impiego delle truppe 
di terra, il ricordo del Vietnam 
è ancora una ferita aperta nel¬ 
la coscienza degli americani; il 
numero delle vittime in Koso¬ 
vo è stato limitato tra i milita¬ 
ri statun itensi a solo due mor¬ 
ti (i due elicotteristi che han¬ 
no perso la vita in Albania, 
pare in un volo di addestra¬ 
mento e non in una azione di 
guerra); la fine del conflitto è 
giunta proprio mentre la crisi 
stava cominciando a danneg¬ 
giare la popolarità di Clinton 
(precipitato nei sondaggi); la 
fine delle ostilità è giunta pri¬ 
ma che potessero emergere 
rotture della unità della Nato 
o divisioni dei membri del 
Congresso (la spaccatura pre¬ 
sumibilmente ci sarebbero 
state in caso di impiego di 
truppe di terra); Clinton può 
sperare di recuperare con la 
vittoria nel Kosovo parte del 
devastante danno di immagi¬ 
ne causato dal Sexgate. 
Slobodan Milosevic. Fine dei 
bombardamenti; nessuna ri¬ 
chiesta diretta di dimissioni 
da partedella Nato o di conse¬ 
gnarsi al Tribunale penale in¬ 
ternazionale (che l'ha incrimi¬ 
nato per crimini di guerra); il 
Kosovo continua a far parte 
della Jugoslavia: il piano non 
promette un referendum sul 
futuro della regione (contenu¬ 
to invece nell'allegato al pia¬ 
no di pace di Rambouillet); le 
forze dell'Uck saranno disar¬ 
mate; l'Onu avrà un ruolo im¬ 
portante nel processo di pace 
(con il potere di veto della 
Russia edella Cina). 

Europa e Nato. Preservata l'u¬ 
nità dell'alleanza; vinta la pri¬ 
ma guerra mai combattuta co¬ 
me Nato; fine alla pressioni 
interne create in molti gover¬ 
ni europei dalla guerra; elimi¬ 
nato pericolo di destabilizza¬ 
zione dei Balcani; speranze 
per recupero euro rispetto al 
dollaro. 

Russia. Prestigio per il ruolo 
nel negoziato; ruolo impor¬ 
tante nella missione di pace 
nel Kosovo; controllo del ca¬ 
pitolo finale della crisi attra¬ 
verso il consiglio di sicurezza 
deM'Onu. 

Nazioni Unite. Il piano ga¬ 
rantisce un ruolo fondamen¬ 
tale al Palazzo di vetro. 

Uck. Nonostante il disarmo il 
tempo è destinato a giocare a 
favore dei guerriglieri kosovari 
che diventeranno più nume¬ 
rosi nella regione delle forze 
serbe. Aumenta il peso politi¬ 
co dell'organizzazione, in vi¬ 
sta della stabilizzazione del 
nuovo assetto della regione, 
nel quadro di sostanziale au¬ 
tonomia all'interno della Re¬ 
pubblica federale di Jugosla¬ 
via. 

Profughi kosovari. Ritorno 
alle abitazioni, fine della vio¬ 
lenza e della repressione, ga¬ 
ranzia di sostanziale autono¬ 
mia, ritiro delle forze serbe, 
aiuto economico per la ri co¬ 
struzione del la regione. 
Albania e Macedonia. Fine 
della emergenza profughi, 
promesse di aiuto economico, 
in particolare, il Piano di sta¬ 
bilità per i Balcani prevederà 
importanti misure per lo svi¬ 
luppo della regione. 


QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 




« 


In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 



■ DELUSIONE 
DA NOBEL 
Aspettavano 
la visita 
di Rigoberta 
Menchu, ma 
la guatemalteca 
non è venuta 
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♦ Il segretario della Quercia ieri a Firenze ♦ Cade nel vuoto l'appdlo di Casini al centrodestra 

«Chiuderemo la campagna tutti insieme a Bologna perché ci sia una manifestazione comune 
lo, Prodi, Manconi, gli altri... Un grande segnale» Fini a Belusconi: «Guarda chela De non c'èpiù» 

Veltroni: «Convention per l'Ulivo» 

Europee, il Poiosi spacca anche sul comizio finale 


uropa 


Lesceltedi Colonia 



GIORGIO NAPOLITANO 


IL CASO 


«No al voto di sabato porgli ebrei» 
Il Quirinale interviene sul governo 


L a lezione dà Kosovo è 
stata capita dagli euro¬ 
pei: questo possono si¬ 
gnificare gli orientamenti de¬ 
finiti a Colonia 
dai Capi di gover¬ 
no e di Stato del¬ 
l'Unione nello 
stesso momento 
in cui si dàineaco- 
meprobabileeim- 
minente la con¬ 
clusione del con¬ 
fi ittocheha oppo¬ 
sto la Nato al regi¬ 
me di Milosevic. 

Sono stati appro¬ 
vati un rapporto 
della Presidenza 
tedesca e una di¬ 
chiarazione dà Consiglio per 
una politica comune di sicu¬ 
rezza edi difesa. L a coinciden¬ 
za è altamente significativa. 
L '«Herald Tribune» ha appe¬ 
na rilevato come«il conflitto, 
iniziatosi duranteil verticeeu¬ 
ropeo di duemesi fa a Berlino, 
abbia messo in evidenza l'in¬ 
capacità dà paesi dàl’Unione 
di agi re in modo indi pendente 
di fronte a una sfida sul loro 
uscio di casa»: di qui la nuova 
direzione di marcia indicata 
dai documenti di Colonia. 
Non ci sono mezzi termini: «Il 
Consiglio dovrà essere in gra¬ 
do di prendere decisioni sul¬ 
l'intera gamma dà compiti di 



prevenzione dà conflitti edi 
gestionedàlecrisi», e«a tal fi¬ 
ne l'Unione deve possedere 
una capacità di azione auto¬ 
noma, sostenuta 
da credibili forze 
militari e dai mez¬ 
zi necessari per im¬ 
piegarle, essendo 
pronta a farlo indi¬ 
pendentemente 
dalle azioni dàla 
Nato». A questeaf- 
fermazioni ne se¬ 
guono altre più 
specifiche, parlan¬ 
dosi di risorse da 
accrescere «nà 
campi dàl’intàli- 
gence, dà trasporti 
strategici, dà comando e dà 
controllo», e giungendosi a 
configurareunComitatomili- 
tare e uno Staff militare dà- 
l'Unione europea. È la strada 
giusta: ma occorrerà percor¬ 
rerla davvero con la massima 
determinazione, a parti redal¬ 
la prima scadenza fissata per 
la fi ne dà 2000. Dovrà forte¬ 
mente impegnarsi in questo 
senso anche il Parlamento eu¬ 
ropeo: nonostante il silenzio, 
perfino su questo tema scot¬ 
ta n te, di espon en ti poi i ti ci spe 
eie dell'opposizione di destra 
cheparadossalmen tesem bra¬ 
no dàegarneil compito inte 
gralmen teai governi. 


ENZO RISSO 

FIRENZE La nuova stagione del¬ 
l’Ulivo inizia martedì 8 con il co¬ 
mizio di tutti i leader del centro- 
sinistra a Bologna. È un’anticipa¬ 
zione di quanto accadrà subito 
dopo il voto europeo, non appe¬ 
na terminerà «la sbornia propor¬ 
zionai isti ca», come la chiama il 
segretario dei Ds, Walter Veltro¬ 
ni. Arrivato a Firenze con il suo 
pullman, il leader dei Ds lancia 
un messaggio unitario a tutti i 
gruppi del centrosinistra. «La ma¬ 
nifestazione di Bologna sarà un 
grande segnale. Ci troveremo tut¬ 
ti insieme sul palco. Ci saranno 
Prodi, Manconi, Bianco e tutti gli 
altri. Poi, da lunedì 14, tornere¬ 
mo anche a lavorare insieme per 
progettare la nuova coalizione e 
per preparare la grande sfida con 
il Polo delle politichedel 2001». 

Il leader della Quercia avanza 
anche alcune proposte concrete 
su cui riprendere l’attività comu¬ 
ne. Al primo posto c’è, ovvia¬ 
mente, la riforma istituzionale. 
«Dobbiamo ri parti re da quanto è 
scritto nella tesi numero uno del 
programma dell'Ulivo che preve¬ 
de il doppio turno elettorale con 
il premierato. In ogni caso anche 
il testo uscito dalla Bicamerale 
può essere una buona base di par¬ 
tenza per ri avvi are il dialogo sulle 
riforme». La ripresa del dialogo e 
del lavoro unitario sotto le fron¬ 
de dell’albero del centrosinistra 
ha anche un obiettivo politico 


preciso: «Dobbiamo evitare che 
la nostra coalizione si trasformi 
in una decapartito e che si smar¬ 
risca quella cornice unitaria che, 
senza intaccare le identità dei 
singoli partiti, ha sempre avuto la 
capacità di attrarrei cittadini». 

Il segretario dei Ds rilancia an¬ 
che l'idea di un organismo colle¬ 
giale che dia «certezza all’allean¬ 
za» e propone una convention 
programmatica per la «nuova 
coalizione», capace di compren¬ 
dere tutte le forze che sono nate 
negli ultimi 
mesi. La rispo¬ 
sta dei Demo¬ 
cratici? È arri¬ 
vata per bocca 
di Arturo Pari¬ 
si: «Tutto bene, 
ma l’Ulivo non 
si può rilancia¬ 
re in modo in¬ 
dolore». 

E il Polo? 
Tanto per non 
smentire l’alta 
tensione che aleggia nelle fila del 
centrodestra Gianfranco Fini non 
si sbilancia sull’eventualità di un 
comune comizio a conclusione 
della campagna elettorale, come 
proposto dal segretario del Ccd, 
PierTerdinando Casini. «Non so - 
afferma - se si riuscirà a fare, per¬ 
ché ognuno ha già organizzato le 
proprie manifestazioni. Comun¬ 
que, condivido il senso del l’ap¬ 
pello di Casini, perché è naturale 
che nel Polo ci sia dialettica in 
una campagna elettorale che si fa 


con la proporzionale e può anche 
succederecheladialetticadiventi 
una polemica». Detto questo Fini 
non perde il gusto di lanciare 
qualche stoccata a Berlusconi. Ri¬ 
lancia l’ipotesi delle primarie per 
la premiership del Polo («Se si 
crede davvero nel maggioritario - 
dice citando l'esempio del candi¬ 
dato a sindaco di Bologna - van¬ 
no fatte ad ogni livello») e spara 
sull’ipotesi di azzurra di racco¬ 
gliere l'eredità della De («la De 
non c’è e non ci sarà più. Perché 
sono cambiate le condizioni sto¬ 
riche»), L'idea di un grande cen¬ 
tro aggregato a Forza Italia non 
piace neanche al senatore Anto¬ 
nio di Pietro, che a Mestre, nel 
corso di un incontro elettorale, 
non risparmia attacchi a Silvio 
Berlusconi. «Abbiamo fatto que¬ 
sta lista dell'Agnello perché vo¬ 
gliamo contribuire al bipolari¬ 
smo, a creare cioè due grandi aree 
in cui si devono differenziare i 
poli - sottolinea Di Pietro - quindi 
questa idea di ricostruirei! centro 
vorrei capire cosa vuol dire: è in 
alternativa a cosa? a favore di 
chi? a danno di chi?». A Berlusco¬ 
ni, definito «un novello Messia 
incipriato», manda a dire che 
scopo dei Democratici «ècambia- 
re non solo la politica, ma anche 
le teste che fanno politica». E ce 
ne è anche per Marini: «Rappre¬ 
senta l'esempio di chi fa insieme 
il preteeil sacrestano». Immedia¬ 
ta la replica del segretario popola¬ 
re: «Di Pietro? Non mi sembra 
uno scienziato della politica...». 


ROMA II problema l'ha posto 
per primo il presidente del- 
l'Unione comunità ebraiche 
italiane, Amos Luzzatto, che 
ha sollecitato un intervento 
del presidente del Consiglio 
perché se, com'è stato già 
stabilito, gli elettori italiani 
all'estero voteranno di saba¬ 
to, allora gli elettori ebrei, di 
fatto, sarebbe esclusi dalla 
consultazione poiché per lo¬ 
ro è proprio quella la giorna¬ 
ta di astensione da ogni atti¬ 
vità. 

Amos Luzzatto ha anche 
inviato una lettera al mini¬ 
stro dell'Interno, Rosa Russo 
Jervolino, ricordandole che 
una decisione di questo tipo 
«contrasta con l'intesa tra 
Stato e le comunità ebrai¬ 
che». Questo problema ha 
già un precedente. Si presen¬ 
tò per le elezioni politiche 
del '94. I giorni di votazione 
in Italia allora erano ancora 
due, la domenica e il lunedì 
mattina. Ma la concomitan¬ 
za con la Pasqua ebraica im¬ 
poneva, di fatto, la proroga 
delle operazioni di voto alle 
22, dopo il tramonto. L'alto¬ 
rà presidente del Consiglio, 


Carlo Azeglio Ciampi, fece 
infatti prorogare l'apertura 
dei seggi per le politiche dal¬ 
le 14 alle ore 22 per non tur¬ 
bare con le operazioni di vo¬ 
to la celebrazione della festa 
degli elettori ebrei. E anche 
questa volta, da presidente 
della Repubblica, Ciampi 
non si è sottratto alla possi bi¬ 
le soluzione del la questione. 

Il Quirinale, con una nota 
ufficiale, ha infatti invitato il 
governo a risolvere il proble¬ 
ma del voto dei cittadini ita¬ 
liani residenti all'estero di re¬ 
ligione ebraica. Il consigliere 
giuridico del presidente della 
Repubblica, Salvatore Sechi, 
ha comunicato di aver im¬ 
mediatamente segnalato la 
questione al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Franco Bassanini, «per le 
eventuali iniziative che il go¬ 
verno, unico organo compe¬ 
tente in questa materia, vor¬ 
rà intraprendere per risolvere 
il problema sollevato». La 
proposta della comunità 
ebraica è di anticipare ulte¬ 
riormente le votazioni a ve¬ 
nerdì 11 o farle svolgere in 
contemporanea con quelle 


che si terranno sul territorio 
italiano domenica 13. In at¬ 
tesa dell'intervento del go¬ 
verno, a Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi è già arrivato il ringrazia¬ 
mento dei radicali «per il 
tempestivo intervento presso 
il governo». L'esecutivo ieri è 
stato impegnato in lungo 
consiglio dei ministri e, 


quindi, non ha potuto af¬ 
frontare la questione posta 
anchedal Quirinale. 

Ma al voto manca ancora 
una settimana e certamente 
potranno essere adottate de¬ 
cisioni tali da non limitare a 
nessun avente diritto la pos¬ 
sibilità di esprimere il pro¬ 
prio voto. 


I IL LEADER 
DI AN 

«Se si crede 
davvero 

nel maggioritario 
si fanno 
le primarie 
A ogni livello» 



incontra le donne 

della cultura, delle professioni, 

del lavoro, dell’impresa. 


Milano, lunedì 7 giugno, ore 18 
Piccolo Teatro, via Rovello 2 
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CARVALHO 

MAMMA 

MIACHE 

IMPRESSIONE 


MARIA NOVELLA OPPO 


G iovedì gnocchi per autori 
e protagonisti de «La ca¬ 
sa dei sogni», il varietà di 
Rai uno cheha battuto, seppure 
di poco (4.610.000 spettatori 
contro 4.479.000) il suo con¬ 
corrente maggiore cioè «L'i¬ 
spettore Giusti» di Canale 5. 
Una vittoria in qualche modo 
controcorrente, in una stagione 
dominata dalla fiction nostra¬ 
na. Come pure quella di Mike 
Bongiorno che, con «Viva Na¬ 
poli» (3.414.000) ha surclas¬ 
sato il primo episodio di «Pepe 
Carvalho» su Raidue 
(2.800.000). Come è successo? 
Molto facilmente, vistocheil te 
lefilm ispirato ai romanzi di 
Manuel Vasquez Montalban 
era abbastanza brutto, cioè po¬ 
co credibile per i lettori dello 
scrittore spagnolo e poco ap¬ 
prezzabile anche per tutti i non 
lettori, in quanto totalmente 
privodi atmosfera, di grinta edi 


ritmo. E in più minatodallapre 
senza di Valeria M ari ni, chein- 
terpretava la figura di Charo 
con tutti i suoi fianchi, tutte le 
su e smorti ette labi ali etutta la 
sua buona volontà, che non è 
comunque abbastanza per 
creare un person aggio. Men tre, 
d'altra parte, neppure il prota¬ 
gonista (l'attorespagnoloj uan- 
jo Puigcorbé) sapeva imperso¬ 
nare il disincanto, l'amara in¬ 
telligenza eia sensualetenacia 
di Pepe. Peccato, peccato, pec¬ 
cato. Soprattutto per iI direttore 
di Raidue Carlo Freccero, al 
quale è toccata questa produ¬ 
zionedeludente, nécarnenépe- 
sce, la cui quota domestica (la 
Marini, appunto) toglieinteres- 
seanzichéaggiungerlo. E non si 
può propri o da retorto al pubbli - 
coseha preferito le canzoni na- 
poletaneeil clima strapaesano 
di uno show museale, ma pro¬ 
pri operquesto nazionale. 



Fo racconta Leonardo 



eonardoeil cenacolo», la lezionetenutadal 
premio Nobel Dario Fo in occasione della fine 
del restaurodel Cenacolo sarà proposta sta¬ 
sera da Raidue per «Palcoscenico» alle 
22.35. Fo racconterà il «suo» Leonardo dal 
quadri portico dell'Accademia di Brera con 
l'aiuto dei suoi disegni. Saranno anche proiet¬ 
tate levariefasidel lavoro di restauro. 


SCELTI PER VOI 


■ FALLO 23C6 

SERATA 

TG1 


■ Puntata tutta dedi¬ 
cata alle speranze di 
pace in Kosovo.Si 
parlerà del piano di 
pace che prevede il ri¬ 
tiro dei serbi dal Ko¬ 
sovo, della composi¬ 
zione e del comando 
della forza di pace, 
della fine dei bombar¬ 
damenti e del rientro 
dei profughi. Saranno 
ospiti della trasmis¬ 
sione il leader kosova- 
ro Rugova e l'amba¬ 
sciatore jugoslavo a 
Roma Lekic, oltre a 
collegamenti con Bel¬ 
grado, NewYork, Mo¬ 
sca, Tirana e Comiso. 


■ FAOUEBSOeBZ) 

IN VACANZA 
CON SERENO 
VARIABILE 

■ Doppio appunta¬ 
mento del sabato con 
<6ereno variabile». 
Spunti, suggerimenti 
e consigli per le va¬ 
canze. Alle 13.30 ser¬ 
vizi sulle Maldive, sul¬ 
le Città Imperiali del 
Marocco, su Lignano 
Sabbiadoro, Tropea e 
sulla costa del Caglia¬ 
ritano. Nell'appunta¬ 
mento delle 18.15 sa¬ 
rà protagonista la pro¬ 
vincia di Terni: l'itine¬ 
rario partirà dalla Ca¬ 
scata delle Marmore 
per andare alla sco¬ 
perta di antichi borghi 
sconosciuti. 


■ TLC 900 

PAROLE 
E MUSICA 


■ Due giovani di ta¬ 
lento, Larry e Dick, 
uno musicista l'altro 
paroliere, sono alla ri¬ 
cerca dell'occasione 
giusta pergiungereal 
successo. Non sarà 
facile, ma alla fine il 
successo arriverà, in¬ 
fattila storia è quella 
vera (un po' romanza¬ 
ta) dei famosissimi 
autori di musical Ro- 
gerseHart. 


Regia di Norman Taurog, 
con M ickey Rooney, Tom 
Craig, Janet Leigh, Gene 
Kelly, Vera Ellen. Usa 
(1948). 105 min. 


■ OME5 B3D 

UN POVERO 
RICCO 


■ Su consiglio dello 
psicologo un ricco in¬ 
dustriale milanese, 
ossessionato dalla 
possibilità di finire in 
miseria in seguito ad 
un improvviso crack 
finanziario, si esercita 
a vivere in povertà. 
Così si fa assumere 
come fattorino, diven¬ 
ta amico di un barbo¬ 
ne e finisce per inna¬ 
morarsi di una mezza 
prostituta. 


Regia di Pasquale Festa 
Campanile, con Renato 
Pozzetto, Ornella Muti, 
Nanni Svampa. Italia 
(1983). 92 minuti. 



I PROGRAMMI DI OGGI 


mediasetonline.com 





11 



C' RAJUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore, 
10.00 L'ALBERO AZZUR¬ 
RO. Peri più piccini. 

10.35 CONCERTO DELLA 
BANDA MUSICALE DEL¬ 
L'ARMA DEI CARABINIERI. 
Musicale. 

11.30 CHECK-UP -SALUTE 
E BENESSERE. Rubrica di 
medicina, All'interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY TIME-CIR- 
CUS TIME! Contenitore per 
ragazzi, All'Interno: Dov’è 
finita Carmen Sandiego?; 

17.10 Una famiglia a tutto 
gas, Telefilm, 

17.40 IN SELLA. Rubrica. 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All'Interno: 19,30 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Bologna: CALCIO. 
Qualificazione Campionati 
Europei. Italia-Galles. 

23.00 TG1. 

23.05 SERATATG 1. 
Attualità, 

24.00 TG1-NOTTE. 

0.05 STAMPA OGGI. 

0.10 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.15 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.25 Modena: EQUITAZIO¬ 
NE, C.S.I.O. Pavarotti, 

0.55 DOVE VOLANO I 
CORVI D’ARGENTO. Film 
drammatico (Italia, 1976), 

2.40 SEGRETI. 

3.05 SOGNI E BISOGNI: 
AMORE CIECO. Film-Tv 
commedia, 

4.00 LA NOTTE PIÙ 
LUNGA. Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno: 8,00 TG 2 - 
MATTINA, 

8.15 I TROMBONI DI FRA’ 
DIAVOLO, Film commedia 
(Italia/Spagna, 1962). 
All'Interno: 9,00 Tg 2 - 
Mattina, 

10.00 I VIAGGI DI "GIORNI 
D’EUROPA". Rubrica. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità. 

11.30 ANTEPRIMA 
VENT’ANNI. Varietà. 

12.00 VENT’ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 
14.00 METEO 2. 

14.05 CICLISMO. 82" Giro 
d’Italia. 21" tappa: 

Madonna di Campiglio- 
Aprica. 

14.50 ISPETTORE BRANNI- 
GAN, LA MORTE SEGUE LA 
TUA OMBRA, Film polizie¬ 
sco (USA, 1975). 

16.45 TOTÒTARZAN. Film 
comico (Italia, 1951, b/n). 

18.20 SERENO VARIABILE. 

18.55 METEO 2. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 OLTRE L’INNOCEN¬ 
ZA. Film-Tv thriller (USA, 
1996), Con Michael 
Ironside, Jennifer Grey, 

22.35 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Leonardo e il Cenacolo. 
Teatro Prosa. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0,05 BOXE, Campionato 
Mondiale Superwelter 
W.B.U. Matumula-Pizzadiglio, 
1.05 LAW & ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1.55 LAVORORA. Rubrica. 


À RAJTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

9.00 PIANETA ECONOMIA. 
Attualità, 

9,55 Gl ROM ATTI NA '99. 
Rubrica sportiva. 

11.00 T 3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA, Rubrica, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

12.30 RAI SPORT. Rubrica. 
All'Interno: Ciclismo, 82° 
Giro d’Italia, Madonna di 
Campiglio-Aprica. 21" 
tappa. Speciale corsa. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14,20 T 3, 

T3 METEO. 

14.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 
All'Interno: Ciclismo, 82° 
Giro d’Italia, Madonna di 
Campiglio-Aprica. 21" tappa; 
17.05 Processo alla tappa; 

17.50 Motociclismo, Gran 
Premio d’Italia. Prove; 

18,10 Automobilismo, 
Superturismo; 18.30 Vela & 
Vela, Rubrica sportiva, 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'Interno: Ciclismo, 82° 
Giro d’Italia, TGiro, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 PORGI L'ALTRA 
GUANCIA, Film commedia 
(Italia, 1974), Con Bud 
Spencer, Terence Hill. 

Regia di Franco Rossi, 

22,35 T 3, 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 HAREM. Talk-show. 
24.00 T 3-IN EDICOLA. 
0.10 RAI SPORT-NOTTE 
SPORT, All'Interno: Ciclismo, 
82° Giro d’Italia, Giro notte, 
0.45 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All’Interno: Satantango, 
Film, 


OC" RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE, Telenovela, 

7.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 PECCATO CHE SIA 
UNA CANAGLIA. Film com¬ 
media (Italia, 1954, b/n). 
Con Sophia Loren, Marcello 
Mastroianni, Regia di 
Alessandro Blasetti, 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

15.30 EUROVILLAGE, 
Rubrica. 

16.00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

17.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

17.40 CHI C’È C’È. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 IL CARDINALE. Film 
drammatico (USA, 1963), 
Con Raf Vallone, Romy 
Schneider, Regia di Otto 
Preminger, 

24.00 PARLAMENTO IN. 
Attualità, 

0.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

0.55 SPOGLIAMOCI COSÌ 
SENZA PUDOR. Film com¬ 
media (Italia, 1976), Con 
Ursula Andress, Barbara 
Bouchet. Regia di Sergio 
Martino, 

2.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica). 

4.20 LABBRA ROSSE. Film 
commedia (Italia, 1960, 
b/ n), Con Gabriele Ferzetti 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 
10.00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS. Rubrica. 

10.30 STAR TREK. 

Speciale sul film. 

10.35 RAINBOW - IL 
MONDO SEGRETO DEI 
COLORI, Film avventura 
(GB, 1995). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

14.00 TEMPI MODERNI. 
Talk-show, 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Istinto 
di giustizia", ConChuck 
Norris, 

22.30 HIGHLANDER, 
Telefilm, "Doppio azzardo", 

23.30 IL MEGLIO DI 
"INVIATO SPECIALE". 
Attualità, 

24.00 ELEZIONI EUROPEE 
'99. Attualità. 

0.10 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

1.35 COLPO DI FULMINE! 
Varietà (Replica). 

2.05 FORCE. Film-Tv fanta¬ 
scienza (USA, 1994). 

3.30 KUNG FU. Telefilm. 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI "VIVERE 
BENE", Rubrica, 

10.35 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.55 LA FAMIGLIA 
HOGAN. Telefilm. 

11.25 I ROBINSON. 
Telefilm, 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.20 UN POVERO RICCO. 
Film commedia (Italia, 
1983). Con Renato 
Pozzetto, Ornella Muti, 
Regia di Pasquale Festa 
Campanile. 

16.00 QUA LA MANO. Film 
commedia (USA, 1980). 
Con Adriano Celentano, 
Enrico Montesano, Regia di 
Pasquale Festa Campanile. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? 
Varietà. Conducono Gerry 
Scotti e Natalia Estrada, 

23.30 CHI VOTIAMO PER 
L’EUROPA. 

0.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica (Replica). 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI "VIVERE 
BENE", Rubrica (Replica). 
4.00 TG 5. 

4.301 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TAK 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela, 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 PAROLE E MUSICA. 
Film musicale (USA, 1948), 
Con M ickey Rooney, Ann 
Sothern, Regia di Norman 
Taurog, All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 GLI AVVENTURIERI 
DI PLYMOUTH. Film avven¬ 
tura (USA, 1952). Con 
Spencer Tracy, Gene 
Tierney, Regia di Clarence 
Brown, 

16.15 BANZAI RUNNER. 
Film avventura (USA, 

1992). Con Dean 
Stockwell, John Sheperd, 
Regia di John G, Thomas, 
18.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi, 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPECIALE ITALIA... 
INATTESA DI SVIZZERA- 
ITALIA, Rubrica sportiva, 

20.35 METEO. 

20.40 CATLOW. Film 
western (USA, 1972), Con 
Yul Brynner, Richard 
Crenna, Regia di Sam 
Wanamaker, 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.00 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

23.10 METEO. 

23.20 TEKWAR. Miniserie. 
1.00 TELEGIORNALE. 

1.30 QUANDO IL SOLE SE 
NE VA IN AMERICA. 
Musicale, All'interno: 5,00 
Notiziario; 5,30 Notiziario, 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO/ PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO/DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.05 COLORADO ROSSO. 
18.05 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

18.35 CLIP TO CUP. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CUP. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.30 CURVE PERICOLO¬ 
SE 2. Film commedia. 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 TUTTO IN UNA 
NOTTE SGRANG. Musicale. 
3.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


12.55 BASKET NBA. 

Playoff, Portland Trail Blazers- 
SanAntonio Spurs. Finale. 

14.30 TENNIS. 

Roland Garros. 
Internazionali di Francia. 
17.00 FUNNY MONEY- 
COME FARE SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film commedia. 

18.50 IL MONDO PERDU¬ 
TO -JURASSIC PARK. Film. 
21.00 SONO PAZZO DI IRIS 
BLOND. Film commedia. 

22.50 TENNIS. 

Roland Garros. 
Internazionali di Francia. 

23.20 SOSPESI NEL 
TEMPO. Film fantastico. 

1.10 AMORI & DISASTRI. 
Film commedia. 

2.40 BOXE. Campionato 
mondiale Medio Massimi 
WBC/WBA/IBF. Roy 
Jones-Reggie Johnson, 


TELE+nero 


6.10 PREFONTAINE. Film 
drammatico (USA, 1997). 

11.15 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

13.05 L'UOMO D'ACQUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

14.35 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 1996). 

16.15 LA PRIMULA 
ROSSA. Miniserie. 

20.45 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

21.30 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione. 

22.55 HAPPY TOGETHER. 
Film drammatico. 

0.30 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

2.25 DUE GIORNI SENZA 
RESPIRO. Film commedia 
(USA, 1996). 

4.05 LA FAMIGLIA SAFA¬ 
RI. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 15,00; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.35; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.00 GR 1 - Cultura; 9.28 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 10.02 
Radiouno Musica; 10.23 Viaggio in Italia; 
11.30 Noi Europei; 13.27 Apollo 13. 
Immagini, suoni e pensieri dei nostri gior¬ 
ni; 14.15 Girovagando. 82" Giro ciclistico 
d'Italia; 14.30 Bolmare; 15.45 Uomini e 
camion; 16.00 Ciclismo. 82° Giro d'Italia. 
Fasi finali e arrivo; 17.05 Contropedale. 
82° Giro ciclistico d'Italia; 18.05 Radiouno 
musica; 18.30 Pallanuoto. Campionato ita¬ 
liano; 19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 
19.57 Dossier; 20.40 Calcio. 
Qualificazioni Campionato Euro 2000. 
Italia-Galles; 2 2.40 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri; 
8.03 Fantastica mente; 10.00 Black-out. 
Varietà radiofonico; 11.00 Mezzogiorno 
con... "Nada"; 13.00 Giocando; 14.00 Hit 
Parade Live Show. "Il sabato si accende di 
musica”; 16.30 The Best of Palladium 


Live; 18.00 Storia di una storia di altre 
storie. In collaborazione con il Premio 
Andersen. Conduce Armando Traverso; 
18.20 Sabato in Rai Maggiore; 18.30 GR 
2 - Anteprima; 20.03 Che lavoro fai? 
Viaggio semiserio nell'Italia dei mille 
mestieri; 21.03 Suoni e ultrasuoni. Con 
Francesco Adinolfi, Lucio Biscaro; 24.00 
Underground Nation. I più grandi Dj italiani 
realizzeranno la notte del sabato di 
Radiodue. Disco-music e campagne sociali 
insieme per la prima volta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gianni Riotta, condi¬ 
rettore de "La Stampa”; 9,03 Appunti di 
volo - Atlante della memoria. Percorsi di 
attualità culturale; 10.02 Diario sonoro; 
11.45 Uomini e profeti. "Monografie"; 

12.30 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre. 
Conduce Paolo Terni. All'interno: L'Enigma; 

14.30 Magellano; 15.00 Testi e pretesti; 

16.30 La dama di compagnia. Con Piera 
Degli Esposti; 17.00 Poltronissima- 
Teatro;AII'interno: L'Arialda. Di Giovanni 
Testori. Con Mariangela Melato, Sandro 
Lombardi; 19.01 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo. Con Michele Dall'Ongaro; 

19.30 Agrippina. Opera in 3 atti di 
Francesco Grimani. Musica di Georg 
Friedrich Haendel. Haendel Festival 
Orchestra; 22.30 Oltre il sipario; 23.30 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k-A^A_A_A_A_y| 

AGITATO 





Al Nord cielo poco nuvoloso con intensificazione della 
nuvolosità già dal primo pomeriggio dove si verifiche- 
ranno le prime precipitazioni. Al Centro, al Sud e sulle 
isole maggiori cielo sereno o poco nuvoloso con possibi¬ 
li locali precipitazioni temporalesche. 



DOMANI 


Al Nord nuvoloso sul settore occidentale con precipi¬ 
tazioni sparse sulle zone montane. Parzialmente nu¬ 
voloso sul resto del Nord con piogge sui rilievi centro¬ 
orientali. Al Centro, al Sud e sulle isole parzialmente 
nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale di origine atlantica sta interessando le regioni 
nord-orientali; nel contempo un flusso di correnti occidentali este¬ 
se dal Meditteraneo alle regioni centrali tirreniche, apporta aria 
umida e leggermente instabile sulle rimanenti regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

um 

PERUGIA 

mr 

NAPOLI 


CATANIA 



’l VERONA 

17 

24 

1 AOSTA 

14 

23 

i VENEZIA 

20 

25 

MILANO 

15 

17 

iImondovì 

16 

22 

■cuneo 

20 

24 

i IMPERIA 

18 

np 

BOLOGNA 

20 

28 

il PISA 

14 

24 

■ancona 

19 

30 

i PESCARA 

18 

29 

L’AQUILA 

13 

24 

il CAMPOBASSO 

20 

25 

■ bari 

20 

36 

i POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

26 

il PALERMO 

23 

27 

■ MESSINA 

24 

32 


22 np CAGLIARI 


22 32 ALGHERO 19 26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

20 

1 

OSLO 

13 

16 

1 1 

STOCCOLMA 

12 

23 

COPENAGHEN 

11 

17 

MOSCA 

11 

22 

BERLINO 

14 

23 

VARSAVIA 

13 

26 


LONDRA 

11 

18 


BRUXELLES 

12 

21 


12 

25 

FRANCOFORTE 

np 

24 

PARIGI 

13 

21 

VIENNA 

13 

26 


MONACO 

np 

25 


ZURIGO 

13 

25 

GINEVRA 

13 

26 

BELGRADO 

18 

28 

PRAGA 

13 

23 

BARCELLONA 

18 

27 


ISTANBUL 

17 

21 

■ MADRID 

11 

26 

LISBONA 

14 

23 

ATENE 

21 

29 

AMSTERDAM 

12 

20 

ALGERI 

21 

29 

1 1 

MALTA 

23 

35 

1 1 

BUCAREST 

15 

26 
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Giro.d'Italia 

strade e paesi 



Sabato 
5 giugno 1999 




OGGI IL GIRO D'ITALIA, 
DOMINATO DA PANTANI, 
CONSUMA IL SUO ULTIMO 
ATTO NELLA TAPPA PIU' 
DURA PASSANDO ATTRA¬ 
VERSO LE MONTAGNE 
DELLA ST ORIA 

L 'ultima tappa del nostro 
viaggio arriva dritta al cuo¬ 
re. 11 cuore di questo Giro 
d'I talia e delle montagne lombar¬ 
de, vi sto chelambisceancheil par¬ 
co dello Stelvio. Gli amanti del ci¬ 
clismo, tutti affettuosamente un 
po' matti, lo chiamano anche il 
«tappone», nel sensodi grandetap- 
pa, probabilmente decisiva ai fini 
della classifica se Pantani non 
avessefattogli sconquassi chesap- 
piamo. C'èinfinechi lo confonde 
con un grosso tappo (di bottiglia), 
ma capita soprattutto a quei tifosi 
cheda troppo tempo aspettano sul 
M ortirolo l'arrivo della carovana. 
Un biechi eredi Sassella forse non 
allunga la vita, madi sicurolami- 
gliora. Soprattutto in Valtellina, 
terra assai cara agli amanti di Bac¬ 
co. 

In vinoveritas. Largo quindi a 
M arco Pantani che, oltread essere 
il protagonista del Giro, è ancora 
unavoltailfavoritonumerounodi 
questa straordinaria frazione che 
da Madonna di Campiglio, vali¬ 
cando quattro passi, arriva dopo 
190 chilometri all'Aprica. Detta 
così, sembra una passeggiata, 
quattro passi appunto, attraverso 
paesaggi di straordinaria bellezza. 

I n realtà è una fatica bestiale. U n 
m assacr o I egal i zzato eh esegu i am o 
con grandegodi mento i n poltrona 
davanti al la tv. Solo la faccia seria 
di DavideCassani,oracommenta- 
toreafiancodi DeZan mauri tem¬ 
po anchelui fachiro praticante, ci 
ri corda quanta fati ca fi si ca e men- 
taleci sia dietro a queste imprese. 
M a àsolo il rimorso di un attimo. 
Hai voluto la bicicletta? Allora pe¬ 
dala,diceil proverbio. 

M a al meno i professionisti, per 
sudaresettecamiciesul M ortirolo, 
vengono lautamente pagati. Non 
tutti come Pantani (3 miliardi al¬ 
l'anno), però qualcosa incassano. 

11 fatto sorprendente è invece un 
altro: che migliaia di ragionier 
Bianchi e di dottor Rossi, cioè il 
grande esercito dei cicloturisti, 
facciano le stessa fatica boia dei 
corridori veri solo per il gusto di 
dire«anch'iohoscalatoil M ortiro¬ 
lo». 

De gusti bus. Quel la dei ciclotu¬ 
risti è una setta senza barri ere so¬ 
ci ali e generazionali. Si trova di 
tutto: padri di famiglia, stimati 
professionisti, seriosi professori, 
panciuti commercianti, pensiona¬ 
ti baby, giovani disoccupati e gio¬ 
vani rampanti, coppie e singles. 
Un grande centrifugatore soci ale, 
insomma. Fatiche fantozziane: 
Luigi Francesconi è un pensiona- 
todi 59anni cheogni estatevienea 
fare il pellegrinaggio sul M ortiro¬ 
lo. Marisa, la moglie, loaccompa- 
gnafacendogli scongiuri.«Loaiu¬ 
to e prego il Signore che non gli 
succeda niente. N on ascolta ragio¬ 
ni.Perlui il ciclismo èunamalat¬ 
tia. M a almeno è contento. E pen¬ 
sare che a casa, quando deve spo¬ 
stare un tavolo, fa di quelle sce¬ 
ne...». 

M aanchei giovani non scherza¬ 
no. U nadonnasui trent'anni, M a- 
risa Pasinetti di Bergamo, fino a 
due anni fa non sapeva neppure 
chi fosse Pantani. Da quando il fi¬ 
danzato le ha regalato una moun¬ 
tain bike, è andata «fuori di testa. 
Sì, è come un lavoro spiega» l'in¬ 
cauto fidanzato. «Bevesolo Gato- 
rade, gira con frequenzimetro, 
mangia solo carboidrati e carne 
bianca.Unafollia». 

Passo del T onale,Gavia, M orti¬ 
rolo, Valico di Santa Cristina. So¬ 
no questi i punti caldi dellatappa. 
Il più alto è il Gavia (2621 metri), 
m a q uel I o pi ù atteso è si cu ram en te 
il M ortirolo, una impennata di 8 
chilometri con pendenze fino al 
venti per cento. «Ormai èdiventa- 
toun simbolo»spiegaAlcideM ol- 
teni, il sindaco di Sondrio. «Il 
M ortirolo rappresenta, la monta¬ 
gna, il ciclismo più entusiasmante. 
Oramai è nella ristretta cerchia 
delle grandi montagne del cicli¬ 
smo». 

L'ex campionessa di sci Debo- 


D 
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ln viaggio nei santuari del ciclismo più popolare 
attraverso due zone, la Valtellina e la Valcamomca, 
arricchite dal turismo e svuotate dall'emigrazione 


Sul cucuzzolo della montagna 
per far volare anche le Valli 

DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 
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Itapponi alpini 
sono stati 
decisivi perii 
Giro 

di Pantani. 
Oggi tocca al 
Gavia e al 
M ortirolo, 
con arrivo 
aH’Aprica 


rah Compagnoni vive a Santa Ca¬ 
terina Valfurva, un'importante 
centro sci i sti co a metà strada tra i I 
Passo del Gavia e Bormio. Anche 
lei stravede per la bici detta. «Amo 
soprattutto I esal i te. P er d i versi an - 
ni mi sono allenata pedalando sul 
Gavia. Il ciclismo èuno sport uni¬ 
co, sem pre al l'ari a aperta e sempre 
in contatto col pubblico. Poi que¬ 
sti sonoi miei posti, lemiemonta- 
gne. Qui vincono solo i campioni. 
Pantani ? Beh, èi I più forte. M i pia¬ 
ce l'i dea che pur venendo dal mare 
vadacosì benein montagna». 

Ritorno turistico? Figlia di al¬ 
bergatori, laCompagnoni mettein 
guardi adagli indottiautomatici.il 
Girò èun'ottima pubblicità, a pat¬ 
to peròcheci siabel tempo. M ase 
viene una bufera, come nel 1988 
sul Gavia, l'impatto sul pubblicoè 
troppoduro. Bisognaincrociarele 
ditaasperarenelsole». 

Quelladi oggi èunatappalunga, 
tortuosa, che ha il suo epicentro 


n el I a V al tei I i n a (G avi a, M ortirolo, 
Aprica) e nella provincia di Son¬ 
drio, ma che s'irradia anche nella 
Val Camonicaenella provincia di 
Brescia(T onale, Edolo). D uereal- 
tà assai differenti da ogni punto di 
vi sta. I n V altel lina, soprattutto nel 
comprensorio di Bormio e L ivi¬ 
gno, c'èun turi smo ri eco econsol i - 
datocheperò in quest'ultimo anno 
ha accusato qualche pesante scric¬ 
chiolio. Solo Livigno catalizza il 
50 per cento della domanda turi¬ 
stica. Ma ci sono spinte contra¬ 
stanti che non trovano soluzione. 
«Abbiamo vini prestigiosi, ottimi 
formaggi, duebanchechefunzio- 
nano, un grande parco nazionale, 
un tasso di disoccupazione molto 
basso» spiega Piero Camini, l'ex 
segretario della Federazione di 
Sondrio. «I problemi nascono dai 
collegamenti e dalla gestione del 
territorio e dell' agricoltura. A 
Lecco, fino a quando non verrà 
aperto i I n uovo traforo, c'èl'effetto 


i m buto. L o Stei vi o ei IG avi a resta¬ 
no aperti tre mesi all'anno. E nep¬ 
pure, pena le solite code, si può 
passare tutti dalla parte di L ivi¬ 
gno. Quanto alla ferrovia, nono¬ 
stante! 350miliardi di Burlando,è 
ancora inadeguata». I collegamen¬ 
ti sono essenziali, soprattutto in 
unaregionecomel anostra». 

Sondrio, nell'immaginario ita¬ 
liano, è una città modello. I n testa 
alle classifiche sulla qualità della 
vita, si godeancheunainvidiabile 
stabilità politica favorita dalla ri¬ 
conferma, sei mesi fa, dellaGiunta 
di centrosinistra guidata dal sin- 
dacoAlcidePalmiroM olteni.Cin- 
queanni di buon governo, l'U Iivo 
prima dell'Ulivo, con un piccolo 
miracolo di moltiplicazione dei 
paniedei pesci tenendocontochei 
Ds partivano da un risicatissimo 
sei per cento. «Abbiamo superato 
vecchie diffidenze» conci udeCar- 
nini «presentandoun'ampiacoali- 
zionedi gente motivata e compe¬ 


tente, gente eh e lavora ed èstima- 
ta nella società civile». Anche la 
P rovi nci a, che verrà ri nnovata i n 
coincidenza delle Europe, è di 
centro-sinistra. I n caduta vertica- 
leèinvecelaL ega, costretta a reci¬ 
tare un ruolo marginale nono- 
stantegli alti consensi (44 per cen¬ 
to) raccolti in provincia. Un gran¬ 
de scialo da imputare a una rap¬ 
presentanza politica di scarsissi¬ 
mo spessore. 

Anchesei treni non sono sem¬ 
pre in orario, il problema della 
Valtellina è proprio quello di 
prendere la coincidenza giusta, 
quellacioèdi unosviluppoarmo- 
n i co econtrol I ato dovesi an o vai o- 
ri zzati i prodotti locali e nuovi si¬ 
stemi di vinificazione dei grandi 
produttori. 

«II nostro svi I uppo deve passa¬ 
re attraverso i I m an ten i m en to e I a 
valorizzazione del nostro territo¬ 
rio» dice il sindaco Molteni. «La 
tragedia di Sant'Antonio Mori- 



INFO 


La tappa 
nel 

cuore 
del le AI pi 

Il Giro d'Italia, 
stradominato 
da Pantani, 
arriva nelle 
montagne 
della leggen¬ 
da. DaMa- 
donnadi 
Campiglio al¬ 
l'Aprica, 187 
chilometri 
passando per 
i grandi passi 
chehanno 
fatto la storia 
del ciclismo: 
il Tonale 
(1883 metri), il 
Gavia (2621), 
il famigerato 
M ortirolo 
(1852)e il vali¬ 
co di Santa 
Cristina 
(1627). Una 
tappa che 
tocca due zo¬ 
ne, la Valtelli¬ 
na eia Valca- 
monica,ca¬ 
ratterizza te 
da storiee 
problemi di¬ 
versi. Il ricco 
turismo spor¬ 
tivo ed eno- 
gastronomi- 
co del la pro¬ 
vincia di Son¬ 
drio,contrap- 
postoallain- 
cipiente po¬ 
vertà degli 
emigranti 
dell’Alta valle 
Camonica. 


gnoneci ha imposto un segnaledi 
svolta. Non si poteva più prosegui¬ 
re nella cementificazione selvag¬ 
gia. Anche per il turismo enoga- 
stronomicol'ambienteèun nostro 
valore aggiunto che ci valorizza. 
Certeuvesi possono col ti vare solo 
sui nostri terrazzamenti, così co¬ 
me solo qui si possono fare certi 
formaggi e certi frutti. L a nostra 
economia, che fortunatamente è 
diversificata, echequindi non pa- 
ti sce I a d i soccu pazi one, può trova- 
re u I teri o resi an ci o n el I a vai o r i zza- 
zionedell'ambiente». 

Tutt'altrasituazione, invece, in 
Valcamonica. Qui i treni proprio 
non arrivano. A parteilTonaleela 
bossianaPontedi Legno,chesono 
realtà tu ri sti cheprivilegiate, il ma¬ 
lessere cresce nelle altre zone, so¬ 
prattutto nelle piccole frazioni 
dell'alta valle dove la disoccupa¬ 
zione è preoccupante. «Siamo in¬ 
torno al 15 per cento» commenta 
DomenicoGhirardi dellasegrete- 
riaCgil. «M olti vanno a lavorare a 
Milano. Muratori, carpentieri, 
operai generici. Si alzano al le ci n- 
queetornanoall'oradi cena. Altri 
emigrano anche in Svizzera, dove 
il lavoro non manca. Qualchean- 
no dopo rientrano portando i loro 
risparmi. Brutto segno: quando ci 
sonotroppi risparmi,vuol direche 
l'economia non gira. Scendendo è 
diverso, soprattutto verso Brescia: 
il lavorasi trova sempre, basta cer¬ 
carlo. I n alto invece c'è cri si dura. 
Le grandi fabbriche languono o 
chiudono. I laboratori tessili, per 
ridurre i costi, vengono trasferiti 
all'Est. Anchei gruppi piùsolidi la 
Franzoni el'01 ceseranno investi¬ 
menti solo al Sud, dove ci sono in¬ 
somma degli incentivi.il risulta¬ 
to? Chepoi gli operai,ei poveracci, 
se la prendono con il meridione, 
Roma ladrona, eccetera eccetera. 
Non parliamo poi dellamontagna 
dove i contadini sono compieta- 
mente abbandonati a se stessi». 
L'u n i ca f ortu n a è eh e I a L ega, n o- 
nostanteabbiadei consensi molto 
alti nelle politiche, si polverizza 
nelle elezioni amministrative. 
Non hannoquadri, leader potabili 
da proporre. Al punto cheguidano 
solo due comuni, Esinee Pianco- 
gno,doveraggi ungono percentua¬ 
li bulgare. 11 resto èin mano al cen¬ 
trosinistra. Il Polo?Tienebenepiù 
in giù, dove l'economia ancora gi¬ 
ra, edoveil lavoro non manca. M a 
non parliamo di nuovi ideeo pro¬ 
getti più ampi. Voli troppo alti. 
ComechiedereaCipollini di arri¬ 
vare primo sul Mortirolo. Infatti, 
perevitareequivoci,ègiàtornatoa 
casa. 


caso 


Grandi vini, la Regione fa acqua 


C omeal la N asa si fa il conto al la rovesc ia. 11 
giornofatidico, se non ci sonoaltri impre¬ 
visti, dovrebbe essere il 25ottobre. M eglio 
tardi che mai, dicono a L ecco, anche se 10 anni 
di ritardo non sono propriobruscolini. 

Tocchiamo ferro. La Valtellina, e con essa 
tutti i turisti che da una vita 
sono in coda, festeggerà, con 
l'apertura del traforo del Bar¬ 
ro, un evento quasi memora¬ 
bile: la fine di uno dei più 
grandi incubi viabilistici della 
nostra storia. C on questo tun¬ 
nel, cheda Monza aColicota- 
glierà via l'imbuto di Lecco, i 
tempi d'ingresso in valle sa¬ 
ranno enormemente ridotti. 
A partei meccanicidelleoffi- 
cineAci,chenonavrannopiù 
i I lavoro assi c urato sotto casa, 
ci sono vantaggi per tutti. Anche per il turismo 
c he, negl i ulti m i tem pi, ha ti rato i I freno. 

«Parliamoci chiaro dice Mario Cotelli, l’ex 
commissario tecnico della valanga azzurra di 
T hoeni e G ros. «Questo traforo toglie un disa¬ 
gi oc heera d i ventato i nsopportabi le. B en venga, 



ma con esso devo cambiare anche il modo di 
concepì rei I turi smo. 11G i ro d'I tal ia non ri sol ve i 
nostri problemi. Passata la tappa restano solole 
cartacce. D iciamo la verità: la tremenda fatica 
dei corridori non dà un messaggio molto invi¬ 
tante. Chi viene nella nostra valle cerca pace, 
tranqui11ità, armonia, silenzio. N on gli sforzi so¬ 
vrumani di Pantani. 11 turistavuoleambienti pu¬ 
liti, i ntegri, per sta reai l'ari a aperta efare u na va¬ 
canza gradevole. M a noi cosa gl i offriamo? Stra¬ 
de ingorgate, paesi pieni di macchineediscote- 
che, sporcizia, rumore. M ancano i servizi, que¬ 
sto è il vero problema. I commercianti pensano 
soloailoronegozi manoncapisconocheituristi 
stranieri, se vedono i gipponi davanti alle vetri¬ 
ne, la prossima volta vanno i n Alto Adige, dove 
i nvece c'è una consol idata cultura del l'ospitai i- 
tà». Cotelli, che lavora come consulente per il 
Credito Valtellinese, lancia l'allarme. «Que¬ 
st'anno le presenze si sono ridotte. L a guerra? 
Può darsi, ma io credo che sia soprattutto un 
problema di soldi. Quando mancano, si taglia il 
superfluo. Previsioni perl'estate? M ah, finora i 
telefoni non squillano». 

Oltre al turismo, in queste zoneci sono altre 
duecarteimportanti da giocare: i parchi protetti 


e la valorizzazione di alcuni famosi prodotti 
enogastronomici, come paste, formaggi, frutta, 
vino e liquori. U n invidiabile patrimonio, non 
sempre gestito nel modomigliore. Il parco dello 
Stei vio ce lo i nvidiano tutti spiega Si Ivio Pi rova- 
no, responsabile del le aree protette in L om bar¬ 
dia. «Purtroppo lo gestiscono tre province di¬ 
verse senza coordinarsi. Ocpiuno va per la sua 
strada, ma i cervi non hanno confini. U n cervo 
di Bolzano non èdiverso da un cervodi Sondrio 
o di T rento. Qui abbiamo aree immense con 
aquile, camosci, stambecchi, gipeti, galli di 
montagna. Peccatoche la Giunta Regionaleab- 
bia presentato una nuova legge che riduce del 
60% le aree protette. È pazzesco, ma siamo an¬ 
cora a questi livelli. Anche nel Parco dell'Ada- 
mello, il bracconaggio, soprattutto nell'Alto 
bresciano, è molto pesante. L a L ombardia, co¬ 
me parchi, èuna dellezone più ricched'Europa. 
Solo sulla carta, però. L a Regione non fa nulla. 
Sembrachei parchi ledianofastidio. 

La vinocultura in Valtellina, grazie anche a 
una straordi naria esposizionesolare, ha una tra¬ 
dizione antica. M a ci sono anche nuove spinte 
che vengono da produttori che puntano alla va- 
lorizzazionedellaterraedei loro prodotti piùca¬ 


ratteristici. U nodi questi è D omenicoT riacca, 
proprietari o d i un'azienda c he da oltre u n secol o 
lavora nel settore. I suoi fiori all'occhiello sono 
loSforzato.il Prestigio, il Riserva, vini nobili la¬ 
vorati con un sistema elettronico che per ogni 
prodotto inserisce un programma diverso. Ve¬ 
ramente innovative comunque sono le sue vi¬ 
gne. T utte terrazzate a c iglioni, neutral izzano le 
forti pendenze con dei viottoli percorribili da 
piccol i trattori .«In questo modo di mezziamo la 
fatica, le ore di lavoro e i costi» spiegai riacca. 
«In più assicuriamo un sistemadi drenaggiona¬ 
turale del territorio. L'acqua, trattenuta dalle 
terrazze, evapora alla luce del sole. Ormai sono 
50i produttori cheseguonoquestosistema. «U n 
sistema ideale per una vai le, come la nostra che 
porta ancora le ferite di tanti dissesti idreologi- 
ci» spiega Sergio Fumasoni, assessore all'agri¬ 
coltura della Provincia. «Solo la Regione L om¬ 
bardia, che preferiscefar scorrere i ncautamen- 
te l'acqua a valle, non nehacoltol'importanza». 
Con questo progetto, opportunatamente soste¬ 
nuto, la nostra agricoltura ritroverebbe slancio. 
Formigoni, evidentemente, preferisce che si 
abbandoninotuttelevigne». 

Da.Ce. 
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♦// presidente Usa: «Se inizia il ritiro 
del le truppe serbe, i raid 
cesseranno immediatamente» 


♦ «Aspettiamo però par esultare 
Potremo festeggi are solo quando 
i rifugiati torneranno a casa» 


Il campo 
profughi 
di Cegrane 
in Macedonia 
F.Demir 
Ansa 


Ora Clinton ha fretta 
di armare alla tregua 


E i giornali lodano la sue sceltene Balcani 



ONU 


Profughi, pronto il piano di rientro 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Non vede l'ora di 
cessare i bombardamenti, Bill Clin¬ 
ton. E, nel secondo giorno di una 
pace ancora tutta da costruire, fa sa¬ 
pere chelecondizioni per arrivare al 
«cessate il fuoco» potrebbero, in ef¬ 
fetti, realizzarsi presto, prestissimo, 
forse già durantee questo primo 
weekend del dopo-accordo. «Se da¬ 
gli incontri tra i militari delle due 
parti uscirà un preciso calendario 
per la ritirata, e se questa ritirata co- 
mincerà in modo verificabile e so¬ 
stanziale - ha detto ieri mattina il 
presidente nel corso della trasmis¬ 
sione «Morning Today» - la campa¬ 
gna area cesserà immediatamente». 

Era un Clinton più rilassato e me¬ 
no guardingo quello che ieri, poco 
dopo la colazione, si è brevemente 
concesso alle domande dei media. E 
decisivi, in questa piccola metamor¬ 
fosi, erano a quanto pare stati i dieci 
minuti di conversazione telefonica 
che, nella prima mattinata, il presi¬ 
dente aveva intrattenuto con Ahti- 
saari, il mediatore europeo tornato 
vittorioso da Belgrado. Ma sebbene 
palesemente più ottimista e disteso, 
Clinton non si è, in realtà, di molto 
allontanato dal leitmotiv con il qua- 
le fin dalle prime ore, era andato 
scandendo questa nuova fase della 


crisi balcanica. Non dobbiamo di¬ 
menticarci - ha ripetuto - che i bom¬ 
bardamenti sono cominciati per im¬ 
pedire gli orrori della pulizia etnica. 
E che solo quando i sopravvissuti sa¬ 
ranno ritornati alle proprie case, si 
potrà davvero «festeggiare». 

E proprio questo, forse, resta il da¬ 
to più evidente e curioso di questo 
secondo giorno di «pre-armistizio». 
Ieri mattina tutti i quotidiani quasi 
all'unisono sottolineavano -cao mai 
verificatosi- la «vittoria» di Clinton 
e della sua politica balcanica. «Milo- 
sevic cede alle richieste della Nato», 
titolava il New York Times. E con 
queste parole il Washington Post, 
aperto da un titolo quasi identico, 
iniziava il suo editoriale: «La tenacia 
della Nato in Kosovo, e quella del 
presidente Clinton, stanno dando i 
loro frutti». Illustri «columnist» eh e, 
nelle scorse settimane, avevano 
spesso beffardamente accusato Clin¬ 
ton di condurre, da maldestro im¬ 
provvisatore e da inveterato oppor¬ 
tunista, una «mezza guerra» dall'al¬ 
to dei cieli, si sono messi umilmente 
in coda nelle pagine dei commenti 
per fare pubblica ammenda delle 
proprie colpe. Solo il Wall Street 
Journal - un quotidiano per la cui 
pagina degli editoriali l'antidintoni- 
smo è un dogma - si premurava an¬ 
cor ieri di ri marcare come, in questa 
vittoria della Nato, Clinton avesse 


in realtà accumulato, a dispetto del¬ 
le apparenze, molti più demeriti che 
meriti, 

Eppure nulla, negli atteggiamenti 
e nel le parole di Clinton, si èin que¬ 
ste ore approssimato ad un implici¬ 
to - e per molti versi legittimo - 
«avete visto che avevo ragione io». 
Perchè? Qualcuno ha scritto ieri che 
in tanta riluttanza a cantar vittoria 
Clinton testimoniava una sorta di 
preoccupata coscienza della propria 
buona sorte. Ovvero: del fatto che, 
cominciata per caso una campagna 
aerea per risolvere una crisi che non 
capiva, per caso s'è ora trovato a ge¬ 
stire una vittoria ed una «pace» che 
capisce ancor meno. 

Ed assai probabile è che, al di là 
delle maligne battute dei suoi nemi¬ 
ci interni (an eh 'essi oggi ridotti a 
temporaneo armistizio) proprio 
quest'ultima sia la vera ragione del¬ 
l'estrema cautela di Clinton: lacom- 
plessità di una pace che potrebbe ri¬ 
velarsi ingestibile. 0 gestibilesoltan- 
to con la «indispensabile» collabora¬ 
zione» di un leader che le tragiche 
cronache dei Balcani hanno bollato 
come «criminale di guerra». Che 
parte ha, negli accordi, il giudizio 
contro Milosevic?, hanno chiesto ie¬ 
ri al presidente. Nessuno, ha rispo¬ 
sto, tutto questo «dipendedal tribu¬ 
nale che lo ha messo sotto accusa, 
non da noi». 


Primo passo 
di Hillary 
verso il Senato 

■ Primi importanti passi di Hilla- 
ryClinton verso il Senato: la 
First Ladyformerà in luglio un 
comitatoesplorativoinvistadi 
una campagna elettoraleper il 
seggio dellostatodi NewYork 
chesi libera nel duemila. 

11 comitato esplorativo è la 
formalità legalecheconsente 
diraccoglierefondiinvista 
della campagna: ma peri de¬ 
mocratici di NewYork l'annun¬ 
cio rappresenta il segnaleche 
la corsa èdawerocominciata. 
Per aiuta ria nello sforzo eletto¬ 
rale, che potrebbeopporla al 
sindaco repubblicano Rudolph 
Giuliani, Hillaryha chiamato 
James Carville.il carismatico 
cacciatoredi voti chenel 1992 
ha portato suo marito alla Ca¬ 
sa Biancaedi recenteha fatto 
di Ehud Barak il nuovo premier 
di Israele. 

La First Ladystarebbe inol- 
trecercando intensamente 
unacasaaNewYork. 


SARAJEVO L'Alto commissariato 
per i rifugiati dell'Onu ha già 
pronto un piano generale per il 
rientro organizzato dei profughi 
nel Kosovo, «quando sarà stabi I ita 
la sicurezza all'interno e si saran¬ 
no ri ti ratei eforzeserbe, perch é un 
semplice annuncio non è suffi¬ 
ci en te». Lo h a detto i eri a Saraj evo 
l'Alto commissario per i rifugiati 
Sadako Ogata. Secondo l'Unhcr 
sono 1,25 milioni lepersoneche 
avranno bisogno di assistenza, 
compresi gli sfollati all'interno 
della provincia «e ci vorrà - ha 
spiegato la Ogata - una forte pre¬ 
senza interni azionai e, civileemili- 
tareper garanti reloroun ambien¬ 
tesicuro». L'Alto commissario ha 
visitato alcuni centri di accoglien¬ 
za dovesono sistemati i profughi 
del Kosovo e del Sangiaccato. «In 
questi centri - ha detto la giappo¬ 
nese- ci sono ancora, tre anni e 
mezzo dopo I a guerra, i profughi e 
gl i sfol I ati bosn i aci eh en on ri esco¬ 
no a torn are al I e I oro case. Anche 
seil numero èdiminuito, bisogne¬ 
rà aumentaregli sforzi perrisolve- 
redefinitivamentei problemi». 


Il milione di profughi albanesi 
potrebbe rientrare molto presto 
n è I e I oro case, a patto eh e ven ga 
ampiamente garantita la loro si¬ 
curezza. Lo ha detto anche il por¬ 
tavoce dell'Alto commissariato 
Onu per i rifugiati, Krisjanovski, 
spiegandocheil ri entrain Kosovo 
dei profughi saràeffettuatoin mo¬ 
do ordinatoein baseallasituazio- 
nechesi presenterà sul terreno. È 
an dato ol tre, J an ovski, h a eh i ari to 
che non sarà possibile ricostruire 
primadelTinvernotuttelecasedi- 
strutte, operazionecherichiederà 
molto tempo e molto denaro ed 
ha spiegato che sarà la comunità 
internazionale, enon Belgrado, a 
deci dere chi rientrerà in Kosovo e 
afornirei documenti di identità ai 
profughi che ne sono privi. «Sa¬ 
ranno i profughi a decidere se e 
quandotornareacasa. Lalorode- 
cisioneènormalmentebasatasul- 
lesensazioni. Unavoltachesi sa- 
ràsparsa I a voce eh e I e forze serbe 
sono via, la genteprobabilmente 
rientrerà». Meno ottimista di Ja- 
nowski, Daniel Endres, altro por¬ 
tavoce dell'Acnur. «Non credo 


che potremo spostare un grande 
numero di profughi in Kosovo 
molto rapidamenteperchéc'èun 
alto livello di distruzione», ha 
spiegato. «La prima condizione è 
lasicurezzaeladignitàdei rifugia¬ 
ti», ha aggiunto. Endres ha ricor¬ 
dato chegià prima del l'i niziodel- 
ToperazionedellaNato,il 24mar- 
zo, lametàdellecasedegli albane¬ 
si del Kosovo era stata distrutta eil 
70%erastato dan n eggi ato. 

Altri problemi perii rientro dei 
profughi sono i campi minati, la 
man can za d i el ettri ci tà, i pozzi i n - 
quinati elacrescentemancanzadi 
alimenti. «Moltecose devono es¬ 
sere messe a posto prima di un ri¬ 
torno di massa dei profughi», ha 
commentato. Determinanteperil 
rientrodei rifugiati saràanchel'at¬ 
teggiamento dei ribelli dell'Uck, 
l'esercito di liberazione del Koso¬ 
vo. «I profughi hannoadottatoun 
atteggiamento di attesa. Se non 
crederanno nell'accordo proba¬ 
bilmente rimarranno qui. Sarà 
cruciale quello che dirà l'Uck. È 
una delle parti che i profughi 
ascoltano pi ù attentamente» 
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IL BIVACCO 

Via G. I anicini f&'B - v f)i c Nf7l ?87Vf|i 
f Civaie moderno e confortevole. In cucin;i Roliindi? 
preparo sempre il buon pesce che lo bui reso famoso 
mi l:i sua clientela. I .in suine LilFarugoslii/spugheiLi 
(ili si corsa ra/grr gli ure miste e Ini tuie. Anche cu: me c 
do]vi Cctsulitighi. A pranzo IO 1 :* di sconto durante i 
pi orni Involami e menù e. prezzi speciali per pii u Iti 
ri de!Li zona. 

LA SPAGHBTTERIÀ 
CASTELNUOVO DI PORTO 
Via Dami ili;; 22/2-1 - ^ LHW07W74 
A Iti kiil dal tacconili aimlnre in località Caste Inuovo 
Ji Porto. Lei locale don* mangiare gustosi eri abbon¬ 
dami primi e orti ma pizza. Il risii mi me-pizze ri a "l.a 
Spag het ieri ll“ è aperto anclie dopo mezza notte/il forno 
;l legna v amidi issimo/le due sale sono arredine in 
legno sci irò.'Li veranda può Ospitare 50 persone. 
Consigliati: paslu alla Mi rò/earho il ara/a nui- 
Ifiriima-Teniuviiie con porcinl/Gli appasto ri a li ili sp:i- 
pLetti potranno sceglici e li a 20 salse sempre fn:selle. 
Da assaggiare gli involimi alla siciliana. Per le pizze 
Vi Li pi diversi colie al forno a legna. Pei finite 1 dolci 
finn in casa. Costo medio pei un pasto 1.. .ÌO.Oul) 
circa. Menù L misti cu al.. 12.000 ■ Chiuso lunedi 
LE CARRÉ 

Vi : i de 11 a Ba k lui na ) * i.i(i ? 5 34 3 03 2 

!.. n p0 club a melica no. un pò cave pari giru/oll irne 

pizze alia i o t i ì a j ia/va t z.oni / h ru w h e ti e/ foca ce e/ri c c li e 

his.aluLe/quatche primo/crepes salare e delci.-desseri 

{da provare il ti ili misti ) Mar ledi, giovedì e su ha lo 

a m s i ca da I vivo e n n pa i u e u la ne a I te nzi ■: ) ne u I i a 77 

Ape ilo solo la sera 

CASA TUSCIA ■ NERI (VT} 

P.zza F-. Minio 6 - 57 O7òi;ofi(i7() 

A due passi dal centro cittadino hi:ll'indirizzo rimilo 
curalo dove imvarc una buona cucirla IradizionaJe 
del territori ri con spun ri curili ivi [dalla insalala da 
conci j alPìniti; eoe iuta, dal paté di piccione ai cala¬ 
mari ripieni con melanzane. capperi e radicchio 1 
cinte di credilii:l : .C MC’-SI-VI.SA 
L'INSALATA RICCA 6 
Piazza R i sorgi meri 10 5 - 063^730387 
Prezzi leggeri/oiiima pavni/grandi insalare 
PALMIERI 

Vi a Aureli;'. Km. 11.300 - n im ^476^9 
Pesce iiescoMu primi di vers i/carne ili la gii gli è/s a Ili 
per barn; h Ot ti/calo ring 
sempre aperto - L. 35:50.000 

SICILIANI IN BOCCA 

Via 11. F-'aà di Urtimi 26 (Prati) 

*0037358400 

Bella cucina siciliana in ambiente solare dominalo 
ila ima grande Yuceirui di Gurtuso. insieme a belle 
ceramiche di Caltagiione e sponde ili antichi carrelli. 
Saputi isolani: dagli slizi assortili i.ìjt assaggio spe¬ 
cialità del giorno ai ma e cheto ned li alla Nonna, dallo 
cotoletta allo palei 111 iliina alfe sarde a beccali eoi. 
Vini siciliana [provare quello della casa* 

A pranzo circa 15 C À in incili? 

G1RRARQ5TO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - 06341725717 

Cucimi tipica Toscana - C. arile alla brace 
Oli um? lunedi d.. 50/60.000 
IL SIMPOSIO DI COSTANTINI 
P.za Cav oiir 16 [Prati ) - 0632 11502 

Nato qualche a mi il la come ’a ine-bar c oggi un 
con Iurte voi e ristoianie dove gustare piatti come lo 
zuppa di pomodori verdi/pane alle olici e linio/la 
bavarese di [Te re e basili co/il carré di agnello con salso 
di aglio dolce c msmarino/ìl baccalà in crosta di semi 
e pomodoro tresco, oltre ad affé (lati, formaggi, pale in 
abbinarne mo con vini noie voli anche al bicchiere 


L Dea 1 i kit] I iure c cu risanare 

T RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI 


LA CAMPAGNOLA 

Via Kku 11 inia vecchia 8fi3 - “ fl 03335443 

BclFindirizzo nella zona nord di Roma/ambletiie 

caldii ed a ccog ben te/sc rvi z i 0 coi d ia le f ic t una h m 1 ri a 

cuci uà cosai cecia fati a di ingredienti sempre freschi 

e genuini sempre a peno 

ELLIOTPUB 

V.Le Medaglieri Or» 15 - * 0639736212 
Probabilmente il pub pi li i in portati re della zona 
A u rei ia-Baldu ina. Arreda metili; curali; e servizio 
veloce a nelle (piando è affollatissimo. Offre una 
gamma inulto vaste di birre alla spilla fBass-Cailing- 
Calliev VScuih e Super TennciiL’-o. I.a gasiicmomia 
non si limila ri quella consueta da pub. ma olite 
primi pialli e bistecche taire in mille modi. ”Happy 
Il < ?ur” dal Ie l 63)0 a 11 e 2( l.()l) 


Aoma sud 


CECILIA METELLA 

Via Appia umica 125 - * 065136743 
Cucina In lem aziona le. italiana e Romana 
Chiuso lunedi - !.. 5(V7lL0(J0 

AVALON 

Via Terni 21/25 (Appio) - 11 067015755 

Cucina classica e creativa ne ile ^ etnografie he aimo- 

slerc rii un castello medioevi ile. Pialli basati su lieei- 

( 1 : de! XII-XV secolo. A programmazione anche cene 

ir-i ci\imen re in ed iue vali. Buona caria dei vita e hi imi 

alla spina - musica celli co e irlandese vii sottofondo 

CENERENTOLA - FRASCATI 

Via T 11 sui km a S5 - " UO0409247 

Citeiiia Liisareccia etili ingredienti Irose hi e. genuini 

Merci piedi - !.. WP-.nlhi 

ALCESTE AL BUON GUSTO - ANZIO 

P.le S. Antonio 6 - " 06^846744 

Lucina iiTLairura - 1 \islc sempre ire^co 

Se infere a peno T.. 60/70 r .‘UÙ 

TRATTORIA DEI CACCIATORI 

GENZANO 

Via I Bdardi76-wiKiy.ì’JUJfpO 
Cueciuy.mne tutlo Tanno - Martedì - L. 35/45.0(ifJ 


Roma centro 


DA FABRIZIO 

Via S. Dororea 15 (Trastevere) -0ò5806244 
Insegna '■Unica. Bel indirizzi» Ltasle ver ino diviso in 2 
spazi, uno spcviiilizzaio nella pizza e l'altro calmieri¬ 
si i t -a 1 ra 11 ori a Vece h ia p a ss i one m ari n ara. <\>f \ia ri 1 n a- 
sti i piatti più richiesti, pasta Con ltulli di mare c 
pesce al torno. Ritorno m 11 :1 muli/ione,/vasi li scelta di 
antipasti al l'jngresS'Vittimo il prosci ulto e la 11 lizza¬ 
re Ila di hulala/pi.siLi maree uioiih/oitimu scella della 
qualità fier il jicsce e la carne /cari e di credi tu lune 
ANTICA ENOTECA 
Via della Croce TfVlì - 11 066879148 
Specialità gastronomiche/Ampia srvlta di vini 
■Sempre a porro - ]_. 20/50.CO0 
DA PARIS 

Piazza S. Callisto 7/A [Trastevere) - 71 065815378 
Bel risloi ante in posizione strategie:! celebre per la 
Cucina ebraico-romana. Alcuni piatti come la mine¬ 
stri: di urzilki/il risono alle erbe;il flirto vegeicle/lu 
e linfe seiaa/le palle di rici.Hia ^ono a^solutaunente da 
prova re Anche ragliolini con scampi e Iloti di zuc- 
Lhiiu:/gTuxchciti al ragù di pescc/s tra colto di manzo 
con crocchette di pai lì te e la c tenui hrulèe - buona 
catta dei vini cori più di 150 michette 
TAPA LOCA 

Via di Tcjj MUliria 4:1/5 - * 066832266 
A pochi passi da piazza N;:VOiiu un bel indiiiz/n di 
cucina spagnola; tulio legno, specchi, ferro bìitTulo e. 

.. ichc si vi] ciane con piacevole sottofondo di 

musica moderna spugnola, dove trovare dalla prie II li 
alle rapa 1 ; accompagnate dalla sangria. Verso le 
22/22.30 divenni quasi pub e si può entrare :mche a 
bere qualcosa. Cane di et ed ito 1u Ite escluso Dìiilts 


ECCE BOMBO 

Via di Tor Miti ina 22 - » 066880 
Businessdinners c dulci 
I > 1.1 men i ca ■ L. 4i )/6( ) 3 )( )i ) 

FORTUNATO AL PANTHEON 

Vìa del Fumile 011 55 - ® 0667V2788 

Ambiente ni olio frequentalo da Deputati e 

Senati ir i/nn inni cncinq rolli urta curi seri i/in cordiale 

ed dìi ci ente/pesce frese u tuiia la s el tinnì na/tut tufi e 

tuuglii in srugione/ampia scelta Jet ^ini/aiia condì 

zionaia/credit cards rune 

BRAMANTE 

Vici ddlu Pace 25 

W Of-rfiHKl m\ 6 

Nel cuore del centi o si orici? minimo ristoranre e 
ameiican har/eucimi semplice mollo emula cori 
ingredienti genuini/anibiente raffinalo e oiiiuio vervi- 
zin/apcTic? a pranzo solo giorni fedivi e sempre aper¬ 
to la sera/credii cands tuttc/Enelish spoken 
VECCHIA ROMA 
Piazza Campite-Ili !8 - •» (16686460-1- 
N'eJ cuore della Roma storica, nella bell issi ma piazza 
Cam] jìtelli. irmi amo ip testo (arti ri aro locale che ollVe 
una cucina classica tradizionale sempre ben curate c lxt- 
so ite li zzata con irigredienli treschi e gcnuin i/servizio 
c: j rd i : :!e/a ri : 1 condì z i una fa 0 ili T ape il 0 

GRAPPOLO D'ORO 

Piazzi; ikdla C’aiicelleria 8(i 
u 06686-1113 

Cucina rom a 11:1 in cara t tensile li tra Moria etm piarli tipi- 
c i /a 1 l 1 a 1 ri c i a mi /i Lece; :/piì s 1 a d f te 1 sii i/mi Itimi n\' l Jvì ?da 
alla vacci ri ile a e 1 lippa/ anche piatti meno tradizionali 
Cu me i ri gai uni lonm.i e broccoli e i) » isoli o al 
neru/i n voi i t: 11 ’ a pei t iVc l a u s o i li ?j 1 ler 1 ic : 1 
1.. 35/40. Ci'ji) 

IL POMODOR1NO 
Via C.'fiEiipama 45 ■ ^ 064 20 ! 1356 
A due passi da via Veneto, se ne ce rito posi i. quattro 
Stile, ire i urei ne e una all upe rio arrediti e con rat ole e 
sedie in legno scuro e un gran banco ne bar ri orci no 
ria dove ^erigono affettati sc.lu 11 li e special irà varie 
come il prosciutto pa 1,1 negra dm pori aro dal hi 
Spugna. 1 . Sfiziosi aniipusii al carrello, anche di 
pesce/primi piatii farti io casa e tagliali a maiio/olli- 
ruu carne alla brace ilei la Val di Chi a ne in 
Toscann/eortioi ni ili verdure e ricchissime- 
insalai l’/() i 1 ini i i doIci di produzi ot ie p 1 opri:■. 

Si può nuingitire la pizza anche li pranzo spen¬ 
dendo L. '20 000 
L'INSALATA RICCA 
l.atgoilei C’iiitiviiri ( >5 - ^ 06>6S8D3656 
Brezzi leeaeri/oitimc pa^ia/grandi in salute 
L'INSALATA RICCA 2 
R./zll Pasquino 72 - ^ 0668307881 
Prezzi leÈ££EÌ/£taridi insalaic/uiiima pasta 
DA GIOVANNI AR GALLETTO 
Piazza Farnese 102 - ® 066861714 
Nella heJJissiiiiu piu/z.n Igrncsc un buon indiriz/u da 
ileoidare per i sapori genuini della sua cucimi. 
Ingredienti se in pi e freschi u servizio accurato. 
Taso!ini all'esterno nella beltà sragione. Tipica elici¬ 
uti romana. Aperto a pranzo e ceno, un min rapfKirio 
qualili-pi e/z.o 

Chiusi? domenica - L. 55/60.iXzO 

PANCOnO 

Via di Por Mirtina atte, sia dell' Annuii 

(P/y Naurnuj - v 064745277 

Cu cimi i ti te: ma 1 i orni le/pia ito bar/ sempre a pc r to, le st i- 

vi anche a pranzo 

I . 30/50.000 

RIPA M 

vi a San 1'ranccsco n Ripa 12 r Trastevere' 

* 065809093 

Fe^ce di assoluta freschczza/olMmi i carpacci di 

gir fu borimi e spi gufa 

chiuse? domenica - L. 55/60.(V'Kf 


BIER HAUS 

V ìli m a ine! i 2.i ^ 06581 2 47SI 
Nel cuore ili Trasicvcre troviaino questo bellissimo 
puh si ru [turato in due sale in Mrle ha vai e se e legati te¬ 
mente arredato con mollo legno alle pareli che ri e re Li¬ 
no una caldti almosl'cru tipicamente tedesca/Nella 
sala 'Otto tipico bancone autezzalo e sopra più inti¬ 
mità con tu villini a lonti/birra alla spina Spaten e una 
offetla e astro noni ica die spazia dal classici u urstel. 
hoi dogs e hamburger al siila sii l XXV Affettali spe¬ 
ciali di daino, capriolo, petto d'ocu c cinghialo 
ARNALDO Al SATIRI 

Via di Cironapiriii 8 fcerrtt'O storico 1 - ^ 066861 1 ) 15 
Lume di ca Ti de la/e uc i 11 a c I j 1 ss iv a e errali va (lI:i asv^g- 
giaie pasta alla crei in: di cavoli, rognone ino ni pe|>e 
verde etL:... I 

Chiuso martedì - I.. 35/40.000 
LA PENNA D'OCA 

Via della Putii u? 53 - ™ l)63202S*#S 
I.a gestifmc l’ cambiala JtL alcuni mesi in lì IV.inhicn- 
te. hello e cunlonevole ili e conoscevamo, c ri m usto 
immurLito. Il a lenii c sempre incentralo sul pesce 
(provare il gusK-so re-io ho al fumo con palate in salva 
di [attuici neroì. ma suini siali poien/iati Lim-Fie i pial¬ 
li ir bave di carne Va sia svehu di vini/du|X'tcatro su 
ptenc?ra/i(me/grtek voIc musica di voriofondo/a pran¬ 
zo menù di la 1 oro e piezzo lì il od o/a ri lì cundi/ioiiii- 
tLi/tiivolÈ niJ‘ape: v '/carte di c:edili? muc/diiusi? sub. 
pranzo e dorimi-i-: ■ !.. 55 OOP lume di cuiftelelrì 
LA SCALA 

Piazza ilei!.' Scala iV) ■ ™ O>>5803703 
Bcirindli'i/./o. i.;ije-,!(? tis'muriLe. pah. ci'-ckimi-biir. 
hil'iena. I.a cu-.b'!-! pis.moii-.' piarti origini:!i come la 
! vecchia Amerie.i ibiste-cci- fagioli e pali ite iriue), il 
Messico e nuvole - porche- ìl:. riso al currv c Ingioii ) 
ei ;- Orti ma sedia U i birra ..- -. :riù j, ji:usii:a da! v i \ < ? c 
setait curi spettacoli tri ma eia aperto dalle ! 9 alle 2 
SARÀGOZZÀNA 
l al Fg O de i E. 1 1 ? 1 a r i 8 2/.-\ - ^ t K'vò 8 75 8 6 7 
AitiPLiMiiazionc l: ì LL::iii;ta corsara con beri 3lj eti¬ 
chette (fi Rhum ira i aiìgÈic'ri in circolo? lone/lni re 
alla spina (TennenrV) c in borritila, di- itiangiiìrc bru- 
schette, sulumi c -MLiek./chiit^o il lunedi 
apici tu dalle 20.011 alle 03.0(1 
IL POSTO DELLE FRAGOLE 
Via Cario Rntta 51 [Fsquilinoj - " 06478Ni W59 
Aperlo dui m ere "ledi iit!:i do meri ita dalle 17.00 alle 
01 .OO/bclf inditi/70 dove J"armonia dei colori si 
sposa con i ridicali profumi provenienti dui la cuci 
fi;i/l muri lavanda, le sedie grigio perla e odore di 
liquiiìzizì svedese. Punm d'in eoi uro delle tradizioni 
scLindinavc/du assiiggiarc le insalate: lak salatle con 
gamberi norvegesi. Eli \ ea-elzirisk [\cgctarianaj e le 
us Isaia de curi forni --ggiu/Ti li le sprecialiià dii non per¬ 
dere: le hriMbulhir [pmlpcnc svedesi con coniorni.i). 
rensteksroulbd tmicdo di pane lappone con carne di 
renna aiTumicaiLi 1 infine il piano scandinavo di 
a ssaggini: scandirti isk (artrite il tutto accompagnalo 
da birra 0 acquavite svedese/plezzo medio dalle 20 
alle 35.iKK) lire be 1 . aride escluse. 

TRE SCALINI 

1 h a /.zi 1 N a v i ?r 1 a 30/ 35 - ^ 06687 91-18 

Cucina razionate eri intemazionale con ingredienti 

sempre I teschi c genuini. 

Chiuso mercoledì I.. 50/70.000 


Roma ovest 


THE CRPCKETER 

Via C. Colombo 448/F [I ..gt? Antoncllij 
^ 065406042 03?7?84430 
Ret pub inglese in siile 1500 cotmtrv per una ri sto ili- 
/ione curala iaccntrata .-.u calile di qualità. La sera 
anche pizza [fumanaj e fritti A pranzo cucina vegeta¬ 
riani!. Wì giovedì a sabato musica dal vivo e a sorpre¬ 
sa streup-iease maschile e femminile. Orarii:? nun stop 
dulie 7.30 arte 2.30 - partile iterila Roma su pav-Tv. 


SORA MARIA - AXA 

Via F. Vii ale K2 
® 065215440 

le? mia felli ai funghi pinci ni 
Chiuso martedì -L. 3tV50.UlX) 

TONINO LO SCQPETTARO 

Lungo lev tre Te staccio 7 
» 065757DI2 
Cucina rom ami DOC 
Sempre aperto 
[.. 30/40.000 

AGUSTARELLO A TE5TACCIO 

Via Ci. Bianca 0-S 
* 0657465K5 

1 .u c lì I e ti p j c uni ente lede le l : . 11 a 1 r; id i zi 0 rie/l jc 11 e pi n - 

/.ioni di ìigaloriF curi paiutu/coda alla i aecinara/trippa 

alla rc?mana/(i ni m clic e mu scoi et Ir con funghi/vino 

dei cListelli e alile etichette 

LA TREGGIA 

Via Stenurbi 2H (Rortuc.nscì 

ra 0665002i 19 

Pizzeria con lotnu a ICL-iia/grivdia/piaiii ippici fimuu- 
nl/spcc ìli liti! pesce f'reMrti/ampirr parc’hegsi'XsItO 
fnrernet proprio “Ili ireggiu" 

Chiudo luneJ] 

IA NUOVA CAPRICCIOSA 
OSTIA LIDO 

Vi : l A1 1 lo h ra nd : n ì 3'// 
alte, iuiipori’t. lòscaisuEli 
n 0657 25 2 5 

! J e s'.l? fresco lutlt i giorni, .-.ni uni per bene belli. 
A nc ! te pi z/e r 1 a - eh j 1 j s 0 : s 1 l- r c j 1 lei 0 
L E.W) 1HX? 

MARINA BLU 

V.ledi Villa Pi-mphilÈ 2l ì /Mimicat-rdeL 
065SI S'X)2 

i.a gestione è lambiaia e oggi, al limone di qtmsio 
pi a t-e v nle locale, ci sono Nicole Ila e Li figlia 
Stimati (ha. L" ambiente non ha subito modifiche 
[ leg iv> alle pareli, tabuli liisian/iair ed arinosi era 
ri lassarne ). Parecchie -cose nuow nel menù. 
Troviamo anche una vasi a pmjiusU- di carne oliir al 
pesce, dagli slrueeeMi con rucohi alla tagliala, daila 
charciiuhriaml con salsti Kuncsc 0 larten: al carpac¬ 
cio di iiii sta affumicala con fi noce fi iella. Net pesce si 
va dal riso al curi v e gLimbereili al salinone marina¬ 
li?. d;il carparefi 1 di spigola arte ti-irurcine mare blu 
(loz/c, vongole, scampi, mazzaiic-ollei. Torte ed altri 
dolci casalinghi. A de guarà carta dei vini - carie di 
inedito rune 

TAVERNA TRILU5SA 

Vìa Politeama 23 ì lìasteieie) 

®Otì58lH9lS 

Nel cuore di trasiovcrc troviamo Ili Taverna Trilussa 
che offre una liellu cucina loiuana DOC eìvì^ìiàUi 

L'INSALATA RICCA 4 

Pi uz 7 a Albania 3/4/5 
v 065743S77 

R i.si t?rai il l- p iz /ci i f ire/ /.i I egge r i/o u i 111 il pa sta/g rei nd i 
insalale 

LI NS ALATA RICCA 7 

Via Chi inaldi 52 
^ 065576257 

Prezzi le siile ri/otti ma piista/crnndi insiliate 

CHECCÒ 

Vili Àurei ia Km. I 3 

" 0066E8D040 

Resec fresi e? tutti i «iorni: Prodotti sempre, freschi e 
genuini - Chiuso dom. sera e lunedì 
L 40/60.QÌ)i) 

L'INSALATA RICCA 3 

Via del (Jazometro 62 
w 06575176 


Roma est 


ole lana a 
quadri alle 


ARMANDO 

Rie Trini Nino 5 - ^ 064959270/4-5 7860 
Cucina tipica romana DOC con ingredienti sempre 
ITeschi e genuini e non solo. Anche il pesce c la piz¬ 
zeria con forno a legna. Nel locale trovo te re sempre 
qualità e cortesi a. Sala pei bancheiii Aperto lino ;j 
nodo inoi trilla 
BELLE EPOQUE 

Via A jaci io 11 (Trieste) " 068553721 
Nur.m? locale della pizza mi]: 

R 1 ) 11 Fa/i 111 h L en te c la s* i a ? e pi jiccv ole/be 
piireii/lomo a legna a vi sta/ varietà di triti i/pi zze di 
ogni tipo/ri coli scelta Ita i dolci lipiei clic vengono 
espres^iuneriie da Napoli. Nc?viià: anche primi piatti 
111 urinari, napoletani L>DC 
DQLIVFR 

I ..go Frenesie 45/47 ( Prencsi ino) - 0627020] 

1 .11 go si ione è cambiala, oggi il locale è condotte da 
un sjmpariui sigmue .Molisano. Caro. I.a cucitili è 
sempre vi as.sk:;?, siiti mi i piatti romani. Troviamo 
anche qualche prodotto 1) pi co del Molise, [il velieri lì 
coda Lilla sacci naia e rigali mi con paiala) anche il 
pesce. I urtili le impuzzite e linguine all‘astice/ 1 ir?t? 
dei castelli e qu« Ielle eli e he ita - Ili seia: Pizza!!! 

RAIS 

Via Collina 56 (Pi rie inno 1 
’s - 06428 

focale su 2 ge-alvo dove m lui giare bene soi-raULuio il 
[►esco, ma aneli e la ai me: provate la iag Sitili; di chi uni- 
ria e un riso .il s.jliy c Uni ufo. il pesce (ionie i ri urti di 
r■ v 1 re> proviene dall impiaiiEi* ìl'Ico :lei ]-mprieiari 
-.con 1.11 nesso laborarono di a'i-ilid? nella ììì«u^:ì ili 
ì r iì- ila a Saba Lidia. Ostri', he. cousvous di pesce, spa¬ 
ghetti a! canoe-rio. q ori mie, zuppe di mare con legu¬ 
mi. A ptail/o possilo!il:; di mangiari: anche un solo 
piallo curi uno ai bicchiere 
CONSOLATO D'ABRUZZO 
P.Zlì E. Callisto 15/16 [Sedia del diavoii?) 
t? l)6S626WS03 

Special in"! abruzzesi per un pianzo da lJLi?id;iie. Aulì 

condizioiKita, 

cane di credilo 

i-hiuso il lunedì - f.. 40/50.000 

L'INSALATA RICCA 5 

Via Polesine 16/18 - b- 06-142 Ì4476 
Prezzi leggeri/pnimii p, ! iMti/graJUli insalale 

BODEGÀ PUB 

V.le Scali? di S. I.ineu/o 15/17 fS. f.orcnzo) 
a 064456640 

Pub da rigoroso stile irlandese. In ite s; : |e dal caldo 
arreda meni» in legno potete bere birra alla spimi del 
gruppo TenitentVBass/Guinness e il sidro. Per il 
meli il pi Lini caldi e freddi non eliti hi.a ceche e ham¬ 
burger. Musica d’ascnltn tutti i giorni, feste priuìle e 
a tema/Tv satellitare collegato a canali musicali cim¬ 
meri - aperto pranzo c cena. 

IL DITO E LA LUNA 

Via dei Sahelli -19/51 [5i. I.oieuzn) ■ » 064^41)726 
Intimo, rat-eolio, propoite cucina creai iva di ispira- i 
zi Due siciliana. Sempre iti menù l'insalata di alici 
ma ri ria te con le arance. Fa pasti? con la mollica, il 
Hall di cipolle, il pesce in crosta di palaie, il semi 
lìeddo di nocciole. 'Ibride il' lk:l-Iiìo Ili lavagna con j 
piarti del giorno. Ampia cl.-hll dei 1 un - aperto solo Ili 

LA PANTERA ROSA 

r.le del Veruno S4 
* 064456391 

Ambiente mira male e .^im[v.rico/piurii classici e un 
po' meno: fantasiose orecchiette alla grdosu/feltucci- 
Tic alla Paniera Rosa (con salinone e ea vini eVfci lue - 


InsalLtic c primi pialii/ptezzi leggeri/pizza anche a; cine mate e uiunti/lia i ve.iomli carne e pesce in 
pranzo I diversi mix li/pi/za cotta in forno a leg na/vinn della 

Ch i u so | u 1 teklì - L. 35/60.000 cu ^ a. q uà I e I ie et 1 e 1 ic r 1 a c hi rn 1 a 11 a s pi na. 


Dy r i lc?jii I iore e cor-se^cji ^ 

ROMA INTERNET ftlSlOftANTI KOMA INTERNET RI5TOR AMTl ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET HliTORANTf ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANH ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA internet RISTORANTI ROMA INÌERNET 
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Sabato 5 giugno 1999 


♦ Tutto cominciò con una bocciatura 
a causa della documentazioneinsufficiente 
Ma adesso il ricorso è stato accolto 


♦// ritiro dellecandidaturedel movimento 
per evi tare il rinvio della competizione 
è una del le soluzioni ipotizzate dai partiti 


♦ Una situazioneingarbugliata e inedita 
L'appuntamento elettorale rinviato di un mese? 
Il verdetto è atteso per lunedì prossimo 


Bologna, a rìschio le elezioni amministrative 

Riammessa dal Tar la lista Di ni, al prefetto la decisione sulla data del voto 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA Leelezioni perii rinnovo del Consiglio 
comunaledi Bologna potrebbero essere rinviate. 
Ladifficiledecisionespettaal prefetto, Sergio lo- 
vino,chedeciderànel pomeriggiodi lunedì.Tut¬ 
to nasce dalla bocciatura, al momento della pre¬ 
sentazione, delIaIistadi Rinnovamento italiano- 
Dini, lacui documentazionenon venneritenuta 
sufficiente dal la Commissione elettorale circon¬ 
dariale. La I i sta, cheta riferì mento al ministrode- 
gli Esteri, Lamberto Di ni, eal centrosinistra, eche 
sostiene la candidata sindaco Silvia Bartolini 
(Ds), ricorse al Tribunale amministrativo regio¬ 
nale; questo, pochi giorni fa, haannullato ladeci- 
sione della Commissione elettorale. Rinnova¬ 
mento italiano torna, così, in campo: proprio lu¬ 
nedì laCommissionechel'avevaesclusodal voto 
comunale riesaminerà la posizione della lista e 
tutto fa prevederech e I a ri am metterà a conco rre- 
re nella competizione elettorale. C'è un proble¬ 
ma: manca solo unasettimanadall'apertu radei le 
urne. I diniani, volendo, potrebbero chiedere lo 
slittamento delleelezionianchedi un mese(e, co¬ 
munque, non meno di quindici giorni) per poter 
svoIgerelapropriacampagnaelettorale. LaDire- 
zionecittadinaequellaprovincialedi Ri,perboc- 
cadei loro coordinatori, pur di vi si daunapolemi- 
ca per quanto accaduto, annunciano che non 
verràavanzataunasimilerichiesta. Maieri pome¬ 
riggio il coordinatore cittadino di Rinnovamen¬ 
to, Giampietro M i nel li, haannunciato, pursenza 
far nomi, chetrecandi dati indi pendenti avrebbe¬ 
ro già deciso di ricorrere autonomamente al Pre¬ 
fetto per eh iedere i I tanto temuto si ittamento. A 
questo punto, però, il coordinatore provinciale 
del movimento, l'avv. Gianluigi Mazzoni, ha 
prospettato l'eventualeritirodellaListaDini dal- 
iacompetizioneperevitarechesi determinino le 
condizioni di un rinvio del voto amministrativo. 
Una situazione ingarbugliata, inedita per Bolo- 



^_J _ 

Una veduta di Bologna 


gna, cheieri, nel tardo pomeriggio, è stata esami¬ 
nata anche dal Coordinamento bolognese del¬ 
l'Ulivo. Il centrosinistrahaconfermato l'orienta- 
mentogiàespressonel momento in cui si deci seia 
candidatura di Vittorio Prodi a presidente della 
Provi nciaecioèchesarebberostateassi cu rateai le 
coalizioni equilibri politici che avrebbero garan¬ 
tito lacoerenzadegli assetti rispettoalleforzeche 
concorrono al laformazionedellacoalizione. Co¬ 
medi reche la lista Di ni, danneggiata dall a situa- 
zionechesi èdeterminata, non dovràsubire, tut¬ 
tavia, u I teri o ri pen al i zzazi o n i. 


LA BOZZA BASSANINI 


Vìa libera di Palazzo Chigi: i ministeri saranno 11 
Riforma subito per Scuola e finanza Bindi protesta 


_LE NOVITÀ ^PILLOLE, 

I ministeri si riducono da 2.2 ,/ a 11 / 

\fé/) A capo dei super-dicasteri vanno 11 ministri di serie A, 
r-.l' affiancati da 15 ministri junior per le competenze settoriali. 

© ! Si istituisce, con procedura costituzionale, un consiglio 
di gabinetto cui partecipano il presidente del Consiglio, 
i ministri di serie A e quelli senza portafogli. 


Ai ministeri si affiancano 10-12 agenzie tecniche di supporto 


fé/) Le prefetture e altri uffici periferici dello Stato confluiscono 
^ negli uffici territoriali. 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA Vialiberadel consigliodei 
ministri alla riforma dell'esecuti¬ 
vo edell 'amministrazionecen tra- 
ledelloStato. La riunionei niziaal- 
le 16 efiniscesolo intorno al Ie21. 
Ci sono voluti tempi lunghi, dun¬ 
que, per varare questo pezzo fon- 
damentaledi riforma dello stato. 
Unodei nodi dasciogliereèquello 
del ministero della Sanità. Rosy 
Bindi ei popolari non gradiscono 
l'ipotesi di PalazzoChigi di inqua- 
drarelaSanitàdentro al super-di¬ 
castero del Welfare, ma alla fine 
non fanno barricate. Scontento 
ancheil ministro dell'Agricoltura 
DeCastro, chevotacontro il rior¬ 
dino dei ministeri. Allafinedella 
lungariunionedel consiglio, pre¬ 
sieduta da D'Alema, passano tutti 
i provvedi menti sul tappeto: laco- 
si ddetta «bozza Bassan i n i », eh eri - 
ducea 11 gli attuali 22 ministeri, 
attraverso accorpamenti vari, I a ri¬ 
forma del la presidenza del Consi¬ 
glio, che libera palazzo Chigi da 
tutta una serie di funzioni secon¬ 
darie, e la revisione dell'articolo 
95 della costituzione che, attra¬ 


verso il complesso iterdelleproce- 
dure previste dall'articolo 138, 
istituisceil consi gliodi gabinettoe 
introducei ministeri di serieAedi 
seri e B. La «bozza Bassanini»èun 
decreto legislativo. Dopo il a dei 
governo, ora passerà al vaglio del 
Parlamento per essere approvato 
entroi1311uglio. Lariduzioneegli 
accorpamenti dei ministeri, co¬ 
munque, entreranno in vigoreso¬ 
lo nella prossima legislatura. Par¬ 


tono subito invece le riforme del 
ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne e quel la del le Fi nanze. Il mini¬ 
stero di Visco manterrà i compiti 
di indiri zzo edi vigilanza eaffiderà 
l'attività gestionale a 4 agenzie: 
entrate, dogan e, territori o edema- 
nio. Ma in futuro sarà tutto il go¬ 
verni o el'ammi n i strazi on ecentra- 
ledellostatoacambiarefaccia. Ci 
saranno 11 super-dicasteri. Quelli 
checambierannodi menosono5: 


Esteri, Difesa, Interni, Giustizia e 
Beni culturali. Gli altri 6 invece 
nasceranno da una serie di accor¬ 
pamenti: Economia (Tesoro e Fi¬ 
nanze), Attività produttive(l ndu- 
stria, Agricoltura, Commercio 
estero e Comunicazioni), Infra¬ 
strutture (Trasporti e gran parte 
dei Lavori pubblici), Ambi ente (il 
restodei lavori pubblici eAmbien¬ 
te), Welfare (lavoro, Sanità e Poli¬ 
ti eh esoci al i ) ed Educazi on e( I stru- 
zioneericerca). Ai ministeri si af¬ 
fiancheranno 10-12 agenzie di 
supporto,tracui le4delleFinanze 
e I a Protezi on eci vi I e. Leprefettu re 
si trasformeranno in uffici territo¬ 
riali del governo. Un ddl costitu¬ 
zionale, che seguirà le procedure 
di revisione fissate dall'art. 138, 
istituì rà i I con si gliodi gabinettoei 
ministri di primaesecondafascia. 
Il primodiventeràil veroeproprio 
centro di comando del governo e 
sarà composto dal presidente del 
Consiglio e, dagli llministri di se¬ 
rie A e dai ministri senza portafo¬ 
glio. I ministri junior,odi seconda 
fascia, saranno 15, avranno com¬ 
petenze settoriali e parteciperan¬ 
no, insieme a quelli di prima fa¬ 
sci a,al consigliodei ministri. 



Sabato 5 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Santa Margherita Ligure ore 9, assemblea annuale 
giovani industriali 

Viareggio ore 16.30\ con M. Serra e M. Lippi 
Capannori (Lu) ore 18.30, Piazza Aldo Moro 
Prato ore 21.30 , Piazza del Comune 

intanto a... 

Bologna ore 16.30 coop-servìce\ Sassuolo ore 18 con 

F. Mussi; Bologna ore 20.30 quartiere Reno: Elena Paciotti 
Sarno ore 11) Napoli Secondigliano ore 18 Cinema 
Maestoso con Ranieri; ore 20 San Giovanni a Teduccio: 
Giorgio Napolitano 

Milano ore 10.30 con AMSA; Lodi ore 17 Festa de l'Unità; 

Varese ore 21 : Bruno Trentin 

Brindisi ore 10 ; Lecce ore 16/22 : Cesare Salvi 


Domenica 6 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Modena ore 12, Polisportiva, Via IVnovembre 
Modena ore 13.30, Parco Ferrari Festa de l'Unità 
Reggio Emilia ore 17, Parco "il Gelso" 

Rimini ore 21, Piazza Cavour 

intanto a... 

Rozzano ore 10; S. Giuliano ore 11: Bruno Trentin 
Piacenza; Bologna, quartiere Saragoza ore 21: Elena Paciotti 
Massarosa ore 11; San Giuliano ore 13; Fivizzano 
(Lunigiana) ore 17; Liccina Nardi ore 20: Pietro Polena 
Catanzaro ore 11, Teatro Comunale con D. Moro; 

Tauri anova ore 17 ; Reggio Calabria ore 19: Giorgio 
Napolitano 

Miscemi ore 10; Caltagirone ore 11; Vizzimi ore 18.30; 

Mineo ore 19.50; Palagonia ore 20.20 ; Militello ore 21: 
Claudio Fava 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
dì comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

.schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

. dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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rUnità 





pamstica 

fatti e progetti 


LE CITTÀ SONO CRESCIU¬ 
TE A SPESE DELL'AM BI E N - 
TE. POSSONO RITORNARE 
VIVIBILI SE SCELGONO 
UNO SVILUPPO SOSTENI¬ 
BILE CHE NON DIVORA PIÙ 
RI SORSE N AT U RA L I 


N el cortile dell’ex fonderia 
c’è la "Piazza M etallica", 
utilizzata per spettacoli 
teatral i, un gasometro è stato tra¬ 
sformato in museo, mentre sulle 
pareti di unaexacciaieriaci si può 
esercitare nel "freeclimbing". E 
ancora: corsi d’acquaal l'olandese 
di fronte al le case, esposizioni di 
fiori, le colline artificiali delle 
vecchie miniere interamente 
piantumate e con installazioni 
d'arte con tem poran ea su 11 a vetta. 
Sonoalcunedelleimmagini della 
nuovaRuhr, unadellezoneindu- 
striali più inquinate del mondo, 
sconvolta per decenni dalleestra- 
zioni minerariedi carboneedalle 
industrie di produzione dell'ac¬ 
ciaio. Una zona che sembrava ir¬ 
rimediabilmente perduta per 
qualsiasi funzioneecheoggi rap¬ 
presenta invece uno dei tentativi 
più riusciti di recupero. Si tratta 
di un’area di 800 kmq (di cui 320 
non urbanizzati) su cui da dieci 
anni si stanno sperimentando i 
principi di un nuovo modo di fare 
urbanistica, un’urbanistica che 
tiene conto del l’ambiente e ne fa 
un motore per un nuovo svilup¬ 
po. 

«L’esperienza della Ruhr - 
spiega l’urbanista Federico Oli¬ 
va,docentedel Poiitecnicodi M i- 
lano-èmoltoistruttiva. Innanzi¬ 
tutto ci dice che ogni trasforma- 
zioneurbanisti canon rappresen- 
tadi persèun elemento negativo 
dal puntodi vistaambientale; an¬ 
zi, se vengono rispettate certe 
condizioni, può migliorare le 
condizioni di vivibilitànei trepa- 
rametri di aria-acqua-suolo, con 
miglioramenti significativi emi- 
surabili. Basta ri spettareun prin¬ 
cipio molto semplice, almeno da 
enunciare: in ogni pi ano di inter¬ 
vento e di trasformazione (in Ita¬ 
li a soprattutto i piani regolatori 
dei Comuni )deveesserepresente 
I a d i mensi on e ecol ogi ca, e questa 
non si limita più solo a prevedere 
misure di tutela ambientale, ma 
operasceltedi trasformazioneat¬ 
ti va per ri sol vere I e patol ogi e pi ù 
gravi che soffocano ormai le no¬ 
stre città. Nella Ruhr ci stanno 
riuscendo: l’accessibilità dell'a- 
reaelasuanuovaqualitàambien- 
tal e l’hanno resa nuovamente ap¬ 
petì bile, sia per nuove residenze 
che per l'insediamento di nuove 
attività produttive.» 

E in Italia? Oggi tutti i Comuni han¬ 
no l'obbligo di redigere un piano 
regolatore. 

«Sugli oltreottomi la Comuni ita¬ 
liani, sono già un buon numero 
quelli che nella stesura dei piani 



MM l d b (j | Le idee di una pianificazione in grado di unire 

trasformazioni urbane e tutela dell'ambiente 
Gli esempi della Germania e di Reggio Emilia 

Ruhr, mettete dei fiori 
nelle acciaierie dei Krupp 

BRUNO CAVAGNOLA 



INFO 


Corsi 
a Reggio 
per gestire 
l'ambiente 

Partiranno il 
prossimo ot¬ 
tobre a Reg- 
gio Emilia i 
corsi del Ma¬ 
stereuropeo 
digestione 
ambientale, 
rivolto in pri¬ 
mo luogoalla 
pubblicaam- 



ministrazio- 
ne. Al master 
sono ammes¬ 
si 50isc ritti, 
prevalente¬ 
mente prove¬ 
nienti da am¬ 
ministrazioni 
eaziende 
pubblichedi 
tutta Italia, 
cheoperino 
nel campo 
della pianifi- 
cazioneedel- 
la gestione di 
serviziper 
l’ambiente. 


regolatori si sono ispirati a questi 
principi cheintegranolesceltedi 
piano con gli aspetti ecol ogi co¬ 
ambientali. Tra questi, il Piano 
regolatore di Reggio Emilia, ap¬ 
provato nell’aprile scorso, rap¬ 
presenta sino ad oggi uno degli 
esempi più compiuti. Teniamo 
con to eh e R eggi o è u n a ci ttà an co- 
raincrescita(negli anni Novanta 
èaumentatadi 11.00abitanti)con 
forti processi di integrazione de¬ 
gli immigrati residenti: basti 
pensarecheil 12%dei neonati ha 
almeno un genitorestraniero. Ed 
è una città che ha ancora bisogno 
di nuove aree per l’industria. Un 
laboratorio ideale insomma per 
sperimentare le idee di un’urba¬ 
nistica che guarda si a al I o svi I up- 
po che al l’ambi ente, due termi ni 
chespesso si sono trovati in con¬ 
fi ittotradi loro.» 

Una delle parole chiave è compa¬ 
tibilità, compatibilità ambientale 
di ogni intervento di trasformazio¬ 
ne.E realizzabile? 

«La compatibilità assoluta non 
esiste. Facciamo l’esempio della 
costruzionedi unastrada,che,co¬ 
me ogni altro intervento di tra¬ 
sformazioneurbana, rappresenta 
un elemento di danno ambienta¬ 
le: il paesaggio ne viene turbato, 
si toglie del 
suolo agricolo, 
fi ora efauna lo¬ 
cali ne sono 
sconvolte. M a 
il danno può 
essere ri dotto o 
addirittura an¬ 
nullato, pur¬ 
ché la strada 
non sia pensa¬ 
ta, in modo in¬ 
gegneristico, 
come un na¬ 
stro d’asfalto retti I i neo che col I e- 
ga, nello spazio più breve, due 
punti tra di loro. La sua costru- 
zionepuòquindi essere accom pa- 
gnata da interventi che introdu¬ 
cono una nuona naturalità al po¬ 
sto di quella danneggiata: fasce 
al berate, du ne arti fi ci al i, fi I ari al - 
berati, barri ere anti rumore. T ut- 
to quanto può ri creare un nuovo 
habitat ecologico per quelle spe¬ 
cieanimali evegetali colpitedal- 
l'intervento violento dell’uomo 
sul loro ambiente. Nel piano di 
Reggioseneparlacomedi "quota 
di verdedi ambientazionestrada- 
le e ferroviario" (che copre un’a- 
readi più di 300 ettari (introdotta 



comeobbligatorialungoi traccia¬ 
ti, che sono visti come corridoi 
ecologoci e paesaggistici, la cui 
conformazione muta al mutare 
degli ambienti attraversati. Un 
esempio è la tangenziale sud-est 
dell acittàemi liana; certo, i I costo 
di questonuovotipodi viabilitàè 
del 20%superioreaun intervento 
radizionale. M a forse ne vale la 
pena.» 

Tra gli altri principi di questa nuo¬ 
va urbanistica ce n'è uno che ri¬ 
corda un proverbio degli Indiani 
d'America: la terra su cui viviamo 
non è un'eredità c he riceviamo dai 
nostri padri, ma un prestito avuto 
dainostri figli. Èd'accordo? 

«Certo inconsapevolmente, gli 
urbanisti hanno riassunto quel 


proverbio indiano nella formula 
del lo svi I uppo sostenibile: quello 
svi I u ppo ci oè eh e garanti sce al I e 
generazioni futurelastessaquali- 
tàdi vita attuale, mi su rata in ter¬ 
mini di risorse ambientali. Se 
consumiamo delle risorse, dob¬ 
biamo garantirne la rigenerazio¬ 
ne. E quellechenon sonorigene¬ 
rabili, non vanno consumate. 
L'esempio pi ùattualeoggi èquel- 
lodel suolo: non va più consuma¬ 
to nuovo suolo per l’urbanizza- 
zi one, dobbi amo I avorarefeomeè 
stato fattonellaRuhr)dentroi pe¬ 
rimetri enegli spazi lasciati inuti¬ 
lizzati dal la precedente espansio¬ 
ne. Fra l'altro oggi siamo favoriti 
nel fare questa scelta, perché sia¬ 
mo entrati da tempo nell’epoca 


L'area 
dismessa 
dell'ex 
Transider 
invia Edison 
a Sesto San 
Giovanni; 
a sinistra, 
una panchina 
al parco Nord 
di Milano 


dellatrasformazioneurbana.non 
della espansione. Non abbiamo 
pi ùfamedi suolo». 

Rimanendo sempre nell'ambito 
delle citazioni, Mao Tse-Tung ri¬ 
cordava che non importa il colore 
del gatto, l'importante è che ac¬ 
chiappi i topi. Anche nei confronti 
del verde c'è un atteggiamento si¬ 
mile... 

«Sì, non contadi chi si a l’albero, 
l’importante è che le sue foglie 
producano ossigeno di giorno e 
anidride carbonica di notte. A 
Reggio hanno verificato che l’e¬ 
sclusivo utili zzo del meccanismo 
del l’esproprio pubblico per l’ac¬ 
quisizione del verde da solo non 
serve più, e spesso si limita adin- 
crementare il verde di carta ri¬ 
spetto al verde reale. La strada 
scelta è sta dunque quella del 
coinvolgimento dei privati nella 
realizzazioine delle aree verdi. 
Nelle aree di trasformazione la 
superficie edificatori a viene con¬ 
centrata nel 30% del la su perfide 
territoriale, mentre il restante 70 
% è desti nato a verde (40% pub- 
bl i co e 30% verdeecol ogi co pri va- 
to). Si tratta di un a nuova catego¬ 
ria rispetto al tradizionale verde 
pertinenziale, spesso asfittico e 
poco fruì bile. È un verdesu cui è 
possi bilerealizzareancheun mi¬ 
nimo di attrezzature di servizio 
per la qualificazione degli inse¬ 
diamenti eperun’eventualefrui- 
zi one al largata. U n verdechenon 
è posto in contraddizione con le 
esigenzedi sviluppo, macheanzi 
viene generato dallo stesso svi¬ 
luppo: «Se la città si sviluppa, 
contestualmente cresce il verde» 
è scritto nel Prg di Reggio Emi¬ 
lia.» 

Come cambia, in questa prospetti¬ 
va,il lavoro dell'urbanista? 

«Comporta una ri voi uzionenel la 
stessa disciplina: per la prima 
volta dobbi amo incontraci econ- 
frontarci con altre competenze: 
quel I e del l'esperto del paesaggi o, 
del biologo,del naturalista,ecc.È 
curioso ad esempio come gli ur¬ 
banisti abbiano sempre disegna¬ 
to le città senza sapere che cosa 
c’era sotto il suolo: per loro le fo¬ 
gne e i sistemi di depurazione 
non rappresentavano un proble- 
maenon richiedevanoquindi va¬ 
lutazioni di efficienza e compati¬ 
bilità con l’ambiente. "Noi fac¬ 
ciamo le città - sembravano dire 
parafrasando Napoleone- Lefo- 
gnesegui ranno". M a un suolo re¬ 


so troppo impermeabile dalla 
presenza di aree coperte (cortili, 
parcheggi, equant’altro) fasi che 
l'ingresso del l’acqua piovana nel¬ 
le fognature avvenga in modo 
molto rapido e ristretto nel tem¬ 
po, provocando spesso una crisi 
del si sterna fognar io. A Reggioal- 
loraperlezonedi trasformazione 
sono stati fissati indici del 70% di 
superfi ci e permeabi Ieri spetto al - 
la loro su perfide total e, oltre ad 
un indice di piantumazioneche 
prevede, per le nuove edificazio¬ 
ni, l’obbligatorietà di garantire 
una superficie arboreo-arbustiva 
noninferiorea40alberi e60 arbu¬ 
sti per ettaro. L'acqua piovana 
torna così ad essere trattata come 
una risorsa, che non va sprecata 
facendola finire nelle fogne ma 
resti tu i ta nel I a qu anti tà maggi ore 
possibile alla falda. Reggio Emi¬ 
lia è una città che ancora ha biso¬ 
gno di nuovo suolo per lefabbri- 
che, ma il nuovo stabilimento 
del I a M ax M ara, accanto al l'auto¬ 
strada, sembra un parco: proget¬ 
tato da un i nglese, la sua area per 
I '80% è verd e boscato. » 

Reggio Emilia è però una città di 
medie dimensioni, con una storia 
urbanistica in fondo "tranquilla". 
La vera sfida per gli urbanisti sono 
le grandi aree metropolitane inte¬ 
ressati da protondi processi di tra¬ 
sformazione... 

«ComenellaRuhr. E alloravedia- 
mo una differenza di fondo tra 
noi e l’esperienza tedesca. Là la 
trasformazione in senso ecologi- 
co-ambientale è stata resa possi- 
bileanchedal fatto cheleareedi- 
smesse sono state cedute a costo 
zero dalla K rupp e dal le altre i n- 
dustrieal governodel L and: sono 
state aree leggere dal puntodi vi¬ 
sta del la rendita. Da noi invece, e 
possiamo prendere l’esempio di 
Milano, le aree dismesse sono 
gravate da una forte rendita im¬ 
mobili are, che poi crea dopo di sé 
unaseriedi altri "pesi’’checondi- 
zionanogli interventi urbanisti¬ 
ci. Questa supervaiutazione im- 
mobi I i are ha un altro effetto per¬ 
verso: ogni areaèuntesorodafar 
fruttare al massimo, i progetti 
tendono a valorizzare esclusiva- 
mentel’areaequindi i piani di re¬ 
cupero sono pesanti dal punto di 
vista quantitativo e ambientale e 
la caricano di funzioni che non 
tengono conto del la città che sta 
intorno. A M ilano ad esempio, in 
quasi tutti i Piani di recupero ur¬ 
banistico che interessano le aree 
dismesse, è presente un centro 
commerciale: l’unico investi¬ 
mento che, al momento, può ri pa¬ 
gare la supervai utazi one immo- 
bi li are del l’area. M aèun mododi 
intervenire dal respiro ancora 
corto, che non guarda al futuro. 
Oggi invece gli strumenti di pia¬ 
nificazione dovrebbero poter 
contare su un ridotto peso della 
rendi tao unasua redistribuzione 
socialeequindi tener conto del la 
potenzi al i tà ambi ental e del l'area 
perfarneunodei fulcri di un nuo¬ 
vo svii uppo». 
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♦ Non passa la richiesta di candidatura 
a diventare paese membro del l'Unione 
sponsorizzata dal cancdliereSchròder 


♦ D ’Alema: la condanna a morte 
del leader del Pkk andrebbe 
nella direzione opposta a quella auspicata 


Ue, Colonia boccia la Turchia 

Italia, Greciae^/ezia respingono la proposta tedesca 


DALL'INVIATO 


COLONIA Ci sperava, il premier Bulent 
Ecevit. Alla vigilia del summit aveva 
scritto al cancelliere Gerhard Schroder 
una lunga lettera, densadi spiegazioni e 
di approfondite motivazioni sulleragio- 
ni, asuodire, molto valide, pertornarea 
chiederelostatusdi «paesecandidato»a 
diventare, prima o poi, membro effetti¬ 
vo del l'Un ione europea. Ci contava, per 
usciredall'isolamento politicogiàsanci- 
to al vertice di Lussemburgo dà dicem¬ 
bre 1997 quando, a causa del gravedefi- 
cit in termini di diritti umani, il Consi¬ 
glioeuropeo non incluselaTurchianel- 
l'elenco dei paesi ammessi al processo 
negoziale. 

Ieri il tentativo turco è stato nuova¬ 
mente respinto. Eppure, anche questa 
volta la Turchia aveva uno sponsor di 
primo rango, lostessocancelliereSchrò- 
deril quale, nellabozzadi documento fi- 
naledi Coloniaavevafattoscrivereche,a 
dicembre, al summit di Helsinki l'Uesi 
sarebbe adoperata per «adottare le deci¬ 
sioni necessari e per immettere, su basi di 
parità»laTurchianel processodi allarga¬ 
mento. 

Nel pieno del processo al leader del 
Pkk Abdullah Ocalan, l'iniziativa della 
Germaniaèapparsaapiùdiun leader eu¬ 
ropea non troppo opportuna. Il cancel¬ 
liere ha dovuto ammettere che la sua 
soddisfazione per gli esiti del summit è 
stata oscurata da una «nota stonata» sul 
casodellaTurchia. «Avrei voluto - hadi- 
chiarato Sch roder-chesi fossearrivati ad 
avvici narelaTurchia, aconsiderarlacan- 
didato all'Ue se il governo di Ankara si 
f osse i m pegn ato a ri spettare certe co n d i - 


zioni di riformaeconomicaepolitica». Il 
desiderio non è stato esaudito perché 
«certi si sonoopposti».Traessi, l'Italia, la 
Grecia, la Svezia. E così nel documento fi- 
nalenon vi è più tracci a del paragrafo 62 
che conteneva il riferimento alla Tur¬ 
chia. Eliminato. 

Il presidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, ha detto: «L'Italia pensa che 
non siaunagi usta poi iti caquelladi chiu- 
derelaportainfacciaallaTurchiamaAn- 
kara deve muoversi coerentementesulla 
stradadel rispetto pieno dei diritti umani 
e della soluzione del conflitto curdo». 
D'Alema ha fatto anche un riferimento 
inevitabile al processo contro Ocalan: 
«U na sua condan na a morte dopo i I ti po 
di processo al qualesi sta assistendo, an¬ 
drebbe nella direzione opposta a quel la 
auspicata». 

La Germania, nonostante la sconfitta 
di Colonia, tornerà al la carica pertenere 
Ankara agganciata al treno europeo. Per 
laTurchia, l'Unioneavevariservatouna 
corsia particolare, creando la Conferen¬ 
za europea alla quale sono stati invitati 
tutti i paesi candidati. 

ALussemburgo, laGermaniadi Kohl si 
oppose fermamente a concedere lo sta¬ 
tus di candidato. Il presidente del Ppe, 
Wilfried Martens, al terminedi una riu¬ 
nione dei cristiano-democratici, disse 
che l'Europa non poteva permettersi la 
presenzadi uno Stato musulmano. Con¬ 
siderando la Conferenza come un espe¬ 
diente, laTurchia decisedi rifiutare l'in¬ 
vito alla prima riunione che si tenne a 
Londra. Daallora, i rapporti con l'Unio¬ 
ne europea si sono fatti più tesi sino a 
mettere a rischio l'unione doganale ai 
tempi della presenza in Italia del leader 
del Pkk. Se.Ser. 


Ankara tace sulle offerte di Apo 
Processo rinviato a martedì 




Il leader kurdo Abdullah Ocalan, durante una udienza del processo 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

ISTANBUL Una gamba di legno bran¬ 
dita come una bandiera in mezzo al 
pubbliconeH'auladel «processodel se¬ 
colo», è il marchio di un'udienza che 
non ha riservato grandi sorprese. La 
teatrale protesta contro i crimini del 
Pkk ed il suo leader imputato, Abdul¬ 
lah Ocalan, ha avuto per protagonista 
la vittima di un attentato dei guerri¬ 
glieri curdi. S è sfi I ato la gam ba arti fi - 
ci al e e l'h a mostrata agl i astanti, come 
concretissimo simbolo della barbarie 
terrò ri sta. CI amori, scorri p i gl i o, sed uta 
sospesa. Si riprenderà martedì prossi¬ 
mo, quando, forse, l'accusa pronunce 
rà la sua requisitoria. Oforseno, le in- 
formazioni comeal solito non sono né 
chiarenéesaurienti in questa vicenda 
che la stampa è costretta a seguire a 
brandelli, attraverso qud pocochefil- 
tranel corso della giornata. Forsecon- 
tinueranno gli interrogatori. I tempi 
comunque si allungano, svanisce l'i¬ 
potesi di una conclusione a tempo di 
record, addirittura in pochi giorni, 
qualesembrava profilarsi a metà setti¬ 
mana. 

Pausa ad Imrali, l'isola in cui si cele¬ 
bra il processo. E allora si può tentare 


qualchebilancio, sondando gli umori 
della comunità curda nella città turca 
in cui essa è più numerosa, Istanbul. 
Sorpresi dal comportamento di Apo 
davanti al tribunale per la sicurezza di 
Stato? «Ma no, sono anni, dal 1993al¬ 
meno, cheOcalan parladi pacificazio¬ 
ne, fratellanza fra i duepopoli, demo- 
crazi a - ri spo n de si cu ro U gu r Bai i k, co¬ 
di rettoreelei centro culturale Mezopo- 
tamya -. Non vedo alcuna contraddi¬ 
zione con le sue affermazioni prece¬ 
denti, ma una semplice evoluzione 
concettuale. La forma è di versa, laso- 
stanzaèlamedesima. Epoi bisognain- 
terpretare le sue parole in rapporto al 
cambi aredel I esituazi on i ». 

Cosa si a mutato lo spiega con molto 
realismo Filiz Duman, vicedirettrice 
dell'OzgurBakis, giornalecurdo in lin¬ 
gua tu rea, ri sorto i 118 apri I escorso (da¬ 
ta dell eelezioni politiche non un solo 
giorno prima) sulle ceneri dell'Ozgur 
Gundem, chiuso dueanni facon uno 
di quei provvedimenti liberticidi asso- 
lutamentenon infrequenti inTurchia. 
«È vero - ammette Duman - che nelle 
dichiarazioni in aula enei testo scritto 
consegnato al la corteOcalan rinuncia 
al progetto di federazioneodi autono- 
miaperil sud-est, di cui parlava ancora 
pochi mesi fa quando era in Italia. Ma 


alloralui puntavaacoinvolgerei paesi 
occidentali nel la soluzione del proble¬ 
macurdo.Oggi,nellecondizioni in cui 
si trova, l'interlocutore primario è lo 
Stato turco». Il capo del Pkkdunqueab- 
bassail tiro, epuntasu obiettivi più li¬ 
mitati, riconoscimento dei diritti lin¬ 
guistici eculturaii senza più metterein 
discussione il principio, che per i più 
convinti nazionalisti è un dogma in¬ 
toccabile, dell'assoluta e monolitica 
centralità amministrativa. Conversio- 
netattica?Non proprio. Continua Du¬ 
man: «In fondo, severamenteci fosse 
una trasformazione democratica del 
sistema politico turco, i diritti umani 
fossero garantiti ecosì pureil diritto al¬ 
la nostra identità come popolo, po¬ 
tremmo benissimo farea meno di un 
Kurdistan separato,federatooautono- 
mo».Unatesi interessante. 

«D'altra parte- incalza Murat Batgi, 
attore della compagnia teatrale Jiana 
Nu (Vita nuova) - ci sono milioni di 
curdi che vivono lontanissimo da 
quell'area sud-orientale che è la loro 
terra d'origine. Come si porrebbe il 
probi emadell'autonomiaperi milioni 
di curdi chevivono a Istanbul, o peri 
cinquecentomilacheabitanoalzmir,e 
così via»? Il problema è piuttosto, su 
questo convergono un po' tutti gli in¬ 


terlocutori curdi, che il regime «non 
verrà incontro nemmeno a richieste 
così ovvie e minimali come quelle 
avanzatedaOcalan al processo». Lo di¬ 
ce l'attore Batgi aaggiungechein quel 
caso esisterebbe il rischiodi un appro¬ 
fondimento del solcochedividei due 
popoli. «Sesaranno respintepersi no le 
ultimepropostedi Ocalan, inevitabil¬ 
mente i curdi saranno spinti su posi¬ 
zioni più radicali. Sinorail conflitto ha 
riguardato più chealtro guerriglieri da 
una parte e soldati dall'altra. E se si 
estendesse ai civili, sediventassescon- 
tro gen eral i zzato fra d uepopol i ?». 

La palla insomma è nel campo del 
potere. An kara può accettareo men o i I 
dialogo suggerito dall'imputato Oca¬ 
lan. I primi segnali sono contradditto¬ 
ri. Il presidente Demirei dàattoad Apo 
di essersi avviato sulla «buona strada» 
quando prefigura la fi ne del la lotta ar¬ 
mata. M a tacesul I a contropartita eh i e 
sta dal leader del Pkk, cioè l'amnistia 
peri suoi compagni eia salvezza perso¬ 
nale. E nel programma del nuovo go¬ 
verno imperniato sull'alleanza fra na¬ 
zionalisti di destra e di sinistra, ogni 
compromesso viene sostanzialmente 
respinto. Il premier Bulent Ecevit lasci a 
solo aperto uno spiraglio: «Lavoriamo 
adundisegnodi leggesui pentiti». 
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AMBIENTE, TRASPORTI E 
INFRASTRUTTURE: IL PIA¬ 
NO TERRITORIALE DELLA 
PROVINCIA PUNTA A CREA¬ 
RE NELL'AREA MILANESE 
LE CONDIZIONI PER UNO 
SVILUPPOSOSTENIBILE 


I l gigante è ammalato. L'area 
metropolitana milanese, la ter¬ 
za in Europa dopo quelle di 
LondraeParigi, manifesta sintomi 
preoccupanti: l'ambiente naturale 
ha l'encefalogramma quasi piatto, 
laretedei trasporti èormai vicinaal 
collasso, il sistema delle infrastrut¬ 
ture e dei servizi ansima. Eppure 
nel restod'Europalegrandi metro¬ 
poli mostranoforti segni di ripresa. 
E il gigante italiano avrebbe tutti i 
numeri, dal puntodi vistaeconomi¬ 
co, per affrontare in modo brillante 
la fase della post industrializzazio¬ 
ne: altissima diversificazione del 
tessuto produttivo, presenza di set¬ 
tori terziari trainanti, un si sterna ri- 
levantedi istruzioneprofessi onalee 
tecnica. Ma l'inefficienza comples¬ 
si vadel sistemasocio-ambientalela 
fa gi rare spesso a vuoto ed è ormai 
vi stadaun numero semprepiùcon- 
sistentedi operatori comeun veroe 
proprio costo aggiuntivo. U n costo 
pesante, daevi tarese possi bile. 

«Molti dei mali del l'area milane¬ 
se- spiegaUgoT argetti, vicepresi¬ 
dente della Provincia di M ilano e 
assessoreal I a P i an i fi cazi onedel ter¬ 
ritorio-dipendonodallamancanza 
di un adeguato livello di governo e 
dei corrispondenti strumenti di 
pianificazione. Nelle altre metro¬ 
poli europee in questi anni si èdato 
ordine e razionalità allo sviluppo, 
mentrenell'areamilanesesièpiani- 
fi cato fi no ad oggi poco o n u 11 a. L a 
realtà con cui oggi dobbiamo farei 
conti è quella di un'area di grande 
complessità e densità, mentre il si¬ 
stema dei poteri conosce un frazio¬ 
namento elevatissimo: 188 ammi¬ 
nistrazioni comunali allequali van¬ 
no aggiunte le diverse aziende di 
Stato e i grandi gruppi privati. E 
ogn i soggetto fa I a su a poi i ti ca setto¬ 
ri alechevaadincideresul territorio 
in modo non coordinato». 

Grazie alla legge 142 del 1990, 
che obbliga le Amministrazioni 
provi n ci al i a pred i sporre i pi an i ter- 
ri tori ali di coordinamento, la Pro¬ 
vincia di Milano ha elaborato un 
suo strumento di pianificazione 
con l'obiettivo di ridefinire il pro¬ 
getto complessivo di sviluppo del¬ 
l'area milanese. Un numeroso 
gruppo di urbanisti italiani, insie¬ 
me ai responsabili della pianitica- 
zionedi moltetralepiù importanti 
aree metropol i tan e eu ropee (tra cu i 
Monaco, Francoforte e Amster¬ 
dam),hannogiudicatoil Pianoter¬ 
ritoriale della Provincia di M ilano 
come «l’esperienza più avanzata 
proposta nell'area metropolitana 
milanese per affronarnelecontrad- 
dizioni, per migliorarne la qualità 
ambientale e civile e per accrescer- 
nelacompetitività». 

«Il nostro obiettivo - aggiunge 
Targetti - èqueilo di migliorare la 
qualità della vita degli abitanti del 
M ilanese, che sono trai meno sod¬ 
disfatti d'Europa. Da una recente 
indagine condotta per conto della 
Provincia dalla Facoltà di sociolo¬ 
gi a d el l'U n i versi tà statai e, è em erso 
che quasi il 60% dei più giovani e 
del le persone reai 31el45anni de¬ 
siderano, poten d o scegl i ere, d i vi ve¬ 
re altrove. Percambiarelacausedi 
questo d i samore occorre i nterven i - 
re sulle grandi questioni strategi¬ 
che: l'ambienteinnanzitutto, poi il 
si sterna del la mobi I ità cheè stretta- 
mente legato alle localizzazioni in¬ 
sedi ati veedel I ei nf rastr uttu re». 
Partiamo allora dall'ambiente. 
Qui, per operare, non c'è che l'im¬ 
barazzo della scelta... 

«L'areamilanesehasubitoinquesti 
ultimi decenni una vera e propria 
aggressione al proprio ambiente. 
Aria,acqua, suolo: non c'èelemen- 
to che non viva una situazione di 
criticità.Gli elementi eleareedi na¬ 
turai i tà, i n parti col are sotto i I profi¬ 
lo botan i co e fau n i sti co, sono quasi 
del tutto scomparsi. Ma il Piano 
non vuole limitarsi ad introdurre 
solo elementi di tutela, ma rico¬ 
struire una qualità ambientale che 
si è perduta. Per l'area milanese oc- 
correpuntareadunaqualitànon so¬ 
lo funzionale, ma anche ambienta¬ 
le: qualsiasi ti podi intervento deve 
potersi inserire in modo dolce nel 
contesto natu ral ee paesaggi sti co». 

Secondoqualiindirizzi? 

«Potrà appari re cu ri oso per chi non 
conosce la realtà milanese, ma l’a¬ 
gricoltura rimane parte essenziale 
del sistemadi tuteladeH'ambiente, 
come elemento di valorizzazione e 


INFO 


Un'area 
di quattro 
milioni 
d'abitanti 

La provincia 
di Milano ha 
quasi 4milioni 
di abitanti e 
concentrai! 
40% della po- 
polazioneeil 
44% dell’indu¬ 
stria lombar¬ 
de. La legge 
142del'90ob- 
bliga le Pro¬ 
vince a predi¬ 
sporrei Piani 
territorialidi 
coordinamen¬ 
to. La Regione 
non ha ancora 
emanatola 
legge di attua¬ 
zione della 
142,checon- 
senti rebbe al¬ 
la Provine ia di 
disporre un 
iterdefinitvo 
per l'a pprova- 
zione del Pia¬ 
no. 


IBI i i a n (j | Sempre meno efficiente e competitiva 

la terza area metropolitana d'Europa paga 
l'assenza di un governo sovracomunale 

Il gigante è ammalato 
per le cure di 188 medici 

BRUNO CAVAGNOLA 



di controllo del paesaggio. Quindi 
difesadella"campagna" econserva- 
zione delle aree agricole non edifi¬ 
cate. Q uesto vai esoprattutto per I ’a- 
reanord dellametropoli.dovedob- 
biamoevitareil ri schiodi unasalda- 
turadi formazioni urbanecontinue 
lunghe decine di chilometri che 
avrebbe solo effetti negativi; per 
questo il Piano intervienein modo 
preciso per salvaguardare anche 
porzioni di territorio agricolo reia- 
tivamentepiccole, machesonogiu- 
dicateindispensabili per prevenire 
questo fenomeno di gigantesca sal¬ 
datura geografica delle aree urba¬ 
ni zzate e per reali zzare una sorta di 
magli a verde anche nel nord dell'a¬ 
rea metropolitana. Un altro punto 
riguarda la domanda crescenteche 
fanno i cittadini di un tipo di vita 
meno urbano epiù vi ci no al la natu¬ 
ra. Abbiamo quindi pensato ad un 
sistema di grandi parchi fruibili 
dalla collettività, che si configura 
comeun insiemedi nodi di unarete 
connessa chedevecollegarelevaste 
zonenon edificateodi valorenatu¬ 
ralistico più esterne al l'area metro¬ 
politana con i parchi pubblici più 
interni allezonedensamenteedifi- 
cate.Si trattadi ricostruireunavera 
e propri a rete ecologica, perché si è 
ormai dimostrato che se i diversi 
elementi di naturalità vengono 
connessi tradi loro, si potenzianoa 
vicendagrazieagli scambi ecologici 
chenaturalmentesviluppano.» 


All'ambiente si lega il tema dei tra¬ 
sporti. Il traffico contribuisce perii 
40% all'inquinamento deH'aria. 

«II grande problema da risolvere è 
essenzialmentequellodi ridurrela 
quota di mobilità privata su gom¬ 
ma. Nel l’area milanese ogni giorno 
avvengono8milioni di spostamen¬ 


ti totali, tra cui 3milioni di pendola¬ 
ri; ebbene, solo il 30% avviene su 
mezzi pubblici, mentre il restante 
70% è affi dato a mezzi privati. Mail 
temadei trasporti, equi ndi del l'am¬ 
bi ente, può essere affrontato i n ma¬ 
niera efficace solo in una prospetti¬ 
va intersettoriale. L a mobi Iità èi n- 


fatti spostamento da casa al lavoro, 
dacasaal l'ufficio pubblico.ecc.; de¬ 
riva quindi dal come sono stati or¬ 
ganizzati i diversi tipi di insedia¬ 
menti, abitativi, produttivi, dei ser¬ 
vizi. Dagli anni '80 la mobilità su 
gommaèaumentatadel 70%; il che 
significa almeno una cosa molto 
semplice: che non si è costruito in 
base al si sterna dei trasporti pubbli¬ 
ci. Sinorail si sterna insedi ati vosi è 
formatosullabasedi unasommato- 
riadi decisioni locali, mentrei suoi 
lineamenti generali devono essere 
il frutto di una decisione pubblica. 
Decisiva diviene allora la disloca- 
zionedi quellefunzioni cheattrag- 
gonoflussi quotidiani di addetti edi 
utenti (le grandi strutture soprat¬ 
tutto terziarieedi servizio): il Piano 
su q u esto pu nto fa u n a scel tadeci sa- 
mente policentrica, perché solo in 
questo modo è possibile servire i 
nuovi poli di insediamento terzia¬ 
rio mediantelel ineedi forzadel tra¬ 
sporto pubblico. E ancheperlefun¬ 
zioni di tipo residenziale si èpensa- 
to a modelli insediativi caratteriz¬ 
zati da un certo grado di polarizza¬ 
zione. Ciò offre vantaggi non solo 
rispetto al l'utilizzo del trasporto 
pubblico ma anche rispetto alla 
fruibilità di retta dei servizi di scala 
urbanaedi quartiere». 
Matorniamoaitrasporti.il Piano si 
pone degli obiettivi ambiziosi... 
«La situazione di quasi emergenza 
dal puntodi vi sta del l'i nqui namen- 



Code 
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to atmosferico e lo stato di conge¬ 
stione del sistema infrastrutturale 
ci hannoconvinti aconcepi reil Pia¬ 
no come un piano di "cattura" ai 
mezzi di trasporto collettivo delle 
massime quote possibili della do¬ 
manda di mobilità complessiva di 
trasporto metropolitano, e a porre 
in particolare l'obiettivo di una in¬ 
cidenza del 40% del trasporto pub¬ 
blico sul totale della mobilità pen¬ 
dolare. Maggior utilizzo dunque 
del le ferrovie, realizzazione di me¬ 
tro-tram vi e vel oci d i su perf i cielun- 
go le principali arterie di traffico 
verso M ilano, prolungamento del le 
linee metropolitane urbane sino a 
raggiungere le tangenziali. M a in¬ 
tanto il Comunedi M ilano pensaad 
una quarta I i nea metropol itana an- 
coratuttainternaai confini munici¬ 
pali». 

Quali sono i rapporti con M ilano? 

«P alazzo M ari no non ha mai voi uto 
un confronto su questo Piano. Il Co¬ 
munedi M ilano è geograficamente 
pi ccol o (occu pa sol o u n d eci m o d el 
territorio provincialeeha un terzo 
della popolazione) ma ha un ruolo 
poi i ti co e fi n an zi ari o n otevol e. Sto¬ 
ri camente però è stato incapace di 
ragionarecon una strategia metro¬ 
politana. Il sistema M ilano appare 
bloccato, incapace di decidere al¬ 
cunché: dalIaIocalizzazi onedel po¬ 
lo esterno del I a F i era a quel I a degl i 
interporti, dai depuratori delle ac¬ 
que al le linee di forza dei trasporti. 
M ilano è sotto certi aspetti una città 
immobile, achi la vi sita a dieci ani 
di distanza appare sempre uguale, 
senza modificazioni significative. 
LaProvinciarivendicaallorail suo 
diritto-doveredi proporre un dise¬ 
gno complessivo di sviluppo del 
territorio.E qui si poneil problema 
del mercato, apparentemente così 
caro alle forze che sostengono la 
G i u nta AI berti n i. Sol o se c'ècertez- 
zadi alcuneregolefondamentali gli 
imprenditori si muovonoelaprima 
condizione di un mercato libero è 
saperedovesi faranno leinfrastrut- 
ture e i servizi, dove ci saranno le 
aree verdi, dove nasceranno i nuovi 
insediamenti, dovec'èinsommaun 
quadro di scelte fondamentali. Lo 
sviluppo caotico e senza regole, la 
nebulosità degli impegni, l'incer¬ 
tezza sui progetti sono oggi i veri 
ostacoli al mercato e ad uno svilup¬ 
po fi nal mentesosten i bi I e». 


Per 

Enrico, 

Per. 

Esempio. 



Per ricevere le immagini 
della manifestazione 
del 7 giugno a Padova 
con Giovanni Berlinguer 
e Walter Veltroni 

Satelliti 

Eutelsat Hot Bird a 13° est 

Segnale TV digitale: 

Satellite Hot Bird 4 - 
Canale Hot Bird Channel 
Freq. di ricezione = 12.673 Mhz; 
Simbol rate = 27,5 Ms/s; 

FEC = 3 A; Poi. - verticale; 

Segnale TV analogico: 

Satellite Hot Bird 5 xp 124; 

Freq. di ricezione 10.992 Mhz. - 
Poi. V; Freq. Audio 6.60 Mhz, 
enfasi J-17 deviazione 300 khz 

Attrezzature necessarie: 

parabola con decoder digitale o 
analogico; 

diffusione audio e video tramite 
normali televisori, teleproiettori o 
videowall noleggiabili presso le ditte 
specializzate. 
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Stiamo lontani 

C ercolaèun piccolo comune di 20.000abitanti, 
dal centro di Napoli dista solo 8 chilometri. È 
dunque un frammento di quell'agro napoleta¬ 
no,che aveva dinanzi un destino già segnato: quello 
di essere vittima dell'invasione di una grande città 
troppovicina,edidiventarel'ennesima,periferiade- 
qualificatadi un capoluogo ormai saturochetracima 
fuori dai suoi confini abitanti cattività. E tutto ciò al 
prezzo di rinunciare ad un'autonoma idea di svilup¬ 
po e di perdere la memoria del proprio passato. C er- 
colaèamministrata daun anno daunagiuntadi cen¬ 
tro-sinistra, guidata da Luigi Di Dato. Il Piano rego¬ 
latore che ha adottato è una scommessa, se parago¬ 
nata alle scelte dei comuni limitrofi, che si lasciano 
semplicemente"saldare"con lagrandecittà. 

Se la pri ma area d'i ntervento è stata quel la dei tra¬ 
sporti (con l'obiettivodi creareun nuovosistemadel- 
la mobilità centrato sul ferroel'intermodalità) il se¬ 
condo grande ambito è stato la riqualificazione e la 
valorizzazionediffusa, fisicaefunzionaledel territo- 
riostoricoedel paesaggioagrario. L'obiettivoèquel- 
lo di recuperare una forte identità storica e ambien¬ 
tale, in grado di supportare anche un nuovo modello 
di sviluppo economico fortemente autocentrato e 
con nessoallavalorizzazionedel territorio. 

D al punto di vista paesaggistico, Cercola punta in 
ogni modoadevitarelacongiunzionecon Napoli,la¬ 
sciando in vita dei corridoi ecologici, che in questa 
area sono rappresentati sostanzialmente da quegli 
alvei idrografici naturali chescendonodalVesuvioe 
che una urbanizzazione violenta ha minacciato di 
stravolgere in modo definitivo. U n altro strumento 
innovativo è stata l'individuazione dei "biotopi”, 
quelleunità biologiche elementari peculiari del luo¬ 
go e che meritano tutela: qui si va dal le sponde degli 
alvei con la loro ti pica vegetazione ri panale al la col¬ 
tivazione delle albicocche cha ha nei secoli hanno 
disegnatoli paesaggio secondo tratti caratteristici. 

Sul fronte del lavoroedello sviluppo,centrali per 
un paese del Sud, è stata progettata la realizzazione 
di un "Busi nessPark", una grande strutturaterziaria 
asostegnodelleattivitàproduttivedellazona.Cerco- 
la ha infatti un sistema economico molto disperso 
sul territorio (soprattuttodi meccanicadi precisione 
edi confezione dei prodotti) che ha bisognodi strut¬ 
ture di sostegno per attività espositive e di servizio. 
Al "Business Park" si associa anche l'ipotesi di un 
"T decentro” in grado di gestirel'organizzazionedel 
telelavoro, cheèmoltodiffusonell'area.ll "T elecen- 
tro" rappresenterà quindi inannzitutto una struttura 
doveci si può trovare superando ladispersioneti pica 
del telelavoro. Qui si potranno trovare anche occa¬ 
sioni di aggiornamento professionaleedi nuova for¬ 
mazione,oltrecheculturaliedi spettacolo. 
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Le colonnine 
che possono 
salvare la vita 

U n ragazzo fajoggingnel 
parco. C orre ansi man¬ 
do fra tigli e castagni. 
L a musica che ri suona nelle 
cuffie del Walkman copre il 
rumore delle scarpe sui ciot- 
toli del sentiero. N on c'è nes¬ 
suno al tramonto nel parco. 
L e tenebre calano lentamen¬ 
te dalla cima delle piante. 
Corre il ragazzo, corre e so- 
gnafinchégli occhi gli squar- 
cianoil velo: una donna giace 
nella radura più avanti. Lui 
vorrebbe chiedere aiuto, ma 
non sa come fare. Ecco l'idea 
della Beghelli: una colonni¬ 
na comequelle lungo leauto- 
strade per chiedere l'inter¬ 
vento del carro attrezzi, del¬ 
l'ambulanza o della polizia 
stradale. L o strumento mette 
in contatto con la centrale 
operativa Beghelli e, se atti¬ 
vata, una telecamera mostra 
il volto di chi sta chiedendo 
ai utoeleimmediate vicinan¬ 
ze del luogo da dove chiama. 
Nel giro di qualche minuto si 
possono far arri varei soccor¬ 
si. Ne hanno già impiantate 
cinque in via sperimentale, 
tre nel gi ardi no di V i Ila R eal e 
a Monza e due nei parchi 
Sempi oneedel leCaveaM i- 
lano. Alimentate da batterie 
autonome, lecolonninesono 
munite di due telecamere e 
consentono la comunicazio¬ 
ne audi o evi deo tram i te I a re¬ 
te cellulare G sm, quella dei 
telefonini per intendersi. So¬ 
no anchedotatedi disposi ti vi 
di protezioneantivandali. 

11 progetto è stato realizza¬ 
to in collaborazione con As¬ 
soverde, l'Associazione ita- 
lianadei costruttori del verde 
acui aderisconooltrelOOim- 
prese in tutta Italia. Alla Be¬ 
ghelli si pensa che possa 
svolgere anche un ruolo de¬ 
terrente contro la microcri¬ 
minalità. M a, precisano nel¬ 
l'azienda di Monteveglio, 
non sarà un altro anello della 
catena del Grande Fratello, 
dell'occhio indiscreto che 
può controllare ogni cittadi¬ 
no perché la telecamera en¬ 
tra i n funzi one solo quando si 
schiacciai! bottone e c'è una 
richiesta di aiuto. Se lo stru¬ 
mento funzi onerà non di pen¬ 
derà ovviamente solo dalle 
sue doti tecnologiche. Servo¬ 
no anche Amministrazioni 
sensibili disposte a conside¬ 
rare la sicurezza dei propri 
cittadini un beneessenzialee 
non un optional da sbandie¬ 
rare solo in tempi di campa¬ 
gna elettorale, ma anche un 
tessuto socialeall'i nternodel 
qualesiavivoil senso del re¬ 
ciproco aiuto e della solida¬ 
rietà. 

D.P. 



INFO 


Sbarco 
riuscito 
in Borsa 

Allafinedel 
1998hanno 
festeggiato! 
200miliardi 
di fatturato 
conunau- 
mentodel 
16,7% sull'e¬ 
sercizio pre¬ 
cedente. Ma 
l’anno passa¬ 
to perla Be¬ 
ghelli èstato 
importante 
anche per¬ 
ché ha rap¬ 
presentatolo 
sbarcoa 
piazza Affari 
con una per¬ 
formance fi¬ 
nanziaria di 
tutto ri spetto: 
sul piattone¬ 
rà un’offerta 
di 272miliar- 
di e la do¬ 
manda ha di 
pocomanca¬ 
to la soglia 
dei5milami- 
liardi. 

In questa for¬ 
tunata coin¬ 
cidenza l'a- 
zienda emi¬ 
liana haac- 
quistato il 
70% della El- 
past,una so¬ 
cietà che 
produce pla¬ 
foniere in 
metalloa 
Brno nella 
Repubblica 
Ceca. 



r o d u r r e 


Storia di invenzioni e lampadine scaturite dalla fantasia di un signore 
di provincia, Gian Pietro Beghelli, che si ispira andando a giocare 
a tresette o a scopone al bar sport nella piazza del paese 


Monteveglio, la fabbrica 
delle idee brillanti 

DALL INyiATO DAN IELE PUGLIESE 

IL PIÙ GRANDE CRUCCIO DELL'IMPRENDITORE È IL FALLI¬ 
MENTO DEL PROGETTO SALVA-VITA PER GLI ANZIANI: «È 
UN'IDEA RIVOLUZIONARIA; CHE IO HO PRO POST 0 Al CO MU¬ 
NÌ,MAIN POCHI L'HANNO CAPITO» 



C i sono fabbriche che produco¬ 
no merci ed al trechepri nei pai- 
mente sfornano i dee. Sì .anche 
le idee si possono vendere. Ovvia¬ 
mente ci sono idee e idee: ci sono 
quellegeniali chesembranoscaturire 
dal nulla, gettate sulla Terra da un 
cielo lontano. Sono illuminazioni 
più che idee. Scardinano l'ordinario 
corso del I e nostre gi orn ate e tal voi ta 
scombinano l'esistenza umana fa¬ 
cendola sobbalzare a dispetto delle 
suepresuntuosecertezze.Ci sonoan- 
che idee poco nobili e sconvolgenti 
maiostesso geniali. 

L e I ampade non sono certo un’i n- 
venzi one moderna ed è diffidi e pen¬ 
sare cheoggi possano regalarci qual- 
cheal traconquista. E ppureun si gno- 
redi M ontevegl io, minuscolo comu¬ 
ne sul la sponda del la bassa bologne¬ 
se, I un go I a strada che regai aleci liege 
di Vignolaelerossedi M aranelio pri¬ 
ma di portare a M odena, ha capito 
eh eil segreto di unalampadastanella 
sua evoluzione e nel bisogno specifi¬ 
co al quale, così ripensata, può ri¬ 
spondere. E su questa intuizione ha 
costru i to u n pi ccol o i m pero : d uecen - 
tomi li ardi di fatturato l’anno scorso, 
con un utile che supera il dieci per 
cento, e una busta paga per seicento 
persone. 

Il signore in questione ha una so¬ 
miglianza sorprendente con l'Omar 
Sharifdei tempi migliori esi chiama 
Gian Pietro Beghelli. Lasuaazienda, 
nata nel 1980, porta il suo cognome 
ed è senz’altro nota a tutti perché la 
pubblicità del saiva-la-vita-BeghelIi 
odel sai va-1 a-vi sta- B egh el I i ha inon¬ 
dato lenostrecase. 

Diciamo subito una cosa: Monte- 
veglio forse è più nota per l’abbazia 
che domina il paese, nella quale ha 
trascorso gran parte della vita don 
GiuseppeD ossetti .Malapianachesi 
distende ai suoi piedi è un pullulare 
di aziendepiccoleo minuscoleil cui 
cuore è la tradizione meccanica. A 
don D ossetti Beghelli deve qual cosa. 
In virtùd’un antico vincolo d’amici- 
zi a fam i I i are, i I rei i gi oso fece i n m odo 
chei I ragazzofosseassuntoal leposte. 

È il primolavorocheBeghelli tra¬ 
sforma ben presto in prestazioni per 
conto terzi: si lavora molto quando 
c’è lavoro, si resta a secco quando il 


committentenontira.E lui si chiede: 
perché quest’altalena? Perché questi 
alti e bassi? Prima «illuminazione»: 
chi gli dàdalavorarevivesui successi 
del passato e quel li appunto finisco¬ 
no per spingerti sul le montagne rus¬ 
se. 

«Voglio un prodotto tutto mio», 
pen sa B egh el I i esi ccom e si tratta d'i I- 
luminazione sforna la lampada d’e¬ 
mergenza: si accende da sola in caso 
di pericolo, proprio quando salta la 
luce e di luce hai bisogno. Da quel¬ 
l'aggeggio in poi, è tutto un cercare 
cose che rispondano alla domanda: 
di checosahobisognoquando...? 

Banalità portate all’ennesima po¬ 
tenza, piccoli accorgimenti trasfor¬ 
mati in apparecchi. È qui il segreto di 
Beghel I i : I agenial itàappi icataal l'or- 
di nari o, al familiare, al consueto. La 
correzione di tiro, l'aggiunta all'esi¬ 
stente. Quando poi si mette a fare i 
conti, mette i n fi Ia 60 brevetti e 1500 
prodotti in listino. 

Racconta lui stesso: «Una notte 
stavo lavorando e avevo il televisore 
acceso, sul quale avevo appoggiato 
una I ampada per control lare quanto 
durasse la batteria. Così, distratta- 
mente, guardavo lo schermo e c’era 
qualcosa d’insolito, di strano. Vede¬ 
vo megliodel solito, più nitidoecon- 
trastato». Nacque così il salva-la-vi- 
sta, una lampada che getta un fascio 
di luce a picco proprio sopra allo 
schermo con il benefico risultato di 
non affati caregli occhi. 

L ’aneddotoladicelungasullapro- 
gettazionealla Beghelli. Certo ci so¬ 
no gli archi mede pitagorici assunti e 
messi intornoauntavolocol compito 
precipuodi pensare,farsi venireidee, 
i nventare, progettare. M a i I vero pen¬ 
satoio è il bar sport di M ontevegl io, 
doveBeghelli adorasedersi aun tavo¬ 
lo quadrato per giocare a tresette e 
scopone. 

«Certevolte-diceGian Pietro Be¬ 
ghelli - non so più a chi sono venute 
certe i dee, se sono mi eo I eho rubatea 
qualcun altro, magari a una signora 
chehosolovistofarela spesa». N atu- 
ralmenteun’aziendanon può basarsi 
su tanta improvvisazione e da un 
punto di vista gerarchico e di orga¬ 
nizzazione industriale si è stabilito 
che Beghel I i, suo figl i o L ucaeal cuni 


tecnici concompetenzedi marketing 
hanno il compito di farsi venire le 
idee, di pensare che, siccome c’è un 
sacco d i gen te eh e passa I e ored avanti 
al computer, la lampada davanti allo 
schermo la si può mettere anche a 
quegli strumenti. E visto che spesso 
chi lavora a un personal deve con¬ 
temporaneamente guardare cos’ha 
sul tavolo, applichiamoci anchedue 
faretti chei 11 umi ni no i fianchi del vi¬ 
deo. 

Un'idea da sola non basta, ne tra¬ 
scina altre venti e richiede qualche 
domanda. Allora, quando ti accorgi 
che in azienda c’è un sacco di gente 
che appena arriva la primavera co¬ 
mi nciaastarnuti recomeseun demo¬ 
ne la possedesse d’i mprovvi so, i cer¬ 
velli si mettono al lavoro efanno due 
conti. Ci sonodieci milioni di perso¬ 
ne che in Italia soffrono d’allergie e 
che vengono messe in ginocchio dai 
pollini e dall e spore. Gli ionizzatori e 
i depuratori li hanno già inventati, 
ma la lampada da appoggiare sul ta- 
volochedepural’ambienteeti favi¬ 
vere un pò meglio si becca subito il 
brevettodellaBeghelli. 

Chiamo il mio amico Eros Bolla- 
ni, un architetto modenesechevivea 
Capraia e che pensa pescando. Gli 
pari o del l'ideael ui mel atrasformai n 
un oggettoanchebellodavedere». A 
quel punto entrano in gioco i proget¬ 
tisti . D evono avere competenze spe¬ 
ci fi che: el ettron i ca, i nformati ca, fi si - 
ca, chi mica. Ognuno metteapunto il 
pezzetto indispensabile perché il 
marchingegno funzioni etutti insie¬ 
me trasformano la nuvoletta con la 
lampadina e la scritta eureka in un 
oggetto concreto, reale, fatto di pla¬ 
stica, fi li, circuì ti integrati equant’al- 
tro. F a poca differenza eh e si tratti del 
rivelatore di fughe di gas, della lam- 
padachetagliailfumodi un incendio 
e intanto chiama i pompieri o della 
telecamera che lancia l’Sos dell'an¬ 
zi an o sol oin casa. 

«Il punto chiave - aggiunge Gian 
Pietro Beghelli - è soddisfare bisogni 
a costi contenuti. Q uesto è stato pos¬ 
si bile nel momento in cui le nuove 
tecnologi e hanno sm esso di essere ri¬ 
servate ai militari esonodivenutedi 
dominio pubblico. M a sfruttarle pie¬ 
namente significa appunto innovare 
continuamente e per innovare biso- 
gn a pu n tare m ol to su 11 a ri cerca». 

Per questo in azienda c’è una set¬ 
tantina di persone impegnate nella 
ricerca. E quando le competenze in¬ 
terne non bastano si vanno a cercare 
fuori. 

Beghelli sbatte sul tavolo un pe¬ 


sante volume sul cui frontespizio 
comparelascritta«N omisma».È una 
ricercacommissionataal centro stu¬ 
di bolognesesullapopol azioneanzia¬ 
na in Italia prima di immettere sul 
mercato un prodotto cherappresenta 
il cruccio del l’imprenditore di M on- 
teveglio: il tele-salva-la-vita. 

«Abbiamo speso due miliardi per 
presentarlo al Festival di Sanremo ai 
si ndaci i tal i ani, perché non abbiamo 
mai pensato chei nostri utenti fosse¬ 
ro gli anziani direttamente, ma ap¬ 
punto gli enti che spendono cifre 
astronomiche per ricoverare queste 
persone sole le quali hanno bisogno 
di aiuto e assistenza. In I tal i a ci sono 
15 mila centri di volontariato e fra 
questi molti disposti a fare compa¬ 
gnia e a dare assistenza alle persone 
sole, le quali preferiscono starsene 
nella loro casa. Ognuna delle nostre 
macchinecostacometregiorni di ri¬ 
covero. Potrebbe rendere più sereni i 
nostri vecchi e noi che siamo in ap¬ 
prensione per loro. Potrebbe ridurre 
sensibilmente le spese di assistenza 
delle amministrazioni pubbliche. 
M a da parte dei si ndaci c’è stata dav¬ 
vero poca attenzione. Qualcuno ne 


ha comprati tre o quattro esemplari 
per farsi intervistare da un giornale, 
mail progetto, il più bel progetto del- 
lamiavita,èrimastolì». 

E di rechela Beghel I i si èassuntain 
proprioancheil servizio: haunacen- 
tral e operati va funzi onante 24 ore su 
24 per 365 giorni al l’anno eh e capta I e 
ri chieste di soccorso emesse dai pro¬ 
pri apparecchi, le identifica, le deco¬ 
di fica, le fa coi nei dere con un nome, 
un indirizzo, anche una patologia 
speci fi ca, e con al trettanta rapi d i tà I e 
mette in collegamento con chi ha la 
competenza di intervenire ed è più 
vicino al luogo da dove parte il grido 
d’allarme. 

Quella stessa centrale operativa 
adesso potrà raccogliere i messaggi 
nella bottiglia sparpagliati da una 
delle ultime invenzioni di casa Be¬ 
ghelli, la colonnina delI’Sos nel par¬ 
co, un’altra «banale»invenzioneche 
sicuramente piacerà al sindaco di 
NewYork Rudolph Giuliani. L'idea 
n atu ral m en te pu ò essere copi ata e u n 
b revetto n o n basta aimpedireunaso- 
stanziale riproduzione. M a l'impor¬ 
tante è che le idee non smettano di 
correrei i bere. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
























05VAR07A0506 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:45:52 06/04/99 


+ 


Co nto ri tt a _ 

incontri e appuntamenti 


7 

Sabato 
5 giugno 1999 

l’Unità 



ROMA 


La Biennale 


i o v a n i 


Chiacchierando con artisti serbi e albanesi 


PIERFRANCESCO MAJ ORINO * 


I M attatoio ritrovato. U na piccola città perfetta- 
menteorganizzatalecui funzioni spuntano intatte 
dallemacerieedai detriti chesegnanoil passaggio 
di un tempo reso più impietoso dall'incuria»: gli organiz¬ 
zatori hanno scelto queste parole per descrivere il luogo 
principale che ospita la «Biennale dei Giovani Artisti 
dell'Europaedel Mediterraneo»,milleartistichiamati a 
raccolta da 23 paesi. U n evento «internazionale»dal tito- 
loambizioso-Visioni di futuro-capitatoquest'annoaRo- 
ma nell'ampia area del M attatoio di T estaccio dove ri¬ 
marrà fino al 22giugno(l’inaugurazioneèawenuta il 29 
maggio). Perdimostrare «chequesta generazionedi gio¬ 
vani comespiegaL uc a Bergamo di rettore della Bienna¬ 
le - non è affatto così i nvi si bi le come si sente di re un po' 
troppo spesso ma al contrario è in grado di sprigionare 
energieepulsioniedidimostrareunaricchezzachetrop- 
po spesso non vieneconsideratadallegenerazioni prece¬ 
denti». «Ed è anche per questo - prosegue Bergamo - che 
abbiamo deciso di offrirci come sede ospitante di quella 
c he per noi è una scom messa i m portante». I n prati ca, per 
dirla con le parole di Orthodoxia, artista ven ti seiennedi 
C i prò «è un'occasione per potersi i ncontrare e per poter 


vivere dentro uno spazio libero, aperto, ricco di opportu¬ 
nità e culture diverse». 0 ancora, come sostiene Silvia 
D avite dell'associazione G io Art G iovani per l'Arte «un 
modo per stare assieme senza pensare di conoscersi già, 
di poter dare tutto per scontato. I n pratica un modo per 
potercuri osare». 

C he poi vuol dire mischiarsi, perdersi, ritrovarsi tra i 
tanti racconti ei brevi brani di prosa letti acieloapertoei 
grandi concerti di gruppi noti e meno noti - tra gli altri i 
M arlene K untz ed Alanis M orrisette -, negli stand (che 
forse fanno un pochi no fiera del mobi le) del le arti appi i - 
cateevisivecon le aree desti nate al design eallamodae 
con i luoghi del teatro,del cinema,dei video, oltre agli im¬ 
mancabili punti per rilassarsi, mangiare, bere. Dentro 
una vera e propria cittadella della creatività e dell'arte 
giovanile transnazionale, multietnica ed interessata a 
scopri re «l'altro da sè»cheospitacentinaiadi artisti «un¬ 
der trenta»provenienti dalle grandi capitali europeeco- 
medai paesi nordafricani in un susseguirsi di performan¬ 
ce, illustrazioni, immagini, fotografie, sculture, installa¬ 
zioni cheevocanostili, ragioni epassioni diverse. 

E così l'edizione di Roma 1999 guarda già a quella di 


Sarajevo 2001 attraverso un ponte immaginario rappre¬ 
sentato effi cacemente al l'i nterno del la vasta zona i ntito¬ 
lata alla città bosniaca dove si possono osservare i wor¬ 
kshop frutto del lavorodi decinedi artisti dell'area medi- 
terranea incontratisi in Bosnia nel 1998 per confrontar¬ 
si,"contaminarsi" e per intrecciare i propri percorsi cul¬ 
tural i e creativi. I n un tentativo che va ben al di là del l'e¬ 
sposi zi one del le si ngole opere arti sti c he e c he fa ri fi ette- 
re sulla ricchezza e sul la complessità del tempochestia- 
mo vivendo. E forse è per questo che il meglio di sè la 
Biennale lo offre quando chi la frequenta la fa propria fi¬ 
no in fondo, magari dando vita ad una danza improvvisa¬ 
ta al ritmodei tavolini in plasticadella Paninoteca utiliz¬ 
zati amo'di percussioni chevedeinsiemeragazzi algeri¬ 
ni,spagnoli,italiani od ospitando accesediscussioni trai 
monitorelepanchinesparsequaelàsu comeorganizza- 
renei prossimi giorni unafestadel mondodell’hiphop.O 
quandoI leniadi Belgradoei ragazzi albanesi dell'"E Iton 
Dedaand thè Band" possono sfiorarsi, discutere e guar¬ 
darsi dentrounospaziocheaquel punto diventa davvero 
"loro". O rariodal le 16all e02, tei. 06/8355406. 

*AssociazioneL aboratoriogiovani 
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MILANO 


ROMA. 

Ai Fori imperiali 

teatro per tutti 

Ritorna a Roma il mondo spettacolare e 
fiabesco del teatro di strada, dei giochi 
e dei laboratori didattici per i bambini. 
Riapre infatti i battenti «Domenica ai Fo¬ 
ri», giunta alla settima edizione. Una ini¬ 
ziativa, resa possibile dall'assessorato 
alle Politiche Culturali del Comune di 
Roma in collaborazione con l'Associazio¬ 
ne Civita, che per quattro domeniche, 
ogni domenica, da domani fino al 27 
giugno, trasformerà la trafficata via dei 
Fori Imperiali in un immenso teatro all'a¬ 
perto, dove tutti sono attori e tutti sono 
spettatori. Dalle ore 9 alle ore 19 sarà 
proposto un programma vario che com¬ 
prenderà spettacoli vari ogni domenica, 
laboratori didattici per bambini. Il tutto 
lungo via dei Fori Imperiali. 

BOLOGNA. 

Film e video 

dietro le quinte 

Torna a Bologna «Backstage festival», la 
rassegna internazionale nata per valoriz¬ 
zare il lavoro di tutti gli autori e i profes¬ 
sionisti che, dietro le quinte, partecipa¬ 
no alla realizzazione di un'opera cinema¬ 
tografica, teatrale, pubblicitaria o televi¬ 
siva. La manifestazione, che si svolgerà 
dal 9 al 12 giugno, in quattro diversi luo¬ 
ghi (Teatro San Martino, Piazza Nettuno, 
Archiginnasio, Multisala Odeon), vedrà 
in competizione oltre 300 titoli. Nel set¬ 
tore pubblicità verranno proposti i ba- 
ckstage dei più recenti filmati girati per 
Alitalia, Toyota, Aprilia, Telecom, Opel, 
Mila yogurt nonché quelli con Ornella 
Muti per Lepel, Monica Bellucci per In- 
fiore e Alessandra Martines per olio 
Cuore. Nel settore cinema verrà propo¬ 
sta quasi tutta la produzione italiana (da 
"Ovosodo" a "La Balia”, da "Il mio 
West" a "La fame e la sete”) insieme a 
una folta selezione internazionale. La 
rassegna proporrà inoltre una retrospet¬ 
tiva di backstage di maestri del cinema 
europeo, una grande mostra sul lavoro 
dei fotografi di scena e ospiterà quattro 
convegni su plagi e pirateria, cultura co¬ 
me impresa, comunicazione e potere po¬ 
litico, cinema e tv. 
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TRIESTE. 

Riapre il Laboratorio 

interattivo della scienza 

Riapre il 21 giugno, in una nuova sede e 
con nuovi contenuti multimediali, il mu¬ 
seo interattivo della scienza di Trieste. Il 
nuovo Laboratorio può contare su una 
superficie espositiva di 1.000 metri qua¬ 
drati, a poche centinaia di metri dal mu¬ 
seo del Castello di M iramare e dal Cen¬ 
tro internazionale di fisica teorica Abdus 
Salam. Il museo è stato rinnovato anche 
dal punto di vista contenutistico e delle 
tecnologie impiegate. Il Laboratorio ha 
infatti oggi un'intera sezione dedicata 
all’edicola multimediale, un percorso co¬ 
stituito da strutture interattive che con 
un tocco della mano introducono i visita¬ 
tori tra i fenomeni della fisica, dell'otti¬ 
ca, della percezione, sistemi evoluti per 
viaggi virtuali e un planetario gonfiabile. 


CHIETI. 

Ad agosto il Museo 

di Paleontologia 

È prevista per agosto l'apertura del mu¬ 
seo paleontologico dell’Alto Aventino, 
che sarà situato nel Castello di Palena 
(Chieti), nell’antico borgo. Sia l’allesti¬ 
mento che la valorizzazione del sito so¬ 
no stati pensati come un sistema inte¬ 
grato che sarà costituito da un settore 
espositivo permanente, un settore espo¬ 
sitivo temporaneo, un laboratorio di re¬ 
stauro e documentazione didattica, una 
postazione multimediale oltre ad un 
punto vendita, di editoria, generale e 
specifica. Il sito paleontologico sarà at¬ 
trezzato per viste guidate e con pannelli 
didattici e schede per l'individuazione e 
l'osservazione degli strati. 


GENOVA. 

Una giornata di danza 

musica e teatro 

Danze, musica etnica e rappresentazioni 
del Teatro della Tosse animeranno do¬ 
menica a Genova la Giornata internazio¬ 
nale dei musei. Sono cinque i musei 
coinvolti (i civici Villa Grimaldi, Pallavici¬ 
ni, Sant'Agostino, D’Albertis, aperto per 
l'occasione, e lo statale Spinola). Al mu¬ 
seo D'Albertis, in corso di restauro, si 
potrà assistere a danze e musiche etni¬ 
che. A Palazzo Spinola gli attori del Tea¬ 
tro della Tosse racconteranno storie sul¬ 
la dimora e i suoi nobili abitanti; a San¬ 
t'Agostino metteranno in scena racconti 
di ispirazione medioevale. Al museo ar¬ 
cheologico Pallavicini ci saranno percor¬ 
si guidati, al museo Frugone attività di¬ 
dattiche a sorpresa sul collezionismo 
della Belle Epoque. 


BOLOGNA. 

La Pinacoteca aperta 

sino a mezzanotte 

«Più cultura contro il degrado»: con que¬ 
sto slogan, la Pinacoteca nazionale di 
Bologna ha deciso di aprire le sue sale 
al pubblico nelle ore serali del sabato, 
dalle ore 21.000 alle ore 24.00 da giu¬ 
gno a settembre. L’apertura vuole esse¬ 
re anche un contributo al programma di 
iniziative serali di intrattenimento perla 
rivitalizzazione urbana e sociale «Buona 
sera via Zamboni», che si prefigge di 
combattere il degrado del triangolo por¬ 
ta Zamboni, via Irnerio, piazza Verdi. Og¬ 
gi e sabato 12 giugno il programma pre¬ 
vede una visita guidata alla Pinacoteca, 
mentre per il 19 e il 26 giugno sono pre¬ 
visti due concerti. 
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Nell'ex psichiatrico è tutta un'altra musica, poesia, teatro, cabaret 


Al «Pini» pertre mesi c i si divertirà da mat¬ 
ti. Inizia infatti oggi, nel’exospedale psi¬ 
chiatrico milanese, la terza edizione di «Da 
vie ino nessuno è normale», una kermesse 
c he fino al 5settembre produrrà eventi cul- 
tura li, teatro, cinema, music a, poesia, ca¬ 
baret ed altro ancora. Da pochi mesi il «Pi¬ 
ni» non è più un manicomio. Gli ex ospiti vi¬ 


vono quasi tutti fuori in comunità o apparta¬ 
menti protetti.E fra le mura dell’Istituto è in 
piena atti vità un cantiere multi forme di im¬ 
presa sociale: BarJ odok, libreria, Sogno di 
mezza estate,la Falegnameria,il Biciclo, A 
cavallo in città,,Olindamultimedia, Il giar¬ 
dino degli aromi. Una serie di iniziati ve de¬ 
sti nate a coinvolgere l'intero tessuto socia- 


le.È infatti,il «Pini»,una «grande risorsa 
per la città «-spiega Rosita Olani, dell’asso¬ 
ciazione «Olinda»-un progetto che fa parte 
di un’area urbana complessa e che può con¬ 
tribuire in maniera significativa a elevare 
la qualità del vivere nella periferia di M Na¬ 
no». N ella foto il manifesto "M atti da slega- 
re"del Pini. 


EMILIA. 

Il Ducato di Parma 
riapre i castelli 

Da domani e al 12 settembre si può arri¬ 
vare in uno dei 12 castelli dell’antico 
Ducato di Parma e Piacenza per riscopri¬ 
re le tradizioni locali, la storia, l’arte e la 
gastronomia in una cornice ambientale 
che va dal Po all'Appennino. Quest’anno 
gli appuntamenti della manifestazione 
«Ricordanze dei sapori» sono dodici e si 
svolgono in altrettante residenze stori¬ 
che, di proprietà delle amministrazioni 
comunali, dello Stato o di privati che an¬ 
cora le abitano. Feste e rievocazioni di 
avvenimenti storici, come l'elezione di 
Re Naso alla Rocca di Soragna (Parma), 
si svolgeranno nelle piazze, mentre ban¬ 
chetti ricostruiti secondo memoria stori¬ 
ca saranno imbanditi nei castelli, 

PISTOIA. 

Fondazione Vivarelli 
presto al via 

Il consiglio comunale di Pistoia ha dato 
il via alla costituzione della fondazione 
intitolata a lorio Vivarelli. La fondazione 
avrà lo scopo di gestire la donazione fat¬ 
ta dallo scultore alla città e, nel contem¬ 
po, di diffondere la cultura nel campo 
delle arti figurative, soprattutto tra le 


nuove generazioni. Ora la decisione con¬ 
siliare, che fa seguito a quella assunta 
da altri enti, dovrà concretizzarsi in atti 
formali, da sottoscrivere davanti al no¬ 
taio. Fanno parte della nuova istituzione 
i comuni di Pistoia e di M ontale, l’ammi¬ 
nistrazione provinciale (insieme avranno 
il 65% delle quote), la Breda (15%) e 
l'Ente Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia (20%), La Fondazione avrà una vi¬ 
ta autonoma, con un proprio bilancio di 
260 milioni l'anno. 

LIVORNO. 

La fontana del Nettuno 

getta nuova acqua 

La fontana del Nettuno, donata nel '34 
da un industriale pratese al Comune di 
Livorno, dopo i lavori di restauro, è tor¬ 
nata a funzionare. Il bronzo, restaurato 
grazie all'intervento del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, è già stato collocato al 
centro della fontana accompagnato dal¬ 
la naiade che venne trafugata nel dopo¬ 
guerra e che è stata ricostruita in bronzo 
grazie a modernissime tecnologie. È sta¬ 
ta ricostruita anche la recinzione origi¬ 
nale, desunta da documentazioni foto¬ 
grafiche d’epoca, così come l'originaria 
illuminazione attivata tramite oblò siste¬ 
mati nella vasca. 


BOLOGNA. 

Prorogata la mostra 

sui vetri antichi 

È stata è prorogata sino al 24 ottobre a 
Bologna la mostra sui vetri antichi ospi¬ 
tata nel M useo archeologico di via del¬ 
l’Archiginnasio 2. Nella mostra sono 
esposti 260 pezzi (oggetti d'ornamento e 
vasellame d’uso quotidiano) provenienti 
dalle necropoli etrusche e galliche e dal¬ 
le collezioni del M useo, che documenta¬ 
no 26 secoli di storia del vetro antico: 
dalle testimonianze dell'Egitto faraonico 
(XIV secolo a. C. ) sino al mondo arabo 
del XII secolo dopo Cristo. Orario della 
mostra: 9-14, sabato, domenica e festivi 
9-13 e 15.30-19, chiuso lunedì. 


MILANO. 

I disegni geniali 
di Fellini e Fo 

La Fondazione M azzotta di M ilano pro¬ 
pone per questa estate nella sua sede 
di Foro Bonaparte 50 la mostra «Federi¬ 
co Fellini Si Dario Fo. Disegni geniali». 
Dedicata a due massime personalità del 
mondo dello spettacolo, due artisti che 
forse hanno poco in comune se non la 
genialità anarchica al di fuori delle mo¬ 


de e delle dassificazoioni, la rassegna 
presenta circa 350 opere (disegni, ac¬ 
quarelli, fotografie e documenti) e rico¬ 
struisce una sorta di itinerario immagini- 
fico dei due personaggi, attingendo agli 
archivi della Fondazione Federico Fellini 
e di Franca Rame. La mostra resterà 
aperta sino al 15 settembre. Orario: 10- 
19.30, martedì e giovedì 10-22.30, chiu¬ 
so lunedì e nelle giornate del 14 e 15 
agosto. 

BRESSANONE. 

Una capitale in fiore 

e il vino dei monaci 

Dopo 13 anni la città altoatesina di 
Bressanone torna ad essere la capitale 
«in fiore» della Val d’Isarco. Per la tradi¬ 
zionale manifestazione «Primavera a 
Bressanone», che si concluderà il prossi¬ 
mo 13 giugno, tutte le piazze e le strade 
del centro, e lungo il sentiero per l’Ab¬ 
bazia di Novacella, sono state ornate da 
monumentali allestimenti floreali. In oc¬ 
casione dei festeggiamenti, molte le 
proposte in programma. A Castel San¬ 
t’Angelo, fino a domani, i monaci agosti¬ 
niani dell'Abbazia di Novacella propon¬ 
gono la «Degustazione di vini bianchi 
della Val d'Isarco» con le loro produzioni 
di Sylvaner e Gewurztraminer. 


IN BREVE 


AMBIENTE. 

Le scuole dell'Umbria 
studiano i rifiuti 

Cinque scuoleelementari umbre, 
dotate di mensa e spazi verdi,spe¬ 
rimenteranno un'attività di rac- 
coltadifferenziatadeirifiuti.il 
progetto rientra nell'ambitodella 
campagna di educazione ambien¬ 
tale sui ri fiuti e in questa iniziativa 
pilota sono coinvolte le scuole 
elementari di M ontegabbione, 
Parrano e San Sisto, la «Matteotti» 
di Gubbio e quella di San Martino 
inTrignanodiSpoleto.il progetto 
vuoleattivare esperienzec he con- 
ducanoall'avviodi attività didatti¬ 
che permanenti di informazione ed 
educazioneambientale. 


SERVIZI. 

Inaugurato a Bari 
«Informacittà» 

È stato inauguratoa Bari «Informa- 
città»,uno sportello informativo 
sulle attività ed i servizi dell'am¬ 
ministrazione. Grazie all'impiego 
di una banca dati informatizzata, 
losportello potrà offri re informa¬ 
zioni sui servizi erogati dalComu- 
ne di Bari ed informazioni sulla vi¬ 
ta c ittadina.Sarà attivo anc he un 
servizio di consulenza e orienta¬ 
mento peri cittadini perfacilita rei 
rapporti con l'Amministrazione. 


GIOVANI. 

L'estate ad Asti 
è ricca di impegni 

L'assessore comunale all'Assi¬ 
stenza di Asti con l'aiuto di due 
cooperative si è i mpegnatoad as¬ 
sicurare vacanze serene pertuttii 
giovani che nei mesi estivi reste¬ 
ranno in città.Tra gli impegni per 
gli studenti tra 15el8anni,l'assi¬ 
stenza agli anziani ospiti della ca¬ 
sadiri posto «Città di Asti». Un 
gruppo curerà i giardini,altri di¬ 
pingeranno i portici interni e po¬ 
tranno realizzare murales,altri 
ancora raccoglieranno in un libro i 
racconti degli anziani. Il compen¬ 
so non è in denaro ma entrare gra¬ 
tis nelle piscine,al cinema ed al 
Palio. Il parco «Ex Ferriere Ercole» 
sarà invecegestitodalla coopera¬ 
tiva «Vedogiovane»e saranno in¬ 
teressati i bambini dai 7ai 14anni 
congiochi,gite,esercitazioni in 
palestraeagri turismo.. 


SPORTELLI. 

Firenze, nuovi orari 
per gli uffici comunali 

Sono entrati in vigore inuovi ora ri 
di apertura al pubblico offerti ai 
cittadini dal Comunedi Firenze. 
Sulla base di una sperimentazio¬ 
ne,condotta a parti re dal dicem¬ 
bre '97,e di alcune ricerche sugli 
ora ri più vicini alle esigenze dei 
cittadini,effettuate su un campio- 
nedi 1.200 famiglie, èstato deciso 
diindividuareunafasciaoraria 
comune di apertura al pubblico 
antimeridiana (dalle9allel3)e 
pomeridiana per due giorni la set¬ 
timana (martedì e giovedì dalle 15 
alle 17,30).L'ufficioanagrafedi 
Palazzo Vecchio, invece, il giove¬ 
dì sarà aperto con ora rio continua¬ 
to dalle 8,30alle 18,30. Perquanto 
riguarda gli orari di servizio è sta¬ 
ta decisa una maggiore flessibili¬ 
tà :questi si articolano su Sgiorni 
della settimana,con due pomerig¬ 
gi di rientro,o su 6giorni,con uno o 
due rientri pomeridiani. Il Comune 
realizzerà adesso un monitorag¬ 
gio sul gradimento dei nuovi orari 
e sulle fascedi affluenza, perap- 
portareeventuali modifiche. 


ASSISTENZA.. 

Torino, centro diurno 
per l'Alzheimer 

Si è apertoaTorino il secondo 
centro diurno perAlzheimerinte¬ 
grato in una azienda sanitaria as¬ 
sistenziale. La struttura occupa 
circa 700metri quadrati tra zona 
copertaegiardino,attrezzati per 
ospitare utenti affetti da Alzhei¬ 
mer per lOore a I giorno durante 
cinque giorni alla setti mana, per 
periodi di 4mesi rinnovabili.I pa¬ 
zienti sono seguiti da un'equipe 
specializzata. L'obiettivo è quello 
di consenti re al paziente di miglio¬ 
ra re la qualità della vita con pre¬ 
stazioni personalizzate rivoltean- 
cheaifamigliari. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTP AG 94/04 


124,330 124,430 
121,580 121,650 


BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


103,120 103,220 
116,400 116,500 


BTP AG 94/99 

100,350 

100,370 

BTP GN 93/03 

127,100 

127,160 

BTP AP 94/04 

120,820 

120,920 

BTP LG 95/00 

108,050 

108,080 

BTP AP 95/00 

105,830 

105,850 

BTP LG 96/01 

110,100 

110,150 

BTP AP 95/05 

133,700 

133,640 

BTP LG 96/06 

127,810 

127,980 

BTP AP 98/01 

102,650 

102,710 

BTP LG 96/99 

100,310 

100,320 

BTP AP 99/02 

99,510 

99,640 

BTP LG 97/07 

115,680 

116,300 

BTP AP 99/04 

98,390 

98,580 

BTP LG 98/01 

102,810 

102,900 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,340 

103,600 

BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

123,480 

123,650 

BTP DC 94/99 

102,680 

102,710 

BTP MG 96/01 

111,750 

111,870 

BTP FB 96/01 

110,380 

110,420 

BTP MG 97/00 

102,880 

102,940 

BTP FB 96/06 

131,250 

131,500 

BTP MG 97/02 

108,140 

108,270 

BTP FB 97/00 

102,180 

102,190 

BTP MG 98/03 

104,310 

104,510 

BTP FB 97/07 

115,660 

116,000 

BTP MG 98/08 

103,630 

103,970 

BTP FB 98/03 

105,090 

105,240 

BTP MG 98/09 

99,710 

100,000 

BTP FB 99/02 

99,480 

99,610 

BTP MZ 91/01 

115,290 

115,380 

BTP FB 99/04 

98,340 

98,550 

BTP MZ 93/03 

127,140 

127,440 

BTP GE 92/02 

120,770 

121,110 

BTP MZ 97/02 

107,720 

107,870 

BTP GE 93/03 

128,000 

128,010 

BTP NV 93/23 

149,000 

149,450 

BTP GE 94/04 

119,990 

120,050 

BTP NV 95/00 

110,120 

110,260 

BTP GE 95/05 

127,100 

127,500 

BTP NV 96/06 

122,060 

122,150 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP NV 97/27 

114,580 

115,220 

CCTFB 96/03 

101,380 

101,420 

BTP NV 98/01 

100,770 

100,850 

CCT GE 93/00 

100,130 

100,150 

BTP NV 98/29 

97,260 

98,050 

CCT GE 94/01 

100,740 

100,770 

BTP NV 99/09 

97,650 

97,990 

CCT GE 95/03 

101,130 

101,130 

BTP OT 93/03 

121,100 

121,230 

CCT GE 96/06 

101,830 

102,150 

BTP OT 98/03 

101,480 

101,670 

CCT GE 97/04 

100,490 

100,500 

BTP ST 91/01 

118,400 

118,600 

CCT GE2 96/06 

102,870 

102,290 

BTP ST 92/02 

125,570 

125,780 

CCT GN 93/00 

100,870 

100,920 

BTP ST 95/05 

135,500 

135,650 

CCT GN 95/02 

101,020 

101,050 

BTP ST 96/01 

109,570 

110,050 

CCT LG 96/03 

101,430 

101,480 

BTP ST 97/00 

103,210 

103,270 

CCT MG 93/00 

100,700 

100,790 

BTP ST 97/02 

107,170 

107,310 

CCT MG 96/03 

101,440 

101,440 

BTP ST 98/01 

101,860 

101,930 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,580 

CCTAG 92/99 

99,790 

99,810 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,600 

CCTAG 93/00 

101,050 

101,080 

CCT MZ 93/00 

100,540 

100,560 


BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 


101,780 101,800 
107,260 107,450 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


125,210 126,160 
110,940 111,290 


CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 


101,280 101,300 
100,510 100,540 
100,960 100,990 


CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 92/99 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,540 100,600 
100,700 100,720 
100,170 100,170 
101,180 101,220 
100,450 100,490 
100,710 100,770 
0,000 0,000 
101,000 101,050 
101,250 101,320 
100,730 100,730 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE GE 95/00 
CTE LG 94/99 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/99 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZ GN 97/99 
CTZ LG 97/99 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 98/99 
CTZ ST 97/99 
CTZ ST 99/01 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,850 101,050 
101,600 101,650 
100,590 100,620 
102,100 102,100 
0,000 0,000 

105,250 103,510 


95,085 
9*261_?*270 


9*650 99,710 

9*822 96,850 

96,865 96,865 

97,300 97,343 

94,440 94,525 

97,881 97,927 

96,140 96,220 

99,078 99,070 

99,170 99,180 

96,380 96,380 


BCA INTESA 95/02INP 
BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 96/03 INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA LEASING-ITAL 06 A9 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/00 5,25% 

BCA POP BS-97/04 ZC 
BCA RQMA-03 277 INP 

BIPOP 96/99 6,75% _ 

BIPOP 97/00 INP _ 

BIPOP 97/00 INP _ 

BIPOP 97/00 INP _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/99 6% _ 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB 00 TF PRACMEGR 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 97/04 INP_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,500 99,590 

99.500 99,400 

97,490 97,410 

96,260 96,210 

99,630 99,630 

71.680 72,360 

99,600 99,600 

100,850 100,700 

79.680 79,670 

98.500 98,460 
101,170 101,170 

99,630 99,660 

99,300 99,500 

99,000 99,060 

98,650 98,650 

90,000 89,980 

100,200 100,270 
94,700 95,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COMIT /08 TV 2 

95,200 

95.050 

COMIT-96/01 7,15% 

101.060 

101,560 

COMIT-96/06IND 

98,000 

97,990 

COMIT-96/06 ZC 

61,750 

61,870 

COMIT-96/99 PUTOPT 

122,550 

122,410 

COMIT-97/02IND 

98,620 

98,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,050 

96,050 


COSTA CROCIERE 96/01 INI 
CREDIOP-OO 3.A 9% 
CREDIQP-01 2.A 11% 
CREPITO IT-96/03 INP 
EFIBCA-01 TELEC. IPX B. 
EFIBCA-98/13 FIX REVI 

ENEL-85/QQ 2INP _ 

ENEL-85/00 3 INP _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP 
ENTE FS-89/99 INP 
ENTE FS-90/00 INP 
ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04 INP 
ENTE FS-96/08 INP 
IMI-95/0111NP_ 


100,000 100,000 
102,000 101,800 
105,510 103,790 
98,800 98,820 

150,000 147,000 
97,410 97,560 

113,030 113,150 
102,250 102,200 
101,780 101,810 
110,990 110,210 
105,550 105,690 
100,350 100,320 
100,050 100,050 
102,640 102,600 
119,200 119,000 
102,930 102,900 


IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/01 2 INP _ 

IMI-96/03 ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1 % _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 

ITALEASE/03TV _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MCR LQMB-97/00INPEX _ 

MEP LOM/14 FC 71 _ 

MEP LOM/18 RF-C 75 _ 

MEP LOM/191 SP _ 

MEPIO CEN-97/06 5,4% _ 

MEPIOB /06DJ-ES _ 

MEPIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 


100,000 100,010 

99,800 99,420 

85,260 85,500 

114,100 114,520 

89,400 89,440 

99,350 99,260 

99,830 99,830 

117,900 117,900 

93,550 r 

90,000 90,050 

96.500 96,500 

104,400 104,500 

98.500 98,500 

97,100 97,110 


MEPIOB 98/18 REVERSE FLOATER 93,350 92,950 

MEPIQB-01 2INPTAQ _ 99,000 99,000 

MEDIQB-05CUM PREINP _ 101,100 101,000 

MEPIQB-05 PREMIO BLCH _ 98,200 98,250 

MEPIQB-96/06 PM ZC _ 69,400 69,950 

MEDIOB-97/OO INPTAQ _ 119,300 119,800 

MEDIQB-98/01 FARM 2 EM _ 100,010 100,400 

MEPIOB-98/Q8TT _ 99,030 99,000 

MEPIOBANCA-OO INPEX _ 135,000 135,500 

MEPIOBANCA-OO LST ZC _ 94,800 94,960 

MEPIQBANCA-02 $ ZC _ 81,200 81,000 


MEPIQBANCA-02 INP TM 
MEPIQBANCA-94/02 INP 
MEPIQBANCA-96/06 ZC 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIQBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INP MIB 
MEPIOCR L/03 EQ L 55 EM 

MEPIOCR L/08 2 RF _ 

MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MEPIOCR L/13TF-TV 32,MA 

MPASCHI /05 44 TV _ 

OLIVETTI 94/01 INP _ 

QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-93/00 30 INP 
QPERE-93/00 31 INP 

QPERE-94/0411NP _ 

QPERE-94/04 3 INP _ 

QPERE-94/04 5 INP _ 

QPERE-95/00 9 INP _ 

OPERE-95/0211NP 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

155,000 156,000 
99,810 99,810 

71,930 71,900 

50,650 50,750 

99,680 99,650 

101,400 101,000 

98,350 98,440 

103,000 103,000 
96,500 r 
101,500 101,800 
101,900 101,400 
100,050 100,100 
100,270 100,310 

100.250 100,300 
100,200 100,210 
100,000 100,010 
100,110 100,100 

101.250 101,100 
100,010 100,010 
100,030 100,060 


OPERE-96/01 6,9% 

106,610 

106,800 

OPERE-97/04 2 IND 

97,420 

97,420 


PARMALAT F-94/00 INP 
PARMALAT FIN-03 INP 


100,000 100,020 

100,100 100,100 



A,D. AZIONI ITALIA 
ALBERTO PRIMO 
ALPI AZIONARIO 
APULIA AZIONARIO 
ARCA AZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDO AZ, ITALIA 


CENTRALE CAPITAL 


CENTRALE ITALIA 


CISALPINO INDICE 


CLIAM AZIONI ITAL. 


COMIT AZIONE _ 

CONSULTINVEST AZIONE 
DIVAL PIAZZA AFFARI 
DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO ITAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EUROM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSEL P.M.I, 
FONDICRISEL. ITALIA 
FONDIN.PIAZZA AFFARI 
G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCOMIT AZIONI IT 
GENERCOMIT CAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA _ 

GESTICREDIT BORSIT, 
GESTICREDIT CRESCITA 
GESTIELLEA _ 

gestifondiaz.it. 

GESTNORDP. AFFARI 

GRIFOGLOBAL _ 

IMI ITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZION. 

ITALY STOCK MAN- 
MEDICEO INP. ITALIA 
MIDA AZIONARIO 
OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASI ITAL 
OLTREMARE AZIONARIO 
OPTIMA AZIONARIO 
PADANO INDICE ITALIA 
PERFORMANCE AZ. ITAL 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALL C. 
RISP. IT. CRESCITA 

ROLOITALY _ 

SANPAOLOALDEB. IT. 
SANPAOLOAZ. ITALIA 
SANPAOLO AZIONI 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 



12,428 12,309 
10,956 10,878 
7,907 7,832 

12,686 12,536 
6,487 6,418 
13,142 12,996 
17,881 17,727 
20,923 20,703 
24,823 24,578 
J1 

15,543 15,380 
10,609 10,578 
20,728 20,507 
19,083 18,876 
5,934 5,866 

5,660 5,625 
5,708 5,665 
15,945 15,795 
12,116 12,001 
13,876 13,748 
17,236 17,059 
13,546 13,409 
15,595 15,428 
12,443 12,307 
13,085 12,952 
14,416 14,253 
11,012 10,908 
10,594 10,484 
21,235 21,008 
20,039 19,818 


24064 5,831 

21214 -1,987 
15310 3,677 
24564 -1,816 
12561 0,476 

25446 3,571 

34622 13,174 
40513 3,721 
48064 4,364 


26868 2,740 

33374 3,135 

26229 7,547 
30196 4,488 


14,738 14 
13,142 12,996 
5,692 5,640 

12,319 12,210 
10,981 10,868 
17,450 17,255 
47,054 46,521 
16,788 16,602 
6,159 6,094 
11,539 11,478 


9,133 9,036 

J 

16,578 16,404 
14,016 13,989 
12,013 11,885 
11,482 11,482 
18,628 18,460 


50122 11,059 
35527 3,080 

24352 12,732 
16013 1,592 

35536 7,623 
21791 2,670 

23084 3,521 

28537 7,511 


91109 5,168 
32506 5,197 
11925 -0,860 
22343 0,083 

26872 2,586 

21942 4,425 


32099 5,147 
27139 -1,781 
23260 7,846 
22232 0,521 


ALTO AZIONARIO _ 13,541 13,428 26219 11,352 

AUREO E.M.U. _ 12,631 12,556 24457 

CISALPINO AZION. _ 17,919 17,827 34696 14,610 

CLIAM SESTANTE _ 8,651 8,578 16751 17,203 

COMIT PLUS _ 11,783 11,702 22815 1,617 

MIDA AZIONARIO EURO 5,215 5,172 10098 

R&SUNALLIANCE AZION. 12,418 12,324 24045 -0,324 

143 39244 2,739 


IMI EUROPE 
ING EUROPA 
INVESTIRE EUROPA 

MEDICEO ME, _ 

MEDICEO NORD EUROPA 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME MERRILL EUROPA 
PUTNAM EUROPE EQUITY 
QUADRIFOGLIO AZ. 

ROLOEUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE 
ZETA EUROSTOCK 
ZETASWISS_ 


ADRIATIC AMERICAS F. 


AMERICA 2000 


ARCA AZ. AMERICA 


AZIMUT AMERICA 


AZIONAR.N.A.ROMAGEST 


BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDO AZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICAS 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 

EPTA SELEZIO.AMERICA 
EUROM.AM.EQ. FUND 
F&F SELECT AMERICA 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRI SEL. AME. 
FONDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N. AMERIC 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 
GESTNORD AMERICAS 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAM USAEQ(S) 

PUTNAM USA EQUITY 
PUTNAM USA OP ($) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 

ROLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


ADRIATIC FAR EAST F. 
ARCA AZ, FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZIONAR.PACIF.ROMAG. 
BN AZIONI ASIA 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDO AZ. ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM. ASIA 
CENTRALE EMER.ASIAS 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 
EUROM.TIGER F.E, 

F&F SELECT PACIFICO 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI SEL. ORIEN. 
FONDINV. SOL LEVANTE 
FONDINVEST PACIFICO 
GENERCOMIT PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 
GEPOPACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 
GESTNORD FAR EAST Y 
GESTNORD FAR EAST 

IMI EAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 


19,496 38024 


19,182 37384 1,743 


13,275 13,180 25704 6,390 

22,259 22,213 43099 4,034 

9,136 9,070 17690 0,083 

15,382 15,299 29784 -1,665 

10,673 10,608 20666 1,447 

9,999 9,942 19361 4,737 

5,318 5,285 10297 

22,425 22,255 43421 -7,905 


S.PAOLO ECON. EMER. 


5,564 5,525 10773 0,013 


I INTERNAZIONALI 


19,760 19,729 


15,747 15,710 


21 


12,063 12,053 


16,123 16,135 


11,302 11,291 
*297 *274 
18,447 18,396 
19,152 19,099 
*782 6 , 774 

7.401 7,408 

*281 *232 

20,802 20,790 
14,726 14,683 
14,196 14,219 
7,769 7,762 
* 7 4 0 *727 
26,701 26,621 
5,045 5,026 
10,761 10,757 
11,003 10,948 
14,467 14,417 
19,937 19,889 


38261 19,381 


30490 1 


1 


23357 16,721 


31218 1 


19369 

21884 17,673 
16065 22,682 
35718 23,336 
0 23,337 
13132 21,804 
14330 1 
12162 

40278 11,738 
28514 31,562 
27487 f *" 
15043 9,978 

13050 

51700 23,204 
9768 

20836 18,018 
21305 21,270 
28012 36,437 
38603 22,608 


7,779 7,794 0 18,921 

7,493 7,507 14508 18,931 

13,178 13,124 25516 28,967 

12,162 12,139 23549 24,255 


6,335 6,362 
6,032 6,046 

6,665 6,670 

5,748 5,775 

10,029 10,048 

4.378 4,352 
4,738 4,740 

673,282 673,554 
6,303 6,274 
6,544 6,514 
5,352 5,358 

6,359 6,394 
4,079 4,063 
4,778 4,823 
6,975 6,987 
9,443 9,397 
6,016 5,991 
5,734 5,745 
4,781 4,790 

6,680 6,744 

6,225 6,182 
5,682 5,671 

5,037 5,035 
5,222 5,228 

5,207 5,204 
4,821 4,826 

5,805 5,823 

975,076 975,384 
7,751 7,759 

6,698 6,745 
4,629 4,634 

7,141 7,151 

5.378 5,408 


12266 28,793 
11680 27,897 
12905 28,499 
11130 28,785 
19419 

8477 32,432 
9174 20,142 
0 32,315 
12204 34,393 
0 34,409 
10363 32,315 
12313 24,761 
7898 32,584 
9251 26,819 
13505 

18284 32,225 
11649 24,331 
11103 22,450 
9257 23,926 
12934 
12053 

11002 28,242 
9753 
10111 

10082 23,859 
9335 31,605 
11240 25,587 
0 25,779 
15008 25,779 
12969 28,943 
8963 33,497 
13827 20,485 
10413 26,481 


ADRIATIC EUROPE F. 


ARCA AZ. EUROPA 


ASTESE EUROAZIONI 
AZIMUT EUROPA 1 


AZIONAR.EUROPA ROMAG 1 


BN AZIONI EUROPA 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFONDO AZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO _I 

EUROM.EUROPE E.F, 1' 

EUROPA 2000 _li 

F&F POTENZ, EUROPA 
F&F SELECT EUROPA 2i 

FONDERSELEUROPA 1 

FONDICRI SEL, EURO. _; 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FONDINVEST EUROPA T 


GENERCOMIT EUROPA 


GEODE EURO EQUITY 


GESFIMI EUROPA 1 


GESTICREDIT EURO AZ. 1' 

GESTIELLE EUROPA t 


ADRIATIC GLOB.F. 


APULIA INTERNAZ. 


ARCA 27 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INT. 
AZIONAR.INTERN.ROMAG 
BN AZIONI INTERN. 

BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 
CARIF. M.GRECIAAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARIGEAZ, 
CENTRALE G8 BLUE CHI 


CENTRALE GLOBAL 


CLIAM SIRIO 


DUCATO AZ. INT. 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 


EPTAINTERNATIONAL 
EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM. GROWTH E.F, 

F&F GESTIONE INTERN. 
F&FLAGE. AZ, INTER. 

F&FTOP 50 _ 

FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INT. _ 

FONDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN, 
GENERCOMIT INT. 

GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 
GEPOBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDIAZ, INT, 
GRIFOGLOBAL INTERN, 

ING INDICE GLOBALE 
INTERN, STOCK MAN, 

INVESTIRE INT. _ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZION. 
PADANO EQUITY INTER. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RISP. IT. BORSE INT. 
RISPARM. AZ.TOP 100 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 

TALLERO _ 

ZETASTOCK_ 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO MULTIAZ. 

AZIMUT CONSUMERS 

AZIMUT ENERGY _ 

AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 

AZIMUT TREND _ 

BN COMMODITIES 
BN ENERGY &UTILIT. 

BN FASHION _ 

BN FOOD _ 

BN NEW LISTING _ 

BN PROPERTY STOCKS 
CAPITALG. SMALL CAP 
CARIF.BENI DI CONSUM 
CARIF.ENERG.E MAT.PR 
CARIF.TECNOL. AVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 
CARIFONDO DELTA 
CARIFONDO FINANZA 
CENTRALE AZ. IMMOBIL 
CRISTOFORO COLOMBO 
DIVAL CONSUMER GOODS 

DIVAL ENERGY _ 

DIVAL FINANCIAL SERV 


DIVAL INDIVID. CARE 


DIVAL MULTIMEDIA 


EUROM. GREEN E.F. 
EUROM. HI-TECH E.F. 




14,005 13,970 
9,495 9,488 

9,063 9,027 

6,996 6,973 
14,442 14,393 
7,899 7,878 
11,514 11,476 


18,547 18,492 


9,129 9,095 


34,079 33,983 


6,016 5,999 


15,647 15,578 
14,998 14,957 
8,239 8,211 
17,341 17,317 
14,969 14,948 
7,129 7,102 
15,596 15,537 
20,578 20,582 
14,389 14,342 
10,662 10,640 
13,550 13,508 
19,108 19,029 

14.599 14,574 

5,140 5,116 
7,684 7,657 

21,544 21,480 
11,298 11,275 

16.623 16,558 
12,416 12,321 
12,253 12,202 

13.624 13,583 

7,572 7,553 
15,598 15,535 
13,982 13,984 
12,722 12,684 
10,905 10,859 
5,920 5,897 

5,178 5,187 

12,173 12,151 
8,759 8,719 
16,623 16,543 
9,273 9,235 

8,932 8,895 

6,220 6,191 
19,751 19,727 

15.600 15,516 
11,925 11,876 
15,147 15,105 

6.600 6,570 

8,347 8,288 

18,423 18,309 


7,559 7,542 
9,908 9,846 

4,992 4,953 
5,030 4,986 
4,924 4,878 

4,877 4,915 
4,995 4,999 
12,699 12,733 
9,970 9,974 
9,989 9,956 

10,066 1 ~ *“ 
9,975 9,977 
10,369 10,371 
10,023 10,022 
5,165 5,165 
6,256 6,238 
6,973 6,939 
6,951 6,982 

12,913 12,891 
6,151 6,109 


29030 17,266 
23444 12,184 
23421 15,636 
21043 11,802 
27117 17,234 
18385 18,382 
17548 16,647 
13546 13,919 
27964 12,263 
15295 11,096 
22294 1~ •" 


35912 10,853 


17676 10,871 


65986 5,038 


11649 


30297 11,755 
29040 10,038 
15953 5,529 
33577 21,501 
28984 22,331 
13804 20,209 
30198 18,553 
39845 13,753 
27861 13,722 
20645 28,394 
26236 15,655 
36998 15,666 
28268 17,757 
9952 

14878 3,063 
41715 11,162 
21876 11,158 
32187 16,008 
24041 0,236 

23725 7,077 
26380 13,882 
14661 13,513 
30202 22,587 
27073 19,998 
24633 17,958 
21115 11,772 
11463 
10026 

23570 12,911 
16960 18,269 
32187 18,809 
0 14,329 
17295 14,337 
12044 19,813 
38243 10,657 
30206 -1,288 
23090 16,328 
29329 18,084 
12779 

16162 14,868 
35672 8,162 


14636 -10,102 
19185 8,953 
9666 
9739 
9534 
9443 
9672 

24589 2,210 


19314 

20077 

19407 

10001 

12113 

13502 

13459 

25003 -0,60; 
11910 


PUTNAM INTERN.OPP. 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 


SANPAOLO FINANCE 
SANP 

SANPAOLO HIGH TECH 
SANPAOLO INDUSTRIAL 
SANPAOLO SAL.E AMB. 
ZETA MEDIUM CAP 


ADRIATIC MULTI FUND 
ALTO BILANCIATO 

ARCA BB _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

AUREO_ 


AZIMUT BIL._ 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


BIM BILANCIATO 


BN BILANCIATO 


CAPITALCREDIT _ 

CAPITALGEST BIL. 
CARIFONDO BLUE CHIPS 
CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BIL. _ 

EPTACAPITAL _ 

EUROM. CAPITALFIT 
F&F EURORISPARMIO 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FONDINVEST FUTURO 
FONDO CENTRALE 
G4BILANC. INTERNAZ. 

GENERCOMIT _ 

GENERCOMIT ESPANSION 

GEPOREINVEST _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMI INT. _ 

GESTICREDIT FIN. 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

ING PORTFOLIO _ 

INVESTIRE BIL. _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NORDMIX _ 

OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT, 
ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


752 44199 10,005 


171 

5,200 29513 26,106 
6,382 31966 7,923 


12,100 12,083 
12,298 12,238 
28,755 28,631 
13,874 13,870 
12,161 12,150 
23,927 23,825 


17,290 17,197 


5,795 5,785 


18,053 18,005 


9,222 9,178 


14,536 14,481 
20,220 20,164 
9,469 9,456 
30,197 30,065 
19,059 19,009 
13,864 13,784 
22,640 22,574 

18.275 18,178 
50,356 50,064 

10.276 10,253 
41,594 41,400 
12,527 12,499 
21,817 21,703 
18,803 18,754 

- 0,000 
27,796 27,655 
6,984 6,976 
15,104 15,014 
11,358 11,329 
12,560 12,550 
15,213 15,173 
9,792 9,762 
16,328 16,244 
29,081 28,979 
13,017 12,961 
27,949 27,749 
13,890 13,826 
24,479 24,367 
19,030 18,978 
13,830 13,761 
13,335 13,304 
5,351 5,347 

5,490 5,484 
5,178 5,175 
26,153 26,050 
9,557 9,538 

12,703 12,669 
12,478 12,428 
6,049 6,041 
5,555 5,542 
22,838 22,750 
5,767 5,745 
13,364 13,291 
25,915 25,834 
18,597 18,507 


OBBLIGAZIONARI l 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPOLO _ 

CARIF.STRONG CURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

COOPERROMA MONETARIO 
COOPERROMA OBBLIGAZ. 

CRTRIESTE OBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO _ 

FONDO GENOVESE 
GENERCOMIT RENDITA 
GEODE GLOBALBOND 

GEPOBONDEURO _ 

GESTIELLE M _ 

GINEVRA OBBLIGAZ. 
GRIFOBOND 


5,454 5,447 
6,135 6,129 
17,806 17,778 


23429 8,466 

23812 12,263 
55677 8,641 
26864 13,935 
23547 11,771 
46329 6,291 


33478 3,228 


11221 


34955 12,828 


17856 6,312 


28146 6,543 
39151 4,744 

18335 9,952 

58470 2,641 
36903 10,205 
26844 3,662 
43837 11,704 
35385 5,410 

97503 1,701 
19897 19,016 
80537 7,050 
24256 8,361 

42244 5,324 

36408 7,330 
0 

53821 6,719 

13523 2,695 
29245 4,627 
21992 4,614 

24320 9,301 
29456 8,920 

18960 5,041 

31615 3,657 
56309 8,802 

25204 12,590 
54117 9,047 
26895 7,686 
47398 5,462 

36847 9,569 

26779 3,588 
25820 9,065 

10361 
10630 
10026 

50639 -1,882 
18505 0,210 

24596 11,200 
24161 5,889 

11712 5,072 
10756 7,753 
44221 9,897 

11166 

25876 4,255 
50178 6,703 


12799 3,390 
13631 7,316 

12160 4,187 
10318 2,818 
10560 1,561 

11879 3,805 
34477 3,105 
11569 6,081 
15554 5,258 

28471 -4,109 
15175 4,558 
12896 4,939 
9592 
9916 

17105 3,334 
14150 6,858 
11877 : 


CENTRALE T.VARIAB. 


CISALPINO CASH 


COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE 

DIVAL CASH _ 

EPTA TV _ 

EUROMOBILIARE RENDIF 
F&F EUROMONETARIO 
F&F LAGEST MONETARIO 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI INDIC. PLUS 
FONDICRI MONETARIO 


FONDO FORTE 


GENERCOMIT BREVE TER 


GENERCOMIT MONET. 


GEPOCASH 


GESFIMI MONETARIO 
GESFIMI TESORERIA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE BT EURO 
GESTIFONDI MONET. 

GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

ING EUROBOND _ 

INVESTIRE REDDITO 

LAURIN _ 

MARENGO _ 

MEDICEO MON EUR 
MEDICEO MONETARIO 
MONETARIO ROM. 
NORDFONDO CASH 

OASI FAMIGLIA _ 

OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 
PERSEO RENDITA 
PERSONAL CEDOLA 
PERSONALFONDO M. 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MON. 
R&SUNALLIANCE MONET. 

RENDIRAS _ 

RISPARMIO IT. CORR. 

ROLOMONEY _ 

S.PAOLO OBBLEURO BT 
SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSA MON. 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA OBBL. 

APULIA OBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO EUROBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 
COMIT ITAL.CORP.BOND 
CONSULTINVEST REDDIT 
DUCATO OBBL. E.200Q 
EFFE OBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTA MT _ 

EPTABOND 


7,105 7,101 13757 


720 13018 


5,479 5,477 10609 

5,559 5,558 10764 

6,580 6,577 12741 

7,342 7,338 14216 

6,555 6,552 12692 

5,602 5,599 10847 

6,620 6,617 12818 

10,857 10,852 21022 

7,761 7,758 15027 

11 


9,334 9,324 18073 5,119 


7,119 7,113 13784 4,026 


11,820 22914 

5,166 10012 

9,609 18613 

5,505 10665 

5,933 11492 

6,968 13502 

13,584 26314 

5,928 11484 



5,165 10005 

0,993 21291 3,4 

5,924 11478 4,31 

15432 


7,115 7,111 13777 

5,713 5,711 11062 

5,447 5,445 10547 

.2 13198 


10,473 10,469 20279 

7,111 7,108 13769 

5,953 5,953 11527 

7,630 7,627 14774 

6,392 6,389 12377 

5,233 5,229 10133 

5,679 5,677 10996 

5,444 5,443 10541 

5,260 5,261 10185 

8,106 8,103 15695 




5,433 5,431 10520 4,197 

5,947 5,945 11515 3,794 

12,452 12,447 24110 3,256 

10,749 10,740 20813 3,351 

8,778 8,774 16997 3,461 

5,967 5,963 11554 3,667 

7,649 7,645 14811 3,599 

5,222 5,218 10111 3,566 

7,178 7,176 13899 ~ "" 

5,616 5,623 10874 

5,349 5,346 10357 

5,615 5,613 10872 3,180 

10,131 10,130 19616 2,967 

5,919 5,919 11461 2,584 


PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 


PRIME BOND EURO 
PRIMECLUB OBBL. EURO 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCE OBBUG 

ROLORENDITA _ 

SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


OBBLIGAZIONARI t 


ASTESE OBBLIGAZION. 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CISALPINO REDDITO 


CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA _ 

EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 

GEPOREND _ 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NORDFONDO EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO OBBL. 
VENETOPAY 


OBBLIGAZIONARI / 


ADRIATIC US BOND F. 5,119 5,125 9912 

ARCA BOND S _ 6,975 6,974 13505 7,459 

AZIMUT REDDITO USA 5,029 5,034 9738 

CAPITALGEST BOND S 6,049 6,049 11712 7,139 

CARIFONDO DOLL. OB $ 7,240 7,244 0 5,139 

CARIFONDO DOLLARI OB 6,974 6,977 13504 5,151 

CENTRALE BOND AMERIC 12,384 12,388 0 8,939 

CENTRALE CASH $ _ 12,007 12,006 0 11,330 

COLUMB.INTERN.BONDS 7,704 7,702 0 15,281 

COLUMBUS INT. BOND 7,421 7,419 14369 1 


DUCATO OBBL DOLLARO 6,285 6,285 12169 8,288 

EUROM. NORTHAM.BOND 7,139 7,142 13823 7,790 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 5,907 

FONDERSEL DOLLARO 7,248 7,247 14034 

GENERO. AMERICABON.S 6,984 6,980 0 

GENERCOMIT AMERICA B 6,727 6,723 13025 

GEODE N.AMER.BOND 5,006 5,006 9693 

GEPOBOND DOLL _ 6,015 6,012 11647 

GEPOBOND DOLL $ _ 6,245 6,242 0 

GESTIELLE CASH DLR 5,418 5,417 10491 

MEDICEO MON. AMERICA 6,523 6,524 12630 


5,298 5,293 


15,169 15,149 


11,573 11,568 


11,338 11,322 


5,521 5,513 

5,487 5,485 
5,410 5,410 
7,143 7,146 
6,241 6,236 

5,691 5,689 

10,857 10,846 
6,489 6,484 
6,481 6,472 

5,299 5,297 

12,824 12,816 
5,501 5,498 


10258 


29371 2,847 


22408 4,235 


21953 4,769 


10690 5,874 
10624 5,525 
10475 

13831 4,966 

12084 5,016 
11019 5,176 
21022 5,005 
12564 4,817 
12549 5,175 
10260 

24831 4,037 


NORDFONDO AREA DOLL 11,9 


OASI DOLLARI 
PERSONALDOLLARO $ 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BOND $ 
S.PAOLO BONDSDLR 


6,374 6,376 12342 6,8 

12,765 12,764 0 6,1 

5,538 5,536 10723 

5,465 5,466 10582 8,3 

5,674 5,675 0 8,3 

5,790 5,787 11211 7.6 


5,508 5,504 
5,925 5,921 
7,235 7,230 
7,455 7,453 
5,711 5,703 

5,493 5,490 
6,468 6,464 

7,879 7,874 
7,899 7,894 
5,416 5,411 
5,818 5,815 
6,542 6,538 

16,108 16,097 
6,482 6,477 
5,730 5,725 
6,112 6,111 
5,099 5,094 
6,099 6,095 
5,816 5,809 
5,563 5,558 
6,380 6,378 
5,888 5,886 
16,668 16,662 


10665 4,892 
11472 4,617 
14009 4,755 
14435 4,927 
11058 3,230 

10636 3,815 

12524 5,127 

15256 3,958 

15295 3,114 
10487 1,410 
11265 3,690 

12667 5,700 
31189 4,197 
12551 4,844 

11095 4,973 
11834 3,418 

9873 

11809 4,553 
11261 4,717 

10771 5,046 

12353 6,010 

11401 6,102 

32274 4,618 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 
CAPITALGEST BOND EME 
CARIFONDO HIGH YIELD 
CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO OBBL P.EMERG 

EPTA HIGH YIELD _ 

F&FEMERG. MKT. BOND 
FONDICRI BOND PLUS 
GEODE B.EMERG.MKT. 
GEPOBOND P.EMERGENTI 
GESTIELLE BTEMER.M. 

ING EMERGING MARKETS 
INVESTIRE STRAT.BOND 
NORDFONDO EMERG.BOND 


5,880 5,876 

5,562 5,564 

5,337 5,317 
5,275 5,264 


5,149 5,129 
4,729 4,715 


5,744 5,737 
9,308 9,311 
10,974 10,956 
4,993 4,990 


GESTIFONDI OBBL. INT 


GESTIVITA 


ING BOND _ 

INT.BOND MANAGEMENT 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BOND _ 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 
NORDFONDO GLOBAL 

OASI BOND RISK _ 

OASI OBB. INT. _ 

OLTREMARE BOND 
OPTIMA OBBL H.YIELD 

PADANO BOND _ 

PERFORMANCE OBBL.EST 
PERSONALBOND 


PITAGORA INT._ 


PRIME BOND INTERNAZ. 


PRIMECLUB OBBL. IN. 


PUTNAM GLOBAL B ($) 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 

ROLOBONDS _ 

SANPAOLO BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND _ 

ZENIT BOND _ 

ZETABOND_ 


7,242 7,243 14022 6,037 


6,871 6,870 13304 5,461 


12,843 12,823 
6,288 6,289 

7,389 7,388 

7,539 7,538 

9,883 9,880 

11,016 11,009 
8,300 8,304 

9,687 9,693 

6,560 6,556 

5,072 5,066 

7,519 7,517 
7,516 7,507 

6,515 6,512 


7,192 7,192 


12,034 12,030 


6,549 6,547 


7,320 7,316 
7,051 7,047 

7,002 6,995 

7,805 7,801 

6,240 6,235 

6,498 6,497 

5,602 5,599 

5,751 5,751 

12,960 12,950 


OBBLIGAZIONARI / 


11,895 23045 8,138 


OBBLIGAZIONARI i 


CAPITALGEST BOND YEN 5,165 5,165 10001 

EUROM. YEN BOND _ 9,003 9,007 17432 18,296 

OASI YEN _ 4,627 4,630 8959 15,437 

PERSONAL YEN (YEN) 966,270 964,699 0 

S.PAOLO BONDS YEN 5,587 5,585 10818 16,623 


11385 16,330 
10770 2,860 
10334 -5,462 
10214 1,924 
11343 
9842 

9970 -1,102 
9157 -14,086 
9631 
9844 

11122 -2,310 
18023 -6,491 
21249 8,699 


NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 


PRIMECASH 



OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC SPREAD FUND 

AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT PROTEZIONE 
AZIMUT TREND TASSI 
BN OBBLIG.ALTI REND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 
CAPITALG. BONDCORP. 
GESFIMI CORP.BO.EUR. 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASI GEST. LIQUID. 

OASI OBBL. GLOBALE 


OASI PREV. INTERN. 


PERSON. FRANCO (CHF) 
PERSON.HIGH YIELD-S 
RISPARMIO IT. REDDIT 
S.PAOLO OB. EST. ETI 
SANPAOLO BONDS FSV 
SANPAOLO OBBUG. ETI 
SANPAOLO VEGA COUPON 
SPAOLO BOND HY 
VASCO DE GAMA_ 


AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT LIQUIDITÀ 

BN LIQUIDITÀ _ 

CARIFONDO TESORIA 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL. 

EPTAMONEY _ 

EUGANEO _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARE LIQUID 
EUROMOBILIARE TESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

ING EUROCASH _ 

INVESTIRE CASH 
INVESTIRE MONETARIO 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA OBBUG. IMPRESE 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 
ROLOCASH_ 


5,199 5,197 

13,410 13,401 
8,390 8,384 

6,223 6,223 

5,816 5,815 

6,659 6,657 

10,007 10,004 
10,648 10,637 

5.165 5,165 

5.166 5,165 

5,870 5,870 

4,648 4,654 
6,543 6,543 

11,017 11,005 


6,534 6,534 


10,081 10,072 
10,107 10,105 
14,002 13,992 
5,551 5,549 

5,338 5,345 

5,581 5,580 

6,384 6,382 

5,090 5,092 

10,811 10,811 


10,022 10,021 
5,277 5,277 
5,571 5,570 

6,043 6,042 

8,026 8,025 

5,582 5,582 

6,792 6,791 

5,418 5,416 

11,130 11,129 
5,912 5,911 

9,644 9,642 

5,774 5,773 
8,947 8,946 

11,860 11,857 
7,194 7,193 
6,652 6,650 

6,391 6,390 

5,316 5,315 

17,711 17,709 
8,175 8,172 
9,854 9,851 

5,029 5,028 

6,622 6,621 
6,508 6,506 

5,701 5,701 

5,906 5,906 

5,260 5,259 

5,183 5,182 

5,403 5,402 

6,683 6,683 


24868 7,899 
12175 9,845 
14307 6,830 
14598 7,035 
19136 6,070 
21330 6,378 
16071 10,256 
18757 5,291 
12702 7,379 
9821 

14559 6,144 
14553 4,404 
12615 6,454 


13926 5,801 


23301 5,832 


12681 5,989 


0 4,355 
13653 4,353 
13558 6,703 
15113 7,501 
12082 4,095 
12582 5,358 
10847 

11135 5,389 
25094 6,715 


10067 

25965 3,811 
16245 3,625 
12049 2,583 
11261 4,591 

12894 4,537 

19376 
0 9,119 
10001 
10003 

11366 3,166 
9000 2,084 
12669 2,268 
21332 2,022 


12652 2,733 


0 

0 

27112 4,959 
10748 3,667 
10336 3,867 
10806 3,093 
12361 3,647 

9856 

20933 3,075 


19405 3,006 
10218 0,756 
10787 3,214 
11701 3,255 

15541 3,067 

10808 3,428 
13151 2,471 

10491 3,858 

21551 2,593 

11447 3,547 
18673 3,253 
11180 3,807 
17324 3,785 
22964 2,978 
13930 3,673 
12880 3,313 
12375 3,997 
10293 3,563 
34293 3,551 
15829 3,484 
19080 3,001 
9738 

12822 2,921 

12601 3,221 

11039 3,223 
11436 3,536 
10185 
10036 

10462 3,291 
12940 3,001 



F&F SEL. NUOVI MERC. 


FONDICRI ALTO POTENZ 
FONDINV. AMER.LATINA 
FONDINV.PAESI EMERG. 
GEODE PAESI EMERG. 
GESTICREDIT MER.EMER 
GESTIELLE EM. MARKET 
GESTNORD PAESI EM. 

G MARK.EQ 


ER.LAT 


683 4,651 


408 4,407 

,035 9,021 
,121 6,093 


8535 17,127 
17494 12,669 


,093 11852 

,920 13465 


5,201 5,178 

4,705 4,674 


,178 10071 

,674 9110 

,765 13182 





PUNTNAM EMERG. MARK. 


PUTNAM EMER.MARK.S 
R&SUNALL. EMERG. MKT 


GESTICREDIT PRIV 
GESTIELLE WORLD COMM 
GESTNORD AMBIENTE 
GESTNORD BANKING 
GESTNORD TEMPO LIB. 

ING I.T. FUND _ 

ING INIZIATIVA _ 

ING OLANDA _ 

OASI PANIERE BORSE 


OASI FRANCOFORTE 


OASI LONDRA 


OASI NEW YORK 


OASI PARIGI 


OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL_ 


8,284 8,224 

8,908 8,872 

7,391 7,358 

10,742 10,697 
5,197 5,194 
7,262 7,304 
17,405 17,279 
14,273 14,126 
8,422 8,418 


10,948 10,945 


7,646 7,619 


10,997 11,001 


13,601 13,486 


6,016 5,994 

13,098 13,126 


4.974 9645 

6,039 11711 4, 

7.974 15453 i 


9 13411 4, 

28213 4 


14824 3,432 

SPAZIO OBBLIGAZION. 5,336 5,333 10332 

REND _ 12,644 12,629 24482 4,504 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,153 6,153 11914 4,894 


17248 38,696 
14311 -2,765 
20799 6,011 
10063 
14061 

33701 14,062 
27636 -1,520 
16307 1 “ 


21198 -13,610 


14805 7,009 


21293 19,135 


26335 7,728 


11649 7,687 
25361 38,616 


OBBLIGAZIONARI t 


ALTO MONETARIO 

ARCA BT _ 

ARCA MM _ 

ASTESE MONETARIO 
AUREO MONETARIO 
AZIMUT SOLIDITY 


BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 


C.S. MONETAR.ITALIA 


CAPITALGEST MONETA 


CARIFONDO CARIGE MON 
CARIFONDO EURO PIU’ 


5,671 5,669 10981 3,717 

6,951 6,948 13459 3,538 

11,016 11 , 014 21330 4,466 

5,315 5,314 10291 _ : 

5,484 5,480 10619 3,381 


8671 
174 11955 



FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELEURO 
FONDICR11_ 


G40BBLIGAZ.ITALIA 
GARDEN CIS _ 


GEODE EURO BOND 


GESFIMI GOV.BOND EUR 
GESFIMI RISPARMIO 
GESTICREDIT CEDOLA 
GESTIRAS CEDOLA 
GESTIRAS RISPARMIO 

IMIREND _ 

ING REDDITO _ 

ITALMONEY _ 

ITALY B. MANAGEMENT 
MIDA OBBL.EURO RAT. 
MIDA OBBLIGAZ. 

NORDFONDO _ 

OASI BTP RISK 
OASI EURO 


OASI OBB. ITALIA 


OLTREMARE OBBLIGAZ. 


OPTIMA OBBLIGAZION. 
PADANO OBBLIGAI 


7,838 7,837 
5,652 5,647 
6,569 6,565 


5,218 5,215 
5,626 5,623 


4,958 4,956 


5,168 5,165 
6,527 6,526 
5 , 926 5 , 923 
6,549 6,546 
23,235 23,217 
8,435 8,429 
14,202 14,189 
6,862 6,856 
6,694 6,691 

4,988 4,983 
13,534 13,517 
12,851 12,842 
9,865 9,851 
5,419 5,418 


10,571 10,567 


6,762 6,756 


5,159 5,159 
7,491 7,483 


15176 2,620 

10944 4,127 

12719 3,292 


10103 

10893 2,914 


9600 


10007 

12638 4,680 
11474 3,568 

12681 3,536 

44989 3,685 

16332 4,203 

27499 4,961 

13287 3,585 

12961 3,965 

9658 

26205 5,002 

24883 4,139 
19101 6,920 

10493 5,506 


20468 3,511 


13093 3,707 


AUREO BOND _ 

AZIMUT REND. INT. 

BNOBBL. INTERN. 


BPB REMBRANDT 
C.S. OBBUG. INTERN. 


CARIF. M.GRECIA OBB. 


CARIFONDO BOND 
CARIFONDO CARIGE OBB 
CENTRALE MONEY 
CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMIT CORPORATE BOND 
COMIT OBBLESTERO 
DUCATO REDDITO INT. 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 
F&FLAGE. OBBL. INT. 

F&F REDDITO INTERNAZ 

FONDERSEL INT. _ 

FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCOMIT OBBL. EST 


GEPOBOND 


GESFIMI PIANETA 


GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLE BOND 


6,980 6,974 

7,111 7,108 

6,599 6,597 


6,661 6,657 

6,508 6,502 


5,614 5,611 


7,199 7,198 
8,007 8,003 

11,718 11,714 
7,589 7,582 
5,098 5,094 

5,979 5,976 
7,311 7,308 

10,059 10,053 
7,619 7,615 
9,652 9,647 
6,424 6,419 
10,968 10,966 
9,252 9,248 

6,247 6,241 


7,056 7,046 


6,777 6,778 


9,743 9,735 
8,847 8,839 


13515 3,322 
13769 7,050 
12777 7,301 


12897 7,122 
12601 8,341 


10870 3,074 


13939 2,600 
15504 3,696 

22689 6,307 
14694 6,767 
9871 

11577 6,288 
14156 7,708 
19477 7,163 
14752 3,236 
18689 8,335 
12439 7,983 
21237 7,687 
17914 6,247 
12096 6,835 


13662 7,180 


13122 9,762 


18865 7,267 
17130 6,425 


FONDI FLESSIBILI 


BN INIZIATIVA SUD 

10,016 

10,010 

19394 


BN OPPORTUNITÀ 

7,375 

7,358 

14280 

11,597 

DUCATOSECURPAC 

9,939 

9,865 

19245 

15,133 


F&F LAGE. PORTOFOL! 


F&F LAGEST PORTFOL.2 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

FONDATTIVO _ 

FONDERSELTREND 
FONDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULAI BALANCED 
FORMULAI CONSERVAI 
FORMULAI HIGH RISK 
FORMULA 1 LOW RISK 
FORMULAI RISK 
GESTNORD TRADING 

INVESTILIBERO _ 

OASI HIGH RISK _ 

PERFORMANCE PLUS 


QUADRIFOGLIO BIL. 


R&SUNALLIANCE FREE 


SPAZIO AZIONARIO 
ZENIT TARGET_ 


5,831 5,822 


5,713 5,695 


6,145 6,126 

11,901 11,885 
9,049 9,029 

5,021 5,025 

5,206 5,198 

5,158 5,155 

5,314 5,308 

5,104 5,103 
5,411 5,410 

6,134 6,123 

6,878 6,873 

9,761 9,727 

5,671 5,670 


17,958 17,886 


5,994 5,944 


6,600 6,553 

8,444 8,444 


11290 5,596 


11062 


11898 

23044 16,141 
17521 10,537 
9722 


10477 

11877 5,060 
13318 2,577 
18900 15,012 
10981 -3,509 


34772 1,015 


11606 14,967 


12779 

16350 3,526 




































































































05SPC33A0506 ZALLCALL 1220:46:4506/04/99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


t 


v\ 




■wnnrmnraran 

lìftetM 
dal mondo 


mìm • raifimitaw 
Mte t—il i ifriad 




l’Unità 

Quotidiano di politica, economia e cultura 


\ 


tei r\ 


Cl>. i n 






L'intervista 


La storia 


I reportage 


Germania 


il mmnura ij viui 


Una bussola 


per navicare 


Lavoro 


HI 


8 min 30 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - rama 
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L’UNITA CRESCE 


g 
$ L 


fc$ 

-Sf 
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^COBSU RICERCA SCIEjv^ 






[Morrai 




Gy °'*/ J/ 


\ 






Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
V che governa 
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rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 










